
Anno 63* N. 175 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.300 

LIRE 650 
SABATO 26 LUGLIO 1986 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'autoregolamentazione 
degli scioperi nei servizi 

Primo posto 
ai diritti 

dei cittadini 
di ANTONIO BASSOLINO 

T\OPO I TRASPORTI, è la 
•*** volta del pubblico impie-
§o. Governo, sindacati confe-

erali e sindacati autonomi 
che avevano sottoscritto l'ac­
cordo intercompartimentale, 
hanno fissato un protocollo di 
intesa per disciplinare gli 
scioperi nei servizi pubblici. Si 
tratta di un primo protocollo 
generale, di una dichiarazione 
ai intenti. 

A differenza di quanto han­
no scritto ieri altri giornali, 
siamo all'inizio, e non alla fi­
ne, di un processo. È però un 
inizio importante. Governo e 
sindacati si impegnano a defi­
nire relazioni industriali, che 
riguardano sia codici di auto­
regolamentazione del diritto 
di sciopero, sia le norme di 
condotta delle pubbliche am­
ministrazioni. A partire dai 
prossimi giorni si cercherà di 
definire questi impegni, que­
sto progetto in ognuno degli 
otto comparti del pubblico im­
piego. Non è piccola cosa. La 
sanità, la scuola e altri servizi 

{mbblici riguardano e toccano 
a vita di tutti gli italiani e so­

prattutto delle fasce sociali 
più deboli. Quella vita concre­
ta e quotidiana della gente (e 
cioè di uomini e di donne in 
carne ed ossa), che è apparsa, 
in questo mese di luglio, così 
distante dagli interessi dei 
partiti di governo, e che il mo­
vimento sindacale e operaio 
hanno invece messo al centro 
della loro attenzione. 

In realtà, quella che sta 
prendendo corpo è una vera e 
propria operazione civiltà. In 

Èioco è una grandepartita co­
tica e culturale. Tenere con­

to di fondamentali diritti dei 
cittadini non è una concessio­
ne a qualcuno. E interesse no­
stro, delle forze sindacali e di 
progresso. E l'occasione, per 

il sindacato, di realizzare una 
riforma del suo rapporto con 
la gente. Una riforma che può 
accrescere, e di molto, il con­
senso e le simpatie attorno al 
movimento dei lavoratori. 

Per questo i codici dovran­
no essere veri e impegnativi, 
in grado di dare risposte effi­
caci in rapporto alla specifici­
tà di ogni singolo settore. Ci 
vorrà del tempo. Un po' di set­
timane. Ma intanto e un fatto 
significativo che fin d'ora, e 
fino alla definizione conclusi­
va dei codici, ci si è impegnati 
ad attenersi ai principi ispira­
tori del protocollo di intesa. E 
il tempo che occorre può esse­
re ben speso per rendere le 
struture sindacali e i lavorato­
ri protagonisti della definizio­
ne dei contenuti dei codici. 
Protagonisti ora, e poi, anche 
attraverso il referendum, pro­
tagonisti della definizione fi­
nale dei codici. Dico di più. 
Durante le prossime settima­
ne si possono costruire espe­
rienze esemplari ed emblema­
tiche. Per fare un esempio. 
Nel caso della sanità, perché 
non ascoltare la voce e ì possi­
bili suggerimenti del tribuna­
le per i diritti del malato e di 
altre organizzazioni civili? 

Infine, due osservazioni che 
mi sembrano necessarie. Più i 
sindacati si impegnano su 
questa frontiera di civiltà, più 
si impone una svolta nel modo 
di essere e di agire delle con­
troparti e dei pubblici poteri 

Più i lavoratori del publico 
impiego si fanno carico di pro­
blemi generali e più deve es­
sere riconosciuto e valorizza­
to, sindacalmente e politica­
mente, il loro ruolo nelle 
aziende, nella società e nello 
Stato. A questi lavoratori è 

Siusto chiedere, ed è giusto e 
overoso dare. 

Craxi ha riferito a Cossiga ma non ha sciolto la riserva 

Ora tra i 5 la disputa ò: 
minirimpasto o rinvio? 
E Goria vuole 3000 miliardi di tagli nell'87 

Martedì il «vertice» deciderà quale forma dare al pasticcio - II Psi insiste per un «governo nuovo» 
Ma De Mita rifiuta di spostare i suoi ministri e vuole rimandare alle Camere il vecchio esecutivo 

ROMA — Rinvio o rimpasto, in fotocopia o ritoccato: il «go­
verno settlmino» deve ancora nascere e già incespica nelle 
usuali diatribe, nelle manovre dietro le quinte, nei rancori e 
nei sospetti di un mese di crisi. La situazione è la seguente: 
l'ipotesi di un rinvio alle Camere del governo Craxi dimissio­
nario, oltre che suscitare scarso entusiasmo al Quirinale e 
una durissima reazione dell'opposizione comunista, appare 
insostenibile anche a qualche dirigente del risorto pentapar­
tito. Del resto, il Psi aggiunge esplicitamente di «preferire un 
nuovo governo», ma a patto che non sia la fotocopia del 
precedente. Ciò implicherebbe un consistente movimento di 
ministri e sottosegretari, ma De Mita fa sapere che è sua 
intenzione non toccare di una virgola la delegazione de (an­
che e soprattutto per evitare pericolosi contraccolpi interni). 
Cosi, si tornerebbe al rinvio come il minore dei mali possibili, 
a dispetto del buon senso e delle obiezioni dichiarate. Come 
finirà? La risposta al vertice di maggioranza che martedì 
formalizzerà la «proroga» concessa dalla De a Craxi, fino a 
marzo, alla precisa condizione che subito dopo il leader socia­
lista appoggi una successione democristiana. 

Il segnale pubblico della sua disponibilità verso le richieste 
de il segretario socialista l'ha dato ieri nella riunone della 
direzione del suo partito. Quindi, nel pomeriggio, Craxi si è 
recato da Cossiga per riferire (in un incontro di appena mez­
z'ora) sull'andamento del suo incarico: ma non ha ancora 
sciolto la riserva, proprio a causa dell'incertezza sulla solu-

Antonio Caprarica (Segue in penultima) 

Convocato per mercoledì 
il Comitato centrale Pei 

II Comitato centrale del Pei è convocato per mercoledì 30 luglio 
ore 9,30. Due i punti all'ordine del giorno: 1) La crisi del penta­
partito e la lotta per un'alternativa democratica. Relatore: 
Alessandro Natta; 2) Varie. 

Le cose da decidere subito: come 
spendere bene i soldi dello Stato 

E possibile ed auspicabile 
evitare di tenere distinti 1 te­
mi del 'governo* della finan­
za pubblica da quelli dei di­
ritti degli utenti? In altre pa­
role, ciò che presso il singolo 
individuo è assolutamente 
indivisibile (ciò che paga e 
ciò che riceve dal settore 
pubblico, o ciò che non rice­
ve, o la disattenzione che ri­
ceve, o il disprezzo del pro­
prio tempo che è costretto a 
subire, ecc.)può appartenere 
alle considerazioni di un go­
verno che non si limiti a con­
cepire 11 'governo» della fi­
nanza pubblica solo per i 
suoi effetti (pure importan­
tissimi) di stabilizzazione o 

di FILIPPO CAVAZZUTI 

Pubblichiamo il quarto degli interventi chiesti dall'Unità ad 
alcune personalità sui problemi più urgenti sul tappeto, che 
dovrebbero essere al centro della crisi politica. Dopo gli articoli 
di Carlo Smuraglia, Antonio Ruberti e Sabino Cassese, ospitia* 
mo quello di Filippo Cavazzuti, senatore della Sinistra indipen­
dente, professore universitario, economista. 

di destabilizzazione del ciclo 
economico? La domanda po­
trebbe apparire banale in 
quanto non dovrebbe essere 
che cosi. Ma, Invece, basta 
osservare l documenti del 
ministero del Tesoro (tanto 
per fare un esemplo)per ren­

dersi conto come detta sepa­
razione dei temi sia costan­
temente operante. Qui tro­
viamo infatti una rappresen­
tazione esclusivamente fi­
nanziaria della presenza del­
lo Stato nell'economia e an­
che il tentativo del suo ridi­

segno appare unicamente 
guidato da preoccupazioni 
finanziarle che non consen­
tono di percepire con esat­
tezza né quali siano le nuove 
(non aggiuntive, ma sostitu­
tive) esigenze degli utenti 
anche in un contesto di mi­
nori disponibilità finanzia­
rie, né se tali manovre finan­
ziarle possano essere recepi­
te dal quotidiano modo di 
operare della pubblica am­
ministrazione. 

Abbiamo anche a che fare 
con una finanza pubblica 
che produce servizi collettivi 
(come la difesa e la giustizia) 

(Segue in penultima) 

Incredibile e drammatico episodio in Calabria: il «bombarolo» arrestato per omicidio colposo 

Bombe antifurto, e il ladro salta in aria 
Ha riempito la casa di mine: un morto, tre feriti, sfiorata la strage 

Raffaele 
Borretti 
autore 

del sistema 
antifurto 

con bombe 
A destra, 

i locali 
distrutti 

dallo scoppio 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Aveva letteralmente minato il suo studio privato, ma pare 
anche la sua abitazione, per paura del ladri, che negli ultimi tempi Io avevano 
preso particolarmente di mira. Una vera e propria persecuzione che aveva 
Indotto il professionista a disseminare la casa di bombe artigianali ed ordigni 
a strappo. Ieri mattina all'alba, quando i ladri si sono presentati per l'ennesi­
ma volta, un giovane «topo 
d'appartamento^ è morto ed 
un altro è rimasto grave­
mente ferito dall'esplosione 
deiie cariche. Ma sulle cari­
che sono saltati più tardi an­
che due poliziotti che s'erano 
recaU sei ore dopo a fare i 
rilievi per la Scientifica. Per 
fortuna se la caveranno con 
pochi danni. 

Il drammatico fatto di 
cronaca si è verificato a Co­
senza, In uno studio privato 
per registrazioni musicali In 
via Molinelia, nel pieno cen­
tro della città, nei pressi dei 
binari ferroviari e del liceo 
scientifico «Scorza*. Il morto 
è li pregiudicato Sebastiano 
Ferme, di 28 anni, un giova­
ne ladro conosciuto alle for­
ze dell'ordine. È deceduto sul 
colpo. Il ferito si chiama Sal­
vatore Corallo, 30 anni. I due 
agenti feriti successivamen­
te sono l'assistente di Pub­
blica sicurezza Pasquale Bl-
lotta e l'agente Franco Pi­
cciotti. Il proprietario dello 
•studio-bomba* si chiama 

invece Raffaele Borretti, cin­
quant in i , è appassionato 
di Jazz (e in tale veste aveva 
partecipato anche a «Lascia 
o raddoppia*) che aveva su­
bito altri furti nel suo studio 
dotato di molteplici, sofisti­
catissimi e costosissimi ap­
parecchi di registrazione, 
che era giunto alla decisione 
di imbottire il locale di bom­
be per I furti subiti In passa­
to. È stato arrestato nel po­
meriggio con l'accusa di 
omicidio colposo. Particola­
re che avrà 11 suo peso nelle 
indagini: I rilievi della Scien­
tifica venivano effettuati 
mentre 11 Borretti era già in­
terrogato in questura, e Io 
stesso magistrato, 11 Sostitu­
to procuratore della Repub­
blica, Rosa Scotta DI Carlo, 
ha rischiato di saltare per 
aria mentre effettuava un 
sopralluogo nello studio. 

Filippo Veltri 

(Segue in penultima) 

Quattro eleganti e distinti rapinatori colpiscono in una banca del centro di Roma 

Colpo perfetto da due miliardi 
ROMA — Le pesanti porte 
blindate del caveau che si 
aprono docilmente una dopo 
l'altra al primo giro di chiavi 
false, I banditi che si muovo­
no con disinvoltura nel labi­
rinto sotterraneo disattivan­
do l'unico sistema d'allarme 
e che spariscono cosi come 
sono arrivati, con due mi­
liardi e trecento milioni den­
tro un sacchetto della spaz­
zatura, passando per un'a­
nonima uscita di sicurezza. 
Troppo perfetto 11 colpo mes­
so a segno ieri mattina — 
giorno di paga per migliala 
di statali — nella sede cen­
trale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura in via del 

Corso, a due passi da una 
stazione del carabinieri, in 
una strada piena di gente. 

Davvero troppo perfetto 
da tradirsi nella meticolosità 
del movimenti, nell'esatta 
cronologia degli avvenimen­
ti, nell'assoluta mancanza di 
errori. Di certo c'è di mezzo il 
basista, una talpa Insospet­
tabile, che gli inquirenti 
stanno cercando tra una mi­
riade di impiegati, uscieri. 
fattorini, stringendo 11 cer­
chio di imbarazzanti interro­
gatori attorno anche alle più 
alte sfere della dirigenza 
dell'Importante Istituto di 
credito. Tutto per dare un 
volto al quattro ineffabili 

«uomini d'oro* che sono riu­
sciti a far schiudere, seguen­
do un copione che sembra 
una trama di un film, Il for­
ziere più pingue della capita­
le. Sono le 9,30 quando si pre­
sentano in giacca e cravatta 
al numero 8 di vicolo del 
Piombo, l'ingresso laterale 
della banca che tramite una 
scala immette in un lungo 
cunicolo, al termine del qua­
le cinque o sei impiegati sono 
intenti a contare le bancono­
te e dlsporle In mazzette 
pronte, come ogni fine mese, 
per il pagamento degli sti­
pendi. Ma tra loro e 1 dipen­
denti ci sono ancora da supe­
rare un corridoio e altri 

quattro portelli che via via si 
aprono al semplice comando 
della chiave fasulla. Il per­
corso è complicato, un gine­
praio di itinerari che si in­
trecciano e confondono uno 
con l'altro. Ce il rischio, per 
chi non lo conosce bene, di 
restarci intrappolato. Ma 
non per 1 quattro sconosciuti 
che si calano adesso il passa­
montagna sul viso e affron­
tano la prova decisiva. L'ul­
tima porta, protetta da un al­
larme (un sofisticato mecca­
nismo elettronico) e da un 

Valwto Pai boni 

(Segue in penultima) 

ROMA — La crisi di gover­
no, almeno formalmente, 
ancora non è chiusa e ri­
prende il solito spettacolo. Il 
primo appuntamento serio a 
cui è chiamato il nuovo mi­
nistero è quello dell'imposta­
zione della legge finanziaria 
per 1*87. E implacabile come 
sempre, anche se con qual­
che settimana di ritardo ri­
spetto al suo consueto ruoli­
no di marcia, il ministro del 
Tesoro si ripresenta provvi­
sto delle immancabili forbici 
e dei ben nottVargomenti sui 
rigori e i sacrifici da Imporre 
ai cittadini e soprattutto al 
lavoratori. Anche quest'an­
no per Goria ci vorrà una 
«manovra di aggiustamento» 
della finanza pubblica che 
rispetti 11 piano di «risana­
mento» pluriennale. Non do­
vrà essere, secondo il mini­
stro, particolarmente dolo­
rosa, ma comporterà tutta­
via un taglio di spese dell'or­
dine di 2.500-3.000 miliardi. 

Goria non dice ancora do­
ve intende andarli a prende­
re questi soldi. Sembra co­
munque da escludere che ab­
bia intenzione di metterli in­
sieme proponendo una cre­
scita delle entrate dello Sta­
to, facendo cioè pagare le 
tasse a chi ancora gode di 
larghe esenzioni. Parla in­
fatti di tagli e tutti i prece­
denti lasciano intendere che 
saranno i servizi pubblici ai 
cittadini, previdenza sanità 
ecc. a passare di nuovo il se­
vero esame del ministro. 

Più chiaro ed esplicito è 
invece Goria a proposito del­
le richieste avanzate dal sin­
dacati per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro. Qui si che, 
secondo il ministro, c'è da 
preoccuparsi seriamente. 
«Richieste di aumenti sala­
riali — dice — giustificabili 
tre o quattro anni fa con l'in­
flazione al 17% non sono af­
fatto possibili con l'inflazio­
ne interna al 4% che regi­
streremo a fine anno». 

Stesso governo, stessa ri­
cetta di politica economica, 
insomma. Meno servizi e 
meno salari, più sperperi e 
più profitti. Naturalmente 
anche nei partiti al governo 
non tutti sono d'accordo con 
l'indomito liberismo del mi­
nistro del Tesoro. Ed è preve­
dibile che, come l'anno scor­
so, si aprirà una gara a lima­
re, correggere, sostituire. 
Con il risultato che, alla fine, 
11 segno dell'operazione ri­
marra sostanzialmente lo 
stesso mentre il peso del de­
ficit statale sull'insieme del­
l'economia non subirà ridu­
zioni di rilievo. 

Avvisaglie di un tale con­
fronto interno già si annun­
ciano. Un'agenzia di stampa 
che riporta le posizioni della 
corrente democristiana di 
Forze nuove, definiva Ieri 
un'«infamia legislativa* la 
disposizione data all'Ines 
dal ministri del Tesoro e del 
Lavoro in materia di assegni 
familiari. Far dipendere il 
diritto alle Integrazioni dal 
reddito dell'anno in corso, 
Invece che da quello dell'an­
no precedente, e prevedere 
addirittura la possibilità del 
rimborso da parte del lavo­
ratore, è per la corrente di 
Donat Cattln «un colpo nella 
schiena di modesti bilanci 
familiari* e l'esito di una po­
litica «che ha la sfacciataggi­
ne di chiamarsi riformista*. 
Ma è proprio, è solo il caso di 
ricordarlo, la politica che ha 
presieduta al varo della leg­
ge finanziaria l'anno scorso 
e quelli precedenti. 

In ogni caso, risoltasl in 
qualche modo la crisi di go­
verno, l'esigenza da più parti 
sollevata è che si cominci su­
bito a discutere delle scelte 
economiche da fare, recupe­
rando il tempo perduto. Ieri 
un passo è stato fatto dai de­
putati comunisti presso le 
commissioni competenti di 
Camera e Senato perchè pro­
cedure e tempi previsti per 
l'inizio della discussione in 
Parlamento siano rispettati. 
Si dovrebbe incominciare ad 
esaminare un documento 
programmatico finanziarlo 
sin dalla prossima settima­
na. Il presidente del Senato 
Fanfanl ha assicurato che 
farà 1 passi dfeprtuni perchè 
ciò avvenga, nlla Camera, il 
presidente della commissio­
ne Bilancio, Cirino Pomici­
no, ha espresso la medesima 
disponibilità. Lo stesso Go­
lia si è detto fiducioso circa 
la possibilità di recuperare 11 
tempo perduto. 

Edoardo Gardumi 

Nell'interno 

Sotto processo 
i 22 eroi del 

«Mundial » 82 
Per 1 calciatori azzurri campioni del mondo di Spagna è arri­
vato il rinvio a giudizio. Lo ha deciso ieri 11 sostituto procura­
tore Alfonso Marra, che con tempi velocissimi ha condotto 
l'inchiesta, dopo la pubblicazione di un servizio su un setti­
manale. È stato anche deciso il giorno del processo. S'inizierà 
lunedì 15 dicembre a Milano. Comunque con l'amnistia per 1 
reati valutari e la approvazione della legge finanziaria, tutto­
ra in corso di discussione, potrebbe far sgonfiare di molto 11 
clamoroso caso. NELLO SPORT 

Dieci anni fa 
il via alle 
tv private 

Dieci anni fa la Corte costituzionale aprì il sistema televisivo 
all'impresa privata: il potere politico stabilisca le regole, le tv 
private debbono però agire in ambito locale. Oggi non c'è 
ancora alcuna legge e sul campo sono rimasti in due: Rai e 
Berlusconi. La qualità del programmi peggiora, s'è imposta 
la legge della pubblicità, l'Informazione — dice 11 costituzio­
nalista Bassaninl — è inquinata come il nostro ambiente. 

A PAG. 3 INTERVISTA A BASSANIN1 Dt ANTONIO ZOLLO 
E SERVIZIO DI MICHELE SERRA. 

Chiuse le fabbriche del Nord 
da oggi via al grande esodo 

Per 16 milioni di italiani oggi cominciano le ferie. Gran parte 
delle fabbriche del Nord hanno chiuso, dando il via alla pri­
ma ondata dell'esodo che si concluderà entro 114 agosto e che 
vedrà sulle strade 2 milioni e 400mila macchine. A PAG. 6 

Assalita ambasciata marocchina 
Viaggio di Bush in Medio Oriente 
Gridando al «tradimento* per l'invito a Peres, una folla di 
estremisti sciiti ha devastato a Beirut l'ambasciata maroc­
china. Sempre sullo sfondo dell'incontro Peres-Hassan, 
George Bush è partito per il Medio Oriente. A PAG. 7 

Domani 

acconto 

Proponiamo ai nostri lettori due appuntamenti quotidiani 
(tranne il lunedì che è il giorno di «Tango») da domani alla 
fine di agosto. Il primo appuntamento, dopo il successo del­
l'analoga iniziativa presa l'anno scorso, è con il racconto, 
questa volta del mistero: ne abbiamo chiesti trenta al miglio­
ri e più conosciuti autori italiani. 

Una storia degli italiani attraverso centinaia di fotografìe, in un 
•reo che va dalla fine del secolo scorso fino agli anni 50: è l'altro 
appuntamento. Wladimir© Settimelli, giornalista delT.Unità» che 
da trenta anni si occupa di storia delle immagini, ha curato trenta 
pagine: la prima è dedicata a quegli italiani che all'inizio del secolo 
scoprirono le vacanze al mare. 

«Ho vent'anni 
e cerco lavoro» 

•Ho vent'anni, cerco lavoro*. Cinque storie di giovani in cerca 
di un Impiego; e cinque storie di personaggi che In Italia 
danno lavora Una specie di faccia a faccia sul problema del 
Duemila: l'occupazione giovanile. Da domani per una setti­
mana sull'Unità un'Inchiesta con informazioni e suggeri­
menti per chi si affaccia alla soglia del mondo del lavora 
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Ma alcuni hanno manifestato perplessità e riserve sull'accordo 

La Direzione socialista 
incassa i sette mesi 
Craxi rassicura la De 

Il bollettino finale di Martelli: «Non abbiamo firmato patti biblici con De Mita» - Le 
critiche di Achilli, Mancini e Tamburrano - Polemica tra trionfalisti e «disfattisti» 

ROMA — «Non ci sarà 11 pat­
to biblico chiesto da De Mita 
per un totale — io li ho con­
tati — di ottantaquattro me­
si. Neppure ci sarà un gover­
no Craxi a termine sotto in­
giunzione di sfratto al 31 di­
cembre prossimo. E non è 
passata Inoltre l'alternanza 
con un democristiano a pa­
lazzo Chigi anticipata a og­
gi*. Distribuendo questo bol­
lettino finale, Claudio Mar­
telli assicura che la «campa­
gna» della crisi si sta per ri­
solvere «senza alcun sacrifi­
cio delle ragioni socialiste». 
Al contrario, sarebbe la De a 
dover registrare che «nessu­
na delle sue tre ipotesi» tam­
ponerà le lacerazioni nel 
pentapartito. 

Cosi, Ieri mattina, il vice­
segretario ha Illustrato ai 
giornalisti il giudizio della 
Direzione del Psi appena ter­
minata. Due ore e mezzo di 
dibattito, introdotto dallo 
stesso Craxi, in cui alcune 
voci hanno manifestato dub­
bi e riserve sull'atto conclu­
sivo della crisi. Quasi Isolate 
però quelle di netta critica. 
Ma anche circoscritte — se­
condo le testimonianze rac­
colte — le espressioni pseu­
do-trionfalistiche. Dalla 
gran parte degli interventi è 
trapelata piuttosto una mo­
derata (quasi rassegnata?) 
soddisfazione. 

Quando Craxi apre 1 lavori 
sono le 11. Il leader del parti­
to rivendica come un succes­
so dei socialisti l'opportunità 
di «percorrere l'intero arco 
della legislatura, evitando 
sbocchi traumatici e le ele­
zioni anticipate». La maggio* 
ranza a cinque può riprende­
re vita «su basi equilibrate», e 
toccherà al Psl «guidarla fino 
all'87» dato che «non poteva­
mo non prendere atto della 
richiesta de di alternanza». 
Questo 11 quadro delineato 
ed è quello — dice Craxi — 
che «ci soddisfa di più» ri­
spetto alle Ipotesi sul tappeto 
all'avvio della crisi. «Abbia­
mo garantito fin qui stabilità 
e governabilità, continuere­
mo a farlo con forte impe-. 
gno, anche per la parte re­
stante della legislatura dopo 
che avrò ripresentato la mia 
candidatura a segretario del 
partito, per esercitarne le 
piene funzioni in vista della 
prova elettorale dell'88». È la 
scadenza del congresso so­
cialista di primavera, 11 mo­
mento del cambio della 
guardia a palazzo Chigi. 
Craxi nella Direzione — rife­
riscono diverse fonti — assi­
cura il sostegno al suo suc­
cessore democristiano, ma 
ripete spesso due parole: 
«Salvo imprevisti». 

Ai presenti, il «candidato-
segretario» consegna delle 
cartelline che riassumono le 
iniziative legislative firmate 
dal suo governo, in questi tre 
anni. Per i prossimi otto me­
si — dice — «bisognerà 
estrarre, con sano realismo, 
una lista precisa di priorità». 
E tra le riforme indispensa­
bili per «elevare efficienza, 
funzionamento e prestigio 
del Parlamento», mette in te­
sta quella del voto segreto: 
«Si dovrà discutere seria­
mente come limitarlo». Cra­
xi accenna anche ai referen­
dum sulla giustizia, promos­
si dai socialisti assieme a li­
berali e radicali. La maggio­

ranza deve scongiurarli a 
ogni costo? «La via maestra 
— afferma 11 presidente in­
caricato — e raccogliere 
l'impulso che viene da chi li 
ha firmati, con atti legislati­
vi efficaci e buoni. Ma i refe­
rendum sono un istituto de­
mocratico, non sono di per sé 
un male». Craxi comunque 
non scioglie l'enigma dell'u­
so politico che ne farà il Psi. 
Torna invece all'epilogo 
«possibile» della crisi, per far 
Intendere che vuole guidare 
«un nuovo governo» e non 
riaccompagnare il vecchio 
alle Camere. Qui comincia 11 
giro di Interventi. 

Giacomo Mancini rompe 
11 ghiaccio. Pesca nel ricordi 
del centrosinistra, per met­
tere in guardia dall'intenzio­
ne de di «ristabilire le antiche 
egemonie». Perciò, dà due 
consigli: di «non enfatizzare» 
lo sbocco della crisi (dato che 
•le condizioni accettate dal 
Psl, se non sono il patto bi­
blico, vanno in quella dire­
zione»); e di «non enfatizzare 
l'annunciato ritorno di Cra­
xi alla segreteria: il partito 
ha bisogno di riflessioni ra­
zionali e ragionate e non di 
eventi di carattere straordi­
nario». 

Di ben altro tenore 11 gros­
so degli Interventi. Da Enri­
co Manca: «Do un giudizio 
positivo perché la soluzione 
della crisi riesce a bloccare il 
tentativo della De di mutare 
In modo unilaterale gli equi­
libri degli ultimi anni. Una 
fase politica è si in lento 
esaurimento, ma non ne è 
pronta un'altra. Dobbiamo 
dare più solidità e dinami­
smo all'area laica e sociali­
sta, sia verso la De che verso 
11. Pei». A Vincenzo Balzamo: 
•È l'unico sbocco che evita 
situazioni di rottura senza 
prospettive».. Da Agostino 
Marianetti: «È una soluzione 
In linea con la nostra politica 
e la continuità della presi­
denza Craxi è la migliore ga­
ranzia». A Carmelo Conte: «Il 
disegno di De Mita è pratica­
mente naufragato». Analo­
ghi i commenti di Fabbri e 
Tognoli. 

I più critici sono Michele 
Achilli e Giuseppe Tambur­
rano. Il primo dice che «il Psi 
paga un prezzo troppo alto 
alla prosecuzione del gover­
no Craxi». Esprime «perples­
sità sulla conduzione di una 
crisi già torbida per come si è 
prodotta», affaccia polemi­
camente il sospetto che «il 
gruppo dirigente del partito 
avesse un disegno diverso da 
quello che ora sembra profi­
larsi». E si prende due inter­
ruzioni: Fabio Fabbri gli fa 
osservare che «in fondo Bet­
tino resta a palazzo Chigi», 11 
direttore di «Mondoperalo» 
Luciano Pellicani gli dà sec­
camente del «disfattista». 
Mentre Tamburrano prean­
nuncia che al congresso si 
schiererà «contro la staffetta 
con Andreotti» e aggiunge: 
•Penso non sarò il solo». 

Altre riserve. In diverse 
forme. Rino Formica sostie­
ne che «non è la stessa cosa 
un pentapartito a guida so­
cialista o a guida de» e affer­
ma che 11 prossimo congres­
so del Psi «deve comunque 
poter liberamente discutere 
sulle prospettive». Paris Del­
l'Unto dipinge la De come H 
•polo moderato» con cui si 
tornerà a fare i conti sulle 
•scelte di politica economica 

Claudio Martelli 

e sociale». Giorgio Ruffolo 
teme che l'alternanza «non 
possa assicurare Identico 
grado di governabilità, pe­
raltro costantemente decli­
nata negli ultimi mesi». E 
Giulio Di Donato accusa lo 
Scudocrocìato di aver sem­
pre in mente «un recupero di 
egemonia, che cancelli la pa­
ri dignità e cambi la natura 
dell'alleanza». A suo avviso, 
11 Psl deve «costruire un più 
organico rapporto con I laici 
e avviare con il Pel la ricerca 
di convergenze per le rifor­
me». 

Tacciono De Michelis, Si­
gnorile e Martelli. Quest'ul­
timo ripeterà ai giornalisti 
l'apprezzamento per i laici 
(nonostante qualche freccia-

Enrico Manca 

ta a Spadolini) e parlerà di 
«novità nell'atteggiamento 
comunista». Il Pei sarebbe 
«passato da una posizione 
antisocialista a una equidi­
stante tra Psi e De». Anzi — 
dice — Natta avrebbe 
espresso «preferenza per un 
avvicinamento alle nostre 
posizioni». L'ultima doman­
da è su Cossiga: «Si è dato un 
proprio criterio e l'ha segui­
to. Credo che se ci fosse stato 
subito l'incarico a Craxi, con 
i molti no che si sarebbero 
avuti, forse le cose sarebbero 
oggi più complicate». Insom­
ma, all'epilogo della crisi, 
Martelli stuzzica De Mita 
bocciandolo in tattica. 

Marco Sappino 

Craxi entra al Quirinale per il colloquio di ieri pomeriggio con Cossiga 

Psi: Rai lottizzata? 
Per noi è un diritto 

ROMA -~ L'informazione radiotelevisiva an­
cora nell'occhio del ciclone. Sotto accusa, In 
particolare, il modo in cui II Tg2 tratta gli 
sviluppi della crisi di governo. Alla protesta 
comunista dell'altro giorno, replica 
l'«Avanti!» con un articolo di Paolo Plllitteri 
In cui si accusa il Pei di «attacchi forsennati e 
strumentali» e si teorizza la necessità che De 
e Psi si spartiscano le testate giornalistiche 
della Rai-Tv. A sua volta, 11 responsabile del­
le comunicazioni di massa per il Pel, Walter 
Veltroni, risponde ribadendo la più ferma re­
pulsione verso I rudi criteri di lottizzazione In 
voga da tempo nell'ente di Stato e reclaman­
do l'autonomia professionale del giornalisti. 

Tutto è cominciato l'altro ieri, quando, in 
un servizio del Tg2 sulla crisi, annunciando 
l'imminente accordo tra De e Psi, si sostene­
va che «milioni di telespettatori avevano ti­
rato un sospiro di sollievo per la crisi risolta», 
dopo aver censurato la dichiarazione rila­
sciata dal segretario comunista Alessandro 
Natta uscendo da Palazzo Chigi. Il Pel aveva 
Immediatamente protestato. I suoi rappre­
sentanti nel Consiglio di amministrazione 
della Rai e nella commissione parlamentare 
di vigilanza avevano compiuto dei passi for­
mali, mentre Veltroni dichiarava che «11 Tg2 
deve rispettare anche chi può ritenere che la 
riedizione del pentapartito sia una disgrazia 
per II paese. Così facendo, il Tg2 non obbedi­
sce alla sua natura di servizio pubblico, ma è 
organo di propaganda, di parte». 

Ieri, le agenzie hanno diffuso il testo del­
l'articolo di Pìllitteri, che compare 
sull'.Avantl!» di oggi. 

I comunisti vengono definiti «nipotini di 

Stalin», «complici del nipotini della De, pro­
motori nel giorni scorsi della rumorosa e 
grottesca campagna contro direttore e redat­
tori di un Tg che ha osato parlar bene del 
presidente del Consiglio». Plllitteri aggiunge 
poi che ci si troverebbe di fronte ad una vera 
e propria «offensiva di tipo terroristico»; e di­
chiara per questo tutto 11 proprio «sdegno» e 
la propria «preoccupazione». 

Egli non trova Invece dlsdlcevole che De e 
Psl, essi slcompllci, si spartiscano le testate 
radiotelevisive. Infatti scrive con assoluta 
disinvoltura: «L'Informazione In Rai è certa­
mente quello che è, ma pretendere che un Tg 
non abbia un suo orientamento, sia pure di 
area laico-socialista, così come un altro ne 
possiede uno cattolico democristiano (a pro­
posito, che dire dei servizi pressoché quoti­
diani da piazza del Gesù e dintorni) significa 
non accettare le regole del gioco e soprattut­
to significa, da parte dei nuovi censori in cac­
cia di streghe, barare per poter compiere ul­
teriori efferate operazioni di parte». 

«Ci impegneremo con tutte le nostre forze 
per difendere l'autonomia professionale dei 
giornalisti da interferenze da parte del Pa­
lazzo e dall'idea che possano esistere due te­
legiornali: uno democristiano e l'altro socia­
lista», ha replicato Veltroni, in una intervista 
al Tg2. 

Il Tg2, ha aggiunto, «non sembra che stia 
dando prova di un nuovo modello di infor­
mazione. Continua sulla vecchia strada di 
sostanziale identificazione con una parte del­
lo schieramento politico, mentre l'informa­
zione televisiva dovrebbe dar conto della di­
versità di opinioni». 

Il Pei incontra giudici e avvocati 
Le delegazioni guidate da Alessandro Natta, Beria D'Argentine e Pela - Consenso sulle proposte 
per la giustizia del programma comunista - Altri colloqui dell'Anni con Cossiga, De e radicali 
ROMA — Nel quadro degli 
incontri sui temi del pro­
gramma promossi dalla Di­
rezione e dai gruppi parla­
mentari del Partito comuni­
sta, una delegazione del Pel, 
guidata dal segretario gene­
rale Alessandro Natta, si è 
incontrata con una delega­
zione dell'Assoelazone na­
zionale magistrati, guidata 
dal suo presidente Adolfo 
Beria D'Argentine e con una 
delegazone della Federazio­
ne dei sindacati degli avvo­
cati e del procuratori, guida­
ta dal suo segretario nazio­
nale Giuliano Pela. 

E 11 primo Incontro mal 
verificatosi tra un partito ed 
una rappresentanza di espo­
nenti della magistratura e 
dell'avvocatura. Alessandro 
Natta, sottolineandone l'im­
portanza, ha ribadito la pari 
essenzialità del ruolo degli 
avvocati e dei magistrati per 
la tutela dei diritti dei citta­
dini, ed ha manifestato l'im­
pegno del Pei per una pro­
fonda riforma della giusti­
zia, per la garanzia dell'indi» 
pendenza della magistratu­
ra, per un nuovo ordinamen­
to della professione d'avvo­
cato. 

Le delegazioni della magi­
stratura e dell'avvocatura 
hanno concordato piena­
mente sta con l'introduzione 
di Natta, sia con le proposte 
contenute nel programma 
del Pei per la parte restante 
della legislatura. Ed hanno 
espresso il loro pieno apprez­
zamento per la linea del di­
ritto alla giustizia che ispira 
la complessiva politica giu­
diziaria dei comunisti. 

Il colloquio ha inoltre avu­
to ad oggetto il patrocinio 
dei non abbienti, la respon­
sabilità disciplinare e civile 
dei magistrati, la crisi della 

giustizia civile. Le delegazio­
ni hanno deciso di reincon­
trarsi per discutere, in parti­
colare, gli stanziamenti e le 
procedure di spesa per la 
giustizia nell'ambito della 
legge finanziaria. 

Una delegazolne del Pei 
parteciperà al congresso na­
zionale della Fesapi, che si 
terrà a Riva del Garda dal 7 
all'I 1 settembre su «I costi 
umani della giustizia». Ieri 
una delegazione dell'Anm si 
è incontrata anche con il Pr e 
con 1 responsabili dei settori 
Istituzioni e Giustizia della 
De, col quali ha trattato in 

particolare i nodi dei tre re­
ferendum sulla giustizia. «A 
nome di De Mita», informa 
un comunicato de. è stato as­
sicurato l'impegno di questo 
partito per risolvere le que­
stioni in discussione, «anche 
in occasione della formazio­
ne del nuovo governo che de­
ve approntare le riforme le­
gislative necessarie per evi­
tare i referendum, che costi­
tuirebbero un metodo im­
proprio per risolvere delicati 
problemi istituzionali». 
L'Anm è stata ricevuta an­
che da Cossiga, in senato. 

ROMA — Pannella propone ai «laici» un patto di consultato­
ne. Aprendo ieri pomeriggio a Roma l'assemblea degli Iscritti 
ai Pr, convocata per avviare la discussione sulla proposta di 
•cessazione dell'attività» del partito, il leader radicale ha ri­
volto questa domanda al Psl, Pri, Pll e Psdi: «Che capperi ci 
stiamo a fare, divisi in 4 o 5 partiti?» E poi ha aggiunto: «È 
davvero così stupido pensare che, a partire da settembre, ci 
sia una volta al mese un incontro tra i nostri partiti?». 

Ad ascoltarlo, nella sala dell'Hotel Jolly, oltre ad alcune 
centinaia di militanti, c'erano Martelli e Fabbri per il Psl; 
Spadolini e Cifarelli per il Pri; Nicolazzi, Ciocia, Vlzzinl, Reg­
giani e Longo per il Psdi; Patuelli e De Luca per II Pll. Il Pei 
era rappresentato da Claudio Petruccioli. Andreotti, invita­
to, ha inviato questo telegramma: «Caro Pannella, 11 tuo invi­
to mi fa piacere, ma mi sentirei un Intruso. Spero che deci-

Pannella 
ai laici: 

«Mai più 
divisi» 

diate nel modo più utile alla democrazia in Italia e in Euro­
pa». 

La decisione che il Pr dovrebbe prendere nel suo congres­
so, come si diceva, è quella se sciogliersi o meno. Pannella si 
è pronunciato a favore della prima ipotesi, giacché, ha spie­
gato, la presenza radicale non ha più senso in un paese in cui 
•la democrazia non è democrazia, la Repubblica non è Re­
pubblica, il Parlamento non è Parlamento, l'informazione 
non è informazione e 1 partiti non sono partiti». Naturalmen­
te si è detto disposto a cambiare idea, se di qui a settembre 
accadesse «qualcosa di nuovo»: l'Iscrizione al Pr di quelle 
personalità dei partiti laici che giudicano con simpatia i radi­
cali. Pannella ha infine annunciato che presenterà una de­
nuncia contro il procuratore generale di Roma per «omissio­
ne di atti d'ufficio»: non ha perseguito il direttore di «Repub­
blica* per le affermazioni sul Presidente della Repubblica. 

Bordate del «Figaro» sui socialisti 

Scandalo 
a Parigi 

sfiora anche 
l'Eliseo 

Una storia di fondi per la cooperazione e di 
fatture false - Accuse a Mermaz e Nucci 

L'ex ministro della cooperazione Christian Nucci 

Nostro servizio 
PARIGI — Sembrava uno 
di quegli scandali minori, 
più dovuti alla disattenzio­
ne dì un ex ministro ma in­
gigantito dal suo successo­
re per dimostrare la «fragi­
lità morale» dei socialisti 
nell'uso del denaro pubbli­
co, che un vero e proprio 
«caso» di corruzione ad alto 
livello. 

Del resto, a parte Yves 
Chalier, ex capo di gabi­
netto dell'ex ministro della 
Cooperazione Christian 
Nucci e gerente dell'orga­
nizzazione «Carrefour du 
Developpement» dipen­
dente dal ministero ma 
con fondi segreti propri, gli 
altri imputati erano figure 
di secondo o di terzo piano: 
una signora addetta ad un 
altro ministero, una ho­
stess che si era fatta rega­
lare un appartamento e un 
tipografo autore di false 
fatture. 

Ma ecco che un giornali­
sta del «Figaro Magazine» 
trova «per caso» il fuggia­
sco Chalier nientemeno 
che nel Paraguay e Chalier 
vuota il sacco, gentilmen­
te, accusando il suo ex su­
perare Nucci, l'ex presi­
dente della Camera dei de­
putati Mermaz e perfino il 
consigliere personale del 
presidente Mitterrand per 
gli affari africani, Guy 
Penne, di essere tutti, più o 
meno, implicati nell'affa­
re. 

Un «affare» che non ri­
guarda più soltanto l'ac­
quisto, col denaro pubbli­
co, di un castello teorica­
mente destinato agli ospiti 
africani di riguardo e che 
questi non hanno mai vi­
sto nemmeno in fotogra­
fia, o di un elegante appar­
tamento per una «amichet­
ta», ma il finanziamento 
della campagna elettorale 
di Nucci e di Mermaz con 
gli stessi quattrini statali, 
oltre che il pagamento di 
armi israeliane infiltrate 
nel Ciad dove ufficialmen­
te la Francia non deve ap­

parire e infine la fastosa 
organizzazione di un verti­
ce africano nel Burundi 
nel 1984, presente Mitter­
rand, costata la bellezza di 
3 milioni e mezzo di fran­
chi (700 milioni di lire) con 
l'avallo evidente del consi­
gliere Guy Penne. 

E qui le cose si complica­
no ancora. Perché altri due 
giornali parigini, per di­
mostrare che Chalier men­
te, pescano Yves Leroy, di­
rettore di una società di 
trasporti, la Socotra, e que­
sto Leroy dimostra, docu­
menti alla mano, di avere 
ricevuto i 3 milioni e mezzo 
per organizzare il ivertice» 
ma di averne restituiti 3 
(mezzo milione se l'è tenu­
to lui come compenso della 
truffa) in liquido a Yves 
Chalier che, alla fine del 
conti, ha fatto organizzare 
il vertice da un altro inter­
mediario pagandolo sul bi­
lancio del ministero e non 
coi fondi del «Carrefour» 
che sono finiti in tasca sua. 

Ma a questo proposito 
Yves Chalier ritorce: tutte 
queste false fatture sono 
servite soltanto a masche­
rare il fatto che i quattrini 
del «Carrefour» venivano 
utilizzati a fini politici per­
sonali da Nucci il quale 
«firmava tutto quello che il 
suo capo di gabinetto gli 
chiedeva di firmare» sa­
pendo che si trattatava 
della «buona causa», quella 
del partito socialista. 

Nucci, naturalmente, 
smentisce. Mermaz giura 
sul suo onore che Chalier è 
un bugiardo. Guy Penne è 
attualmente in Africa e 
non può far nulla. Ma il 
documento esplosivo delle 
dichiarazioni di Chalier 
(tre ore di rivelazioni) esce 
questa mattina sul «Figaro 
Magazine» che gioca evi­
dentemente allo «scandalo 
nazionale». A questo punto 
la giustizia vuol vederci 
chiaro e allora, si salvi chi 
può. 

Augusto Pancakfi 

Impegno sindacato-governo per definire entro ottobre i codici di autoregolamentazione nel pubblico impiego 

Fissati i prìncipi per gli scioperi nei servizi 
ROMA — Lunghe settimane di blocco degli scrutini che esa­
sperano allievi e famiglie, rinvìi nel pagamento delle pensio­
ni perché si ferma qualche mlcroufflclo del ministero, am­
malati che restano senza cibo visto che le cucine degli ospe­
dali si sono improvvisamente fermate: tutto da relegare nel­
l'armadio del brutti ricordi? Difficile a dirsi, ma è certo che 
un buon passo in avanti verso lo stop alle vertenze selvagge 
nel pubblico impiego è stato fatto ieri mattina. 

I) ministro della Funzione pubblica, Gaspari, ed 1 rappre­
sentanti di Cgil-Cisi-Uil e dei sindacati autonomi del settore 
pubblico (mancavano soltanto quelli dei medici, ma c'erano 
Cisas, Cisal, Confsal, Cida, Usppl e Confedir) sono usciti da 
un paio d'ore di discussione a Palazzo Vidoni con In mano un 
accordo che II titolare del dicastero non esita a definire «stori­
co». In un palo di paginette sono contenuti 1 «principi» che 
serviranno a stendere i codici di autoregolamentazione degli 
scioperi negli otto comparti del settore pubblico (stato, para­
stato, scuola, università, ricerca, dogane, sanità, aziende 
pubbliche). «Entro metà ottobre — ha auspicato Gaspari — 
vorremmo concludere tutto». 

Niente scioperi nel periodi «caldi», salvaguardia dei «diritti 
costituzionalmente tutelati degli utenti», termini di preavvi­
so delle agitazioni, garanzia del «servizi essenziali» e delle 
•attività che Incidono sul bisogni essenziali degli utenti», in­
dividuazione delle strutture sindacali abilitate a proclamare 

le astensioni dal lavoro, «dettagliata informazione ai cittadi­
ni»: è tutta una fìtta Impalcatura che 1 sindacati si sono impe­
gnati a drizzare a protezione del diritto dei cittadini a veder 
garantiti certi servizi e a non finire quali ostaggi di agitazioni 
selvagge. 

Tutto il dare dalla parte del lavoratori? «Niente affatto — 
dice il ministro Gaspari — con l'autoregolamentazione i sin­
dacati non fanno una donazione a fondo perduto; in cambio 
ricevono dal governo una cospicua e generosa contropartita, 
fatta di celerità nelle trattative contrattuali e di procedure 
per 11 raffreddamento della conflittualità». 

«La parte pubblica — si legge infatti nel documento siglato 
Ieri — si Impegna ad osservare norme di comportamento 
coerenti con le corrette relazioni sindacali sia nella fase di 
negoziazione degli accordi che nella loro applicazione». 

In altre parole, niente più rinnovi contrattuali rimandati 
di anni e basta con le attese esasperanti per decreti attuativi 
che non arrivano mai. «Altrimenti — sottolinea D'Antoni, 
segretario nazionale della Cisl —11 governo sarà sottoposto a 
pesanti sanzioni politiche». «Anche importanti istituzioni, co­
me le Usi, 1 Comuni, le Regioni, i singoli funzionati responsa­
bili verranno sottoposti a sanzioni», spiega Viviana Bellonl, 
segretaria della Cisas. 

Antonio Lettieri, segretario nazionale della Cgll pone l'ac­
cento sulla «vera svolta politica e culturale» visto che «per la 
prima volta si dà voce al terzo escluso e cioè gli utenti*. Ma a 

Era valido 
raccordo 
sindacale 
concluso 
senza gli 

'autonomi' 

ROMA — La parità di tratta­
mento, valida per i lavoratori, 
non può essere estesa ai sinda­
cati. Infatti il datore di lavoro, 
con il solo limite di non igno* 
rare resistenza di talune rap­
presentanze settoriali, può ri» 
fiutarsi di trattare con loro. 

È questo il significato di 
un'ordinanza che il pretore di 
Roma dottor Tatarellì, della 
sezione lavoro, ha emesso nel­
l'ambito di una vertenza per 
comportamento antisindacale 
tra la società •Appalti e lavori 
a.r.1.» e i rappresentanti dei 
sindacati autonomi degli im­
pianti ferroviari aderenti al 
Salaf, Fisafs, Cisal e Rsa. 

La società, assistite dall'av* 
vecat» Dario Di Gravk», tr» 
stata citata in giudizio «per 
aver privilegialo* durante 

una recente trattativa, i sin­
dacati confederali. Gli •auto­
nomi», in un ricorso al preto­
re, avevano accusato l'azienda 
d'aver concluso un accordo se­
parato con i «confederali», 
senza tener conto della loro 
forza contrattuale. 

•Il magistrato — ha detto 
Di Gravio — accogliendo le 
nostre tesi, ha in sostanza af­
fermato che i sindacati auto» 
nomi non possono pretendere 
che gli accordi stipulati con al* 
tre associazioni siano subordi* 
nati al loro assenso. Tanto più 
che, nel caso in questione, do* 
vendosi programmare la di­
stribuzione del servizio estivo 
negli impianti ferroviari di 
Roma, l'accordo consisteva 
soltanto nell'accettare o re* 
spingere la proposta dell'a* 
zienda*. 

Lettieri preme anche sottolineare l'aspetto politico dell'ac­
cordo. «Con il protocollo il governo ha accettato l'autoregola­
mentazione come momento risolutivo della questione della 
disciplina del diritto di sciopero. Si liquida così una lunga 
controversia sull'intervento legislativo e si dà soluzione al 
dettato costituzionale». 

Va infatti ricordato che il protocollo, sciogliendo le diver­
genze sorte tra i sindacati, prevede che i futuri codici venga­
no semplicemente allegati ai contratti e ai decreti di recepì-
mento. Insomma, non avranno valore di legge. 

Soltanto buone intenzioni, dunque? «Niente affatto — ri­
batte Lettieri — ci sono tutte le condizioni perché l'autorego­
lamentazione funzioni. Abbiamo previsto espressamente che 
se qualche sindacato non sta ai patti, può addirittura perdere 
la titolarità dell'azione contrattuale. E non avere più diritto a 
trattare, per un sindacato, è una bella sanzione». E la micro-
conflittualità? «È anche questo un problema che si può risol­
vere — sostiene ancora Lettieri —. Andremo, anche a livello 
decentrato, ad accordi per la salvaguardia del servizi essen­
ziali, un po' come si è fatto nelle fabbriche. Qualche scheggia 
impazzita non penso possa fare paura». 

Chi invece preoccupa sono i medici autonomi. Le loro as­
sociazioni (Anaao, Cimo, Anpo) hanno fatto sapere di voler 
predisporre da soli il codice di disciplina delle loro vertenze. ' 
«Se vogliono presentarlo separatamente, facciano pure — 
dice D'Antoni — ma dovrà essere Identico al nostro». «Se I 
medici insistono per avere un loro codice, questo dovrà coin­
cidere con quello delle altre categorie della sanità — confer­
ma Gaspari — altrimenti ci sarebbe più confusione di pri­
ma». 

La verifica è rimandata ad ottobre. «Comunque — sostiene 
Lettieri — prima di ogni decisione il sindacato aprirà una 
consultazione di massa tra l lavoratori che saranno chiamati 
ad esprimersi, anche con un referendum se sarà necessario». 

Gildo Ccmpciato 
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Le sentenze della Corte, le manovre de, 
la latitanza dei governi: così nasce un 

impero - Come e perché i big dell'editoria 
falliscono l'appuntamento con la tv - Il 

duello infinito Dc-Psi - Un sussulto 
^ della coscienza collettiva per rilanciare 
il movimento per una informazione «disin­
quinata» - Colloquio con Franco Bassanini 

L'utopia delle mille antenne 
Così alla fine restò solo «sua emittenza» Silvio 

ROMA — Sono passati 10 anni 
dal luglio 1976, quando la Corte 
costituzionale — presieduta da 
Paolo Rossi — infranse il mo­
nopolio televisivo pubblico e 
aprì uno spiraglio all'emittenza 
privata imponendole, tuttavia, 
due vincoli: l'ambito locale e li­
miti alla pubblicità «in connes­
sione con gli analoghi limiti im­
posti al servizio pubblico affi­
dato al monopolio statale*. Die­
ci anni che sembrano un secolo. 
Dall'utopia delle mille antenne 
accanto a una Rai pluralista ed 
emancipata dall'asservimento 
ai partiti di governo, siamo pas­
sati a un sistema duopolistico: 
un solo, grande network priva­
to, il servizio pubblico dimezza­
to tra gli obblighi contratti con 
i suoi padrini politici e la quoti­
diana, affannosa competizione 
con il pezzo privato del sistema. 
Dopo dieci anni il bilancio è 
una devastazione maggiore di 
quella che si crede di vedere: la 
qualità complessiva dei pro­
grammi tv decade in lenta, ma 
continua progressione; l'emit­
tenza locale langue; l'industria 
culturale italiana è al collasso. 
Addirittura clamorosa è la si-
Etematicità con la quale gover­
ni e maggioranze hanno disat­
teso l'indicazione rivolta loro 
dai custodi della legge fonda­
mentale della Repubblica, la 
Costituzione: dalla sentenza 
del 1976 — e poi con le altre, 
numerose, che sono seguite ne­
gli anni — la Consulta ha chie­
sto che si provvedesse alla legge 
di regolamentazione delle tv 
private; vale a dire: che la clas­
se dirìgente governasse questo 
settore e le sue novità. 

Con Franco Bassanini, costi­
tuzionalista, deputato della Si­
nistra indipendente, attento 
osservatore dei sistemi infor­
mativi e delle loro evoluzioni, 
cerchiamo di individuare alcu­
ne ragioni, le prospettive di 
quello che, nelle definizioni più 
benevole, è noto come il «caso 
italiano». 

La prima considerazione che 
viene da fare — afferma Bassa-
nini — riguarda proprio il di­
verso percorso che dal 1976 in 
poi seguono la Corte da una 
parte, governo e partiti di mag­
gioranza dall'altra. Anzi, biso­
gna spostare la data di parten­
za al luglio 1974. quando la 
Consulta, per l'ultima volta, 
emanò una sentenza che riba­
diva tout-court il monopolio 
statale. Però, con quella sen­
tenza ammonì: badate — disse­
ro i giudici — che questo mono­
polio è soggetto a due condizio­

ni, il diritto d'accesso e il plura­
lismo. In sostanza — dice Bas­
sanini — questa è la vera sen­
tenza che mise fine alla Rai 
dell'era bernabeiana. La rispo­
sta a questa sollecitazione fu 
immediata, pur considerando il 
forte movimento che agiva per 
cambiare la Rai. Sta di fatto 
che un anno dopo, aprile 1975, 
la legge di riforma della Rai fu 
promulgata. 

È una legge che — al di là dei 
guasti che ha indotto e dell'uso 
perverso che ne è stato fatto — 
in linea di principio rispondeva 
esattamente alle condizioni po­
ste dalla Consulta per giustifi­
care la sopravvivenza del mo­
nopolio pubblico. Quando nel 
1976 la Corte infrange il mono­
polio e comincia a reiterare le 
sue richieste di una legge di re­
golamentazione la risposta è — 
invece — del tutto diversa: il 
potere politico tace, è omerto-
so, consente il dilagare della il­
legalità, interviene con la legi­
slazione d'urgenza (decreti) 
soltanto allorché, a far capo dal 
1984, ci sono giudici che inter­
vengono per far rispettare le 
norme vigenti; sino a creare, 
con l'ultimo decreto, una legi­
slazione duratura e una situa­
zione d'incertezza, comunque 
uno stato di cose che neutraliz­
za ulteriori interventi dei pre-, 
tori. Il potere politico tace an­
che dopo la sentenza del 1981, 
provocata dalla vertenza Rai-
Rizzoli. In quell'occasione la 
Corte compie un passo avanti e 
arricchisce le motivazioni delle 
conclusioni cui era già pervenu­
ta nel 1976. In sostanza la Con­
sulta non ritiene più pregiudi­
ziale il principio dell'ambito lo­
cale; il legislatore regoli come 
crede opportuno le dimensioni 
dell'impresa privata, ma — ec­
co la nuova priorità stabilita 
dalla Corte — appresti iun si­
stema di garanzia efficace al fi­
ne di ostacolare in modo effet­
tivo il realizzarsi di concentra­
zioni monopolistiche o oligopo­
listiche non solo nell'ambito 
delle connessioni tra le varie 
emittenti, ma anche in quello 
dei collegamenti tra le imprese 
operanti nei vari settori dell'in­
formazione, incluse quelle pub­
blicitarie». A giudicare dal pun­
to di caduta cui è giunta l'emit­
tenza privata è proprio quello 
che il potere politico non voleva 
fare. 

Ma quali sono state le forze, 
gli interessi, le ragioni che han­
no provocato uno dei casi più 
clamorosi di abdicazione dei 
compiti di governo, di tutela di 

suoi legami con il potere politi­
co: l'informazione come merce 
di scambio. Ma è proprio in 
questi anni, invece, che si com­
bina una miscela esplosiva, la 
cui deflagrazione svela un altro 
connotato del tutto anomalo, 
unico nel sistema occidentale: 
l'industria editoriale italiana 
fallisce clamorosamente l'ap­
puntamento con la tv, anzi ri­
schia di uscirne a pezzi. Gli al­
larmi che il Pei comincia a lan­
ciare da solo o quasi — riflette 
Bassanini — non sono raccolti. 

La devastante miscela è 
composta da almeno quattro 
ingredienti: 1) la diffusa pover­
tà culturale del potere politico, 
la sua ossessione di riparare 
con il controllo sempre più sof­
focante sui mezzi d'informazio­
ne alla propria crisi; 2) l'arre­
tratezza della classe imprendi­
toriale che opera nel settore 
editoriale, che non ha ancora 
una sufficiente cultura indu­
striale; 3) l'assenza di leggi che 
tutelino almeno la produzione 
culturale italiana; 4) la difficol­
tà della grande finanza, che ha 

interessi collettivi e nazionali 
da parte del potere politico? 
Seguiamo il ragionamento di 
Bassanini. Dobbiamo conside­
rare due livelli. Il primo è pre­
valentemente politico. Intanto 
la Corte si trova a dover dare 
risposta alle spinte di una so­
cietà i cui interessi non possono 
più essere totalmente soddi­
sfatti dal monopolio pubblico. 
Di qui l'apertura ai privati. La 
Corte «copre» con il monopolio 
l'informazione, poiché la equi­
para a quei beni pubblici e/o 
strategici che l'articolo 43 della 
Costituzione tutela con la riser­
va statale, come l'energia. Al­
trettanto ritiene di non poter 
fare per la parte di tv che è «fi­
ction», industria dello spettaco­
lo. Viceversa, in questa prima 
fase, la sinistra compie — in 
buonafede — l'errore di ritene­
re ancora il monopolio pubblico 
capace di assorbire tutte le 
energie che ormai la società 
sprigiona. In verità, non avreb­
be potuto esserlo neanche se 
fosse stato il monopolio più 
pluralista del mondo. Ciò indu­

ce a non scorgere subito e niti­
damente il pericolo dell'oligo­
polio che si annida sin dall'ini­
zio nella giungla illegale dell'e­
mittenza privata. I più «estre­
misti» in questo senso erano, 
prima delle loro clamorose 
svolte, i socialisti. Infine c'è da 
considerare la De. La strategia 
di lasciar crescere la giungla, 
sorvegliarla, di volta in volta 
valutare il tipo di intervento da 
fare, è connaturata al disegno 
de di costruirsi un cavallo di ri­
serva per il monopolio sulla Rai 
che si ritiene se non perduto, 
almeno gravemente compro­
messo con la legge di riforma e 
la cessione obbligata ad altri 
partner, Psi in primo luogo, di 
congrui lotti di quello che sino 
ad allora era stato un latifondo. 

È uno schema che sembra 
funzionare sino agli inizi degli 
anni 70. Non c'è dubbio che 
forze politiche — la De in pri­
mo luogo — e gruppi editoriali 
si illudono di poter replicare, 
nel campo della tv privata, mo­
delli, strutture, rapporti tipici 
del mondo dei giornali e dei 

sì una visione affaristica del­
l'impresa televisiva, ma è co­
stretta a tenersene lontana — 
anzi deve mollare anche pezzi 
consistenti della editoria a 
stampa — per la grave crisi in 
cui versa. 

Si sa come è finita. Padrone 
del campo è diventato un im­
prenditore edile, abile, spregiu­
dicato, dotato di liquidità, al 
quale si sono arresi tutti i gran­
di e tradizionali gruppi edito­
riali. Hanno perso anche gli 
amici della De, che però ha ri­
piegato, e con successo, sulla 
Rai. Hanno vinto gli amici del 
Psi. Tutto il sistema dell'infor­
mazione — in quegli anni — ha 
corso il rischio di essere irrever­
sibilmente inquinato da feno­
meni criminosi quali la P2. In 
questo deserto il duello tra De e 
Psi continua all'infinito. Edito­
ri, grande finanza (ad esempio 
la Fiat) hanno oggi riequilibra­
to i loro conti, ha ripreso vigore 
l'industria dei giornali; ma sul­
la tv per ora regna sovrano Ber­
lusconi. 

Dieci anni dopo che cosa si 
deve o si può fare? Forse — di­
ce Bassanini — occorrerà che 
per l'informazione ci sia un sus­
sulto nella coscienza collettiva 
come per i problemi dell'am­
biente. La decisione del potere 
politico di non governare il si­
stema della comunicazione in 
tutte le sue implicazioni — eco­
nomica, industriale, culturale, 
definizione di modelli di socie­
tà — è stata funzionale a un 
disegno di denazionalizzazione, 
di rottura di certi rapporti di 
solidarietà per operare un certo 
tipo di riconversione socio-po­
litica. Oggi il punto sta nel ca­
pire se la sinistra riuscirà ad ag­
gregare alleanze e interessi non 
solo politici, ma sociali attorno 
a questa grande questione na­
zionale. Perché io credo che at­
traverso la tv — sottoposta, sia 
per la parte pubblica che priva­
ta, a una violenta torsione in 
senso commerciale — avanzi 
una pericolosissima nube in-

auinante. È una nube che può 
istruggere la salute culturale 

della gente, introducendo mo­
delli di vita che le sono estra­
nei; che può distruggere la salu­
te della democrazia perché 
quando il sistema informativo 
non è corretto, non è aderente 
al vero nelle sue parti più pene­
tranti — la tv —, è impedita la 
libera formazione delle opinio­
ni e, quindi, è compromessa la 
libera formazione delle maggio­
ranze e delle minoranze. 

Antonio Zollo 

Pochi giorni fa un evento 
trofico — la morte del mobilie­
re bteUese Aiazzone in un inci­
dente aereo — ha involonta­
riamente celebrato nel più 
simbolico dei modi il decimo 
anniversario della televisione 
privata in Italia. Aiazzone non 
i morto, suggerivano i mega­
spot pubblicitari approntati 
alVuopo, ma vive nei suoi mobi­
li. Spetta a voi consumatori 
garantirgli l'eternità conti­
nuando a comprare mobili 
Aiazzone. 

Non é questa la sede per di­
scutere se si debba o si possa 
reincarnare se stessi — una vi­
ta umano, dopotutto — in un 
brutto tinello o in una cucina 
economica: tali sono le odierne 
possibilità di metempsicosi, e 
dunque tocca accontentarsi 
(piacerebbe a tutti, dopo la fi­
ne, rinascere in una quercia, 
ma ci toccherà probabilmente 
ripiegare su un arredobagni in 
iimil/rastino). Importa, piut­
tosto, constatare ancora una 
volta come l'ideologia del pro­
dotto, e del consumo del pro­
dotto, oggi leghi 'religiosa­
mente' insieme tutti ì fili ap­
parentemente recisi dell'avere 
e dell'essere; e che la funzione 
della televisione privata, nel 
nostro Paese, i stata quella di 
sbaragliare definitivamente 
ogni tipo di resistenza attiva o 
passivo a questo modo di senti­
re. 

Nelle querimoniose confe­
renze stampa convocate da 

Silvio Berlusconi in difesa del 
suo network assiro-milanese, 
così come nell'ultimo comuni­
cato della più piccola antenna 
commerciale ai provincia, tut­
te le discussioni passavano 
sempre e comunque attraverso 
le cure della pubblicità. Quali­
tà dei programmi, dignità cul­
turale, diritto-dovere di infor­
mazione, erano solo remoti co­
rollari del bilnnrjo (l'impresti 
deve essere sana, dunque non 
ha senso discettare sull'even­
tuale insania della sua attivi­
tà). Con_ grande lucidità, il 
partito di Berlusconi ha capo­
volto i termini logici del comu­
nicare: non si fa televisione 
perché si ha qualcosa da comu­
nicare; piuttosto si comunica 
qualcosa, qualunque cosa, per­
ché si possiede una televistone. 

Allo stesso modo, noi italia­
ni nelle nostre case più o meno 
aiazzoniche, non accendiamo 
più la televisione per vedere 
quel programma. La accendia­
mo perché possediamo un ap­
parecchio televisivo: sarà poi 
nostro estro, più o meno bril­
lante a seconda delle condizio­
ni psUo-intellettuali, scoprire 
nei continuum di immagini e 
voci, come inserendosi a casac­
cio nel corso di un immenso 
fiume con la presunzione di 
rintracciare una barchetta 
partita chissà quando e da 
chissà dove, la trasmissione 
che ci piace. 

In sostanza, dunque, le tele­
visioni private sono state in-

Lettera aperta a voi 
divoratori di video 

Una sola 
cosa è certa, 

chi è il 
padrone di 

quelle antenne: 
la pubblicità 
È un padrone 

esigente, 
che impone 

piena 
obbedienza 
ai teleutenti 

steme causa ed effetto deWac-
celerazione dei consumi, e so­
prattutto del salto di qualità 
e/o quantità nel modo di con­
sumare. Prima si andava a fare 
la spesa in quel negozio per 
trovare quel prodotto. Oggi si 
va *al supermercato' sema sa­
pere che cosa davvero serve ac­
quistare, uscendone con tre 
scatole di gamberetti di Breta­
gna e una confezione gigante 
di infuso di lichene finlandese 
dei quali pochi minuti prima 
non si sospettava neppure l'e­
sistenza. Telefilm, telenovelas, 
varietà, aste, quiz, film fanno 
parte di uno scaffale perma­
nentemente illuminato che 
chiamiamo televisione, 

Basterebbe questo — questo 
totale prescindere della comu­
nicazione non solo dai bisogni, 
ma addirittura dalle intenzio­
ni di chi ne è destinatario — a 
farci capire il profondissimo 
significato che le televisioni 

private hanno avuto- (ripeto, 
non importa se come causa o 
come effetto) nella vita italia­
na deli ultimo decennio. La di­
sabitudine alla scelta che si in­
gigantisce mano a mano che la 
pseudo-offerta si dilata. La 
rassegnazione all'inaudito mo­
nolitismo di tutti i palinsesti, 
cartoni giapponesi, telefilm 
americani, aste ài mobili 
brianzoli e tappeti turchi. Un 
progressivo adattarsi all'omo­
logazione dei gusti — quasi 
sempre cattivi — e dei costumi 
— quasi sempre americani — 

Non c'è dubbio, il panorama 
fin qui disegnato è triste. Non 
so se è solo una questione di 
opinioni, o di pessimismo per­
sonale. Ma mi sembra non ci 
siano dubbi sul fatto che pub­
blico e privato, in televistone, 
stiano seguendo di pari passo 
la stessa sconcertante traccia 
così evidente in quasi tutti i 
settori della vita nazionale. La 

tivù pubblica che si specializza 
e si auto-limita come terreno 
di manovra delle segreterie di 
partito, delle beghe di corri­
doio e di gabinetto. Quella pri­
vata che sprofonda neiròblio 
rumoroso dei consumi freneti­
ci, della volgarità del benessere 
a, rote, nei lustrini della neo-
ricchezza da night piccolo-bor­
ghese, con le donne che risco­
prono il brivido della messa in 
piega e della gonna con lo 
spacco, gli uomini inchiavar­
dati nelle cravatte firmate. 

Attorno a questa spina dor­
sale di prodotti, il resto, tutto 
il resto, Costanzo che interroga 
su amore e morte e sulle giar­
rettiere di pizzo le dive, Mike 
Bongiomo che presto farà 
uscire i concorrenti semiasfis­
siati da un fustone di detersi­
vo, il povero, grande Vianello 
ridotto da Berlusconi al ruolo 
di valletto di se stesso, i pochi 
film buoni e i tanti orribili, l'or­

gia di volgarità e violenza, il 
resto, dicevo, ha solo il valore 
di punti-premio uniti alla con­
fezione. 

Qualcuno — con piena legit­
timità — potrà aggiungere che 
si è sempre liberi di spegnere il 
televisore. Qualcun auro — 
con minore agio — cercherà di 
aggiungere che dopotutto le te­
levisioni private ci hanno per-
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più sul Paese reale, anche a co­
sto di accorgerci che il vero so­
gno del medesimo è farsi assu­
mere come claque da Berlusco­
ni. Ma in chi scrive resta — 
dominante e inamovibile — la 
netta sensazione che le televi­
sioni private sono state una 
delle carte vincenti di quello 
che una volta, con sbrigativo 
dogmatismo ma anche con una 
certa dose di rispetto, si chia­
mava Capitate. 

Oggi ha lasciato sul campo, 
in apparenza, solo prestanome 
che blaterano di budget, mar­
keting, merchandising, leasing 
eaitre rispettabili formule ger­
gali (ogni chiesa ha il suo lati­
norum). Ma il risultato è sem­
pre lo stesso: le persone e il loro 
rapporto con la vita e la morte 
(che vuol dire intelligenza e 
cultura) contano solo m virtù 
della quantità di mobili a rate 
che riescono a vendere o a com­
prare. Io apocalittico? Voi in­
tegrati, allora. • 

Michele Serra 

Dai primi 
tentativi 
ai grandi 
circuiti 

I primi tentativi di implantare tv private risalgono agli 
anni 50. In questa prima fase, tuttavia, le imprese — pur 
formalmente costituite — non avviano alcuna attività con­
creta, cercando di ottenere prima un qualche riconoscimento 
legale: tut to il contrarlo di quanto avverrà una quindicina 
d'anni dopo, quando sarà tollerato il costituirsi di oligopoli 
privati, al quali si fornirà soltanto successivamente una co­
pertura legale con i cosiddetti tdecrett Berlusconi». 
1 9 5 6 — La società «Il Tempo-tv», collegata al quotidiano 
diretto da Renato Angiolillo, chiede al ministero delle Poste 
l'autorizzazione a trasmettere. 

1 9 5 7 — Alcuni Imprenditori della borghesia Industriale 
lombarda (si vocifera di finanziamenti della Italcementi di 
Pesentl) costituisce la «Spa Tvl», alla quale sarebbero interes­
sate anche compagnie straniere, quali la Rea. 

1 9 5 8 ' — Il giudizio su «Il Tempo-tv» viene demandato al-

Consiglio di Stato. A Milano vengono sequestrati gli Impianti 
di Tvl. 

1 9 5 9 — La richiesta della società «Il Tempo-tv» viene riget­
tata. 

1 9 6 0 — Il magistrato cui è affidato il caso di «Tvl» rimette 
la questione alia Corte costituzionale. La Corte, In luglio, 
conferma la legittimità del monopolio statale, ma nella sen­
tenza appaiono 1 primi richiami alla condizione essenziale 
che può giustificare la riserva statale: un effettivo plurali­
smo. 

1 9 7 0 — Dalla valle terremotata del Bellce «Radio Sicilia 
libera» trasmette per 27 ore, prima che ne siano sequestrate le 
apparecchiature. Nello stesso anno Mondadori, Rusconi e 
Olivetti costituiscono società destinate ad operare nel campo 
dell'informazione elettronica. 

1 9 7 1 — «Telebiella», prima tv via cavo, diretta dall'ex regi­
sta Rai Beppe Sacchi, ottiene la registrazione in tribunale 
come «giornale periodico». A Rimini «Babelis tv» trasmette 
all 'interno di un Dar la telecronaca della part i ta Rlmlnl-Spal. 

1 9 7 2 — Telebiella, mentre viene denunciata, comincia a 
trasmettere regolarmente. Giorgio Aiazzone comincia a farvi 
la pubblicità ai suoi mobili. 

1 9 7 3 — Telebiella viene assolta, un ul t imatum del ministro 
Gioia arriva all 'emittente oltre il giorno indicato come limite 
per cessare le trasmissioni. Nel marzo viene modificato il 
codice postale e anche la tv via cavo viene compresa t ra gli 
impianti che non possono trasmettere senza autorizzazione. 
In tanto al tre tv via cavo sono sorte In Piemonte, Toscana, 
Marche e a Napoli. La norma sulle tv via cavo Induce il Prl ad 
aprire la crisi al governo; a giugno Telebiella viene disattiva­
ta dalla polizia postale, la questione finisce davanti alla Corte 
costituzionale. 

1974 — La Corte ribadisce la legittimità del monopolio 
pubblico, a condizione che esso assicuri l'accesso e il plurali­
smo. Viene riconosciuto il diritto dei privati a trasmettere 
con tv via cavo in ambito locale. Ma il cavo serve a tv dirette 
a piccole comunità. I grandi gruppi economici hanno di mira 
tv via etere e la costituzione di circuiti nazionali. Il 24 set tem­
bre inizia le trasmissioni «Telemilano», dell 'imprenditore edi­
le Silvio Berlusconi. 

1975 — Il 14 aprile viene promulgata la legge di riforma 
della Rai. 

1976 — Il 28 luglio viene depositata la sentenza con la quale 
la Corte costituzionale dichiara legittime le emittenti radio e 
tv private, purché agiscano in ambito locale; governo e Par­
lamento sono invitati a provvedere alla necessaria legge di 
regolamentazione. A Roma comincia a trasmettere «Quinta 
rete», emittente dell'editore Rusconi: vi lavora Maurizio Co­
stanzo. A settembre l'editore Angelo Rizzoli annuncia che s ta 
allestendo a Malta una tv destinata a coprire tu t ta l'Italia: 
l'intenzione dichiarata di questi grandi gruppi editoriali è di 
rastrellare il mercato pubblicitario. A ottobre gli editori dì 
giornali incontrano il ministro delle Poste, il de Colombo, per 
rivendicare la priorità nell'assegnazione di canali radio e tv: 
neanche immaginano che nel giro di qualche anno sa ranno 
spazzati via dal settore. 

1977 — Nel febbraio deputati Pei e Psi sollecitano la legge 
per le emittenti private. A marzo 11 ministro Colombo presen­
t a una bozza di disegno di legge. In Toscana nasce la Sit, uno 
del primi circuiti privati paranazlonall. A luglio la Consulta 
emette una sentenza analoga a quella del 1976. 

1978 — Il gruppo Rizzoll-Corsera acquista «Telealtomila-
nese». A maggio «Telemilano», di Silvio Berlusconi, comincia 
le trasmissioni via etere, con un ripetitore istallato sul grat­
tacielo Pirelli. Un altro ministro delle Poste, Gullottl, presen­
t a un disegno di legge di regolamentazione. Anche Rusconi 
incrementa l'impegno della sua editrice nel settore tv. Mon­
dadori, invece, limita ancora la propria attività alla raccolta 
pubblicitaria tramite la Gpe spa. In questo settore comincia 
a operare anche Publihertz, emanazione della Publikompass, 
concessionaria del gruppo Fiat. 

1979 — Silvio Berlusconi costituisce la società Rete Italia, 
che acquista 325 film dalla Titanus. Sulle tv private compaio­
no i primi spot elettorali, in occasione delle elezioni politiche 
generali. A luglio nasce Cta, che associa 20 tv regionali colle­
gate ad altrettanti quotidiani. Attorno a Canale 5, Berlusconi 
costituisce una sene di società di servizi che prefigurano la 
costituzione di un network dalle dimensioni e dai caratteri 
inediti per l 'Europa occidentale. Piero Ottone viene chiamato 
alla presidenza di Telemond, società con la quale la Monda­
dori ent ra nel mercato dei programmi. Il 15 dicembre parte 
Rai3. 

1 9 8 0 — Mike Bongiomo conduce il primo programma a 

?iuiz — «Sogni nel cassetto» — del circuito tv di Berlusconi. A 
ebbraio il ministro Colombo presenta l'ennesimo disegno di 

legge di regolamentazione. A settembre la Rizzoli iscrive 
presso il tribunale la testata «Contatto», tg nazionale diretto 
d a Maurizio Costanzo. A set tembre il gruppo Rizzoli viene 
diffidato dal ministro delle Poste. Accanto a Canale 5 sorge, 
per il centrosud, Canale 10. Di fatto inizia Io scontro senza 
preclusioni di colpi t ra l ' imprenditore edile Berlusconi e 1 
grandi gruppi editoriali impegnati nella tv. A ottobre la ver­
tenza Rai-Rizzoli, sorta a causa delle trasmissioni del tg 
«Contatto», viene demandata alla Corte costituzionale. Nuo­
vo ministro alle Poste — Di Glesl — e nuova promessa di una 
legge di regolamentazione. 

1981 — A marzo nasce la Finlnvest, n circuito Canale 5 
assume le dimensioni di vera rete nazionale. Berlusconi co­
mincia la competizione con la Rai, rilanciando sul prezzi 
d'acquisto ogni qualvolta c'è da assicurarsi i diritti per gran­
di manifestazioni sportive. Il 21 luglio la Consulta deposita la 
sentenza con la quale si d à torto a Rizzoli, si ribadisce la 
riserva statale sulle trasmissioni tv In ambito nazionale, si 
ribadisce la liceità delle tv private in ambito locale, si solleci­
ta il legislatore ad emanare finalmente una regolamentazio­
ne che ostacoli effettivamente il crearsi di oligopoli o mono­
poli. A fine anno il gruppo Rizzoli chiude «Contatto». Lo scan­
dalo della P2 e il crack finanziario del gruppo metteranno la 
parola fine all 'avventura televisiva. A dicembre anche Ga-
spari presenta la sua legge di regolamentazione. 

1982 — Il 1° gennaio parte Italia-I, il network di Rusconi. 
Tre giorni dopo — Il 4 — parte anche Rete-4, network del 
gruppo Mondadori. Sulla scena comincia a comparire con 
maggiore frequenza anche Euro-tv, circuito che fa capo alla 
Parmala t di Callisto Tanzi: il via alle trasmissioni è s tato 
dato a marzo. Tra agosto e settembre berlusconl soffia alla 
Mondadori l'acquisto di Italia-I, 11 circuito di Rusconi. 

1983 — Il 1° gennaio viene formalizzato il patto Berlusconi-
Rusconi; 11 network privato possiede, quindi, due reti nazio­
nali . 

1984 — Berlusconi acquista anche Retequattro, l'oligopo­
lio privato è un fatto compiuto. Il resto dell'emittenza privata 
è costituito da Euro-tv, che non supera il 4 % dell'audience 
nazionale, da qualche altro circuito paranazlonale che so-

£ravvi ve affittando il canale alle aste e al venditori (di mobili, 
ippeti, case, pentole, creme di bellezza) e da emittenti locali 

la cui vita è sempre più stentata. 
"* avvalsi del volume: «L'i-

ad oggi», di Alessandra 
N.B.: Per questa cronologia ci siamo 
mittenza privata in Italia dal 1956 
Bartolomei e Paola Bernabel, edito dalla « 
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Diciotto lunghi 
giorni di 

«navigazione» 
Per una nuova 

«dignità 
personale» 

che non resti 
relegata dentro 
le mura di casa 
Le braccianti 
supersfruttate 

e le donne 
«in carriera» 

Dal nostro inviato 
TIRRENIA (Pisa) — La 
complessità del reale e le 
nuove soggettività contro gli 
schemi della politica e l'arro­
ganza del potere. Su questa 
ambiziosa scommessa si è 
mossa la manifestazione na­
zionale delle donne comuni­
ste, che concluderà domani 
la sua lunga navigazione, 
dopo 18 giorni di dibattiti, 
spettacoli, concerti e rasse­
gne. 

Il «continente donna» non 
vuole Isolarsi, ma neppure 
appiattirsi sulle Istituzioni. 
Cosa privilegia nel suo impe­
gno? I temi della condizione 
personale (rapporti privati, 
sentimenti, procreazione) o 
le questioni del lavoro, la di­
mensione pubblica? La do­
manda, messa giù cosi, è mal 
posta. Il vero problema (e 
dunque è alto 11 livello della 
posta in gioco) è proprio 
quello di fare entrare la don­
na come «soggetto comples­
so» nel circuito delle istitu­
zioni, delle leggi, delle regole 
non scritte, dei rapporti di 
forza consolidati: per cam­
biare gerarchle, culture, sca­
le di valori. Non avrebbe In­
fatti senso una nuova digni­
tà personale che restasse re­
legata tra le mura domesti­
che; così come non è più ac­
cettata la conquista di un la­
voro pagato al prezzo di ri­
nunciare alla pienezza della 
propria vita, a scelte — come 
la maternità — liberamente 
assunte e vissute. 

Date queste premesse, la 

Domani ultimo giorno della Festa 

Pianeta donna: 
la scommessa 

di Tirrenia 
battaglia non può riguarda­
re soltanto avanguardie in­
tellettuali, ma neppure limi­
tarsi a rivendicare l'uscita 
dall'emarginazione. Proprio 
perché elemento di comples­
sità, oggi la donna non è 
sempre e ovunque «soggetto 
debole», ma si è aperta var­
chi nelle professioni, nelle 
Imprese, nella cultura. 

•Abbiamo voluto una ma­
nifestazione In cui si ricono­
scessero le braccianti super-
sfruttate e le donne In carrie­
ra», aveva detto al nostro 
giornale Livia Turco, pre­
sentando la festa di Tirrenia. 
E qui, nell'area del vecchi 
stabilimenti cinematografici 
(dove c'è ancora chi ricorda 
la lavorazione di film come 
«Luciano Serra pilota») si è 
ritrovato e Intrecciato tutto 
questo articolato mondo. E 
venuta Luce Irigaray, non 
solo per comunicare la sua 
ricerca filosofica nel segno. 
del femminismo, ma per sta­
bilire un rapporto e un colle­
gamento con questo Pel che 
discute e si mette in discus­
sione, che sta nell'Europa 
come forza grande di tra­
sformazione. E si è ascoltata 
un'altra voce suggestiva del 
più recente dibattito cultu­
rale, Elisabeth Badinter, con 
le sue provocazioni sul ruoli 
e 1 rapporti nella sfera della 
sessualità e della riproduzio­
ne. Ma le novità vengono an­
che da casa nostra, se è vero 
che si sono confrontati sotto 
le insegne di questa specia­
lissima «festa dell'Unita» cir­

coli femministi (di Milano, di 
Napoli) arroccati da anni su 
posizioni di incomunicabili­
tà. Lo si è chiamato, ancor 
prima di Tirrenia, «patto di 
coscienza», motivato da un 
evento come Chernobyl, con 
tutto 11 suo urto traumatico 
al modi abituali di rappor­
tarsi con la vita e con la na­
tura. Altre giornate sono sta­
te dedicate alla verifica di 
conquiste civili, rimesse In 
{[loco o ancora da realizzare: 
'aborto, il divorzio, la legge 

contro la violenza sessuale. 
E ancora 11 lavoro, la demo­
crazia, la solidarietà Inter­
nazionale. 

Il filo rosso dell'incontro 
In terra toscana non si è in­
terrotto di fronte a quello 
che, ad una lettura superfi­
ciale del programma, poteva 
apparire un appuntamento 
diverso, quasi una divaga­
zione. No, 11 dibattito con 
Pietro Ingrao sulle sue poe­
sie, pubblicate di recente sot­
to 11 titolo «Il dubbio del vin­
citori», è stato un momento 
alto e appassionante di que­
sta manifestazione. 

Perché queste poesie, per­
ché adesso? «Un grido, un al­
larme contro un processo di 
glaciazione, di frantumazio­
ne nella società, nella politi­
ca, nella vita di tutti. Una ri­
cerca di nuove soggettività, 
allora, perché nella comples­
sità e nella contraddittorietà 
maturano nuovi protagoni­
sti». Ingrao Ìndica in coloro 
che la storia condanna come 
deboli e sconfitti una forza 
per 11 futuro: «Il vinto reca in 
sé qualcosa che deve essere 
detto, che sarà detto». Pro­
prio la donna, e 11 movimen­
to che ha espresso, sono mol­
ta parte di quella «invitta 
fragilità» cui Ingrao si ri­
chiama nel suol versi. Le 
scelte della politica tagliano 
sempre via qualcosa di vitale 
che e nella realtà. Le stesse 
vicende di questi giorni, le­
gate alla crisi di governo — 
cui Ingrao si è riferito con 
forte accento polemico — se-

§nano un crescente distacco 
al problemi della gente. In­

tanto il «reaganismo» esalta 
la forza e 1 vincitori, demo­
nizzando ogni diversità. In­
grao, usando la poesia in 
luogo del comizio, sollecita a 
prendere coscienza di tutte 
le potenzialità e le ricchezze 
che la società cela oggi nelle 
sue pieghe per farle valere, 
per affermarle In un diverso 
ordine di valori, in una rin­
novata convivenza. 

Fabio Inwìnkl 

«Noi conosciamo più degli uomini 
i pericoli che minacciano tutti» 

TIRRENIA — Una platea 
fitta e attenta segue per più 
di un'ora la lettura delle 
venti cartelle con cui Luce 
Irigaray argomenta perché 
e come le donne, la loro ri' 
flessione, costituiscono una 
risorsa contro il crescente 
disordine culturale, contro 
una perdita sempre più for­
te di una capacità di pensa­
re, percependo, osservando, 
rispettando la realtà più 
semplice e vera che «non c'è 
società senza, corpi che la 
compongano» e dunque 11 
misconoscimento della no­
stra condizione corporea, a 
vantaggio di «una seconda 
natura; prodotta da »per-
verslonl spirituali*, e forse 
oggi 11 pericolo più serio che 
11 pianeta corre. Concetti 
non facili, scanditi attraver­
so una rivisitazione critica 
delle forme essenziali In cui 
è maturato questo distacco 
dal corpo, dal sensi, dalla 
percezione: simboli e rap­
presentazioni, leggi scritte, 
modelli sessuali, paradigmi 
scientifici, struttura del lin­
guaggio e del discorso, testi­
moniano di una economia 
del soggetto umano, ma­
schile, In cui 11 corpo è stato 
ridotto ad 'energia; la pro­
prietà ed l beni hanno pre­
valso sulla tvlta; la funzio­
ne riproduttiva ha assorbito 
la sessualità, l'universalità 
neutra del pensiero ha can­
cellato l'osservazione e tec-
nologlzzato 11 sapere. 

È già un fatto, in sé 
straordinario, che questo ti­
po di riflessione avvenga In 
pubblico, nello spazio socia­
le e politico di una festa del­
l'Unità. Testimonia di una 
domanda, di una consape­
volezza, di una urgenza: che 
molte delle questioni oggi 
aperte di fronte a noi, a cui 
occorre dare risposte, non 
sono nemmeno comprensi­
bili senza una forte e rigoro­
sa opera culturale. Irigaray 
ha avuto 11 coraggio di pre­
sentarsi ad un pubblico per 
lei Inedito, senza tradire ciò 
che è, una filosofìa, una 
donna che si cimenta con la 
ricerca sul fondamenti, che 
Interroga l'ordine esistente 
andando alla radice del fe­
nomeni, cercando di mette­
re a nudo le strutture di fon­
do, le permanenze culturali 
e sociali. Le donne comuni­
ste che l'hanno Invitata a 
Tirrenia hanno avutoli co­
raggio di creare un Incontro 
tra lei ed II pubblico della fe­
sta, rispettando In pieno, 
anzi valorizzando, questa 
dimensione del suo lavoro, 
delle sue Idee. 

A sostenerle, nel corag­
gio, c'era una convinzione 

comune, tutta politica: che 
le donne possono, e debbo­
no, consentire -alpopolo de­
gli uomini di capirsi e trova­
re I propri limiti»; possono, 
perché sono state escluse, 
mon appartengono come 
soggetti realmente respon­
sabili alla comunità pa­
triarcale»; possono, perché 
la loro differenza sessuale 
significa, concretamente e 
in punto di teoria, che ciò 
che si è posto come univer­
sale, come «umano», è stato 
al contrarlo costruito su 
una relazione «fra uomini; 
dunque parziale, dunque 
fondata sulla cancellazione 
di un sesso, di un genere, e 
su una riduzione, quella di 
un mondo ed una società 
sessuati, ad un mondo ed 
una società ^neutri; L'e­
sclusione femminile, la spo­
liazione delle donne della 
loro differenza sessuale, che 
la società ha operato, posso­
no divenire una risorsa, poi­
ché le donne sono *meno ac­
cecate; sono collocate in 
una posizione che le rende 
più avvertite della minac­
cia, del pericolo a cui la so­
cietà è oggi esposta. 

Cemobyl, ancora, è stata 
nominata da Irigaray per 
Indicare l'accelerazione a 
cui è giunto lo squilibrio tra 
l'organizzazione sociale ed 
11 mondo vivente, li mondo 
del rcorpl». Dopo Cernobyl, 
l'urgenza si è fatta acuta, 
spinge a compiere atti, mo­
tivare scelte e decisioni, an­
che semplici, purché signifi­
cative, e comunque rapide. 
Irigaray ha voluto sottoli­
neare 11 senso politico della 
sua conferenza, della sua 
stessa presenza a Tirrenia, 
facendo delle proposte, che 
direttamente significassero 
quale mutamento culturale 
le donne devono operare. Su 
alcune, si è concentrata l'at­
tenzione e hanno provocato 
domande. E nel breve, ma 
efficace, Incrocio di inter­
venti e risposte tra le donne 
e Irigaray, sono emersi tutti 
i termini di una ricerca, di 
un dibattito aperto nella 
cultura femminile ma che 
molto spesso resta chiuso 
nelle sedi e nel gruppi Intel­
lettuali. 

*A chi oggi ha a cuore la 
giustizia sociale, propongo 
di affiggere In tutti I luoghi 
pubblici delle belle Immagi­
ni raffiguranti la coppia 
madre-figlia», coppia che è 
stata espunta dalla genealo­
gia e che testimonia di un 
rapporto del tutto particola­
re con la na tura e la cultura. 
Irigaray ritiene Infatti che 11 
recupero alla società del 
rapporto madre-figlia sia 

L'incontro con Luce Irigaray: 
la riflessione femminile una risorsa 

contro il crescente disordine 
culturale - Limiti e progettualità 

essenziale non solo per le 
donne (perché come può la 
donna amare se stessa, ac­
quisire Identità se non trova 
attorno a sé rappresentazio­
ni e modelli di questo amo­
re, del suo essere In rappor­
to con 11 suo stesso sesso?), 

ma per Introdurre nella so­
cietà una cultura più vicina 
alla vita, più *ln armonia 
con 11 cosmo; 

Ed è su questo che sono 
venute domande, si sono 
sollevati problemi e dubbi. 
Poiché ad alcune questo 

nesso *donna-natura-cultu-
ra della vita» è sembrato 
troppo stretto e troppo spe­
culare alle Tappresentazio-
ni» del femminile che la ri­
duzione delle donne a fun­
zione riproduttiva ha pro­
dotto. Come, operare attra-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

verso una collocazione di 
Immagini, sembra fornire 
una spia di un limite più so­
stanziale del pensiero di Iri­
garay, cioè 11 suo procedere 
lungo un Itinerario di rivisi­
tazione delle grandi rappre­
sentazioni simboliche e me­
taforiche in cui 11 pensiero 
ha racchiuso l'esistente. 

Come dare conto, In tal 
modo, non del «femminile*, 
ma delle donne, delle diffe­
renti Identità storiche In cui 
la storia delle relazioni tra 1 
sessi si è pur scandita? Ed, 
ancora, è la rappresentazio­
ne di un rapporto primario, 
tgenealoglco; come Iriga­
ray lo ha definito, che con­
sente alle donne, oggi nel 
presente, di darsi relazioni, 
di esprimere nella loro esi­
stenza sociale, nella loro 
elaborazione di Idee, imma­
gini, parole; la differenza ? A 
queste, e ad altre osserva­
zioni problematiche, Blrlga-
ry ha risposto sostanzial­
mente rivendicando la coe­
renza del suo pensiero nel 
differenti passaggi dagli as­
sunti più teorici, alle propo­
ste. Ne è risultata in parte 
una rigidità ed una singola­
re contraddittorietà con la 
sua appassionata e acuta 
adesione ad un pensiero che 
valorizza la percezione, l'a­
scolto, l'osservazione, la dia-
logicità, poiché, appunto, 11 
soggetto non è mal uno, non 
è assoluto, non è neutro. Ep­
pure li suo pensiero è risul­
tato sottoposto all'urto del 
dialogo, poco elastico, poco 
problematico, un po' mono-
tematico. Non meriterebbe 
notarlo se non fosse che an­
che In ciò si esprime una dif­
ficoltà che segna l'insieme 
della riflessione attuale del­
le donne, È preferibile cor­
rere questo rischio, di ripro­
durre un difetto di universa­
lismo (si può universalizza­
re oltre all'umano, come ge­
nere neutro, anche *ll fem­
minile»), fornendosi però di 
•rappresentazioni» forti, di 
fondamenti sull'Identità 
femminile, o ai deve proce­
dere lungo percorsi più acci­
dentati, meno rapidamente 
produttivi di 'Immagini; 
ma più ancorati ad una co­
noscenza stru tturale e stori­
ca delle relazioni e delle 
Identità, diverse nel tempo e 
nello spazio? Anche questo 
Interrogativo ha un valore 
direttamente politico, poi­
ché differenti sono le strate­
gie, le relazioni politiche tra 
donne a seconda che si scel­
ga uno o l'altro presupposto 
culturale. 

Maria Luisa Boccia 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Rilanciare la diffusione 
delP«Unità» («Nel mio 
quartiere ne vendo 70 copie») 
Caro compagno Chtaromonte, 

in una situazione nella quale l'informazio­
ne fornita dalla Rai e dalla maggioranza dei 
giornali è sempre più piegata agli interessi 
delle forze di governo, appare sempre più evi­
dente l'importanza.di rilanciare la battaglia 
per difendere il pluralismo nell'informazione. 

In questo contesto, l'Unità rappresenta uno 
strumento politico fondamentale non solo per 
il nostro Partito, ma anche per tutti coloro 
che sono stufi di subire la faziosità e l'omoge­
neizzazione imperante nell'informazione dei 
mass-media controllati, direttamente o indi­
rettamente, dai partiti di governo. 

Alla consapevolezza del valore dell'Unità, 
non corrisponde tuttavia un adeguato impe­
gno dei compagni iscritti al nostro Partito per 
rafforzare la diffusione del giornale. 

Eppure la diffusione dell'Unità rappresen­
ta tuttora un essenziale strumento di contatto 
e di dialogo con la gente, se vogliamo salva­
guardare e rafforzare il carattere di massa 
del nostro Partito. Occorre quindi rilanciare, 
con forza, la diffusione dell'Unità, anche per­
ché ciò costituisce una delle condizioni fonda­
mentali per il rilancio e il potenziamento 
complessivo del giornale, d'altra parte già av­
viato con le grandi campagne di sottoscrizio­
ne svoltesi negli anni scorsi e con la costitu­
zione della «Cooperativa Soci». 

Le condizioni politiche per l'espansione 
dell'area dei lettori dell'Unità ci sono: per 
esempio io diffondo nel quartiere (anche 
presso molti negozi) 70 copie circa ogni setti­
mana. 

Il rafforzamento dell'Unità è quindi nelle 
nostre mani, compagni! 

TERESA ANGELELL1 
(Sezione Pei «Alberane» di Roma) 

«Compagni d'assalto» 
contro i partiti della mafia 
Cara Unità, 

dopo la batosta elettorale subita dal nostro 
Partito nella provincia di Messina, e dopo 
una pacata analisi del risultato elettorale, ab­
biamo deciso di scriverti per prospettarti 
quello che, a nostro avviso, deve essere fatto 
se veramente non si vuole rischiare la totale 
scomparsa. 

La De e i suoi alleati sono stati capaci di 
riempire tutti i vari uffici pubblici, che poi 
sono quelli che istruiscono le varie pratiche, 
di loro galoppini, i quali hanno distrutto lo 
Stato di diritto, ricattando continuamente i 
cittadini che vorrebbero usufruire di qualche 
beneficio e costringendoli a votare per chi 
dicono loro, facendo nascere la psicosi «del­
l'amico» senza il quale e impossibile ottenere 
anche il più modesto dei certificati. Alcuni, 
oltre che per politica, ricattano le persone 
anche per denaro costrìngendole a spartire i 
soldi che ottengono dall'Inps per una pensio­
ne che magari non gli spettava, o per dei 
miglioramenti fondiari che non hanno esegui­
to, o per premi (erogati dalla Cee) sulla na­
scita di vitelli che non sono mai nati, ecc. 
Naturalmente chi non sta alle regole del gio­
co è tagliato fuori in quanto non riesce ad 
ottenere non solo quello che non gli spetta 
perché illegale, ma neanche quello che è giu­
sto. 

Purtroppo sotto i colpi inesorabili della ne­
cessità di sopravvivere, constatando come la 
giustizia sia passata di moda, constatando la 
impotenza del nostro Partito di fronte a ciò, 
sono sempre di più ì nostri potenziali elettori 
che loro malgrado devono confluire verso i 
partiti della mafia che — a diritto o a torto — 
riescono a garantirgli quel poco che occorre 
per tirare avanti senza mai potere alzare la 
testa. 

Per ovviare a tutto ciò e per evitare la estin­
zione del nostro Partito nel Messinese, occor­
re che all'interno delle federazioni, dei sinda­
cati e delle varie organizzazioni di partito, 
vengano inseriti dei compagni d'assalto che 
siano capaci di denunciare alla magistratura 
il marciume che regna all'interno delle istitu­
zioni, che riescano a garantire diritti dei com­
pagni e di tutti i cittadini onesti. 

Roberto MATASSO e Franco GIUSEPPE 
Sezione «Gramsci» di Castel di Lucio (Messina) 

I bambini abbandonati 
da tutti: c'è da chiedersi 
se questa umanità ha un futuro 
Signor direttore, 

ho visto il servizio televisivo che ripropone­
va l'argomento dei bambini abbandonati del 
Brasile, andato in onda il giorno 12/7 su 
Raiuno. Conoscevo la realtà di quel Paese e 
mi erano note le violenze, le uccisioni, le ru­
berìe, la prostituzione legate ad una realtà 
sociale indegna di esseri civili, ma mi manca­
va il sostegno visivo delle lacrime, delle indi­
cibili sofferenze vissute da questi poveri bam­
bini abbandonati da tutto e da tutti. 

Qualcuno forse può credere che l'umanità 
possa ancora redimersi, possa ancora conser­
vare intatto il diritto di evolversi e di essere 
parte integrante del Disegno cosmico. Io non 
posso più crederlo, se è vero, come è vero, che 
non siamo capaci di salvaguardare neppure la 
parte più decisiva del nostro divenire. 

I bambini dei Brasile, così come quelli de­
gli altri Paesi di tutti i continenti, costretti a 
vivere a livelli subumani o, peggio, a morire 
di denutrizione e di stenti, sono il chiarissimo, 
evidente segno di un decadimento morale e 
spirituale che suona condanna per l'uomo di 
questo secolo e di questa generazione. 

GEROLAMO GRANDE 
(Milano) 

I ladri sono troppi, 
e non sempre 
c'entra la miseria 
Carissimo compagno Chiaromonte, 

ho letto sull'Unità del 16 luglio l'articolo 
del compagno Manca sull'allucinante episo­
dio dei formaggi rubati da centinaia di perso­
ne mentre il guidatore del camion che si era 
rovesciato agonizzava, prigioniero nella cabi­
na di guida. 

Desidero esprimere, a caldo, qualche consi­
derazione. Perché negarlo? In Italia i ladri 
sono troppi, e qua non c'entra niente la mise­
ria; è un vero modo di essere antropologico 
dell'Italia quello di rubare. I ladri di profes­
sione sono oramai molti, ma in Italia c'è l'abi­
tudine di rubare allo Stato, cioè alla colletti­
vità, con l'evasione fiscale, con le frodi ali­
mentari e commerciali, con mille modi di im­
brogliare, anche minuto (si pensi alla cancel­
lerìa rubata ovunque e portata a casa da uffi­
ci pubblici; si pensi alle siringhe, al sapone, 
alle lenzuola rubate negli ospedali, ecc.). 

Nel Sud poi si ruba di più; a Napoli non è 

possibile parcheggiare un motorino o una bi­
cicletta, operazione ancora possibile in tanta 
parte del Paese. La verità è questa: non c'è 
una tradizione nazionale, nel nostro Paese c'è 
sempre stato uno scontro tra avanguardie che 
tendevano a fare dell'Italia un Paese moder­
no e greggi di ladroni grandi e piccoli. 

Dai patrioti della Repubblica partenopea 
del 1799 ai comunisti di oggi la storia assiste 
sempre alla stessa legge: i ladri sono troppi e 
vincono troppo spesso. Io diventai comunista, 
studente ginnasiale, proprio perché capii che 
era molto diffìcile cambiare l'Italia. Ma ce la 
faremo, nonostante l'episodio che oggi ripor­
ta l'Unità, 

LUIGI NESI 
(Passo della Mendola - Bolzano) 

«Perché non avete parlato 
delle malattie mortali 
legate all'alcool?» 
Caro direttore, 

sono rimasto a dir poco scandalizzato dalla 
lettura dell'inserto sul vino. Denuncio in par­
ticolare la pressoché assoluta acriticità nel 
presentare al lettore questa bevanda, che ap­
pare descritta come buona, sana e salutare 
sotto ogni punto di vista (anche e soprattutto 
per l'economia nazionale). 

Rilevo un solo richiamo al «buon senso e 
notevole senso della misura» da parte di Sil­
via Merlini. che peraltro nel suo articolo cita 
dati e opinioni a favore del consumo di vino 
sui quali si potrebbe quantomeno discutere. 

Non una sola volta si fa cenno all'alcooli-
smo, cioè al fatto che l'alcool etilico può dare 
(e con molta frequenza) una tossicodipen­
denza analoga a quella di altre droghe pesan­
ti, in misura non strettamente correlata alla 
dose. Non una parola sulle decine di migliaia 
di morti all'anno in Italia per malattie legate 
all'alcool (assunto per lo più sotto forma di 
vino). Così come non sembrano esistere omi­
cidi, suicidi, incidenti della strada e del lavo­
ro, bambini con deficit intellettivi che hanno 
alla base l'uso inappropriato di bevande al-
cooliche , e fra queste prima di tutte il vino. 

Si arriva a proporre il vino come ipnotico e 
antidepressivo (in un campo, quello psichia­
trico, in cui è ancora più facile l'insorgenza di 
tossicodipendenza), e addirittura di berlo du­
rante l'allattamento (quando si sa per certo 
che l'alcool etilico passa nel latte materno e 
da qui nel bambino). 

Termino con una domanda provocatoria: a 
quando un inserto per promuovere l'uso del 
tabacco, specie fra i giovani, a tutela dei pro­
duttori nostrani? 

do». GRAZIANO BUSETTINI 
(Tarvisio - Udine) 

Canada 
Cara Unità, 

mi fa vivissimo piacere che il nostro Presi­
dente della Repubblica, infischiandosene 
dell'andazzo imperante, continui italiana­
mente a pronunciare con l'accento sulla ter­
zultima la tanto discussa parola Canada. 

QUINTO CAFFERATA 
(Genova Nervi) , 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, i! quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

R. TINCA, Ventimiglia; Domenico 
CHIARANDA, Montereale Valcellina; Gio­
vanni LIVESI, Olmedo; Armando CESA­
RIO, Stimigliano; Adriano FERRARI, Pia­
cenza: Giorgio CORONA, Milano; Ezio VI-
CENZETTO, Milano; Libero CAMATTA, 
Zurigo; Antonio AURIEMMA, Pomigliano; 
Antonia DAL BIANCO per la segreterìa 
umbra dell'Associazione Italia-Nicaragua, 
Foligno; Marisa Lidia MAXIA, Trieste; Gio­
vanni DIMITRI. Santhià; Egidio GIUGNI. 
Voltana; Sergio GOLFIERI, Bologna; Save­
rio BORIN, Oderzo; Vincenzo PIZZOLO, 
Cerìgnola; Oreste LOMBARDI, Livorno; 
Giangranco SPAGNOLO. Bassano del 
Grappa; Natale BETTELLI. Nonantola. 

Giancarlo SERRA, Calderara di Reno; 
Renzo L., Padova (ci manda una lettera inte­
ressante ma troppo lunga per essere pubbli­
cata, dato che essa da sola occuperebbe metà 
di questa rubrìca, sulle disfunzioni delle Fs 
«nonostante il nuovo "look"»); Ireo BONO, 
Savona (Secondo me il Pei farà bene a non 
sostenere Craxi ni De Mita: è bene lasciare 
che si "azzuffino" ancora un po' e in seguito 
con nuove elezioni potrebbe cambiare qual­
cosa*); Ornella BOLLO, Milano («£possibi­
le che nessun politico faccia qualcosa per 
salvare Radio Radicale? Anche i comunisti 
dovrebbero interessarsene». 

UN PRESIDE firma illeggibile) (in una 
lettera molto lunga tra l'altro scrive: 'In Ita­
lia c'è un insegnante ogni dieci alunni: il più 
basso rapporto numerico del mondo. L'uten­
te non ne ha avuto nessun beneficio. Anzi. 
proprio in questi ultimi anni sono aumentate 
le bocciature e i tassi di ripetenza in tutti j 
gradi dell'istruzione. Una seria politica degli 
incentivi e dei premi di professionalità deve 
accompagnarsi a un sistema di valutazione 
che faccia perno sulla figura del dirigente, 
basandosi su un ampio e accentuato diffe­
renziale degli stipendi»)-, rag. Pier Luigi Zo­
la, corso Monte Cucco 72/4, 10141 Torino, 
per il «Gruppo di opinione dei genitori affida­
tari e non» (ci manda una interessante nota 
nella quale tra l'altro scrìve: 'Che ne direste 
di una "rubrica" che. periodicamente, par­
lasse a tutte le famiglie, sia a quelle "unite" 
che a quelle "separate" e "divorziate"?»). 

Bruno BARTOLOTTI, Bologna («Le bol­
lette-fatture di gas. acqua, luce vengono in­
viate a casa del singolo utente gratuitamen­
te; la Sip no. chiede L. 350 a meno che Puten­
te non si rechi personalmente a ritirarla. E se 
tutti vi andassero, cosa succederebbe agli uf­
fici Sip? In base a quale legge i stata istitui­
ta questa nuova tassa?»); Alberto SASSA-
ROLI, Iesi («// ticket sulla sanità i una fa­
migerata tassa sulla salute che taglieggia 
ferocemente chi i affetto da malattie croni­
che che abbisognano di periodiche analisi 
mensili al limite della sopravvivenza. Chi 
abita lontano dai centri dei capoluoghi di 
provincia dove operano centri di emodialisi 
— insufficienza renale — deve sobbarcarsi 
oltre ai ticket anche le spese dei viaggi»), 

•xincie Bfiif it u n , w»t»st»»»M ceei cvmtena M W , co-
CMt** e Mirif to. CU JtiHna et* fai calce Ma ceeepaìa 
i propri* mtm* ce I* precM. Le tenere ara Aravate • 
t»t^»A*»cmfWm^WktsWktitì*ttnm1m*»My»iin. 
iteae — ti e«»uét-.» — «eeteae evincete; certe»»»» 
« « M M ara MtARcMe-M fettl «erteti rad» t4 altri 
tierMH. La ree» tiene il riterrà « accertiate gì aerini 
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Katia e 
Pippo 

genitori? 
BOLOGNA — Saranno presto 
genitori Pippo Kaudo e Katia 
Ricciarelli, coppia dell'anno? 
È la loro ambizione, ed il popo­
lare presentatore televisivo, 
uscendo dalla clinica bologne­
se dove si era recato con la mo­
glie per degli esami, ha affer­
mato che le «speranze d'avere 
un erede sono più che fonda­
te». I coniugi Uaudo hanno 
trascorso nella clinica «Villa 
Regina», dove opera l'equipe 
del professor riamigli, docen­
te di fisiopatologia della ripro­
duzione, l'intera giornata di 
giovedì. ..Gli accertamenti — 
ha detto uscendo Itaudo — so­
no andati bene», ma non ha 
voluto precisare a quali anali­
si sono stati sottoposti lui e la 
moglie. Ieri sua moglie è tor­
nata a Macerata, dove inter­
preta Liu nella «Turandot». 
Per diventare madre — così 
ha dichiarato la coppia — la 
cantante lirica non dovrà sot­
toporsi a nessun intervento 
chirurgico. 

Valentino conclude 
facendo sfilare 
le sue 200 sarte 

ROMA — Piccola «rivoluzione» nel campo aureo dell'Alta Moda. 
Giovedì sera il «re» Valentino, dopo la sontuosa sfilata nella 
cornice scenografica di piazza Mignanelli, davanti a una platea 
gremita dei più bei nomi del jet set e del sangue blu di mezzo 
mondo, ha chiamato sulla pedana del trionfo le sue quasi due­
cento sartine in grembiulino bianco, fa7?oletto colorato nei ta­
schini. L'inusitata apparizione è stata accolta dal pubblico con 
calorosi applausi, mentre la stilista in doppiopetto blu, abbron-
zatissimo ed emozionato in mezzo a loro batteva le mani a sua 
volta, sotto le ultime note in crescendo di «New York New York». 
Un finale caldo, che ha dato un tocco «da carne e ossa» a un 
defilé dì eterea e vertiginosa bellezza, abiti dalla perfetta e sin 
troppo aristocratica eleganza, indossati senza un sorriso da 
mannequin pallidissime e ieratiche, creature di un altro piane­
ta. Pubblico elegantissimo, scene isteriche agli ingressi. Tra nu­
goli di marcantoni in funzione di guardie giurate, molte e belle 
celebrità: ì Manfredi, Florinda Bolkan, in nero scintillante con 
Marina Cicogna, noncompagni e Enrica Bonaccorti, Mariange­
la Melato con gran turbante rosso, la solerte Marta Marzotto, 
Adrian Kashoggì e moglie; anche Maria Pia Fanfani, in bianco 
e argento, che arriva tardi e cerca invano il suo posto, poi un 
signore si alza e le cede la poltrona, con un inchino. Ieri, con la 
manifestazione «Donna sotto le stelle» a Trinità dei Monti, le 
sfilate Alta Moda autunno-inverno '86 si sono concluse in bellez­
za, con sfilata comune di 12 «stelle» di prima grandezza. 

m. r. e. 

Morto Frederik, elefante Casanova 
COPENAGHEN — Il troppo amore ha ucciso Frederik, il fasci­
noso elefante dello zoo di Givskud, che l'altro giorno era finito in 
acqua nel tentativo di sottrarsi alle richieste d'amore di nove 
elefantesse. Il cuore di Frederik non ha retto ed un infarto lo ha 
stroncato. Inconsolabili lo piangono le nove «mogli». 

Mare più 
inquinato 
a Napoli 

ROMA — Nel mare di Napoli, 
Savona, Viareggio e Gaeta i re­
sidui di detersivi (i tensioatti­
vi) sono circa 200 volte più alti 
(da 700 a oltre 1000 micro-
grammi per litro) della media 
delle coste tirreniche. In quel­
lo di Savona e di Rosignano 
Solvav (Livorno) il mercurio è 
oltre quattro volte più elevato 
della media; nella riviera ligu­
re di ponente, alla foce dell'Ar­
no, nel Golfo di Napoli, il cro­
mo ha valori doppi; mentre i 
batteri coliformi totali rag­
giungono le percentuali più 
elevale nel litorale di Montai-
to di Castro, alla foce del Teve­
re, nei golfi di Napoli e di Sa­
lerno e lungo il litorale di Reg­
gio Calabria che ne ha il tasso 
più alto. Sono questi i risultati 
delle analisi fornite sulla con­
dizione del Mar Ligure e Mar 
Tirreno da «Goletta Verde». 
L'iniziativa è stata presa dalla 
Lega Ambiente e dal settima­
nale «Espresso». Secondo que­
sta mappa la zona del Tirreno 
più inquinata è il Golfo di Na­
poli. 

A Milano 
doppio 

trapianto 
MILANO — Un secondo tra­
pianto cardiaco è stato effet­
tuato oggi presso il centro «De 
Gaspcris» dell'ospedale mila­
nese di Niguarda su un pa­
ziente di 48 anni che già otto 
mesi fa era stato sottoposto ad 
analogo intervento. Si tratta 
del primo caso in Italia di un 
secondo trapianto cardiaco ef­
fettuato sullo stesso paziente. 
Il suo nome non è stato reso 
noto per espresso desiderio dei 
familiari. L'intervento, effet­
tuato dall'equipe del professor 
Alessandro Pellegrini che già 
aveva compiuto u precedente 
trapianto, si è reso necessario 
perché si erano sviluppate 
una cardiomiopatia e uno sta­
to di rigetto cronico del cuore 
trapiantato. Il nuovo cuore è 
di un giovane di 23 anni, 
Gianfranco Mastroianni. 
agente di custodia presso il 
carcere di Busto Arsizio. Il gio­
vane è morto all'ospedale di 
Legnano in seguito ad inci­
dente. Il trapianto è riuscito. 
Tuttavia per il paziente vi è la 
prognosi riservata. Date le sue 
condizioni cliniche e la com­
plessità dell'intervento. 

Perquisiti 
46 sospetti 
terroristi 

ROMA — Quarantasei perqui­
sizioni in abitazioni di giovani 
sospettati di gravitare nell'a­
rea dell'eversione di destra e 
di sinistra sono state fatte a 
Roma la scorsa notte dai cara­
binieri dell'antiterrorismo e 
dagli agenti della Digos su au­
torizzazione del sostituto pro­
curatore Domenico Sica. Il 
magistrato ha ipotizzato — 
sulla base del rapporto inviato 
dagli investigatori — il reato 
di banda armata. Carabinieri 
e agenti di polizia da alcuni 
mesi hanno fatto congiunta­
mente le indagini dopo atten­
tati terroristici rivendicati 
dalle Br. L'indagine si è poi 
estesa, sia all'ambiente eversi­
vo di destra, sia all'area che 
solitamente è considerata il 
serbatoio del terrorismo rosso, 
prendendo in considerazione 
manifestazioni, volantinaggi, 
occupazioni e pubblicazioni 
distribuite a mano davanti a 
fabbriche, scuole, università, 
ospedali. Il numeroso mate­
riale trovato sarà esaminato 
dagli investigatori. 

Kasparov e 
Karpov per 
Chernobyl 

LONDRA — Clamoroso gesto 
di solidarietà con le vittime di 
Chernobyl dei due grandi 
campioni di scacchi, i sovietici 
Kasparov e Karpov. Con due 
distinte conferenze stampa 
hanno infatti annunciato ieri 
la loro intenzione di devolvere 
l'intera posta in palio nella ri­
vincita per il titolo mondiale 
di scacchi (pari a 915 mila dol­
lari, che equivalgono a circa 
un miliardo e quattrocento 
milioni di lire italiane) alle po­
polazioni vittime dell'esplosio­
ne nella centrale nucleare di 
Chernobyl. L'annuncio è stato 
dato ieri a Londra. Nella capi­
tale britannica, infatti, si è 
aperta ieri la rivincita tra i 
due grandi campioni di scac­
chi. I due sovietici, come è no­
to, sono divisi da una rivalità 
che non è solo sportiva ma an­
che politica e ideale. Non a ca­
so, infatti, ieri sia Kasparov 
che Karpov hanno deciso di 
tenere separatamente le con­
ferenze stampa che pure an­
nunciavano lo stesso gesto 
umanitario. 

Un drammatico episodio fa salire la tensione tra agenti e gli abitanti di un quartiere 

Palermo, lapide per l'ucciso 
«da vile mano di poliziotto» 

L'ha voluta la gente del Borgo, dove sabato un giovane è morto colpito dalle pallottole della polizia durante un 
inseguimento - Cresce la paura e la rabbia in questura - Pattuglie assediate, botte, scippatori «liberati» dalla folla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da un palo di giorni, 
nel povero e brulicante quartiere del 
Borgo Vecchio, campeggia una lapi­
de con un'iscrizione sconcertante: 
•Toni Sellanti, 21 anni, giovane pie­
no di vita, incensurato, ucciso dalla 
vile mano di un poliziotto che trema, 
autorizzato a sparare dallo Stato». 
L'hanno commissionata, dopo aver 
fatto colletta, gli abitanti del rione. È 
accaduto che sabato scorso l'equi­
paggio di una «volante» nota nel 
pressi di un centralissimo bar due 

f iovanl a bordo di una •Golf». Uno 
ei due è un pregiudicato per rapina. 

L'equipaggio informa la centrale, 
immediatamente viene impartito al­
le auto In zona l'ordine di seguire la 
vettura sospetta. Gli agenti affianca­
no i giovani, intimano loro l'alt: è l'i­
nizio della fuga. I giovani, Inseguiti, 
puntano senza tentennamenti in di­
rezione del Borgo Vecchio, con un 
mercato a qu=..'ora, e di sabato, zep­
po di gente. E la tragedia: l'autista 
della «Golf» pianta i Treni, si lascia 
tamponare violentemente, e si lancia 
all'esterno, Imitato in questo dall'al­
tro passeggero. I poliziotti impugna­

no pistole automatiche da 16 colpi, la 
mano armata spunta dal finestrino: 
partono tre colpi. Uno raggiunge 
Bellantl all'emltorace, due vanno a 
vuoto. Ma In un attimo la folla asse­
dia 1 poliziotti. Il loro Sos viene ca­
ptato da una decina di auto che si 
dirigono al Borgo. Tragedia nella 
tragedia: un'auto civetta centra in 
pieno un ragazzino che sta attraver­
sando, Gabriele Paolini. 

AI Borgo Intanto 1 poliziotti ven­
gono liberati a fatica da altri poli­
ziotti. Si scatena, immediatamente, 
la guerra delle ricostruzioni. Quella 
ufficiale: il tipo di pistola automati­
ca in dotazione alla polizia a causa di 
un urto del genere, dovuto al tampo­
namento, si aziona da sola. Gli abi­
tanti del Borgo: inseguimento ingiu­
stificato, ragazzi disarmati (secondo 
alcune testimonianze però qualche 
passante avrebbe tolto di tasca 
«qualcosa» al giovane che agonizza­
va), colpiti a due metri di distanza-

Secondo episodio, Immediata con­
seguenza del primo: martedì sera, In 
via Lungarlni, zona piazza Marina, 
altro quartiere ghetto. Un emigrato 
di ritorno dal Belgio, viene aggredito 

da uno scippatore. Sul posto arriva­
no due poliziotti motociclisti e due a 
bordo di una «Alfetta». Gli agenti, In­
sieme al derubato, cercano 1 due ra­
gazzi. Verranno identificati, acciuf­
fati, chiusi dentro l'auto della poli­
zia. A questo punto apriti cielo: dalle 
fatiscenti casupole di piazza Marina 
scendono In strada decine e decine di 
donne e di uomini armati di bastoni. 

Calci, pugni, randellate al quattro 
poliziotti. La folla «libera» uno dei 
due scippatori. 

Che succede a Palermo? Se lo chie­
dono l sindacati che emettono comu­
nicati preoccupati mentre fra gli 
agenti, 1 funzionari di polizia torna 
la tensione, la rabbia, forse anche la 
paura. Il «Giornale di Sicilia» Ieri, 
con un articolo in prima pagina, 
chiede l'Immediata rimozione della 
lapide «Inopportuna e maldestra». 
Giustissimo. Ma appena qualche 
mese fa, fu lo stesso giornale a dare 11 
via ad una violentissima campagna 
che prese spunto da macchine di 
scorta troppo «rumorose», che di­
sturbavano il sonno pomeridiano di 
alcune signore. 

Tornano — puntualmente — 

grandi polveroni su scorte, misure di 
sicurezza, auto blindate. 

Intanto, lunedì prossimo ci sarà la 
commemorazione di tre poliziotti as­
sassinati l'estate scorsa: Montana, 
Cassarà, Antiochia. Saranno presen­
ti il segretario nazionale del Siulp, 
Francesco Forleo, il giudice istrutto­
re Paolo Borsellino, il difensore della 
famiglia Dalla Chiesa, Alfredo Ga­
lasso. Si parlerà di quella vertenza 
sicurezza ancora putroppo aperta. 
Più strumenti, mezzi, professionali­
tà agli investigatori: è l'unica strada 
da seguire per evitare che 11 poliziot­
to sia lasciato a tu per tu con la ma­
fia o con la criminalità organizzata e 
perché, contemporaneamente, il cit­
tadino sia più sicuro, non costretto a 
pagare prezzi sproporzionati all'e­
mergenza. Se invece dovesse preva­
lere la logica dei funerali in cui cia­
scuno piange soltanto «il morto della 
propria fazione», diventerà pura ac­
cademia anche la richiesta di toglie­
re le lapidi. Quella del Borgo Vecchio 
comunque potrebbero essere gii stes­
si abitanti della zona a farla scompa­
rire. 

Saverio Lodato 

Dai nostro inviato n comune di Carrara concede l'area 
MASSA CARRARA — Gae­
tano Brescl, l'anarchico che 
Il 29 luglio 1900 uccise Um­
berto I, avrà il suo monu­
mento a Carrara, una città 
che Indifferente e anche un 
pò Irritata ha vissuto le ulti­
me fasi di un 'caso' che qui si 
ritiene Inesistente. 

Ieri sera il consiglio comu­
nale ha deciso di concedere 
l'area per installarlo. Un ma­
nifesto che gli anarchici 
hanno affisso sui muri e alle 
colonne del palazzone 'liber­
ty* dove ha sede la loro fede­
razione Internazionale, la 
Fai, se la prende con i gior­
nalisti discesi in massa a 
Carrara per 'osservarli' co­
me se fossero 'allo zoo'. Ma è 
l'indifferenza a dominare in 
questa città che molta stam­
pa ha voluto presentare co­
me divisa da ribollenti fazio­
ni. Scomparsi gli inviati di 
quotidiani e settimanali che 
per giorni e giorni l'avevano 
assediata; dirottate verso lidi 
vacanzieri le armate monar­
chiche che avevano annun­
ciato bellicose marce sulla 
città, non si è fatto vivo nep­
pure Amedeo d'Aosta che, 
forse freudianamente stimo­
lato dal gesto di Brescl. si di­
ce abbia minacciato di far 
saltare in aria il monumento 
appena sarà eretto. Eppure 
l'opera dello scultore Carlo 
Sergio Signori, un artista 
che ha vissuto 50 del suoi 8 0 
anni a Parigi, è bella e non 
ha nulla che esalti la violen­
za con quelle due ali librate 
ad esprimere un universale 
concetto di lìbertà. 

II sindaco Alessandro Co­
sta che incontriamo alla 
inaugurazione ucìla mostra-
omaggio al pittore Guerre­
schi, sdrammatizza il carat­
tere di un consiglio comuna­
le che non ha che da prende­
re atto di una decisione ma­
turata oltre un anno fa, 
"Carrara ha ben altre preoc­
cupazioni per 11 suo futuro, 
dice. L'accentuato processo 
di deindustrializzazione che 
Investe sopratutto la grande 
Industria pubblica e privata; 
la disoccupazione giovanile 
e femminile; l'ambiente 
sempre più colpito; la neces­
sità di ripensare e rilanciare 
la ricchezza di sempre. Il 
marmo". 

E 11 consiglio comunale ha 
preso atto Indicando ("area 
dove 11 monumento sarà 
eretto. Ma che delusione per 
chi si aspettava chissà quali 
folle esaltate trovarsi In que­
st'aula semivuota, fra poche 
persone accaldate e distrat­
te. Brescl avrà 11 suo monu­
mento proprio dinanzi al ci-

L'anarchico 
Bresci avrà 

il monumento 
La statua sarà posta davanti 

al cimitero di Turigliano, 
dove è sepolto anche Pinelli 
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VIAREGGIO — Lo scultore Carlo Signori con il bozzetto 
monumento 

del 

mitero di Turigliano dove 
sono sepolti altri anarchici, 
da Vatteronl che con Lucetti 
attentò alla vita di Mussoli­
ni, a Del Papa, a Pinelli. il 
ferroviere "precipitato" dal­
la finestra della questura mi­
lanese durante l'interrogato-
rio per la strage di Piazza 
Fontana. La sua realizzazio­
ne è consentita dalla decisio­
ne del consiglio comunale di 
concedere l'area, una delle 
due condizioni - l'altra ri­
guarda li parere, già espres­
so positivamente, della so­
vrintendenza al monumenti 
di Pisa - affinché 11 "comita­
to prò Brescl" potesse prov­
vedere alla realizzazione 
dell'opera d! Signori. Hanno 
votato a favore il Pri, il Psl, 11 
rappresentante dei Verdi; 
contraria la De, si è astenuto 
il Pei, decisione assunta do­
po una lunga discussione 
che, come ha detto 11 capo­
gruppo Fausto Marchetti, 
non ha potuto sottovalutare 
la diversità di opinioni che 
fin dall'inizio della vicenda 
si sono manifestate anche 
fra I comunisti. La De è riu­
scita ad isolarsi con il malde­
stro tentativo di rinviare la 
discussione alla conclusione 
dell'istruttoria aperta dalla 
magistratura contro 1 consi­
glieri che nella passata legi­
slatura votarono per l'ere­
zione del monumento e che 
per questo furono denuncia­
ti dal monarchici per apolo­
gia del reato di regicidio. Ha 
reagito il loro difensore, av­
vocato Alberto Pincione, ca­
pogruppo repubblicano, ri­
chiamando Il ruolo delle au­

tonomie e li valore delle bat­
taglie di libertà che non sono 
seconde a quelle sociali. 

Ma 1 problemi che incom­
bono trovano proprio nelle 
battaglie di libertà le garan­
zie per soluzioni di giustizia. 

Ogni atto va storicamente 
analizzato, ha sostenuto 11 
comunista Marchetti richia­
mando il momento storico In 
cui il gesto di Brescl si collo­
ca: all'inizio del 900 con un re 
che avalla l'iniqua tassa sul 
sale e sul macinato e che 
stronca nel sangue I moti 
che ne seguono con 1 canno­
ni di Bava Beccarisi Questo 
avveniva in un paese nel 
quale gli elettori erano meno 
del 10 per cento del cittadini 
e dove si governava per de­
creto reale. Ma nuovi sogget­
ti sociali si erano già affac­
ciati alla scena politica con 11 
movimento socialista che 
tentava di indicare forme or­
ganizzative, percorsi politici, 
metodi di lotta collettivi. Il 
movimento operalo e sociali­
sta di Ispirazione marxista 
sarà poi lungamente Impe­
gnato a conquistare la guida 
delle masse popolari in un 
contrasto quasi perenne con 
le tendenze anarchiche. In 
questo senso, ha concluso 
Marchetti, la ricerca storica 
sarà utile alla comprensione 
del passato In una città come 
Carrara dove la specificità 
anarchica, anche se da tem­
po è In atto un suo ridimen­
sionamento, è tutt'ora pre­
sente; ma l'impegno si misu­
rerà nella capacità di contri­
buire ad affrontare I proble­
mi di oggi. 

Renzo Cassigolì 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 27 
13 26 
16 28 
14 24 
13 27 
10 26 
14 23 
21 27 
16 27 
16 31 
16 30 
18 25 
18 27 
13 26 
16 26 
17 33 
19 28 
19 24 
23 28 
19 33 
19 33 
25 33 
24 33 

26 55 
24 35 
15 31 
20 38 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia * in graduale au­
mento. Le grandi perturbazioni atlantiche si muovono a nord defl'erco 
alpino. Una moderata area di basta pressione, peraltro in via di esauri­
mento. convoglia una debole perturbazione verso le regioni settentrio­
nali • successivamente verso quelle adriatiche. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sun* regioni sottentrionaR e su quelle adriati­
che tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite. An­
nuvolamenti più consistenti al mattino, schiarite più ampie nel pome­
riggio. Su tutte le oltre regioni italiane condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzata da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempe­
ratura senza notevoli variazioni al Nord, in leggero eumento suae 
rimanenti regioni italiane. 

SIRIO 

Parlano 
la madre 

e la moglie 
dei due 

«skipper» 

ROMA — Ada Kramsr e 
Annamaria Panada 
rispettivamente madre di ' 
Roberto Kramar e moglie di 
Peppe Panada durante la 
conferenza stampa di ieri 
mattina 

«Continuate a cercare, trovate 
almeno quelle due zattere» 

L'appello dei congiunti degli scomparsi nell'Atlantico nella sede della stampa estera a 
Roma - Partecipano alle ricerche assieme agli italiani aerei britannici e francesi 

ROMA — «Si continua a sperare con tutte le 
forze per la vita di Beppe e Roberto». La 
voce è flebile, marcata dai singhiozzi. Anna­
maria Panada non riesce a trattenere la 
commozione. Ma le lenti colorate con di­
screzione non tradiscono le notti d'ansia e 
gli ossessionanti tormenti. Sono giorni 
drammatici per i familiari di Beppe Panada 
e Roberto Kramar, i due «skipper» italiani 
dispersi nell'Atlantico e dei quali non si 
hanno notizie dal 13 giugno scorso. Unico 
testimone del naufrgio, che riannoda i fili 
della speranza e della disperazione, il relitto 
del «Berlucchi», lo «sloop» da competizione 
con cui Panada e Kramar partecipavano al­
la traversata transoceanica «Two Ostar», 
Plymouth-Newport. 

L'incontro con Annamaria Panada, mo­
glie del navigatore napoletano, e Ada Kra­
mar, la madre di Roberto, è avvenuto nella 
sede della stampa estera a Roma. Una con­
ferenza stampa che ha alternato critiche 
serrate all'organizzazione, sulla scia delle 
dichiarazioni dei giorni precedenti, a ringra­
ziamenti per la «tempestività ed umanità» 
manifestate dalle massime autorità dello 
Stato. Nel corso della conferenza stampa è 
arrivata, coincidenza rassicurante, la notizia 
ufficiale del decollo dalla base francese di 
Brest Lann-Bihove, di due aerei dell'Aero­
nautica militare in missione di perlustrazio­
ne nelle acque dell'Atlantico. Si tratta di 
due «Breguet Atlantic», appartenenti al 30" e 

41" stormo, decollati giovedì sera dagli aero­
porti di Cagliari Elmas e di Sigonella (Cata­
nia). L'«Atlantic» è un bimotore turboelica, 
specializzato nella ricerca e caccia dei som­
mergibili e dei bersagli sopra e sotto il mare, 
ideale per lunghe missioni grazie alla sua 
autonomia di circa 18 ore. Accanto ai velivo­
li italiani, si sono levati nuovamente in volo 
ieri (in seguito alle pressioni diplomatiche 
della Farnesina) due aerei ricognitori della 
guardia costiera britannica, che mercoledì 
sera aveva deciso di sospendere le ricerche. 
A corollario dell'iniziativa del governo (è 
stato confermato ieri mattina dalle due don­
ne) si è aggiunta quella del consorzio di im­
prese italiane che contribuiranno a finan­
ziare le ricerche private dei due velisti. Inol­
tre, Annamaria Panada ha posto in vendita 
il «Viva Napoli», una barca di sua proprietà 
del valore di circa 500 milioni. Infine, attra­
verso lo studio legale che tutela la famiglia 
Panada, è stata inoltrata la richiesta al-
l'Urss ed agli Usa per l'utilizzo di satelliti 
merceologici che orbitano sull'Atlantico. 
Dove si alimenta questo coacervo di forze? 
«Dalla convinzione che Beppe e Roberto 
possano essere ancora in vita», hanno affer­
mato i familiari, «ma anche dalla volontà di 
ritrovare le due zattere di salvataggio, con o 
senza i due corpi» — ha soggiunto Annama­
ria Panada con molto realismo — «pur di 
conoscere un frammento di verità che oggi 
tutti ignoriamo». La convinzione si basa an­
che su elementi di natura tecnica. Lo «spin­
naker», vela che non può essere innalzata 

con vento eccessivamente forte e mare agi­
tato, armava lo scafo al momento ùcì nau­
fragio. Questo particolare esclude o potreb­
be escludere un'avaria causata da pessime 
condizioni atmosferiche. Si aggiunga a ciò 
l'allocazione dei battelli di salvataggio, sti­
vati all'interno di un gavone ai Iati del timo­
ne, che impediva la loro messa in acqua sen­
za uno specifico intervento. Deduzioni o 
convincimenti che cozzano in parte con la 
perizia tecnica del relitto e la ricostruzione 
della dinamica dell'incidente in mare fatta 
dalle autorità britanniche. «Secondo le pri­
me indagini — ha spiegato un portavoce 
dell'ambasciata britannica — la chiglia si è 
spaccata ed i bulloni sono saltati senza alcu­
na ragione e tanto meno senza che sia stato 
urtato alcun oggetto». Un incidente tecnico 
analogo a quello di cui è stato vittima Simon 
Le Bon, la star dei «Duran Duran», riuscito a 
salvarsi per la presenza di altre imbarcazio­
ni. «Si presume — ha aggiunto il diplomati­
co inglese — che lo yacht si sia rovesciato 
subito, in un lasso di tempo di dieci secondi, 
ed è possibile che i due occupanti non abbia­
no avuto il tempo di uscire, né di azionare la 
radio di emergenza». Dell'insufficiente affi­
dabilità della chiglia ha parlato anche An­
namaria Panada, assieme ai piccoli difetti 
dell'imbarcazione (in particolare quello 
dell'impianto elettrico), ricordando che i 
bulloni furono trattati con silicone alla vigi­
lia della partenza da Plymouth. 

Michele Ruggiero 

Dopo le accuse di altri due giudici davanti all'Antimafia 

Banco Napoli: la Procura si difende 
D procuratore Cedrangolo attribuisce, in una dichiarazione, ad un sostituto l'archiviazione 
del rapporto di Bankitalia - Il caso dei 'conti' illeciti di 4 consiglieri di amministrazione 

Dalla nostra radaxfona 
NAPOLI — Polemica Anti­
mafia-Procura della Repub­
blica, capitolo secondo. Mes­
so alle strette per le nuove ri­
velazioni, rese l'altro giorno 
da due magistrati davanti al ' 
commissari dell'organismo 
parlamentare, sull'af/aire 
Banco di Napoli, Il capo del­
l'ufficio Inquirente France­
sco Cedrangolo è stato co­
stretto per la seconda volta 
nell'arco di venti giorni a di­
fendersi dall'accusa di aver 
rallentato — se non addirit­
tura Insabbiato — le Indagi­
ni sul «crediti facili» elargiti 
dal maggior Istituto di credi­
to del Mezzogiorno. 

Ieri dunque II Procuratore 
Capo ha dettato all'Ansa, da 
una località di villeggiatura 
dove si trova In ferie, una 
breve dichiarazione In pole­
mica col deputato radicale 
Massimo Teodorl, compo­
nente della Commissione 
antimafia: «L'on. Teodori — 
ha detto Cedrangolo — con­
tinua a rilasciare alla stam­
pa dichiarazioni quanto me­
no Incaute e non rispondenti 
alla verità». 

Ed ecco Invece la verità se­

condo Cedrangolo: «TI rap­
porto della Banca d'Italia sul 
Banco di Napoli non metteva 
In luce alcun elemento e tan­
to meno collegamenti tra 
Banco Napoli e camorra. Per 
la parte che riguardava le Ir­
regolarità nei movimenti «il 
capitali con l'estero, 11 rap­
porto venne archiviato su ri­
chiesta del dot t Giuseppe 
Guida, uno dei magistrati 
più preparati e solerti della 
Procura della Repubblica di 
Napoli». 

«i collegamenti tra Banco 
e camorra — ha aggiunto 
l'alto magistrato — risulta­
rono soltanto dall'istruttoria 
condotta dal sostituto Fran­
co Roberti e dal giudice 
Istruttore Paolo Mancuso e, 
Inoltre, su Incarico di que­
st'ultimo dalle indagini svol­
te dalla Guardia di Finanza 
negli anni 1984-85*. Cedran­
golo sorvola sul fatto che a 
smentirlo sono proprio I giu­
dici Roberti e Mancuso i 
quali giovedì davanti all'An­
timafia hanno dichiarato 
che 11 dossier redatto dalla 
Banca d'Italia era rimasto 
«In fondo ad un armadio» 
della Procura per oltre un 
anno. 

Nel tentativo di difendersi 
Cedrangolo compie una 
«chiamata di correità» scari­
cando su un magistrato del 
suo ufficio, il dott. Guida, la 
responsabilità di aver archi­
viato l'inchiesta, almeno per 
la parte relativa all'esporta­
zione di capitali. Un partico­
lare quest'ultimo che peral­
tro era stato taciuto nella 
lunga memoria difensiva 
(sette cartelle dattiloscritte) 
consegnata ai giornalisti 
una ventina di giorni fa du­
rante una concitata confe­
renza-stampa. 

In quello stesso documen­
to si sottolineava tuttavia 
che il rapporto di Bankitalia 
•era Idoneo a giustificare 
esclusivamente il promovi­
mento di un procedimento 
penale per peculato e per al­
tri reati contro la pubblica 
amministrazione». Contro 
chi? Il procuratore capo si è 
ben guardato naturalmente 
dal fare nomi. L'istituto di 
emissione comunque, nel 
corso dell'ormai famosa 
ispezione, si occupò della po­
sizione di quattro consiglieri 
d'amministrazione (attual­
mente non più In carica). SI 

tratta di Vincenzo Spagnuo-
lo Vigorita, titolare di uno 
del più noti a Napoli studi le­
gali di diritto amministrati­
vo, repubblicano; del conte 
Gennaro del Balzo di Pre-
senzano, agrario salernitano 
e amministratore della Ban­
ca Gatto e Porpora (poi mes­
sa in liquidazione); dell'ar­
matore Ugo Grimaldi, mari­
to di Anna Parlato, la donna 
misteriosamente assassina­
ta cinque anni fa; di Angelo 
Tosto, già presidente della 
Camera di Commercio di 
Matera. Questi ultimi tre di 
area democristiana. 

Negli ambienti giudiziari 
napoletani non c'è conferma 
se l'azione penale ipotizzata 
da Cedrangolo sia stata con­
cretamente intrapresa oppu­
re, anche In questo caso, ar­
chiviata, L'eventuale reato 
riguarderebbe — In caso di 
Incriminazione — la viola­
zione dell'art 38 della legge 
bancaria che vieta al consi­
glieri d'amministrazione di 
una banca di usufruire di 
crediti erogati dallo stesso 
Istituto. 

Luigi Vicinami 
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Disagi e divieti non fermano l'esodo. Chiudono le fabbriche, 16 milioni in viaggio 

Faticose vacanze. E pericolose 
ROMA — Ci siamo, si parte. Per questo ultimo 
week end di luglio 16 migliori! di italiani hanno 
già pronte le valigie e fra i tanti vacanzieri che 
abbandoneranno le citta, buona parte sono i la­
voratori delle fabbriche del Nord che da oggi 
cominciano a chiudere i battenti. Le autostrade 
in questi giorni saranno percorse da oltre 2 mi­
lioni e quattroccntomila auto (il 74,1% degli ita­

liani infatti preferisce le quattroniote agli altri 
mezzi) che si orienteranno preferibilmente ver­
so il mare (58,3%) mentre solo una minoranza 
sceglierà i monti e la campagna. Per far fronte a 
questi «giorni caldi* il ministero dei Lavori Pub­
blici ha predisposto il blocco del traffico delle 
merci pesanti e lo smantellamento dei cantieri. 
Tanti gli italiani che partono (in molti andran­
no anche all'estero: il Z0% in più dell'anno scor­
so) e tanti anche gli stranieri che arrivano. 

Venezia, la prima notte 
hanno vinto i giovani 

Duecento ragazzi con il sacco a pelo hanno dormito nel piazzale 
della stazione nonostante l'ordinanza che li bandisce dalla città 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Verso le due del mattino, i «ma-
segni» (le grosse pietre d'Istria che lastricano 
le calli e 1 campi della città lagunare) velati 
dalla umidità della notte erano ancora caldi 
di sole; Venezia dormiva in un gran silenzio. 

E davanti alla cupola verde della chiesa di 
San Simeone, sotto il profilo allungato della 
stazione ferroviaria, dormivano tranquilli 
150, forse 200 di quel giovani in sacco a pelo 
al quali proprio poche ore prima l'assessore 
democristiano Augusto Salvadori aveva di­
chiarato guerra. Prima notte di guerra, pri­
ma sconfitta per questa traballante crociata 
che se non è riuscita a respingere i sacchi a 
pelo al di là del ponte della Libertà, verso la 
terraferma. 

L'intenzione di colpire, da parte della 
Giunta, c'era: pare che senza incontrare dif­
ficoltà i vigili urbani siano riusciti a comuni­
care fin dal pomeriggio alle centinaia di gio­
vani che si «aggiustavano» sugli scalini della 
stazione, le dure novità grazie all'aiuto di un 
volantino poliglotta con il testo dell'ordinan­
za. «Ma perché?», hanno chiesto in coro, «e 
dove andiamo a dormire stanotte?». Salvado­
ri aveva pensato a questo, a modo suo. Dun­
que: all'ostello delia Gtudecca (per ottenere 
un letto dal quale conviene prenotare con 
qualche mese di anticipo), al campeggio di 
San Nicolò del Lido, pieno da sempre, a Fusl-
na, con una manciata di posti vuoti ma inar­
rivabile per quanti decidono di passare una 
serata nel centro storico. Una alternativa, in 
sostanza, che invita il «popolo degli straccio­
ni» ad andare al diavolo dove meglio crede, 

ma prima che calino le tenebre. 
Alle sette di sera, davanti alla stazione so­

no arrivati anche gli idranti: hanno lavato 11 
selciato; mai successo prima, una sorta di 
battesimo del nuovo corso. Ma non ci sono 
solo i saccopelisti a pagare il nuovo rigore 
trionfante; In piazza San Marco, Il torso nudo 
costa ventimila lire, un panino seduti sugli 
scalini delle procurane almeno altrettanto. 
Ed è accaduto anche che all'ingresso della 
basilica di San Marco, una coppia di turisti 
(padre e figlia) si siano azzuffati con una 
guardia Interna del tempio, una di quelle che 
operano In costume settecentesco, per colpa 
di due paia di calzoncini corti con l quali 
l'uomo e la ragazza stavano entrando in 
chiesa. Ed è significativo annotare Io stile 
con cui li quotidiano locale, «Il Gazzettino», 
ha riferito l'avvenimento titolando: «Aggre­
dita una guardia di San Marco da due turisti 
con abiti indecorosi»; quasi un delirio da pu­
rificazione frustrata. La crociata però ha ora 
1 suol nemici dichiarati; Democrazia proleta­
ria che, parlamentari nel gruppo, ha dato vi­
ta ad un sit-in davanti a quel piazzale della 
Stazione che non è mal stato tanto pulito e 
mai tanto affollato, e la Fgci che ha distri­
buito volantini nella mattina di Ieri in tutto 11 
centro storico (scritte bilingue) attaccando la 
scelta della Giunta perché «inutile, reaziona­
rla e discriminante». Si sono accorti di questa 
crescente Impopolarità anche all'interno del­
la Giunta: I colleghi — soprattutto quelli di 
parte socialista — di Salvadori, delicatamen­
te a defilarsi dalla scena della crociata. 

Toni Jop 

Per consentire a milioni di cittadini di usufruire della sanatoria 

Abusivismo edilizio, presto 
il nuovo decreto del governo 
Sarà varato tra due settimane? - Il giudizio di Libertini - Il presiden­
te della Regione siciliana Nicolosi s'impegna a intervenire su Roma 

ROMA — Il governo si appresta a varare un 
nuovo decreto di modifica della legge sull'a­
busivismo edilizio. La notizia è ufficiosa. Si 
tratta di una decisione non più rinviabile se 
si vuole che milioni di cittadini si mettano in 
regola con la legge. In Italia gli Interventi 
edilizi Illegali sono più di dieci milioni, tra 
questi, secondo stime del ministero dei Lavo­
ri pubblici, quattro milioni si riferiscono ad 
abitazioni realizzate senza autorizzazione. 
Quanti degli autori finora si sono autode­
nunciati per ottenere la sanatoria? Non esi­
stono dati certi. Quelli ufficiali si riferiscono 
al 28 febbraio scorso, il giorno prima che 
scattasse la soprattassa (che ora è dell'8% e a 
settembre sarà del 12%): si tratta di appena 
625.000 domande, cioè il 2,85% del patrimo­
nio edilizio. Una vera e propria sconfitta per 
il governo. Ecco perché avrebbe deciso di ri­
correre ad un altro decreto. 

Perché un nuovo decreto? Così si è espres­
so II responsabile del territorio del Pei, sen. 
Lucio Libertini: «Abbiamo molte ragioni per 
credere che tra un paio di settimane verrà 
emanato un nuovo decreto, che correggendo 
la legge consentirà di risolvere il problema 
della sanatoria. Questa è l'opinione che, nel 
contatti che abbiamo avuto con ministri e 
parlamentari, cominciamo a raccogliere ne­
gli stessi ambienti del pentapartito». Per sol­
lecitare una soluzione del problema e ricer­
care un'intesa che possa consentire di chiu­
dere presto la vicenda, una delegazione di 
parlamentari comunisti avrà incontri con il 
nuovo governo e in particolare con la presi­
denza del Consiglio e con il ministro del La­
vori pubblici. 

Al di là delle diverse opinioni che ci posso­
no avere sul contenuti del decreto, gli ele­
menti che si fanno pensare ad un nuovo 
provvedimento — sostiene Libertini — sono: 
1) la condizione giuridica assurda creata dal 
decreto precedente che, modificato dal Par­
lamento, non è stato poi convertito in legge, 
lasciando aperti difficili problemi di diritto 
che esigono comunque una definizione. In 

questo senso un nuovo decreto è un atto do­
vuto. 2) La consapevolezza che, se perdurano 
le attuali condizioni, il condono va verso un 
largo fallimento e ciò determina una situa­
zione di ingovernabilità del territorio. 3) Il 
rischio che la mancata adesione al condono e 
l'esclusione per legge del periodo *83-'85 de­
terminano un fenomeno massiccio di abusi­
vismo non sanato, tale da rendere necessario 
tra un anno un nuovo condono. Questa grave 
prospettiva può essere evitata solo se misure 
appropriate consentano di mettere subito la 
parola fine a una vicenda già troppo lunga. 

Intanto, nel paese crescono le iniziative 
per sollecitare il decreto. Una delegazione di 
dirigenti regionali del Pei, parlamentari, am­
ministratori locali e rappresentanti degli 
«abusivi di necessità» si e incontrata con II 
presidente della Regione siciliana, Nicolosi. 
In particolare la delegazione ha sottolineato: 
le responsabilità del governo nazionale che 
•non ha operato nessuna scelta» determinan­
do una situazione di confusione, di disparità 
tra i cittadini e la totale inapplicabilità della 
legge; l'esigenza di mettere i Comuni nelle 
condizioni di redigere i piani di recupero, 
strumento essenziale per sanare il territorio 
e per avviare a soluzione il problema della 
disoccupazione e la necessità di dotare la Si­
cilia di una nuova legge urbanistica. 

Nicolosi, dopo aver ribadito la sua perples­
sità sull'eliminazione dell'oblazione, ha as­
sunto l'impegno di Intervenire sul governo 
per chiedere subito un decreto che recepisca, 
migliorandolo, l'accordo raggiunto nella 
commissione Lavori pubblici della Camera, 
di inserire nelle dichiarazioni programmati­
che l'esigenza di modificare la legge urbani­
stica e di approfondire le questioni derivanti 
dall'applicazione della legge 77 dell'85. 

Il Pei ha preso atto dell'impegno del presi­
dente Nicolosi ed ha ribadito le proprie posi­
zioni per l'eliminazione dell'oblazione, in or­
dine all'amnistia, allo stralcio della normati­
va antisismica, all'estensione della sanatoria 
al marzo '85. 

Claudio Notarì 

La Costa Azzurra brucia: Montecarlo 
isolata per ore, evacuati in 1500 

Nostro servizio 
MONTECARLO — È stato il più colossale in­
cendio degli ultimi cinque anni quello divampato 
l'altro giorno in Costa Azzurra li vento di mistral 
ha soffiato ad una velocità di cento chilometri 
all'ora e su di un arco di un centinaio di chilome­
tri la vegetazione è andata completamente di­
strutta. 1.500 persone sono state fatte sgombrare 
in tutta fretta sotto la minaccia del fuoco che 
correva veloce, campeggi, ospizi per anziani, co­
lonie per giovani evacuati con mezzi di fortuna. Il 
Principato di Monaco e la città di Mentone sono 
rimasti a lungo isolati poiché si sono dovute chiu­
dere al transito la strada ferrata che li collega con 
l'Italia, l'Autostrada dei Fiori e le tre arterie che 
corrono dalla riva del mare a mezza costa ed in 
alta collina. L'isolamento è durato fino a tarda 
sera Uno scenario «dantesco», ridimensionato 
soltanto con il calare di intensità del vento di 
mistral e con l'intervento degli aerei Canadaier 
che hanno scaricato in continuazione, sulle fiam­

me, il loro ventre colmo di acqua di mare. Le 
polemiche però non mancano e si denuncia la 
limitatezza dei servizi di pronto intervento e del­
la protezione civile che si sono trovati di fronte 
ad un disastro di una imprevedibile ampiezza, 
tanto che sulla riviera italiana, da Bordighera a 
Ventimiglia, sono cadute le ceneri defili incendi 
della Costa Azzurra. Altri due grossi incendi so­
no segnalati in provincia di Imperia. Lo scorso 
anno cinque vigili del fuoco volontari avevano 
trovato la morte mentre erano impegnati nell'o­
pera di spegnimento di incendi net dipartimento 
del Var, nella zona di Saint Tropez. Questa volta 
morti non ve ne sono (finora si contano dieci 
feriti, vigili di fuoco e civili) ma le Fiamme hanno 
raggiunto più da vicino i grandi centri abitati, si 
sono fatte più pericolose, un maggior numero di 
abitanti ha dovuto lasciare le abitazioni, molte 
delle quali sono andate distrutte. Il fuoco conti­
nua a divampare, anche se circoscritto. 

Giancarlo Lora 

Tra i 150 imputati neofascisti assieme a «Azione rivoluzionaria» 

Droga, armi e assassini!: 
«neri» e «rossi» a giudizio 

Dopo un anno d'inchiesta il giudice istruttore di Milano Lombardi 
ricostruisce la trama grazie alle rivelazioni del «pentito» Marasco 

MILANO - Terroristi -neri» e 
•rossi» si allearono a bande 
criminali per auto finanziar­
si. In questa trama rientrano 
decine di episodi. L'omicidio 
a Torvajanlca dell'agente dei 
Nocs Ottavio Conte nel gen­
naio '8, il sequestro del picco­
lo Davide Agrati in Brianza 
nel dicembre '82, l'assassinio 
dell'avv. Andrea Zodda a 
Lecco nell'ottobre '83, il traf­
fico di mitragliatrici da Ca­
stelletto Ticino alla Sarde­
gna, Io smercio di varie deci­
ne di milioni di banconote 
false a Bergamo, il sequestro 
dei trenta chili di cocaina 
approdati a Civitavecchia 
nel maggio '84, 36 rapine da 
Portofino a Genova, da Mila­
no a Cala Galera, che hanno 
fruttato bottini miliardari 
quasi tutte ai danni di gioiel­
lieri sequestrati in casa con I 
familiari. Da sottofondo, un 
gigantesco smercio di eroina 
e coca. Il riciclaggio dei 
gioielli, il traffico delle armi. 

E il mosaico criminale ri­
costruito nella ordinanza del 
giudice Antonio Lombardi 
che ha rinviato a giudizio 
150 personaggi del grande 
crimine, assieme a eversori 
neofascisti romani e il grup­
po bolognese di «Azione rivo­
luzionaria» che nelP83 vole­
va riaggregare 1 resti di BR e 
di Prima linea per riprende­
re la lotta armata. Nella re­

tata, anche qualche poliziot­
to corrotto, qualche impie­
gato di uffici giudiziari, ma 
soprattutto nomi incensura­
ti di gioiellieri che ricettava­
no i bottini. Il processo verrà 
celebrato a dicembre. 

L'inchiesta prende avvio 
nel gennaio '85 quando i ca­
rabinieri del nucleo operati­
vo di Milano stanno per col­
pire le frange residue dell'e­
versione di sinistra. A marzo 
catturano Gianluigi Mara­
sco, 44 anni, rapinatore Iati-
tante da anni. Marasco, il 
giorno stesso dell'arresto, in­
dica i covi di Cantalupo Li­
gure e di Milano. Scattano 
altri arresti, vengono seque­
strate le prime armi. Mara­
sco «canta», vuota il sacco, ed 
ecco ricostruite le 36 rapine 
alle gioiellerie, a partire dal­
l'assalto alla oreficeria Riga-
monti di Varese (6 dicembre 
1982, cinque mlliardi).È an­
cora Marasco a rivelare I 
rapporti con l'eversione di 
entrambi i colori. 

Per Roma fa i nomi dei 
«neri» Gianluigi Esposito 
(nella cui abitazione viene 
sequestrato un arsenale), 
Giovanni Marion e Roberto 
Laganà. Esposito e Marion 
uccidono l'agente Conte per 
vendicare alcuni loro came­
rati (il processo si farà a Ro­
ma). Sempre nella capitale, I 
cervelli del sequestro Agratl, 
•coperti» da una ditta para­

vento, la Tuttocamping, cui 
fa capo anche Annino Mele. 
Il titolare della «Tuttocam­
ping» Carlo De Cesari, verrà 
processato a Lecco come or­
ganizzatore del rapimento, 
ma nel fascicolo è entrato 
anche l'omicidio dell'avv. 
Zodda. L'organizzazione 
eversiva che ruotava attorno 
ad "Azione rivoluzionaria" 
di Bologna faceva capo a Lo­
ris Fantazzinl, e ad Alberto e 
Dorello Rappuoli. Fantazzi­
nl, 27 anni, entra in contatto 
con Marasco tramite la mo­
glie di quest'ultimo, Magda 
Marazzi, di cui è amico d'in­
fanzia. Fantazzinl racconta 
a Marsaco di essersi adde­
strato in Francia con lati­
tanti delle Br e di Prima li­
nea, e di aver ricevuto da 
questi l'incarico di preparare 
in Italia le basi logistiche. 
Per questo ha bisogno di sol­
di. Organizza una evasione, 
che poi fallirà, di terroriste 
detenute nel supercarcere di 
Voghera. 

Nell'aprile '85 Gianluigi 
Marasco evade dalla caser­
ma di via Moscova: vuol rag­
giungere, a Roma, i figli che 
ha avuto da tre donne, ma 
non riesce a rintracciarli, si 
costituisce e riprende le con­
fessioni-fiume che sveleran­
no altri omicidi, altre rapine 
clamorose. 

Giovanni Laccabò 

Guerra aperta per Caravaggio tra Christie's e il critico d'arte Maurizio Marino 

«Quel suonatore di liuto è autentico, ho le prove» 
ROMA — La controversia sull'attribuzione al Caravaggio 
de «Il suonatore di liuto», il dipinto acquistato da un anoni­
mo Industriale romano ad un'asta della «Christie's» per 27 
milioni, si è trasformata in una guerra. Il critico d'arte 
Maurizio Marini, che ha creato II caso sostenendo l'autenti­
cità dell'opera, è sceso In campo contro la casa d'asta londi­
nese (che ha minacciato un'azione giudiziaria e continua a 
ritenere 11 dipinto una copia) mettendone In dubbio l'atten­
dibilità ed annunciando la pubblicazione delle «prove». 

«Quelli della Christie's — dice Marini — non hanno dimo­
strato molto senso dell'humour. Eppure altre volte In anni 
recenti si sono imbattuti in dipinti di Caravaggio per cui la 
verifica storica è stata alquanto Incerta». E cita U «Marta e 
Maddalena» oggi al museo di Detroit; Il «Ragazzo morso da 
un ramarro* passato da Christie's 1*11 giugno 1948 e poi 
finito dopo alterne vicende alla National Gallery di Londra 
per 5 miliardi di lire. 

Ma Marini Interviene anche In un'altra polemica cara­
vaggesca, cioè sulla controversa attribuzione al turbolento 
Flittore, della «Buona ventura», dipinto tornato, dopo un 
ungo restauro, alia Pinacoteca Capitolina in questi giorni. 

Marini non ha dubbi: «L'attribuzione della "Buona ventu­
ra" capitolina al Caravaggio non è un'attribuzione, ma un 
riferimento documentario preciso». Per li critico sia 11 «Suo­
natore di liuto» sia la «Buona ventura» sono autentici e 
precedenti al due dipinti dello stesso soggetto dell'Ermltage 
e del Louvre. 

Per «Il suonatore di liuto» Marini landa la sua sfida a 
«Christie's» annunciando che «gli elementi documentari 
dell'opera saranno resi noti con la massima estensione pos­
sibile In una sede opportuna, che verrà stabilita una volta 
completato lì restauro In accordo con le autorità del mini­
stero del Beni culturali e con 11 proprietario». Della questio­
ne Marini parlerà diffusamente anche nel libro che sta scri­
vendo sul Caravaggio. Forse la parola definitiva — afferma 

lo studioso — non spetta a me, ma al documenti e al quadro 
stesso che si conferma come originale e che nessuno poteva 
riconoscere come tale nella mascheratura con cui si presen­
tava. Lo stesso discorso — aggiunge — vale per la "Buona 
ventura" della Pinacoteca Capitolina». 

Su questo secondo dipinto Marini ricorda che la sua au­
tenticità era stata sostenuta da Roberto Longhl, peraltro in 
disaccordo con il resto della critica «In quanto l'esistenza 
dell'esemplare migliore del Louvre sembrava far scadere 
questo dipinto romano, sconciato da ossidazioni e ridlpln-
ture». Sia la «Buona ventura» del Louvre, sia quella della 
Pinacoteca Capitolina, per Marini sono autentici, il primo 
del 1595, il secondo di un anno prima. Ma nell'esemplare del 
Louvre, secondo 11 critico d'arte, «ancor oggi la parte supe­
riore è del tutto apocrifa (ci sono una striscia orizzontale in 
alto ed una striscia verticale a destra che le falsano le pro­
porzioni) e presenta ridiplnture». 

Turista 
morto a 

Stromboli: 
c'era un 
errore 
nella 

mappa? 
Dal nostro Inviato 

STROMBOLI — Alberto Pe­
rez Bastardas, 11 giovane 
spagnolo ucciso da un lapillo 
mentre era in cima al vulca­
no di Stromboli, è stato tra­
dito dalla sua passione per la 
montagna e — forse — da 
una mappa che non segnala­
va le ultime modificazioni 
del territorio dell'irrequieto 
vulcano. 

Era stato proprio il suo 
amore per la montagna a 
convincerlo a salire senza 
guida: queste, infatti, non 
consentono al turisti di per­
nottare sulla montagna ma 
costringono comitive anche 
di 50 persone (per circa 8000 
lire a testa) a rapide e fatico­
se salite che iniziano verso le 
18. Quattro ore circa per ar­
rivare alla cima (900 metri), 
due ore di sosta e a mezza­
notte si riscende verso il pae­
se. Un vero e proprio «tour de 
force» che spezza le gambe e 
non consente di assistere du­
rante la notte a uno degli 
spettacoli più straordinari 
della natura: la continua 
eruzione delle bocche del 
vulcano, il più attivo d'Euro­
pa dopo l'Etna. Per questo 
ogni anno sono in molti, 
moltissimi, a rifiutare la gui­
da ed a salire da soli. Eviden­
temente è scarso il potere de­
terrente dell'articolo esposto 
in bella mostra alla Pro loco 
In cu) si parla di un giovane 
salito da solo, senza guida, e 
caduto nella bocca del vulca­
no. 

Ma c'è qualcos'altro: cos'è 
che ha spinto il giovane bio­
logo spagnolo ad avvicinarsi 
così tanto al cratere? Nicolò 
Asterite, uno dei molti singo­
lari personaggi che vivono 
gran parte dell'anno sull'Iso­
la, grande conoscitore del 
vulcano, tenta una spiega­
zione: «Fino a poco tempo fa 
c'era un vallone, una sorta di 
grande crepaccio tra il sen­
tiero e il cratere. Per cui que­
sto veniva per lo più osserva­
to dall'alto, essendo abba­
stanza difficile l'avvicina­
mento. Ma l'eruzione clamo­
rosa del dicembre scorso ha 
modificato la conformazione 
del territorio. Dalla bocca del 
vulcano è uscita una tale 
quantità di materiale che 
quel crepaccio si è riempito 
dando vita ad una sorta di 
strada continua tra 11 sentie­
ro e il cratere, che è quindi 
molto più accessibile. L'e­
scursionista si è lasciato evi­
dentemente ingannare da 
questa vicinanza o forse ha 
pensato che quella fosse la 
strada per scendere dalla 
montagna. L'altra sera men­
tre si accostava al cratere c'è 
stata un'eruzione fortissima 

•da un'altra bocca del vulca­
no cui ne è seguita immedia­
tamente una seconda pro­
prio dal cratere accanto al 
quale si trovava lo spagno­
lo». 

In un'isola che concede 
poco o nulla alla mondanità 
(una sola discoteca un po' 
scalcinata, nessun ritrovo 
•esclusivo», accesso impossi­
bile alle macchine, collega­
menti difficili durante l'in­
verno, nessuna «boutique» di 
lusso) la salita al vulcano re­
sta forse l'attrattiva maggio­
re per le migliaia di turisti 
che passano a Stromboli du­
rante restate. Numerosissi­
mi gli stranieri, primi fra 
tutti francesi e tedeschi (che 
la scoprirono ancor prima 
degli italiani). Lo sport della 
salita al vulcano è del resto 
stato sempre quello preferito 
dai turisti che si avventura­
no da questi parti fin dagli 
ormai lontani anni 50 dopo 
la «scoperta» dell'isola da 
parte di Rossellini che portò 
qui Ingrid Bergman per gi­
rare il film «Stromboli». Cer­
to. allora l'isola era diversa: 
niente acqua né luce, impos­
sibile l'attracco delle navi. 
Come del resto fino a pochis­
simi anni fa. Il forestiero che 
arrivava veniva raccolto in 
mezzo al mare da piccole Im­
barcazioni. Mentre la popo­
lazione locale migrava mas­
sicciamente verso l'Austra­
lia, erano pochissimi gli av­
venturosi, gli eccentrici — o I 
singolari personaggi di cui si 
diceva — che dal continente 
si spingevano fin sull'Isola 
per rimanervi. Nobili deca­
duti, professionisti delusi, 
commercianti con un occhio 
al portafoglio e l'altro a Ro­
binson Crusoe. Poi, con 1 tu­
risti è arrivata la luce, 11 por­
to, il medico e perfino una 
farmacia. Lui, 11 vulcano, è 
rimasto cosi l'unica cosa a 
essere ancora totalmente, 
assolutamente, pericolosa­
mente Imprevedibile. 

Sara Scalia 

Prime firme in Piemonte 
per ii referendum sul nucleare 

TORINO —- «Abbiamo consegnato al presidente della Giun­
ta, Beltraml, le prime Ornila firme di cittadini piemontesi che 
chiedono il referendum consultivo sul nucleare e la sospen­
sione immediata dei lavori alla centrale di Trino Vercellese». 
I consiglieri regionali Rinaldo Bontempl e Marco Bosio, ed 
Enrico Morando della segreteria Pel In Piemonte, aggiungo­
no che l'Impegno del partito comunista si intensificherà su­
bito dopo la parentesi delle vacanze: si punta a 100 mila firme 
entro la fine di settembre; il 12 dello stesso mese si terrà un 
«presidio» simbolico davanti agli ingressi del cantiere di Lerl-
Cavour, e nel pomeriggio Achille Occhetto della Segreteria 
nazionale del partito interverrà a Crescentino a una manife­
stazione a carattere regionale. Giorni fa, Inoltre, 1 comunisti 
hanno presentato un'interpellanza e un'interrogazione alla 
presidenza della Giunta per sapere se è vero che un appalto 
per la centrale è stato affidato all'impresa Edilvie. Questa 
stando a informazioni giornalistiche, sarebbe proprietaria di 
quell'area nella frazione San Guglielmo del Comune di Tor­
tona nella quale un'altra società, la Ecolibarna, aveva aperto 
una discarica abusiva, abbandonandovi un gran numero di 
bidoni pieni di rifiuti tossici. 

Saranno validi «per decreto» 
i caschi degli agenti 

ROMA — Con un decreto legge diventeranno «legali» anche i 
caschi usati dagli agenti di polizia: così è stato deciso ieri dal 
Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dei Trasporti 
Signorile. Il decreto legge però istituirà anche una commis­
sione tecnica che elabori entro un anno una soluzione defini­
tiva, nel rispetto della nuova legge sui caschi, ma tenendo 
conto però delle esigenze di servizio degii agenti. 

Rai, diritti d'autore gonfiati: 
in 4 scoperti e licenziati? 

ROMA — Una inchiesta svolta dal funzionari Rai nei quattro 
centri di produzione di Roma, Milano, Torino, Napoli; l'ac­
certamento di irregolarità nella suddivisione dei diritti d'au­
tore; il conseguente licenziamento di quattro persone: questa 
vicenda raccontata da «Epoca» in un servizio firmato da Ro­
berto Chiodi. Secondo il settimanale il pretore di Roma, 
Bronzini, lunedì scorso, alle 6 del mattino, si sarebbe recato 
nella sede Rai di via Asiago per ulteriori accertamenti. In 
definitiva alcuni assistenti musicali avrebbero alterato i dati 
dei brani trasmessi in modo da aumentare illecitamente il 
compenso dovuto per diritti d'autore della Siae, alla quale la 
Rai versa 70 miliardi all'anno. Tra l «beneficiati» ci sarebbero 
anche familiari delle persone licenziate. Due delle persone in 
questione — afferma ancora «Epoca» — si sarebbero opposte 
ai licenziamenti sostenendo di non aver commesso dolo, ma 
soltanto errori materiali di calcolo. 

Pesci radioattivi nel Iago Scanno 
La Regione vieta la pesca 

L'AQUILA — Il presidente della Giunta regionale abruzzese, 
Emilio Mattucci, ha emesso un'ordinanza con cui viene vie­
tata a tempo indeterminato la pesca nel lago di Scanno. Il 
divieto è motivato da «sensibili livelli di radioattività nel pe­
sce». Le indagini sono state eseguite a Roma e il divieto tende 
a Impedire itcommercio e 11 consumo del pesce. 

Il Presidente Cossiga 
compie oggi 58 anni 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
compie oggi 58 anni. E nato infatti a Sassari il 26 luglio 1928, 
il che fa diluì 11 più giovane Capo di Stato dell'Italia repub­
blicana. I suoi collaboratori e tutti i dipendenti del Quirinale 
gli hanno preparato, come è ormai tradizione, una festiccio­
la, con brindisi a base di spumante, ed un regalo: una delle 
prime cento copie di una rara edizione illustrata dei «Pro­
messi sposi», stampata in Francia nel 1840. 

Sottoscrizione per «l'Unità» 
dopo viaggio Atac in Urss 

ROMA — Di ritorno da un viaggio in Urss, organizzato dalla 
cellula Pel dell'Atac di Roma in collaborazione con Unità-
vacanze, I partecipanti hanno sottoscritto 433.000 lire per 
•l'Unità». I comunisti dell'Atac, forti del successo dell'inizia­
tiva, stanno lavorando alla creazione di un comitato che pro­
muova nel corso dell'anno altre iniziative a cui partecipino 
anche lavoratori e familiari di altre aziende della capitale. 

Le Regioni Emilia e Toscana: 
«Stop al reattore super/veloce» 

BOLOGNA — Le giunte regionali dell'Emilia Romagna e 
della Toscana e gli enti locali interessati al progetto del «Pec» 
il reattore superveloce del Brasimone, in un documento con­
giunto hanno reso noto la loro intenzione di non rinnovare il 
frotocollo d'intesa con l'Enea relativo all'area sperimentale. 
1 segnale è di natura prettamente politica e non avrà conse­

guenze dirette sulla realizzazione dell'opera: le competenze 
In materia energetica sono del Parlamento e del governo. Si 
tratta comunque di una presa di distanze definitiva da parte 
delle amministrazioni, in attesa di chiarimenti sulla fattibili­
tà e utilità del progetto e di informazioni sulla sua sicurezza 
che marcano ormai un ritardo di circa vent'anni. 

Il partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 29 luglio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per merco­
ledì 3 0 luglio alle ore 8.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 3 0 luglio (ore 10.30 • 16) e alla 
seduta di giovedì 3 1 (ore 9.30). 
Conclusione a Tirrenia 
Si conclude domani, domenica, VIVERE, Festa dell'Unite dedicata alle 
donne. Nell'area della Festa (in corso a Tif tenia-Pisa dallo scorso 10 
luglio) domenica alle or» 17 si svolgerà il Comizio di chiusura nel corso 
del quale interverranno: Con. Achille Occhetto. coordinatore della 
segreteria nazionale del Pei; Luciano Ghelli. segretario della federazio­
ne di Pisa del Pei; Sandra Rusca, responsabile della Commissiona 
femminile dì Pisa del Pei. 

«L'Unità spa» aumenta 
il proprio capitale 

Comunicato 
Si è svolta giovedì scorso rassemblea straordinaria dell'Unità S.p.a. • 
nsHs gìsmsts dì ieri si è rhwsto H Cenata*»» d» Amministrazione. Impor­
tanti deliberazioni sono state assunta dall'Assemblea dei soci dell'edi­
toriale: in primo luogo il capitale social* è stato portato a 15 miliardi. 
nel quadro del piano triennale di risanamento * rilancio, con l'intento 
dì dotare la Società di mezzi finanziari adeguati • garantire la strategia 
di «viluppo decisa lo scorso anno. 

É stata inoltra deaerata l'incorporazione di una Società immobilia­
re operante • Roma, la cui solidità patrimoniale contribuirà a migliora-
re ulteriormente I già interessanti risultati conseguiti nel corso del 
1985. 

Si è infina proceduto alta nomina di altri sette amministratori desi­
gnati dalla Cooperativa Soci dell'Unità costituitasi nei mesi scorsi a 
che ha sottoscritto il 20 % del capitala social* dell' Editoriale. 

Sono entrati a far parte del Consiglio di Amministrazione: il sen, 
Paolo Volponi, presidente delta Cooperativa Soci, Vittorio Campione. 
responsabile dell* Feste Unità, l'en. Luciano Guerzoni, deputato delta 
Sinistra Indipendente, Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci. 
RaffeeKe Fioretta, coordinatrice della Commissione propaganda a in­
formazione dal Partito. Andreina Mandedi. dirigente d'azienda. Maura 
Rosalia Vagli, insegnante. 

Nella successiva riunione del Consiglio, à stato preso in esama 
l'andamento economico dei primi cinque mesi del 1986 che 4 risultato 
In line* con I* previsioni operativa formulata all'inizio depenno. R i d i ­
teti significativi sono stati conseguiti sul piano finanziario, pur in pre­
senza di una Situazione ancora fortemente influenzata dada presenza 
di alt* perdite pregresse non ancora coperte. 
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MEDIO ORIENTE Reazioni favorevoli e momenti di tensione sullo sfondo dell'incontro Peres-Hassan 

Devastata sede marocchina 
Shamìr minimizza il viaggio del premier 

La rappresentanza diplomatica di Rabat in Libano assaltata da una folla di estremisti sciiti* fìloiraniani • Il vicepresidente ameri­
cano Bush partito per una missione in Israele, Giordania ed Egitto - Sulle prospettive di pace divisa la maggioranza israeliana 

BEIRUT — Gravi incidenti hanno avuto luogo Ieri nella 
parte occidentale (musulmana) della capitale libanese su ini­
ziativa di alcune migliala di «hezbollah» (estremisti sciiti fi-
lolranlanl), che, durante uno sciopero generale di protesta 
contro gli incontri Peres-Hassan II, hanno assalito, devasta­
to e dato alle fiamme l'ambasciata marocchina. La rappre­
sentanza diplomatica era comunque praticamente chiusa da 
un anno. Le organizzazioni promotrlcl dello sciopero hanno 
affermato di considerare l'azione di Hassan «una pugnalata 
alle spalle del valori arabi e Islamici». 

Sul plano diplomatico, intanto, 11 vertice Hassan-Peres ha 
scosso le acque ed è sullo sfondo di una serie d'iniziative in 
corso sia da parte del governi che se ne sono compiaciuti sia 
da parte di quelli che lo hanno più o meno vivacemente 
contestato. Ieri è partito da Washington alla volta di Israele 
(dove giungerà domani, dopo una sosta a Francoforte) il vi­
cepresidente americano George Bush. L'amministrazione 
Usa fa sapere che Bush non è latore di alcuna nuova Iniziati­
va diplomatica, ma che cerca soprattutto di chiarirsi le idee. 
Cerca anche di far svanire la tensione tra Usa e Israele dopo 
alcuni casi di spionaggio nel paese nordamericano da parte 
del servizi segreti Israeliani. Le successive tappe del viaggio 
di Bush sono Amman e 11 Cairo, dove vedrà rispettivamente 
re Hussein e 11 presidente Mubarak. Non andrà invece In 
Siria, paese che ieri l'amministrazione Usa ha accusato di 
lottare contro 11 processo di pace. 

A sua volta la Siria si consulta con l'Urss: secondo una 
fonte di stampa libanese, 11 presidente Assad sarà a Mosca 
all'inizio del mese prossimo. L'altro ieri è ripartito da Dama­
sco (alla volta di Beirut) Victor Pasovalok, vicedirettore per il 
Medio Oriente e il Nordafrlca al ministero degli Esteri sovie­
tico. A Beirut l'alto funzionario sovietico ha dichiarato: «Il 
Libano potrà raggiungere la pace a condizione che le forze 
israeliane si ritirino dal Sud e cessino l'intervento nei suoi 
affari interni». Ieri è giunto ad Amman, da dove proseguirà 
per Baghdad. 

Contatti al vertice sono anche In corso tra Siria e Giorda­
nia, I cui governi hanno peraltro tenuto un atteggiamento 
assai diverso sul viaggio di Peres in Marocco. Sabato prossi­
mo re Hussein giungerà a Damasco per incontrarvi Assad. Il 
viaggio sembra comunque — almeno in larga misura — in 
relazione col tentativo giordano di propiziare una riconcilia­
zione tra Sirla e Irak. 

A Tunisi 11 segretario generale della Lega araba Chadll 
Klibl ha lanciato un appello per «una riunione urgente» di un 
vertice arabo per «definire una linea comune nel conflitto 
arabo-israeliano». Klibi ha così rilanciato una proposta for­
mulata nei giorni scorsi daU'OIp. Yitzhak Shamìr 

USA-URSS 
• • * 

Mosca si aspetta novità 
dalla lettera di Reagan 

La «Pravda»: l'ago del barometro oscilla freneticamente, ma non è 
certo che vada verso il sereno - Aperto il negoziato sui test nucleari 

GINEVRA — Le trattative fra Usa e Urss 
sugli esperimenti nucleari sono iniziate ieri 
pomeriggio a Ginevra. Un paio di minuti pri­
ma delle 15 sono giunti nella sede della mis­
sione americana presso le Nazioni Unite i de­
legati sovietici guidati da Andronnik Petro-
syants, presidente del Comitato di Stato so­
vietico, per l'energia nucleare. All'interno 
della missione erano ad attenderli i rappre­
sentanti statunitensi guidati dà Robert Bar-
ker, viceassistente direttore dell'Agenzia per 
il disarmo e il controllo degli amenti (Acda). 
In mattinata funzionari del due paesi si era­
no già incontrati per stabilire un calendario 
degli incontri che, si prevede, continueranno 
per varie settimane. Nessuna dichiarazione è 
stata fatta all'apertura del dialogo che si 
svolgerà, com'è tradizione, nel massimo ri­
serbo. 

Dichiarazioni invece continuano ad essere 
fatte da numerosi funzionari americani sulla 
lettera che Reagan si accinge a Inviare a 
Gorbaclov In risposta alle proposte sovieti­
che sul disarmo. Una lettera ormai famosis­
sima prima ancora di essere stata definitiva­
mente stesa. Ne ha parlato il portavoce presi­
denziale, Edward DJeredjan, per assicurare 
che il capo della Casa Bianca la scriverà te­
nendo conto del consigli degli alleati raccolti 
negli ultimi giorni dal due Inviati Paul Nitze 
e Edward Rowny. In particolare il portavoce 
ha assicurato che Reagan prenderà in gran­
de considerazione le valutazioni del ministro 
tedesco Genscher e del presidente francese 
Mitterrand che hanno recentemente incon­

trato Gorbaclov. Ne hanno parlato 1 giornali, 
in particolare 11 «New York Times» e il «Wa­
shington Post», che ancora Ieri pubblicavano 
indiscrezioni raccolte presso i soliti funzio­
nari che sono disposti a parlare trincerando­
si dietro l'anonimato. 

Le ultime indiscrezioni, citate dai due 
giornali, tuttavia sembrano ridimensionare 
la portata delle novità emerse nei giorni 
scorsi. Essi riconfermano si che Reagan è 
pronto a ritardare di cinque-sette anni il pro­
getto di «guerre stellari», ma a condizione che 
l'Urss accetti di concordare un passaggio 
verso equilibri strategici fondati sempre più 
sui sistemi cosiddetti difensivi, insomma ac­
cetti la filosofia dello scudo spaziale. Se effet­
tivamente questi fossero i termini della con­
troproposta di Reagan le posizioni delle due 
superpotenze resterebbero palesemente in 
contrasto e ben diffìcilmente si potrebbe par­
lare di un passo avanti. 

A queste ambiguità ha fatto riferimento 
ieri la «Pravda» — che parla anch'essa, per la 
prima volta, della lettera di Reagan — in un 
articolo che sembra recepire comunque certi 
segnali di novità. L'organo del Pcus scrive 
infatti che «l'ago del barometro si è messo ad 
oscillare freneticamente, ma non è detto che 
si sposti verso il sereno. La posizione di Rea­
gan resta un mistero anche per gli osservato­
ri più qualificati». Finora, ricorda la "Pra­
vda", «Washington non ha dato una risposta 
positiva alle proposte sovietiche, ma a quan­
to pare non potrà conservare a lungo 11 pro­
prio silenzio». 

SUDAFRICA 

Zambia, Howe criticato 
duramente da Kaunda 

GABORONE — Il ministro degli Esteri inglese str Geoffrey 
Howe. presidente di turno del Consiglio dei ministri Cee e 
giunto Ieri mattina in Botswana, terza tappa, dopo il Sudafri­
ca e Io Zambia, della sua missione in Africa australe. Al suo 
arrivo a Gaborone, Howe ha dichiarato aìia stampa di non 
essere rimasto troppo scosso dalle affermazioni del presiden­
te zamblano Kaunda che, ricevendolo la sera prima, era stato 
molto esplicito nel chiarirgli che se lo Incontrava era solo 
perché in quel momento rappresentava l'Europa e non solo il 
governo Inglese. «Se fosse arrivato nella sua funzione di mi­
nistro degli Esteri britannico — ha dichiarato Kaunda — io 
non l'avrei ricevuta. Lei e II presidente Reagan, respingendo 
le sanzioni al Sudafrica, date 11 vostro imprimatur all'apar­
theid. facendo II gioco del regime. È una cosa che non posso 
accettare». Il titolare del Forelgn Office, che era apparso visi­
bilmente scosso dall'approccio diretto e senza cerimonie del 
presidente zamblano. Ieri ha affermato che nonostante tutto 
non abbandonerà la sua missione e II tentativo di creare tra 
Il governo sudafricano e l'opposizione nera I presupposti per 
un dialogo. 

In giornata Howe ha incontrato a Gaborone 11 presidente 
del Botswana, Quett Masire, uno del pochi capi di Stato del­
l'Africa australe contrari a sanzioni contro Pretoria, e In 
serata è tornato In Sudafrica. 

Nel frattempo si è appreso da Washington che la settimana 
prossima raggiungerà l'Europa l'assistente segretario di Sta­
to Usa per l'Africa, Chester Cracker. Cracker Incontrerà a 
Londra Howe al termine della sua missione In Africa austra­
le e valuterà cor. lui l'opportunità di adottare misure contro 
Il regime dell'apartheid. 

BOLIVIA 

Distrutta 
raffinerìa 
di cocaina 

LA PAZ — I «leopardi* della 
polizia boliviana e 1 marines 
dell'esercito statunitense 
hanno distrutto il secondo 
centro per «a raffinazione 
della cocaina da quando è 
Iniziato il discusso sbarco In 
America Latina del «rambo» 
americani contro la droga. 
La fattoria distrutta era In 
funzione da quattro anni al­
meno, con una capacità pro­
duttiva di 2 tonnellate di co­
caina a settimana. SI trova­
va nella giungla a 250 chilo­
metri da Trinidad, dove ha 
sede la base delle forze spe­
ciali boliviane e dei 160 mili­
tari Usa. La spedizione ame­
ricana, Intanto, continua a 
causare polemiche. A Cocha-
bamba, a 400 chilometri dal­
la capitale, 11 presidente del 
comitato civico, Carlos Qul-
roga Bianco, ha detto che se 
le truppe statunitensi var­
cheranno I confini regionali 
ci sarà uno sciopero genera­
le: «La presenza militare Usa 
è un Intervento straniero», 
ha detto Bianco. 

All'indomani del rientro 
di Shlmon Peres dal Maroc-
co, I compienti della stampa 
Israeliana e le interpretazio­
ni della radio confermano 
che al centro del colloqui di 
Ifrane ci sono stati due pro­
blemi: la restituzione da par­
te di Israele del territori oc­
cupati con la guerra del 1967 
(quanti? quando? a chi? con 
quali reciproche garanzie? In 
che contesto internaziona­
le?) e, ovviamente collegato 
a questa tematica, Il nodo 
della rappresentatività del 
palestinesi. Su quest'ultimo 
le posizioni erano e sono ri­
maste antitetiche: per Has­
san è l'Olp a rappresentare l 
palestinesi, mentre per l la­
buristi israeliani (d'accordo 
in questo con le destre del Ll-
kud) l'Olp non è che un 'orga­
nizzazione terroristica. La 
novità contenuta In alcune 
Indiscrezioni Israeliane di Ie­
ri è che il confronto Peres-
Hassan avrebbe Invece ac­
corciato le distanze — che 
restano comunque assai am­
pie — sul primo punto: quel­
lo delle restituzioni. 

E ancora un discorso va­
go, che esige molti passi 
avanti. Del resto — seppure 
con toni diversi — Hassan e 
Peres fanno Intendere che II 
dialogo deve continuare. Ma 
è chiaro che basta un'ipotesi 
— per quanto generica e am­
bigua — del principio delle 
restituzioni territoriali da 
parte di Israele ad allargare 
oggi II fossato tra le due 
principali componenti (labu­
risti e Ltkud) della maggio­
ranza alla Knesset. Lo stesso 
filo che tiene Insieme le spe­
ranze di dialogo arabo-israe­
liano pone cioè in rotta di 
collisione le due maggiori 

forze politiche che governa­
no Israele. Non è un caso che 
Peres abbia condotto In pri­
ma persona la politica estera 
in questi (quasi) due anni di 
governo comune e che Yl-
tzhak Shamìr (capo del Ll-
kud, ministro degli Esteri e, 
a meno di crisi interna, pri­
mo ministro dal prossimo 
ottobre) sia stato lasciato a 
casa mentre Peres dialogava 
con Hassan. Non è un caso 
che ieri Shamìr sia Interve­
nuto alla radio per minimiz­
zare Il rilievo degli Incontri 
dtIfrane(*Non bisogna — ha 
detto — attribuire eccessiva 
Importanza a ogni incontro» 
con leader arabi). E non è In­
fine un caso che secondo lo 
stesso Hassan 11 vertice 
Israelo-marocchlno ha avu­
to luogo oggi perché da un 
primo ministro come Sha­
mìr egli non si attende nulla. 

Finora Peres ha messo in 
relazione tra loro politica in­
terna e politica estera traen­
done il massimo beneficio 
personale: ha giocato sul ta­
volo della popolarità Interna 
la carta del suol risultati In­
ternazionali e ha conseguito 
questi ultimi (Ifrane Inse­
gna) Impegnandosi 11 meno 
possibile perché gli Interlo­
cutori lo sapevano condlzlo-
naio dal suol partner di go­
verno. Quando c'erano i ri­
sultati, Peres ne Incamerava 
I vantaggi e quando c'era da 
evitare promesse Importanti 
(che peraltro un Ipotetico go­
verno laburista formulereb­
be assai malvolentieri) la re­
sponsabilità veniva fatta ri­
salire alle ipoteche del Llkud 
sull'attuale maggioranza. 

Il gioco è abile (oltre che 
spregiudicato), ma non può 
essere eterno. In ottobre 

Shamìr prenderà 11 posto di 
Peres e se II quadro del dialo­
go (aperto con Egitto e Ma­
rocco, cifrato con la Giorda­
nia) non sarà stato consoli­
dato entro quel momento, 1 
risultati finora conseguiti da 
Peres serviranno soprattutto 
alla sua (più o meno antici­
pata) campagna elettorale. 
Consolidare quei risultati si­
gnifica per Israele rilanciare 
a tempi brevissimi il rappor­
to con l'Egitto, In difficoltà 
dall'invasione In Libano di 
quattro anni fa. E significa 
dar prova di realismo scio­
gliendo un nodo molto con­
creto, che ha ormai assunto 
un rilievo enormemente su­
periore alla sua effettiva im­
portanza: il contrasto sulla 
spiaggia di Taba (poche cen­
tinaia di metri di sabbia e di 
Installazioni turistiche), pre­
sa da Israele nel 1067 e non 
restituita dopo Camp David 
Insieme al resto del Sinai. Un 
po' paradossalmente, le dif­
ficoltà del dialogo col Cairo 
vengono proprio dalla sua 
relativa longevità: un possi­
bile vertice Peres-Mubarak 
non può avere un carattere 
«puramente esplorativo» (co­
me recita il comunicato con­
giunto Peres-Hassan), ma 
deve sciogliere già oggi al­
meno una parte del proble­
mi. Ecco che Taba (e non so­
lo Taba) si ricollega Imme­
diatamente alla possìbile 
crisi della maggioranza alla 
Knesset E se fosse proprio il 
^ridicolo contrasto sul fazzo­
letto di Taba» (come lo chia­
ma «Le Afonde»̂  a portare 
Israele alle elezioni an tlclpa-
te? 

Alberto Toscano 

RFG 

Auto-bomba contro 
Ica di aerei 

Danni senza vittime in un attentato attribuito alla «costellazio­
ne» Raf - La Dornier partecipa al progetto dello «scudo spaziale» 

BONN — Un nuovo colpo di 
coda del terrorismo minac­
cia la Germania occidentale. 
Dopo l'attentato al trìtolo 
compiuto l'altro giorno con­
tro lo stabile dove ha sede un 
istituto di ricerca sui raggi 
laser di Aquisgrana, un'auto 
carica di esplosivo è esplosa 
alle 5 di ieri mattina in un 
parcheggio della sede cen­
trale di un'industria aero­
nautica, la Dornier, a Im-
menstaad, nella regione del 
lago di Costanza. L'esplosio­
ne non ha causato vittime, 
ma ha provocato seri danni 
all'edificio. Sul luogo dell'at­
tentato la polizia ha ritrova­
to una lettera di rivendica­
zione con le firme delle «Uni­
tà combattenti» e la stella 
rossa adottata come simbolo 
dalla «Rote armee fraktion». 
Allo stemma però mancava 
il mitra che adorna di solito 
le rivendicazioni della Raf: 
gli Inquirenti ritengono dun­
que che si tratti di un gruppo 
di «sostenitori» indipendenti. 

La Dornier è una delle 
principali imprese aeronau­
tiche tedesche, che ha un lar­
go settore dedicato alla ri­

cerca militare ed è stata la 
prima impresa della Rfg ad 
avviare un dialogo con gli 
Stati Uniti nell'ambito del 
progetto di ricerca statuni­
tense sullo «scudo spaziale*. 
In passato l'azienda aero­
nautica ha fornito i «caccia* 
Alpha attualmente in forza 
all'aviazione tedesca occi­
dentale. Secondo la polizia 1 

due attentati (quello di ieri e 
quello compiuto contro il la­
boratorio di ricerca laser) 
possono essere collegati al­
l'omicidio del direttore delle 
ricerche della Siemens, Karl 
Heinz Backurst, ucciso il no­
ve luglio scorso. Backurst 
era impegnato nelle ricerche 
sulla Sdi. 
NELLA FOTO: i resti dell'auto-

bomba davanti alta Dornier 

INDIA Brevi 

Terrorismo 
nel Punjab: 

14 uccisi 
NEW DELHI — Quattro 
estremisti sikh hanno ucciso 
Ieri a colpi di pistola 14 pas­
seggeri di un autobus e ne 
hanno feriti selle nel pressi 
della città indiana di Mu-
khtsar, nel Punjab. 

Gli assalitori hanno bloc­
cato l'autobus, hanno fatto 
scendere i sessanta passeg­
geri e, dopo aver fatto allon­
tanare I sikh, le donne e I 
bambini, hanno fatto fuoco. 
Poi sono fuggiti. Si tratta del 
più grave atto terroristico 
compiuto nel Punjab negli 
ultimi mesi. 

Immediata è stata la rea­
zione di tutti I maggiori par­
titi e organizzazioni sindaca­
li che hanno proclamato per 
oggi uno sciopero generale 
in tutto 11 Punjab e nell'adia­
cente territorio di Chandl-
gar. Hanno aderito anche il 
Partito del congresso, al po­
tere a New Delhi, e 11 partito 
del sikh moderati del Pun­
jab, TAkall Dal. 

giustizia <* Bayonne ed uno dei pofaotti di guareSa é rimasto ferito. L'attenta* 
i baschi dela tlparretarrak». 

Spagna, nuovo governo Gonzafez 
MADRID — Fefipa Gonztan ha raso noto nel pummufjo di ieri relenco dei 
ministri del suo nuovo governo. Nei dicasteri più importanti non vi sono 
catnbiamenii di rifcva Fernanda Odone» resta agi Esteri. Sena «Ha Offesa. 
Barrionuevo agi Interni • Sotchaga afEconomia. 

Perù, terroristi uccisi e ferito dirigente 
LIMA — Nefta notte ci giovedì e stato gravemente ferito a colpi d'arma da 
fuoco 1 cancMato del partito governativo Apra nel dipartimento di Arequipa. 
Benjamin Cestito. • comando congiunto dele Forre armate ha invece reso 
noto ieri di avere ucciso tra i 17 e i 22 tugko e18 terroristi comunisti» in 
scontri suee Ande. 

Attentate basco in un tribunale francese 
BAYONNE — Una bomba è stata lanciata araba ci ieri contro a palazzo di 
giustizia di Bayonne ed uno dei pofziotti di ( 
to A stato rivendeeto dagS indipendentisti 

Austria, proteste anti Waldheim 
VIENNA — Oi eiteeettuai del gruppo tNuova Austria* hanno improvvisato 
ieri una manifestazione di protesta contro Waldheim a Salisburgo dove oggi 1 
presidente inaugura i festival. Alcune settimane fa 1 figlio del fondatore del 
festival Gottfried Reinhard! aveva gii invitato Waldheim a non recarsi a 
Salisburgo. 

Liberato ostaggio nelle Filippine 
2AMBOANGA — Adelaide Gambe*. la donna rapita col zurighese Hans 
KunzE da secessionisti musulmani, ieri è stata «tarata. Lo svizzero, par cui A 
stato chiesto un riscatto di 100.000 dotai. A ancora nefle mani dai rapitori 

Giappone, dimissioni ai vertici del Ps 
TOKIO — 1 presidente dal partito scciaista e>appor»»se Masashi hh«bashi ieri 
ha annunciato ufficialmente le sue dknisaioiw per la pesante sconfina elettora­
le del 6kjgbo scorso. La decisione di W*bashi tara probabimente seguita 
daee dwnrssioni ci tutti i m e n t e tangenti del partito. 

Golfo, pesanti bombardamenti Irakeni 
NKOStA — • txin «bar demento frateno di 
Sanandaj sarebbe costato la vita a 20 
ha minacciato dura rappresagSa contro le Cini irakene qualora raviazione 4 
Baghdad non eoependa i rew confo I centri urbani darirtn. 

Si elegge la 
nuova Camera 

Concorrono 
16 partiti 

La scommessa 
del premier Prem 

Seria la posta 
in palio 

Il primo ministro thailandese 
Prem Tinsulanonda 

fcÌii^]w^THAIL.ÀNDIAa3 

l̂ rK ,y»«^i»is^s=~~^= 

THAILANDIA 

Domani si vota: 
più democrazia 
o più esercito? 

La posta in palio è seria: più democrazia o 
più esercito, stabilità politica o continuazio­
ne di uno stato di golpismo strisciante? Le 
elezioni in Thailandia per il rinnovo della 
Camera del rappresentanti (347 seggi) In 
programma per domani, 27 luglio, signifi­
cano anche questo, una scommessa della 
parte più lungimirante dell'elite nazionale 
contro 1 residui di un passato che qualcuno 
vorrebbe rimanesse presente, lo spettro cioè 
di una endemica Invadenza del militari ne­
gli affari pubblici, tradottasi In colpi di Sta­
to a ripetizione, molti riusciti, alcuni solo 
tentati. 

La decisione di sciogliere la Camera (li 
Senato è Interamente di nomina regia) e 
chiamare anticipatamente i cittadini alle 
urne è stata presa il primo maggio scorso 
dal primo ministro Prem Tinsulanonda, un 
ex-generale che guida il paese dal 1980. Una 
decisione subitanea, dopo una sconfitta pa­
tita In parlamento su progetti di legge per 
Introdurre nuove misure di austerità eco­
nomica. Decine di deputati avevano votato 
contro il proprio partito di appartenenza, il 
Sap (Partito d'azione sociale), che con 11 
Partito Democratico (Dp) e il Prachakom 
Thal costituisce la compagine governativa. 
Un voto «comperato» (da 7.500 a 11.500 dol­
lari Usa a testa, si dice) proprio per mettere 
in crisi il governo. In una slmile situazione 
di palese disordine politico, Prem ha ritenu­
to giusto azzerare il quadro parlamentare e 
ricominciare da capo. 

Frangenti simili però in Thailandia of­
frono facilmente il pretesto di intervenire a 
chi intenda riportare ordine con la forza 
delle armi. Ed ecco allora, qualche settima­
na dopo, un secondo provvedimento di 
Prem, ugualmente fulmineo. Prem mette a 
riposo il comandante in capo dell'esercito 
Arthlt Kamlang-ek, notoriamente suo riva­
le e punto di aggregazione del malcontento 
militare, soprattutto un certo tipo di mal­
contento, quello di chi reclama più potere di 
intervento nelle cose pubbliche per gli uo­
mini in uniforme. Ora a capo delle forze 
armate c*è il generale Chaovalit Yon-
gchalyut, noto come ex-dirigente degli Uffi­
ciali democratici, un movimento che negli 
anni Settanta reclamava aderenza alla le­
galità costituzionale da parte di politici e 
militari, proprio in un momento di reazione 
rampante (ricordiamo il sanguinoso golpe 
dell'ottobre 1976 e la crudele repressione 
che ne seguì per un anno sotto il governo 
dell'ultraconservatore Thanin Kraivixien). 

Il cambio della guardia non esclude del 
tutto naturalmente la possibilità di un 
putsch, magari ad elezioni avvenute. Vale la 
pena ricordare che solo nel settembre scor­
so ne fu tentato uno. Falli perché mancaro­
no appoggi decisivi, ma è importante sotto­
lineare che i ribelli erano legati a «lobby* 
economlco-burocratico-militari minacciate 
da un colossale crack finanziario. Ancora 
oggi nel mondo degli affari c'è gran subbu­
glio. La recente compera del voti parlamen­
tari, e il rimescolio di forze che ne è seguito 
(con la fuoriuscita di molti leader del Sap, e 
la nascita di una nuova formazione, il Parti­
to d'azione comunitaria) è opera del pesante 
intervento di alcuni settori del mondo degli 
affari, contrari all'austerità economica go­
vernativa. L'intreccio di interessi tra im­
prenditoria, alta finanza, alti-burocrati, uf­
ficiali, è tale che l'opzione democratica non 
fiuò darsi per acquisita finché rimarrà dif­
usa l'abitudine a considerare la politica un 

fatto privato, e lo Stato un mero strumento 
per perseguire fini particolaristici. 

Oltre tutto grava ancora sul paese lo 

smantellamento dei primi embrioni di mo- '. 
derna democrazia di massa fioriti tra il 1973 . 
e il 1976. La parentesi libertaria di quegli -
anni fu cancellata brutalmente. Partiti di ' 
sinistra e organizzazioni sindacali furono ! 
spazzati via, moltissimi dirigenti e militanti « 
eliminati fisicamente. Molti intellettuali • 
raggiunsero allora le fila della guerriglia -
comunista. Un matrimonio di breve durata, ' 
perché proprio In quegli anni l contrasti ci- '. 
no-vletnamltl facevano esplodere in manie- I 
ra drammatica la crisi di tutti 1 movimenti ? 
armati comunisti nel Sud-Est asiatico. Una ' 
crisi approfondita dall'offerta di resa e rlen? • 
tro indolore nella vita civile elaborata dalle ' 
autorità thal al principio degli anni Ottan- ; 
ta. Ma chi è tornato non conta più nulla . 
politicamente. ', -. 

Ora la scommessa su cui sembra puntare ' 
un arco di forze che comprenderebbe la fa- ; 
miglia reale, il primo ministro, settori più < 
illuminati delle forze armate, e sul versante • 

r)litico soprattutto il Partito democratico, ' 
lo sviluppo di una maggiore democrazia, ! 

cioè un graduale rientro definitivo del mill- . 
tari in caserma, l'estensione dell'effettiva > 
influenza del civili nell'amministrazione ' 
della cosa pubblica, il radicamento del par- ", 
tìtl nel tessuto sociale del paese. La reslsteri- ì 
za degli ambienti conservatori è forte. Certo > 
non e pensabile in un paese guidato quasi ' 
ininterrottamente dai militari sin dal 1932, ; 
che costoro spariscano d'un tratto dalla sce- • 
na politica. Ma un conto è una loro parteci­
pazione alla vita politica (sono numerosi gli -
ufficiali a riposo candidatisi in queste eie- « 
zloni), un conto è buttare all'aria 1 governi i 
con i carri armati. '-

Qualche pronostico. Del 16 partiti in lizza, ; 
favorito sembra 11 Partito democratico, ri- -
masto immune da scandali che hanno inde- < 
boiito molti altri gruppi, più organizzato, ' 
con un rapporto più capillare con la gente. ', 
Attualmente con 56 seggi è 11 terzo partito, i 
In decisa crisi il Sap del ministro degli Ester • 
ri Siddhi Savetslla, primo partito con 93 ; 
rappresentanti, ma ora logorato da defezlo- , 
ni in massa. In buono stato di salute il > 
Chart Thal (73 seggi) che ha sostegni nel < 
mondo dell'industria e si oppone alla politi- ! 
ca economica del governo che in questi anni \ 
di crisi (calo del prezzi delle materie prime, * 
considerevole deficit della bilancia com- ' 
merciale, elevato indebitamento pubblico) ; 
ha preferito usare il freno più che l'accele- < 
ratore. - • 

Se saranno elezioni pulite, se prevarran- ; 
no gli elementi progressisti, il lungo proces- , 
so di demilitarizzazione della politica avrà •' 
segnato in Thailandia un importante punto [ 
a favore. Ma l'esito del voto è importante ; 
anche per le ripercussioni che potrà avere i 
sugli equilibri internazionali in un'area < 
«calda* come 11 Sud-Est asiatico. Sinora, tra : 
1 paesi filo-occidentali della zona, la Thal- '. 
landia ha svolto il ruolo del falco nel rap- ; 

porti con 11 Vietnam rispetto alla questione • 
cambogiana. Ciò è spiegabile In due modi: il ' 
rapporto privilegiato di Bangkok con Wa- \ 
smngton (ricordiamo 11 patto d'aiuto mlll-, 
tare con gli Usa, e il sostegno alla guerra i 
americana in Vietnam) e la contiguità geo- < 
grafica alla Cambogia (è la Thailandia a ' 
sopportare l'onere dell'ospitalità a migliaia ! 
di profughi cambogiani e della pressione, 
militare vietnamita al confine con la Cam- • 
bogla). Gli osservatori politici ritengono che ; 

una sconfitta del Sap e una consistente vit- J 
toria dei democratici provocherebbero un) 
cambio al vertice del ministero degli Esteri. ) 
Si fa il nome dell'attuale leader del Partito j 
democratico Plchal Rattakul, noto fautore ; 
di una linea più flessibile verso Hanoi. \ 

Gabriel Bertinetto; 

scorso aula citta iraniana 4 
l o ha reso noto ieri Teheran che 

NICARAGUA 
. i 

Da Milano anatemi di mons. Vega; 
contro «traditori» e sandinisti • 

MILANO — «Sponsorizzato* 
dal Movimento popolare, 
monsignor Pablo Vega, vice 
presidente della Commissio­
ne episcopale del Nicaragua, 
espulso dal governo sandìnl-
sta per il suo appoggio aper­
to ai «contras», ha spiegato In 
una conferenza stampa che 
li governo sandinlsta ha po­
ca vita davanti a sé, che si 
regge ormai solo sul terrore 
militare e sull'appoggio del 
comunismo intemazionale e 
che «il mondo cattolico deve 
ribellarsi al mondo ateo e 
profano che vuole dominarci 
con le amarezzze del deter­
minismo*. 

Monsignor Vega ha evita­
to con perizia di condannare 
l'aggressione degli Stati Uni­
ti al Nicaragua, come del re­
sto li suo ospite on. Roberto 
Formigoni che pure è presi­
dente della Commissione po­
litica della Cee e qualche ri­
spetto della non Ingerenza di 
un Paese su un altro dovreb­
be averlo. 

La tesi ribadita da monsi­
gnor Vega è stata che 11 
Fronte sandinlsta non è al­
tro che un Partito comunista 
mascherato e che è dunque 
giusto che ci sia una ribellio­
ne contro il governo di Ma-
nagua. 

Lei ha incontrato spesso 
dirigenti della guerriglia an-
tlgovernatlva? «Molte volte 
ho incontrato fuori dal Paese 
oppositori, ma non so se so­
no In guerra o no» risponde 11 
prelato. Molti religiosi, com­
presi i due ultimi nunzi apo­
stolici a Managua, hanno 
negato che ci sia repressione 
religiosa, dice un altro gior­
nalista. Monsignor Vega an­
nega in un lungo discorso 
che non c'entra niente con la 
risposta. 

L'on. Formigoni sottoli­
nea nella sua lntrodu2lone 
che monsignor Vega è 11 rap­
presentante di «tutta" la 
Chiesa nicaraguense. Cerca 
cosi di cancellare un'altra 
parte Importante di questa 

Chiesa che Invece partecipa 
attivamente alla rivoluzione 
o comunque non ha mal as­
sunto posizioni di rottura.) 
Alla domanda se rappresen­
ta tutta la Chiesa del suo' 
paese, mons. Vega sta sul va­
go, poi In pratica accusa i sa-; 
cerdotl, le suore ed l fedeli, 
che stanno con la rivoluzio­
ne di essere una sorta di utili 
cretini nelle mani dei sandi­
nisti. Nemmeno i sacerdoti; 
che mantengono un atteg-, 
giamento non ostile gli van-» 
no bene. «Sono equilibristi' 
che vogliono approfittare! 
delle opportunità*. . ! 

Resta da capire qual'è il, 
futuro che mons. Vega augu-* 
ra al Nicaragua. «Ogni popò-i 
lo aggredito ha diritto a scéH 
gliere le sue difese, che devo-1 

no essere proporzionali alla! 
violenza che gli si Impone*. K, 
l'aggressione non è, come al 
potrebbe pensare, quella sta­
tunitense e del «contras», ma 
quella del Fronte sandinlsta»' 

Giorgio Oldrrn̂  
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I risparmiatori tornano 
agii investimenti in Bot 
Preferite le obbligazioni alle azioni 
Buon successo dell'asta del Tesoro per 26mila miliardi - Corsa ai titoli a 3 mesi - Si 
riduce la raccolta dei Fondi: 2500 miliardi in luglio - Si scelgono i più garantiti Guido Roberto Vi ta le Giovanni Goria 

MILANO — I fondi comuni 
di Investimento alla prova 
del fuoco della fase calante 
del mercato borsistico. La 
raccolta globale nel mese di 
luglio, secondo le prime sti­
me, dovrebbe risultare di un 
buon 30% Inferiore a quella 
del mese di giugno, la quale a 
sua volta era quasi la metà di 
quella di maggio. In cifre, 
circa 6.000 miliardi raccolti 
dal fondi tra l risparmiatori 
italiani a maggio, 3.500 a 
giugno, e circa 2.500 a luglio. 

L'anticipazione è stata of­
ferta al giornalisti da Fran­
cesco Taranto, direttore ge­
nerale di Interbancaria Ge­
stioni (la società che gestisce 
l fondi del gruppo guidato 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro) In margine a un 
convegno romano. Stando a 
queste prime stime, però, an­
che 11 totale del riscatti do­
vrebbe essere diminuito In 
misura proporzionale nel 
mese in corso. Si sarebbe ar­
restata, quindi, la corsa a 
realizzare gli interessi matu­
rati nel lunghi mesi della 
crescita della Borsa, e il rap­
porto tra raccolta e realizzi 
avrebbe trovato un suo equi­
librio «fisiologico!. 

Al di là delle considerazio­

ni Incoraggianti di France­
sco Taranto -11 quale ha cer­
tamente ragione quando ri­
corda che anche In questa 
fase di «stanca» i fondi com­
plessivamente raccolgono 
una somma considerevolis-
slma.-e che quindi non è pro­
prio 11 caso di parlare di crisi 
—, al di là di esse, dicevamo, 
è pur vero che una vera e 
propria rivoluzione si è rea­
lizzata negli Indirizzi del ri­
sparmiatori italiani. I quali 
si dimostrano in questa fase 
assai prudenti e accorti. 

Risulta Infatti che quasi la 
metà della raccolta globale 
di luglio — il 49%, secondo le 
stime di Taranto — si sia in­
dirizzata verso 1 fondi obbli­
gazionari. Quegli stessi per 1 
quali qualcuno un po' avven­
tatamente si preparava a far 
suonare le campane a morto 
solo nel maggio scorso, 
quando la Borsa toccava 1 
suol massimi e sembrava 
che non esistessero alterna­
tive all'investimento aziona­
rlo. I fondi obbligazionari 
rendono meno — forse — di 
quelli azionari, ma sono più 
sicuri in tempi perturbati co­
me l'attuale, e meglio difen­
dono i risparmiatori dal ro­
vesci della Borsa. DI qui il lo­
ro successo odierno, che va a 

tutto scapito di quel fondi 
(bilanciati o azionari puri) 
più esposti in Investimenti 
azionari, e quindi più pena­
lizzati dalla fase di assesta­
mento del mercato. 

D'altra parte già un palo 
di mesi fa un osservatore at­
tento e autorevole come 
Marco Vitale, docente uni­
versitario e presidente di un 
fondo, aveva pubblicamente 
consigliato l risparmiatori 
ad effettuare proprio questa 
conversione, dlrottanto sul 
fondi obbligazionari una 
parte considerevole del gua­
dagni realizzati con le azioni. 
Un consiglio che evidente­
mente molti hanno ascolta­
to. 

La riprova del nuovi 
orientamenti viene del resto 
dal pieno successo della ma-
xl-emlsslorte di Buoni del 
Tesoro conclusa Ieri: 26.000 
miliardi Interamente collo­
cati, con un intervento della 
Banca d'Italia per circa 
4.000.1 Bot in scadenza am­
montavano a 21.500 miliar­
di, e la richiesta del mercato 
ha superato i 22.293, con una 
marcata preferenza, una 
volta di più, per l titoli a bre­
ve scadenza. Il ministro del 
Tesoro Goria ha dunque 

avuto buon fiuto nell'lpotlz-
zare un massiccio ritorno al­
l'investimento In titoli di 
Stato in tempi di turbolenze 
borsistiche. 

Per 1 Bot a tre mesi la do­
manda (4.973 miliardi) ha 
addirittura superato l'offer­
ta (4.500), tanto che non tutte 
le richieste hanno potuto es­
sere esaudite. Un fenomeno, 
questo, che Interessa In par-
tlcolar modo gli operatori di 
Borsa e 1 gestori del fondi bi­
lanciati e azionari. Molti di 
coloro che oggi si sono rivolti 
al Bot hanno scelto 11 breve 
periodo forse proprio per es­
sere pronti a balzare di nuo­
vo sul carro della Borsa, nel 
caso dovesse superare l'at­
tuale pesante congiuntura. 

Più o meno come stanno 
pensando di fare tanti opera­
tori esteri. Secondo Giorgio 
Marietti, direttore della Slge 
(Imi), la presenza di operato­
ri stranieri in Borsa si è ri­
dotta a 1.000 miliardi, un 
quarto rispetto a tre mesi fa. 
Ma — dice Marlottl — molti 
segnali confermano che an­
che In questo caso non è un 
addio, ma un arrivederci. 
Appena convenga, natural­
mente. 

Dario Venegoni 

Brevi 

Un'altra fiscalizzazione per la benzina 
ROMA — Neanche uno sconto per gli automobilisti: anche questa settimana 

il governo ha incamerato nello proprie casse le 15 lire di calo del prezzo della 

benzina e le 13 lire del gasolio. Un altro regalo al fisco di 2 1 6 miliardi. 

Polemica Coop/Confcommercio: abusivo chi? 
ROMA — Le cooperative di consumatori della Lega chiedono spiegazioni al 

«presidente vicariot della Confcommercio. Luigi Ferace, su uno sgradevole 

equivoco accaduto la scorsa settimana, quando molti giornali — sulla base di 

una ricerca inviata dalla Confcommercio — hanno messo fra gli cabusivii che 

evadono il fisco un'indistinta categoria di « cooperative di consumo». La Coop 

Denuncia un attentato alla propria immagine, poiché non si ò spiegato che si 

tratta di quegli tspacci» che vendono solo a soci, senza licenza, e oltretutto 

sulla base di «opinioni» raccolte fra i soci Confcommercio. La Coop chiede 

un'immediata rettifica. 

Liguria: «fatevi l'Enel» nel vostro negozio 
GENOVA — La Regione Liguria promette agevolazioni a chi riattiverà vecchie 

centraline idroelettriche abbandonate dall'Enel, per produrre l'energia suffi­

ciente ad alimentare un laboratorio artigiano o una piccola impresa. 

La Pepsi Cola si butta sul fast-food 
NEW YORK — Ha comprato la «Kentucky Fried Chicken». la più grande 

catena di pasti veloci a base di pollo di tutti gli Stati Uniti. L'acquisto è stato 

condotto con la multinazionale «Nabisco» ed avrà un costo di 8 5 0 milioni dì 

dollari. Questo accordo crea le premesse per la nascita della più grande catena 

dì fast-food del mondo. La Pepsi Cola, che già possiede le due catene «fast» 

«Pizza Hut» e «Taco Peli», diviene proprietaria di altri 6 . 5 0 0 punti vendita. 

pec ritenta («impossibile» accordo 
Lunedì gli sceicchi del petrolio si riuniscono nuovamente a Ginevra per tentare di far risalire i prezzi - L'irrisolto problema 
delle quote produttive - Il mercato inondato dal greggio - Aumentano le scorte - L'Iran pensa ad un gasdotto con l'Italia 

ROMA — Ad un mese dalla 
riunione di Brioni 113 paesi 
dell'Organizzazione fra gli 
esportatori di petrolio tor­
nano a riunirsi per tentare 
l'intesa sulla riduzione del­
le vendite in vista di un 
rialzo del prezzi. In questi 
30 giorni 11 prezzo di un ba­
rile da 157 litri di greggio è 
sceso da 12-15 dollari, se­
condo la qualità, a 9-11 dol­
lari. Un prezzo medio era 
quello di 10,85 dollari di due 
giorni addietro a New 
York. I prezzi reali sono ra­
ramente noti perché i pro­
duttori vendono al raffina­
tori col patto di contentarsi 
del ricavo che consentirà 
poi la vendita del raffinati. 
Per questo si parla, in caso 
di fallimento del nuovo 
tentativo di intesa, della 
possibilità che il prezzo 
scenda a 6-8 dollari. 

Non essendo riuscita a 
far passare il proprio plano 
a Brioni, Yamani, il mini­
stro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, ha spinto ancora il 
pedale dell'offerta «a qual­
siasi prezzo». La sua produ­
zione, in mancanza di dati 
ufficiali, viene stimata sul 5 
milioni di barili al giorno, 

quasi un milione in più del­
la quota concordata con al­
tri paesi. Altri produttori 
l'avrebbero seguita per cui i 
13 paesi dell'Opec mette­
rebbero sul mercato 20-21 
milioni di barili al giorno 
contro i 15-16 milioni di tre 
mesi addietro. 

L'ingorgo del mercati, 
pur formidabile, viene atte­
nuato dalla formazione di 
scorte. Gli Stati Uniti han­
no ridotto la produzione in­
terna dell'1% nell'ultimo 
semestre ed aumentato i 
consumi del 2%. Le impor­
tazioni sono però salite del 
14%. Aumentare le scorte 
strategiche è del resto il 
principale consiglio che l'I­
stituto americano del pe­
trolio sa dare al governo di 
Washington. 

Mentre 1 paesi Opec cer­
cano di nuovo l'intesa fa­
cendosi forti di un possibile 
aumento della domanda 
all'inizio dell'inverno molti 
fatti parlano in senso con­
trario. L'intesa potrebbe es­
sere trovata oggi, secondo 
fonti del Kuwait, solo sul 
prezzo di 15-16 dollari per 
una quantità di 16-17 mi­
lioni di barili al giorno. Le 
scorte che sono state for-

A h m e d 
Yamani 

Imam 
Khomeini 

mate sembrano rendere 
difficile anche un tale 
obiettivo. Inoltre non è vero 
che gli avversari del piano 
saudita abbiano disarmato. 

Sono state diffuse infor­
mazioni circa un accordo 
Iran-Turchia per la costru­
zione di un nuovo oleodotto 
fino al Mediterraneo. L'I­
ran di Khomeini, costretto 
a ridurre le vendite sui 2-2,5 
milioni di barili al giorno in 
seguito al bombardamento 
irakeno del terminale di 
Kharg, ha un potenziale di 
5-6 milioni di barili al gior­
no e forti motivazioni per 
aumentare gli introiti. Nel 
colloqui irano-turchl si è 
inoltre riparlato del ga­
sdotto verso l'Europa, con 
un tracciato fino all'Italia, 
attraverso i Balcani. La dif­
ficoltà maggiore è il costo, 
stimato 11 miliardi di dol­
lari, oltre alle ampie dispo­
nibilità dell'Europa. Pro­
prio In questi giorni la 
Snam ha avuto l'incarico 
per raddoppiare il gasdotto 
sovietico che giunge In Ita­
lia attraverso Ungheria ed 
Austria. 

Forti necessità di vende­
re hanno i medi produttori 

africani, Egitto, Libia, Ni­
geria ed Algeria, paesi che 
più o meno apertamente ri­
fiutano di «mettersi al pas­
so» accettando la fetta di 
mercato che gli assegna 11 
piano saudita. La politica 
dell'Arabia Saudita vorreb­
be dare al blocco dell'Opec 
un ruolo di protezione dei 
suoi mercati, escludendo 
ogni possibilità di coopera­
zione monetaria interna­
zionale nel campo indu­
striale e delle fonti di ener­
gia. La proposta dell'Eni 
per 11 reinvestlmento nei 
paesi arabi di una parte del 
risparmio fatto sul prezzo 
del petrolio, in forme ri­
spettose dell'autonomia di 
ciascun paese, è rimasta 
senza risposta dalla parte 
araba. Per 1 principali espo­
nenti dell'Opec la crisi del 
petrolio è soltanto transito­
ria, e basterebbero le diffi­
coltà che incontrano le cen­
trali nucleari a riportare la 
situazione al monopolio del 
venditore. Su questa previ­
sione, tuttavia, sta dimi­
nuendo il numero di esperti 
che concorda. 

r. s. 

Un nuovo consiglio all'Italici 
con spazi per quadri e tecnici 
L'accordo tra le componenti sindacali per modificare sensibilmente i criteri d'elezione 
Una maggiore democrazia - La partecipazione dei lavoratori a più alta qualifica 

MILANO — SI è già votato In 
una decina dì «aree» del due 
stabilimenti milanesi, regi­
strando una forte partecipa­
zione del lavoratori (tra il 70 
e l'80 per cento, senza consi­
derare il peso negativo delle 
assenze per ferie). Ed emerge 
anche qualche segnale quali­
tativo positivo: per esempio 
l'interesse raccolto tra I tec­
nici e 1 quadri di due aree di 
ricerca, tradottosi nel rinno-
r u « M \ . i i v W l*« «XtVUl t l U C I b 5 a , l . 

Al consiglio di fabbrica del­
l'I tal tei non nascondono 
soddisfazione per quelli che 
vengono considerati I primi 
frutti di una Intensa discus­
sione con I lavoratori ed un 
accordo unitario raggiunto 
tra le tre componenti sinda­
cali per 11 rinnovo dell'orga­
nismo rappresentativo. »t7na 
delle prime significative at­
tuazioni — dice Ivan Mam-
bri, responsabile della zona 
Fiom — dell'intesa naziona­
le raggiunta per l'elezione 
del consigli tra le centrali 
sindacali di categoria*. 

Attuazione, ma con origi­
nali apporti migliorativi per 
quel che riguarda la demo­
crazia, la rappresentatività, 
la capacità progettuale del 
nuovo consiglio di fabbrica. 
Vediamole per punti. Le can­
didature del delegati vengo­
no raccolte nelle assemblee 
su Indicazione del lavoratori, 

evitando rischi di «monopo­
lizzazione» da parte delle or­
ganizzazioni; l delegati eletti 
possono essere messi In di­
scussione dai lavoratori in 
qualsiasi momento (senza 
attendere un anno dall'ele­
zione); infine — ed è l'aspetto 
forse più determinante — 
non viene applicata la prati­
ca della cooptazione prevista 
dall'intesa nazionale per as­
sicurare la rappresentanza, 
In ogni raso, delle organizza­
zioni sindacali. Delegati solo 
eletti, dunque, e accordo po­
litico tra le tre componenti 
sindacali di fabbrica per as­
sicurare la presenza di rap­
presentanti di Flom, Firn e 
Uilm rispettando in pieno le 
indicazioni del lavoratori. I 
risultati delle elezioni svolte 
finora confortano questa de­
cisione — ci tiene a sottoli­
neare Rita Barbieri, dell'ese­
cutivo uscente — assicuran­
do presenze ad ogni compo­
nente. 

Ma l'Innovazione di mag­
giore rilievo — frutto di un 
confronto sindacale Interno 
non sempre facile, ed ora 
materia di contrattazione 
anche nei confronti dell'a­
zienda — riguarda alcune 
soluzioni organizzative mi­
rate a coinvolgere nell'attivi­
tà del consiglio di fabbrica 
impiegati, tecnici e quadri 
delle aree più professionaliz­
zate, lavoratori che stanno al 

7° e 8° livello. Viene previsto 
l'uso del monte-ore finora ri­
servato ai delegati anche da 
parte di lavoratori non eletti 
nel consiglio di fabbrica, con 
la creazione, in particolare, 
di una commissione di lavo­
ro quadri-tecnicl-rlcercatori 
che verrà formata per metà 
sulla base delle indicazioni 
delle assemblee di queste 
aree professionali, per metà 
nominata dal nuovo consi­
glio di fabbrica. 
*" SI cerca così di rispondere 
a diverse esigenze. Rendere 
possibile, intanto, una mag­
giore elasticità nel contribu­
to che queste figure profes­
sionali possono dare alla ge­
stione sindacale in termini 
di tempo. L'impegno sinda­
cale — in altre parole — deve 
poter essere considerato non 
contraddittorio con l'Inte­
resse professionale Indivi­
duale presente In queste ca­
tegorie, in modi diversi ri­
spetto alla tradizionale scel­
ta per la •militanza». Inoltre 
è vitale per 11 sindacato evol­
versi verso una maggiore 
rappresentatività di queste 
figure professionali. «O/à og­
gi— ricorda Rita Barbieri — 
Il tradizionale rapporto tra 
operai e Impiegatisi è Inver­
tito. Tra gli oltre settemila 
dipendenti dell'I tal Ul a Mi­
lano un buon 60 per cento è 
rappresentato da tecnici, Im­
piegati, quadri e ricercatori. 

È una tendenza destinata a 
proseguire*. Proprio le aree 
professionalmente più qua­
lificate rischiano di rimane­
re prive di strumenti sinda­
cali: le due organizzazioni 
autonome presenti all'Italtel 
— Aqultel (Interquadri) e 
Unlonquadri — non hanno 
un largo seguito e sono pre­
senti semmai tra l quadri più 
legati alla vecchia organiz­
zazione gerarchica della fab­
brica, messa In crisi dalla 
stessa ristrutturazione di 
questi anni. 

L'accodo unitario delle or­
ganizzazioni confederali di 
fabbrica «offre» alle nuove fi­
gure professionali nuovi 
spazi di autonomia per af­
frontare gli specifici proble­
mi contrattuali e punta su 
queste competenze per affi­
nare le conoscenze e le capa­
cità di analisi del consiglio di 
fabbrica In termini di politi­
ca Industriale. «Senza questi 
strumenti — dice ancora Ri­
ta Barbieri — sarà difficile 
gestire le difficili partite del 
contratti e dell'occupazione, 
grave punto critico anche 
all'Italici, In uno scenarlo 
fatto di accordi e tendenze 
strategiche Intemazionali, e 
di Inevitabili innovazioni di 

S rocesso alle porte degli sta-
Ulmentl del gruppo sia a 

Milano che nel sud: 
Alberto Leto 

In Francia 
tasso di 
disoccupazione 
al 10,4% 
Più elevato 
per le donne 
PARIGI — n tasso di disoc­
cupazione nella Francia me­
tropolitana era del 10,4% al­
la fine di giugno, cioè allo 
stesso livello della fine di 
maggio: lo ha annunciato ie­
ri l'Istituto nazionale di sta­
tistica e studi economici (In-
see). Secondo l'Insee, questo 
tasso è leggermente superio­
re a quello del giugno '85, 
quando era del 10,2%. 

A sua volta, l'ufficio cen­
trale del collocamento ha re­
so noto che a fine giugno — 
tenendo conto del lavoratori 
stagionali disoccupati — il 
numero delle persone alla ri­
cerca di lavoro era di due mi­
lioni 439m!Ia (due milioni 
394mlla nello stesso mese 
dell'85). Il tasso di disoccu­
pazione, secondo l'Insee, è 
sensibilmente più elevato 
per le donne (13,6%) che per 
gli uomini (8,1%). In partico­
lare, la disoccupazione è 
maggiore per le donne con 
meno di 25 anni: il 26,3% nel 
giugno '86, contro II 26,2% 
del maggio '85 e il 27,3% del 
giugno '85. Invece, 11 tasso di 
disoccupazione per le donne 
di oltre cinquantanni e più 
era, nel giugno scorso — af­
ferma l'Insee — del 7,6%, in 
leggero ribasso rispetto al 
giugno '85 (7,9%). 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

-Tendenze 

L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

3 0 5 . 6 8 con una variazione positiva dello 0 , 5 8 per cento, t'indico globale 

Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 7 1 7 . 6 6 con una variazione positiva 

dello 0 . 4 7 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, ò stato pari a 9 , 9 3 0 per cento ( 9 , 9 6 0 por cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». Ve». % 

Il dollaro 
si riprende 
È ormai 
finita 
la lunga 
scivolata? 
ROMA — Dollaro in rialzo in 
chiusura di settimana. Ieri è 
stato •fissato» a 1.475,125 li­
re, 13 in più rispetto a giove­
dì. Un po' più basso delle 
1.476,825 con cui aveva chiu­
so la settimana precedente, 
ma In una senslble ripresa 
dopo le cadute di inizio setti­
mana. Stesso andamento 
anche nei confronti di marco 
e yen. Sulla ripresa della di­
visa Usa hanno inciso fattori 
tecnici ma secondo alcuni 
analisti giapponesi il dollaro 
potrebbe aver toccato il mas­
simo del suo deprezzamento. 
•La grande paura di un crol­
lo del dollaro sotto 1150 yen è 
passata e 11 mercato sembra 
aver esaurito I fattori di 
spinta alla vendita di dolla­
ri», ha detto Yoshlyuki 
Miyake, capo dell'istituto di 
ricerca Okasan. la ripresa 
del dollaro è stata influenza­
ta anche dalle recenti dichia­
razioni del presidente della 
Fed, Volker, che ha escluso 
ulteriori riduzioni Immedia­
te del tasso di sconto Usa, ol­
tre che dall'allentamento 
delle norme che regolano il 
flusso di capitali nipponici 
all'estero. Secondo altre vo­
ci, Inoltre, a fermare la corsa 
al ribasso della valuta statu­
nitense avrebbe concorso la 
possibilità di un prossimo 
taglio del tasso di sconto 
giapponese. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Akvar 10.990 
Far arasi 

fiutoni 
Butani Ri 

Bt*R l lo85 
didima 
Perugina 

Perugia Rp 

ASSICURATIVE 
Abati* 
Albania 

Generali Ass 

Itali» 1000 
Fontana 
Previdente 
latina Or 

lama Pr 
Lloytj Adnat 

MJano O 
Milano Rp 

Ras Fru 
Su 

Sai Pr 
Toro A»$. Or 

Toro A l i . Pr 

BANCARI! 
Cati Veneto 
Corrut 
BCA Mercam 
BUA Pr 
BNA 
BCA Toscana 
B. Crua»ari 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Crrwtlo li 
Oed tt Rp 
Gedrt Comm 
Creato Fon 
Interban Pr 
Mersobanca 
NtJl Ri 
Nfc» 

32.900 
7 4 0 0 

4.035 
3.590 
4.900 
4.705 

2.210 

1 2 5 0 0 0 

65.000 
139200 

23.450 
9 6 0 0 0 

87.990 
18.450 

np. 

25.995 
4 3 0 0 0 
27.000 

52.950 
31.950 

np. 

2 8 7 6 0 

21.800 

5880 
2 3 5 0 0 

1 3 4 8 0 
3.150 
5.510 
9 999 
GO70 

16.640 
3 9 3 5 
3.300 
2.500 
3 280 
2 9 5 0 
6.100 
4.650 

29.700 
267.300 

2 3 1 5 
3 5 9 0 

Quota Bnl R 24.000 

CARTARIE EDITORIAU 
Da fl*a<ìci 3 625 
Bifoo 
Sugo Pr 
BfQO Ri 
L'EsprelSO 
Mondadori 

11.290 
7.99B 

10700 
17.600 
14.150 

Mondadori Pr 8.300 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementir 3.011 
Italcementi . 
Iialcemenii Rp 
Pojn 
Poni RI PO 
Uruce-n 

7 4 9 9 0 
3 8 2 0 0 

409 
334 

22.410 
Uracam Ri 14.100 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Bovo 5.690 
Carfaro 
Cadrò Rp 
f ab Mi Cond 
Farmit Erba 
F Erba R Ne 
Fidente Vat 
Italcas 
Manuh cavi 
M#a Lanra 
Moni. 1000 
Montaf&ra 
Potter 

PurrH 
P o l l i RI 
Frac, SpA 
P « * Ftr Ne 
Pr«4 R P 
Ree or (iati 
Record Ri Ne 
Rol 
Siria 
Satfa Ri Po 
S*K¥ioano 
Sfte Bpd 
S i a fl> Po 
Sctn B-o 
Uc» 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
Rjiascen Fr 
Rmascen Ri P 
Srfos 
Stenda 
Sunda Ri P 

COMUmCAZIOW 
AUa'.j A 
Aktaaa Pr 
Austere 
Auto Tak.1i 
IlaleacJe 
fiatatila fio 
So 
So Ord War 
So Ri Po 
San 

EUmROTECMCHE 
Seta» 
Set" R-sp P 
SorvW So» 
Tecnomaso 

FMANZIARJt 
Acrj. Maro» 
A y e . 1SiB5 
Arreca eoo 
Bastoo 
Bon Sai* 
Bon Sala H 
Brad» 
Enoscf» 
Buton 

1.298 
1.201 
3 6 7 0 

14.140 
7.280 

1 0 3 8 0 
3 2 6 0 
3 4 8 0 

45.250 
. 3 362 

2.629 
2 0 0 0 0 

3.340 
2.170 
5 2 0 0 
3 0 0 0 

. 5.200 
11.700 
6 2 0 1 
2.899 
9.390 
9.400 

32.050 
5 0 1 9 
5 160 

17.950 
2.110 

1 0 4 7 
627 
610 

2.245 
1 3 0 0 0 
8.001 

1.144 
1.070 
7.490 
8 4 0 0 

2 4 0 0 0 
22.600 

3 3 9 0 
3SÓ0 
3.70O 

10.001 

3 900 
3 9 5 0 
1 2 9 5 
1.620 

2 8 9 0 
3 530 
3 660 

634 
38 790 
21dSO 
1 0 4 5 0 

1.380 
3.300 

4.67 

0.15 
0 00 

0 3 7 

0 0 0 
- 1 . 9 8 

O l i 

3.76 

5.93 

0 0 0 
- 0 . 5 7 
- 2 . 4 9 
- 2 . 0 4 

- 1 6 9 
11.62 

— 
0 0 2 
2.87 

0 0 0 
2.62 

- 1 . 0 8 

1.93 
3.81 

2.71 
i.oa 
0 5 2 
0 00 
o i a 

- 0 . 0 1 
- 0 . 6 5 

0 6 5 
- 0 . 1 3 
- 4 6 2 

2.89 
- 1 20 

0 00 
- 7 . 2 9 
- 2 . 1 1 

2 0 6 
2.02 

- 3 5 8 
- 0 2 8 

0.42 

- 0 6 5 
4.44 

- 0 0 3 
3 0 9 
O l i 
0 0 0 

- 0 . 2 4 

0.37 
0 93 

- 2 . 8 0 
- 0 4 9 

0 0 0 
- 1 . 0 6 
- 0 . 5 8 

- 1 . 0 4 
0.62 
0.25 
1.66 
1.07 
0.23 
0 78 
0 3 1 

- 1 . 1 4 
0.11 

- 0 5 3 
1.08 

- 6 . 1 0 
1 21 
0 98 
0 8 7 
0.00 
2.4B 

- 1 . 2 7 
2.67 
0 00 
3.19 
3 0 7 
3.39 

- 0 0 2 
3 2 0 

- 0 55 
0 0 0 

0.96 
0.32 

" " ÓS8 
- 0 . 1 3 

è 33 
6.63 

- 0 5 2 
- 1 3 8 

èli 
0 0 0 

- 2 . 4 4 
0 44 

- 0 . 2 9 
- 2 2 6 

1.59 
- 0 . 1 9 

4.00 
2 6 2 

- 1 . 1 5 
1 1.25 

- 0 31 
0 7 1 

-ras - o i a 
- 1 . 9 2 
- Ò 2 Ì 

4.SO 
2 2 2 
2.80 

Titolo 

Camini 
C» R Po Ne 
C» Ri 
Ce 
Cc'ida R Ne 
C,ol'de SpA 
Comau Finan 
lettor Spa 
Exoqest 
Eurog Ri Ne 
Et*oq Ri Po 
FfOmobiiia 
Euromco Ri 
Fict, 
Fimpar Spa 
Finarte Srja 
Frnret 
fiscamb H R 
Fiscamb Hot 
Gemina 
Gemina R Po 
GUTI 

Gim Ri 
III Pr 
IU Fra; 
ll.l R Fral 
Ini*. RI NC 
Ini/. Meta 
llalmobtlia 
Kernel (taf 
Mittal 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pfe.1i E C 
Preft CR 
Ratna 
Rema Ri Po 
Riva Fm 
Sabauda Ne 
Sabjud-a Fi 
Saeb Spa 
Schiapperei 
Sem Ord 
Sem Ri 
Setti 
Svia 
&'a R.jp P 
Sme 
$mi Ri Po 
Srm-Metani 
So Pa F 
Sovsì Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
TriDCOvich 

Chiuj. 

3 175 
6 0 0 0 

12 350 
12700 
2 9 9 2 
5.200 
5 099 
8 150 
2 6 6 0 
1.510 
2.530 

11.560 
S I 10 

19B00 
2.780 
2.150 
1.350 

2 8 8 0 
5 0 0 0 
2 6 4 0 
2.339 

10 100 
4 2 5 0 

25.190 
7.100 
3.499 

11.500 
2 2 8 9 0 

129.300 
1.214 
3.835 
2.280 
5.220 
3 790 
7.390 
4.190 

22.000 
16550 

. 10001 
1 500 
2 6 5 0 
3.499 
1.270 
2 0 5 0 
2 0 0 0 
5 3 9 5 
5 8 1 0 
5.200 
2.130 
3 0 0 0 
3.720. 
2.700 
1.70O 
5.245 
2 9 0 0 
5.025 
4.800 
7.990 

War Stft 9% 2.130 

IMMOBILIARI EDtUZtt 
Aedes 11.400 
Atuv Immoti 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Rtsanam Rp 
Risanamento 

7.550 
5.910 
4 251 
4.100 

11.410 
15.600 

Var.% 

0.79 
0 8 2 
165 

- 0 . 3 9 
- 0 2 7 

1.98 
- 0 0 2 
- 0 6 1 
- 0 . 3 7 

0 0 0 
0 80 

- 1 20 
- 2 6 7 

0 6 1 
0 38 
6 9 7 
0 75 

- 4 00 
0 0 0 
0 69 
1.74 
1.10 

- 1 . 3 9 
osa 
1.00 
ooo 
1.77 
1.79 

- 0 5 4 
1.17 
0.92 

- 7 . 3 2 
0 38 

- 0 5 2 
0 54 
0 0 0 

10 06 
3 4 4 
2.35 
2.04 
4.74 

- 0 3 1 
1.60 
0 9 9 

- 1 . 4 8 
0 8 4 
0.87 
0.04 

- 3 0 9 
0 00 

- 0 E O 
0 3 7 
2 4 1 
0 6 7 
4.32 
0 50 
0 0 0 
1.78 

3. SO 

- 0 8 7 
- 0 6 6 

2 0 7 
- 1 . 1 4 

1.11 
1.68 
2.30 

Vianmi 29.600 - 0 . 6 7 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Attxia 3.070 - 0 . 8 1 
Ativia Riso 
Danieli C 
Fasma Spa 
Fiar So» 
Fiat 
F>at Or War 
Fui Pr 
Fiat Pr War 
Foeni Spa 
Franco Tosi 
Guarani 
Giiard R P 
Ind. Secco 
Magnati Rp 
Maonati Mar 
Necchi 
Neeeni Ri "P 
Otnrstti Or 
diverti Pi 
Ovetti Rp N 
Civetti Rp 
Sa-pem 
S i l i 
SisA Pr 
S a i * Ri UC 
Tefcnecomp 
Westmahous 

2.749 
8. eoo 
3.770 

16 150 
14.185 
12.850 
8 5 4 7 
7.299 
3.519 

27.000 
2 4 5 0 0 
1 6 3 1 0 
2.950 
3.720 
3.850 
4 8 0 0 
4.800 

16.580 
9 5 5 0 
9 030 

15.950 
5.520 

15.900 
1 5 5 0 0 
9 160 
3.390 

37.500 
Wortrangun 1-750 

MKERARK METALLURGICHE 
Cani Mal II 6.130 
Carmina 
Fata. 
FVc* 10*85 
Fakk Ri PÒ 
•ssa-W>l» 
Macryia 
Trafàar* 

TESSILI 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucini 
Ebotona 
Frsae 
F u Ri Pa 
i n i 50O 
Lirvt R P 
Rotarvi 
Marrano 
Merletto Rg 
CUcesa 
S-n " "' 
Zuccna 

D IVERSI 
Da Ferrari 
6 » Ferrari Ho 
Gc»hc:e!s 
Con Acato» 
Jc#v Hotel 
Jc*r Hotel Rp 
Pacamo 

532 
1ÓS50 
10.700 
9.550 
1.970 
7.700 
3.100 

1 0 6 5 0 
. 12.400 

1.870 
1.925 

15 210 
12.800 

2.222 
1.930 

1 9 4 9 0 
5.650 
Sèìò" 

309 
1 Viiò 

4.010 

2 870 
1.890 
4 9 3 0 
5 180 
9 650 
9 930 

303 

- 0 0 4 
0 5 8 
2 1 * 
3.33 
1.10 
1.18 
2.91 
4.27 
0 0 0 
6.30 

- 0 9 7 
0 6 8 
0 0 0 
1.92 
0 0 0 
0.00 
0.21 

- 0 . 1 3 
0 74 
0 2 2 
2.18 
0.36 
4 6 1 
3 6 1 
2 2 3 

- 0 2 6 
1.35 

- 4 . 3 7 

1.83 
- 1 . 3 0 

9.83 
15 05 
0 5 3 
1 0 3 

- 1 9 1 
4.73 

0 4 7 
_ 3 9 4 
- 5 0 9 

1.32 
0.13 

- 1 2 . 2 7 
- 1 . 2 4 

' -o.4J 
— t é ! 

0 8 9 
1.81 
1.31 

- 1 . 2 3 
- 4 . 5 2 

- 1 0 3 
1.81 

-o . io 
òsa 
0 4 2 
ooo 

- 1 . 6 0 

Titolo 

BTN10T87 1 2 * 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GC87 12.5% 
BTP.1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ83 12% 

BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T8B 12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 62 /89 13% 

CCT ECO 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11,5% 

CCTECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10.6% 
CCTECU85 93 9 6 * 

CCT ECU 85-93 9.75% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAG86 EM AGB3 IND 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG9I INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCTAP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 INO 

CCT DC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FBB8IND 

CCT-FB91IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT.GN91 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-IG88 EM LG83 INO 

CCT IG90 INO 

CCT-IG91 IMO 

CCT-LG95 IND 

CCT-MGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCTMZ87 IND 

CCT-MZB8 IND 

C C T M Z 9 I I N 0 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 INO 

CCTNV90EV83IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-0T88 EM OTB3 IND 

CCT-OT90 IND 
CCT-OT91 INO 

CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST90 IND 

CCT-ST91 IND 

EO SCOl-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

RENOITA-35 5% 

Cnrus. 

102.3 

101.5 

100.45 

103 

101.9 

102.3 

103 
100,5 

102.75 

99,5 

110,8 

114.5 

109 

109.5 

111 

105,1 

104.6 

97.5 

100 

101,95 

98.8 

100,75 

98.85 

101.5 
102 

101.6 

98.6 

101,4 

101,6 

103.45 

100,5 

101 

100.5 

101.05 

101 

102,95 

99.25 

100.2 

101.1 

101,25 

103.5 

100.25 

102 

101.55 

102,05 

98,95 
102.7 

98.8 

1C1 3 

99.65 

101,65 

101,5 

102 

98.9 

101.25 

100.5 

101,3 

98.25 

101 

101.5 

99.2 

102.8 
100,7 

100.45 

100.25 

102 

98.8 

100,8 

100.05 

100.05 

101.8 

98.6 

100.8 

96.S 

97,5 

93.5 

107 

100.95 

92 

Var.% 

1 0 9 

0 40 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 3 

0 8 8 

0 09 

0 00 

- 0 . 1 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 1 

0 00 

- 0 15 

0 20 

0 00 

0 05 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 1 0 

0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0.00 

ooo 
- 0 0 5 

0.00 
- 0 0 5 

- 0 05 

OOO 

0 15 

000 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0.00 

0 05 

0 0 0 

0.20 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0.10 

0 20 

0.00 

0.00 

0 2 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 9 3 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0.00 

0 05 

0.00 

0 0 0 

o.io 

- o t o 

- 0 . 1 0 

0.10 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

O S I 

0.00 

- 0 0 5 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento 'por kg ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . ( s . 7 3 ) 

Stori , n.c. (p . 7 3 ) 

Krugerrsnd 

EO p e s o i messicani 

2 0 dollari o ro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga) 

1 6 . 3 5 0 

2 3 8 . 8 0 0 

1 2 4 . 0 0 O 

125.OOO 

1 2 2 . 0 0 O 

5 1 0 . 0 0 0 

6 I O OOO 

6 5 0 OOO 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

9 7 . 0 0 0 

Marengo francese 

c a m b i 

105.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Pree. 

Dotare USA 

Marco tedesca 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco hraloa 

Sterina ingles* 

Star (na irlandese 

Corona danese 

Dracme ere** 

Eni 

Bolero Canade» 

Yen geciponrse 

Franco svinerò 

Scalino austriaco 

Corona nor» e o a » 

Cerone nedaie 

Marco f» tonfane 

Eacrwto puno^aase 

1475.125 

686.35 

212.45 

609.155 

33,28 

2195.05 

2044.075 

182.6 

10.659 

1459.275 

1064.375 

9.335 

651.45 

97.53 

196 515 

209.655 

290 675 

9,917 

1461.875 

686.525 

212.S 

609 345 

33.292 

2184.5 

2044.95 

182.995 

10.653 

1458.7 

1054.125 

9.351 

850.625 

97.8 

198015 

207,92 

289.92S 

9.9C5 

Peseta spagnola 10.768 10.733 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
T.TCHO 

Atjnc Fin. 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

Btnd-De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B n j - D « M e d SO Cv 1 2 % 

Bw:on. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caoot Micen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O q a 8 1 / 9 1 Cv ind 

Eti> 8 5 Urtata Cv 

Effe IU 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ef*> S * o * m Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Eu-omocMl 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Girar».-» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

essa V 91 Cv 13.S% 

tmr-C* 8 5 / 9 1 mrj 

lo Aertl W 8 6 / 9 3 9 % 

In-Slet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

• n S t e t W 6 5 / 9 0 9 % 

k-a-Stei W 8 5 / S O 1 0 % 

lte»gas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

twagn Mar 3 * Cv «3j.s3« 

Magona 7 4 / 8 8 « i c * 7 % 

M K V A B U I Arso 1 0 % 

M e O o b t V a t c n Cv 8 % 

Medo-Frfcre 8 8 Cv 7 % 

Medob-Ftdis Cv 1 3 % 

M**c*>-rte»c*m Cv 7 % 

Mectob-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b S o 8 3 Cv 7 % 

Medtob-Sprr 8 8 Cv 7 % 

M e d e b - 8 8 Cv 1 4 % 

M e * Lama 8 2 Cv 1 4 % 

IMonted Sa lm/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montectson 8 4 2Cv 1 3 % 

Cerreti. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Prmtk So» Cv 9 . 7 5 % 

f>a-e*> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

SasO 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Soia Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paolo 9 3 Atim Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

•eri 

n.D. 

2 2 1 

1 6 9 

1 4 0 

1 8 8 

6 5 2 

1 3 3 5 

1 5 2 

1 7 1 . 5 

1 3 4 

1 2 9 

3 9 5 

10O5 

7 9 0 

1 3 0 . 1 

2 7 9 

2 1 7 

232 

1 5 6 . 7 5 

207.5 

4 1 3 

5 0 4 

n r». 

1 3 0 

2 4 8 

1 0 1 

n o . 

1 7 3 

1 9 1 

155 

3 5 0 

3 0 S O 

4 8 8 

1 9 0 

3 3 8 

3 3 5 

3 4 2 

3 2 3 . 6 

2 3 5 

3 4 0 

no 

374 

280 

278 

161 

Prec. 

n p . 

2 2 6 

1 7 0 

1 4 4 

1 8 7 . 5 

6 5 0 

1 3 0 

1 4 9 . 9 

1 7 2 

1 3 0 

1 2 8 . 5 

3 9 5 

S 5 0 

7 6 0 

1 2 9 . 3 

2 7 9 

2 1 8 

2 3 1 

1 5 6 

2 0 7 

4 1 1 

G04 

no. 

1 2 9 

113 

1 0 7 . 9 

n p . 

1 7 3 

1 8 9 . 5 

1 5 3 

3 6 5 

3 0 1 0 

4 9 0 

1 9 0 . 1 

3 3 9 . 5 

3 3 2 

3 4 1 

3 2 3 . 5 

2 3 0 . 5 

3 4 1 

n p 

3 8 3 . 5 

2 9 4 

3 8 0 

161 

Trecovacr) 89 Cv 14% 187 187 

GESTtRAS 101 

IMtCAPITAl (A) 

tv:HEND (0) 

FONDERSEL (3) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RS IO) 

PKiMfCAPlTAL (A) 

PRlMcRENO (B) 

PRIMECASH IO) 
F. PROFESSIONALE LA) 

GENERCOMTT IB) 

INTTR9 AZIONAR» (A) 

WTFRB OB8UGA2. IO) 

MTERB. RENDITA fOI 

NOSDf ONDO 101 

ElrRO-ANOfKTMEDA (8) 

EURO-ANTARES fOI 

EURO- VE GA (0) 

FORINO IA) 

VERDE IO) 

AZZURRO (8) 

ALA (01 

LIBRA r8) 

MULTSASff l ) 
FONDICR11 IO! 

FONOATTIVO (B) 
SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IB) 

FONOINVEST 1 IO) 

FONOINVEST 2 18) 

AUREO B 
NAGSACAPlTAL (A) 

NAGRARENO IO) 

REDOfTOSETTE fOt 

CAPlTALGE ST (B) 

RISPARMIO ITALIA SaLANOATO (8) 

RSPARM1AUREO (8) R f DOTTO IO) 

RENOtrrr 101 

FONDO CENTRALE (B) 
BN RENOSONDO (B) 

BN MULTaTONOO IO) 

CAPTTAlf IT IB) 

CASH M . FUMO rei 

CORONA FERREA IB) 
CAPTTALCRf DfT (B) 

RENDCREOIT K » 

CEST1EHE M !0) 

GESTiEUE B IB) 

EURO MOB. RE CF (81 

EPTCAPlTAL IBI 

IPTBONO IO) 

Ieri 

15 .370 

2 3 . 7 7 8 

14.206 

25 -118 

19.502 

11 .350 

2 5 . 7 0 0 

18.572 

12.304 

25 .902 

16.427 

18.366 

12 .750 

12-1?7 

12 .168 

1 5 9 4 0 

12.588 

10.157 

2 1 0 1 6 

11 .599 

1 6 3 8 3 

11.657 

1 6 0 9 3 

16 6 5 5 

11.434 

1 3 9 7 9 

12 .139 

15 9 3 6 

11 .756 

1 4 3 7 9 

1 5 4 1 0 

1 4 0 1 4 

11.797 

1 4 2 8 1 

14 0 6 3 

17.175 

12.247" 

11 .430 

13 9 4 5 

1 1 0 2 3 

1 2 3 1 9 

1 1 6 3 2 

1 2 6 6 4 

10 3 7 3 

9 976 

10 386 

10 255 

1 0 1 0 9 

1 0 1 6 9 

10 143 

10 161 

Prec 

15.353 

23 .392 

14 181 

2 4 B S 3 

19.324 

11 .346 

2 5 . 3 7 6 

19.417 

1 2 2 8 6 

2 5 5 9 5 

1 6 2 9 7 

18 .149 

12.738 

12.193 

12 159 
15.791 

12.562 

1 0 1 5 5 

20 802 

11.585 

1 6 2 3 3 

1 1 6 5 2 

15 9 4 4 

16 5 0 3 

1 1 . 4 0 * 

13 8 2 6 

12 134 

15.766 

11.736 

1 4 2 5 6 
15 2 9 1 

13 8 7 7 

11.784 

14 203 

1 3 9 1 8 

16 9 0 7 

12.773 

1 1 4 1 5 

13.798 

1 1 0 1 8 

1 2 3 3 2 

1 1 5 2 4 

12 4 9 1 

10 3 2 9 

9 9 0 1 

10 3 8 6 

10JS2 

10 066 

10072 

1 0 1 1 1 

0 156 
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«La mossa vincente» con Terence Stamp: una miniserie (in onda da domani su Canale 5) 
in tre puntate tutt'altro che tenera con il mondo dei servizi segreti britannici 

Spiando per sua Maestà 

Terence S t a m p e Carmen du sautoy in «La mossa vincente» 

Checché se ne dica, la patria del» 
lo spionaggio è sempre l'Inghilter­
ra. Forse perché l casi più clamo­
rosi di spionaggio reale sono avve­
nuti sotto lo sguardo incredulo 
della regina. E forse soprattutto 
perché l'invenzione spionistica 
sembra particolarmente adatta 
all'humour britannico, che sa 
scherzare anche su Dio, patria e 
monarchia. Anche la tv ci ha mo­
strato in molti sceneggiati della 
Bbc il clima un po' squallido del­
l'Intelligence Service. Ometti lo­
gori (per lo più afflitti da mogli 
ninfomani), circondati da collegni 
altrettanto poco eroici, che ogni 
tanto però hanno modo di dimo­
strare le qualità estreme della loro 
intelligenza. Non è il caso di citare 
qui alcuni classici interpretati dal 
sublime Alee Guinness. Basti dire 
che sono tutti l'opposto di James 
Bond, anche lui inglese, ma forse 
proprio per questo portato per iro­
nia a rappresentare il contrario 
della realta. 

Comunque tutto questo l'abbia­
mo detto jier annunciare che da 
domani 27 arriva in tv (Canale 5, 

ore 20.30) La mossa vincente, una 
breve serie Inglese (Qranada Tele-
vision: tre puntate per tre domeni­
che successive). L'autore della vi­
cenda è Anthony Price, più volte 
Eremlato dalla associazione bri-

umica degli scrittori polizieschi. 
OH interpreti non sono proprio del 
dimessi vecchietti come dicevamo 
sopra, anche se Terence Stamp ha 
ormai tutti 1 capelli grigi. Secondo 
un collaudato modulo Inglese, 1 
protagonisti sono tre. Accanto a 
Terence Stamp ci sono due giova­
notti, un uomo e una donna, adat­
ti a movimentare le storie con 
qualche risvolto sentimentale o 
avventuroso. 

Vi ricordate ancora degli «Invin­
cibili tre»? Anche 11 c'erano una 
spia attempata e due giovani. Qui 
però le vicende non sono ironiche. 
Sullo sfondo ci sono gli intrighi 
Internazionali di tutti i giorni, an­
zi della cronaca sanguinaria di 
questi tempi e In primo plano at­
tentati e delitti, bombe e vittime 
innocenti. 

Quello però che dà il clima alla 
serie, è il modo veramente poco 

entusiasmante in cui gli inglesi 
descrivono 1 propri responsabili 
dei servizi di sicurezza. Gente an­
ziana e Incattivita da anni di so­
spetti. Gente che pensa alla car­
riera e che sembra soprattutto 
concentrata nel mettere in diffi­
coltà 1 colleghl. Gente sospetta che 
sospetta di tutti. Si vede che tra gli 
Inglesi lo sciovinismo si limita al 
calcio. 

E ora passiamo ai tre racconti di 
Price che vengono sceneggiati per 
questi tre episodi. Il primo tratta 
del ritrovamento di un aereo ca­
duto ben 27 anni prima. Tutti però 
se ne interessano, anche il Kgb. 

Il secondo episodio parte dalla 
morte, In un attentato, di un colle­
ga del protagonista. Sembra però 
che chi gli affida le indagini abbia 
già in testa una comoda soluzione. 

I vuole a tutti 1 costi che 1 colpe­
voli siano arabi. 

Il terzo e ultimo episodio è am­
bientato a Oxford, dove uno stu­
dente muore troppo all'Improvvi­
so e dopo aver fatto qualcosa di 
troppo strano. 

Per tornare ai protagonisti, Te­
rence Stamp è un tipo gelido. Il 
giovane collaboratore Robin 
Sachs è un belloccio, con taglio di 
capelli alla Stlng e un fare molto 
sicuro di sé. A lui spetta di mano­
vrare nel campo femminile, sia in 
terreno avversarlo che tra 1 com­
pagni di cordata. La ragazza, Car­
men du Sautoy, è un tipico esem­
plare britannico di attrice, molto 
lontana dalla bellezza americana 
da telefilm. Faccia un po' irrego­
lare, eleganza europea. Ha recita­
to alla Royal Shakespeare Com­
pany e si muove con la giusta ele­
ganza e doppiezza. Proprio da 
spia. Non sembra appena scappa­
ta da un saloon o da uno studio 
fotografico. E infine, novità delle 
novità, questi attori hanno In te­
sta capelli veri, che si muovono e 
si spettinano. Non come quelli di 
Dallas, dove domina la dittatura 
del parrucchieri. Fateci caso: a 
Dallas può succedere di tutto, 
tranne un colpo di vento. 

Maria Novella Oppo 

Domenica 
CU Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm cS.O.S. Mediterraneo» 
10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartoni animati 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono (V parte) 
15.45 ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale 
18.1S ITALIA MIA - (2* parte) 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'UOMO CHE DIPINSE LA MORTE - Film con Michelle Laurensen. 

David Robb. Regia di Alan Cooks 
21.45 CALCIO - Fifa World ali Game 
23.45 HIT PARADE - I successi della settimana 

0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
10.00 
10.50 

11.45 
13.00 
13.15 
14.10 
16.35 
18.40 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 

SALOTTO MUSICALE - Dirige Bernard Thomas 
IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-
BRAITH 
CHARLIE CHAN E IL DELITTO A NEW YORK - Film 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefilm i l e settimana dell'ONU» 
AUTOMOBILISMO • G. Premio di Germania di Formula 1 
GENGIS KHAN IL CONQUISTATORE • Film con O. Shartf 
UN CASO PER DUE - Telefilm con Gunter Stracfc 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm eli triangolo d'o­
ro» con Dan Johnson. Philip Michael. Regia di Georg Stanford Brown 
(2* parte) 
NANCY ASTOR - Sceneggiato con Lisa Harrow 

Lunedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL DIAVOLO BIANCO - Film con Steve Reeves 
15.15 SPECIALE PARLAMENTO 
15.45 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentario 
16.40 RICHIE RICH - Disegno animato 
17.05 CIAO COW BOY - Telefilm (V parte) 
17.55 CARTONE ANIMATO - Tom Story 
18.40 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 EL CID - Film con C. Heston. S. Loren M'pane) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.50 EL CID - Film (Seconda parte) 
23.35 TG1 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

CU Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm di problema e ramare», con Debbia 

Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.45 1 TRE NEMICI - Film con G. Bramierì 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Guai in vista» 
19.40 METEO 2 - TG2 LO SPORT 
20.30 UNA SERA D'INVERNO • Fflm con J. D. Robert. Lawrence Deipa­

re. Regia di Roger Pigant 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 CAPITOL • Telefilm con Rory Cafhoun 
23.10 PROTESTANTESIMO 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.50 L'IMMAGINE MERAVIGLIOSA - Film con S. Grangar. G. Sanders 

D Raitre 
18.00 SCHERMA - CAMPIONATI DEL MONDO - (Da Sofìa) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE - (2* parte) 

9.40 IL RE DELLE CORSE • Film con Jean Gabin 
11.20 IO E IL GAZEBO — Film con Luis De Funes 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
14.00 DESTINO SULL'ASFALTO - Film con K*k Douglas 
15.35 BRAMA 01 VIVERE - Film con Krk Douglas 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK . Telefilm con Telly Savalas 
20.30 LA MOSSA VINCENTE - Film con Terence Stomp 
22.30 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

1.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
«Fuga dal Bronx» (Italia 1) 

22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRÉ - Attualità 
23.20 MILANO SUONO FESTIVAL '86 - (Prima parte) 

0.10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
16.30 CICLISMO - Tour de France; ATLETICA LEGGERA: Meeting interna­

zionale 
17.15 DADAUMPA 
18.00 SCHERMA - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 
20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 
21.20 TG3 
21.45 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
22.15 DSE - Il cinema cos'è 
22.45 IL CONQUISTATORE DEL MESSICO - Film con Brian Aherne, 

Bette Davis 

D Canale 5 
8.25 
9.15 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm con Linda Lavin . 

8.30 PICCOLO ALPINO - Film con Elio Sannangelo 
10.30 UN MARZIANO SULLA TERRA - Film con Jerry Lewis 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm con Lee Horsley 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset jr. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm cCuore solitario» 
18.20 CASSIE 8t COMPANY - Telefilm con Angte Dickinson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
20 .30 IL BUON PAESE • Gioco a quiz con Claudio Lippi 
22.40 HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
24 .00 I ROPERS - Telefilm 

0.30 PER 100 KG 01 DROGA • Film con Gene Hackman 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.16 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE • Telefilm con Tom Hanks 
18.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
19.00 MISTER T • Cartoni animati 
20 .30 HELPI - Spettacolo con i Gatti dì Vicolo Miracoli 
22 .30 PUGILATO - Pesi massimi: Tyson-Frazier. Al termine «Fuga dal 

Bronx»: film con Mark Gregory 

CD Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOMOBILISMO - G. Premio di Germania. Formula 1 
18.00 LA NINFA DEGLI ANTIPODI - Film 
20.00 UNA COSA PER SEMPRE - Film con Henry Fonda 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
23.00 CICLISMO - Tour de France 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
13.00 SUEZ - Film con Tyrone Power 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 
20 .30 PROFUMO DI MARE - Film con David Niven 
22 .20 PATROL BOAT • Telefilm con Andrew McFariaine 
23 .20 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24 .00 FILMASOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 IL GRANDE PECCATO • Film 
21 .00 NATALIE • Telenovela 
23.15 WANNA MARCHI - Vendita 

«Cspitol» (Raidue. 2 2 . 1 0 ) 

20.00 OSE: IL PADRE SCOLARO - ( 1* parte) 
20.35 TV STORY -1 personaggi che hanno fatto grande il piccolo schermo 
21.30 LA MACCHINA DEL TEMPO • Rubrica di Stefano Munafò 
22.10 TG3 
22.35 VIAGGIO IN CITTA - Film con Guendabna Cecca 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE • Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20 .30 I ROBINSON - Telefilm 
21 .00 CASA KEATON • TelefHm con M. J. Fox 
21 .30 CIN CIN - Telefilm 
22 .00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm 
22 .30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 

23 .00 GAVtLAN - Telefilm con Robert Unich 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

1.30 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm, con Larry Hagman 
9.00 MARINA • Telenovela 

10.00 PER SEMPRE CON TE - Film con Connie Francia 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
16.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON * Telefilm con Susan Roman 
15.60 LO SCIOPERO DELLE MOGLI • Film con Jeanne Grein 
17.60 MARY BENYAMIN-Telefilm (1* parte) 
18.40 MAI OIRE Si - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 IL RICCO E IL POVERO • Sceneggiato con Peter Streusa 
22 .30 A CUORE APERTO - Telefilm con David Birney 
23 .20 VICINI TROPPO VICINI • Telefilm con Ted Knigrit 
23 .50 I ROPERS - Telefilm 

0 .20 ROMMEL. LA VOLPE DEL OESERTO - Film con J. Mason 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.40 IL SELVAGGIO E L'INNOCENTE - Film con AucSe Murphy 

11.00 SANOFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm con William Stiantar 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDiA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK-Telefilm 
19.15 MAN1MAL - Tetfilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20 .30 MAGNUNP.I. - Telefilm 
21 .25 BE BOP A LULA - Spettacolo 
22 .65 TOMA - Telefilm «É arrivato un battimento carico ci...» 

23 .60 LAMIGAN - Telefilm 
1.60 KAZINSKI • Telefilm 

• Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.45 UNA STRANA FAMIGLIA - Film con L. Pressman 
18.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS / T M C SPORT 
19.45 LA SCELTA - Film con E. Asner 
21 .30 FLAMINGO ROAO - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23 .10 BOXE - Commento di M. Gherarducci 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9 .00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter Grave» 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni ammati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 SEMINOLE - Film con R. Hudson. A. Oumn 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm 
2 3 . 2 0 TELEFILM 

D Rete A 
14.00 LA LUNGA FAIDA - Film 
16.30 LA CITTÀ ATOMICA - F3m 
17.00 UN'OMBRA NELLA STRADA - Film 
19.30 m DUE £ UN'ALTRA COSA • Firn 
21 .00 NATALIE - Telenovela 
2 3 . 3 0 WANNA M A R O * -Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.19 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
radio?; 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo; 20.00 «È noto all'univer­
so...»; 20.30 Stagione lirica; 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 Leggere 
una delle due; 8.45 La piccola storia 
del cane e del gatto: 9.35 il girasole; 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stereosport; 20 II pescato­
re di perle: 21.00 Italia mia; 22.40 
Buonanotte Europa; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45.6Pre-
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
13.15: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Radio tre: 21.10 Con­
certo diretto Re Cari Melles: 22.40 
Un racconto di Anton Cecov: 23.S8 
Notturno italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57 
18.57. 20.57. 22.57. 9: Radio an­
ch'io; 11.30 «Irving Berlin check to 
check»; 14 Master City; 15 Cara Ita­
lia; 17.30 II jazz; 20.30 Inquietudine 
e premonizioni: 2 1 : Il paese della 
cuccagna: 21.30 L'italiano impuro; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30; 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Together: 
12.10-14 Trasmissioni reg/onari; 
12.45 «Dove state?»: 15-19 E... 
statemi bene: 19 Raidue jazz; 19.50 
Spiagge musicali; 21.00 La strana 
casa della formica morta: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9 .45.11.45,15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 11.52 Pome­
riggio musicale; 15.15 Un certo oV 
scorso; 17.30-19.00 Spazio Tre; 
21.10 Musiche italiane e spagnole: 
23.00 II pzz: 23.40 H racconto di 
mezzanotte. 

Martedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA VENDETTA DI ERCOLE - Film con Mark Foresi 
15.15 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Docurnentario 
16.20 RICHIE RICH - Canoni animati 
17.05 CIAO COW BOY - Telefilm (2* pane) 
17.55 T O M STORY - Canoni aromati 
18.40 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T 0 1 
20.30 QUARK SPECIALE • Documentario a cura di Piero Angela 
21.26 MOZART - Di Marcel Bkjyal, con Chnstoper Bantzar 
22.50 TELEGIORNALE 
23.00 NELL'INTERPRETAZIONE DI CARL BOHM IL REQUIEM KV 628 

DI W. A. MOZART 
0.10 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI • Telefilm «Imparerò a votare» 
14.10 L'AVVENTURA • Programma con Alessandra Canale 
16.50 TOTO AL GIRO D'ITALIA • Film con Tot*. W. Chiari 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE • Telefilm con Gunter Strade 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20.30 MISSOURI • Film con Marion Brando. Jack Nicholson. Regia di 

Artur Penn 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.50 LA PRIMA E STATA EVA - Film con 0 . Durbm 

• Raitre 

Brando col regista Penn: «Missouri» (Raidue. 2 0 . 3 0 ) 

18.00 SCHERMA - Campionati del mondo (da Sofia) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 DSE: IL PADRE SCOLARO - (2* pane) 
20 .30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Documentario 
21 .30 TG3 
21.55 IL SEGRETO DEL MEDAGLIONE - Firn con R. Mrtchum 
23.20 IL FUOCO E LA GRANDE MADRE - Documentario 

D Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT • Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD • Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
19.00 ARCIBALDO • Telefilm 
19.30 KOJACK - Telefilm con TeDy Savaia* 
20.30 COLORAOO • Sceneggiato con Barbera Carrara 
22 .30 MISSISSIPPI - Telefilm 

23 .30 SPORT D'ELITE - Il polo 
0 .30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Q Retequattro 
10.10 UNMfUTAREEMEZZO-FftTiconA.Fabrizi 
11.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.16 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Hoknea 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
16.46 LE MAGNIFICHE SETTE - Film con S. MortteM 
17.60 MARY BENYAMfN - Telefilm (2* parte) 
1B.40 ARABESQUE - Telefilm con Tur» Matheaon 
19.30 WESTGATE - Teiernm 
20 .30 K> NON SCAPPO... FUGGO - f * n con E. Montatane 
22 .20 LA LEGGE DI McCLAM - Telefilm 
23 .10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23 .40 I ROPERS - Telefilm con Mertn Olsen 

0 .10 MANO PERICOLOSA - Firn con R. Wòrnark 

D Italia 1 
6.30 1300 DI FORT CAMSY - Pam con R. Boone 

11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musical» 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 WM BUM BAM - Varietà 
16.16 STAR TREK • Telefilm 
19.15 AUTOMAN - Telefilm con Deal A m a i |r. 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Canoni animati 
20 .30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J . Parker 
21.26 ANNO 2670 ULTIMO ATTO - Film con Roddy Me OowaB 
23.20 SERPICO - Telefilm con David Brney 

0 .10 6ANACEK • Telefilm con George Peppard 

1.30 KAZINSKI-Telefilm 

• Tefemootecarlo 
13.45 SILENZIO... SI NOE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 LE AVVENTURE DI FREOOtE - F*n con M. Bum» 
17.40 M A M M A VITTORIA - Telenovata 
18 .30 SaLENZrO.-. SI RIDE 
16.45 HAPPY ENO - Telenovela 
19.30 T M C NEWS 
19.45 ORE DI PAURA - Firn con Ched Evarett 
21 .30 FLAMSNGO BO AD • Telefilm con John Back 
23 ,00 SPORT KSVYS 
23 .10 T M C SPORT 
24 .00 GLI INTOCCABIU - Telefilm 

• EuroTV 
10.16 TELEFILM 
12.00 MISSIONE iMPOSSWaX - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 ANCHE IRK^CtOfnAreOONO-Te 
16.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO M FOWOO AL MARE - TeMflm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 R, CERCMO DI SANGUE - Firn con Jean Crawford 
22 .20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 
23 .20 • . LEONARDO - Settimanale 

• Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - tntervwta 
16.30 GIUNGLA UMANA - Firn 
17.00 RIPRENDIAMOCI FORT ALAMO - Film 
19.30 CESSATE A. FUOCO - Firn 
21 .00 NATALIE • Telenovela 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 13.57. 16.57. 1&57. 
19.57. 21.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io'86; 11.30 tkving Berlin check 
to check»; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.15 Le canzoni dei ricordi: 14.00 
Master City: 17.30 Radiouno jazz: 
18.26 Noi due come tanti altri: 20 
«lo. MoHrec 23.28 Notturno rtaSe-
no. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gwrm; 8.45 Together; 9.10 Tra Ses­
ia a Cariddi: 10.30 «Che cos'è?»; 
12.45 «Dove state?»: 15-19 «Sta­
temi bene»; 19 Radio* due sera jazz; 
19.50 Spiagge musica*; 22.19 Pa­
norama parlamentare: 23.28 Not­
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
8.45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 21.45. 23.53. 6 Preludio: 
7.55-8.30-11 Conceno del matti­
no: 7.30 Prima pegnia; 10 Ora D; 
11.50 Pomeriggio musicala: 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Ap­
puntamento con la scienza: 23.40 n 
racconto Ji mezzanotte: 23.58 Not­
turno italiano 



D Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
18.16 
16.10 
16.65 
17.00 
17.60 
19.40 
20.30 
21.26 
22.20 
22.30 
23.60 

MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
SETTE CONTRO TUTTI - Film con Roger Browne 
LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentario 
RICHIE RICH - Cartone animato 
OGGI AL PARLAMENTO 
CIAO. COW BOY - Telefilm «In fuga* 
TOM STORY • Cartoni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA -
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Doppia immagine» 
DESTINAZIONE UOMO - Documentario 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT • Telecronaca dall'Italia e dall'estero 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

T G 1 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alien 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
17.05 LA DONNA BIANCA - Film con Elsa Merlmi 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Legami di sangue» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 
21.30 TG2 STASERA 
21.40 UN LUPO MANNARO AMERICANO A PARIGI - Film con David 

Naughton, Johnny Agutter. Regia di John Landis 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.30 BAMBINA DIFFICILE - Film con Cloris Leachma 

D Raitre 
17.30 CICLISMO -
18.00 SCHERMA 

«Un lupo mannaro» (Raidue. 2 1 . 4 0 ) 

19.00 TG3 NA2IONALE E REGIONALE 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO - (Da Nervi) 
20.00 DSE: ORA SONO IO LA LORO MAMMA 
20.30 LES SYLPHIDES - American Ballet Theatre 
21.00 RECITAL DI MARYLIN HORNE - Da Pesaro (Prima parte) 
21.45 TELEGIORNALE 
22.10 RECITAL DI MARYLIN HORNE - Seconda parte) 
23.00 GIORNO DI NOZZE - Film. Regia di Raffaello Matarazzo 

Giro di Calabria (Dilettanti) 
Campionati del mondo (da Sofia) 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Tetef.lm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Sovalas 
20.30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21.30 SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE - Film con Nino Manfredi 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
IRQNSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

Retequattro 
9.20 

10.10 
11.50 
12.45 
14.15 
14.45 
15.15 
15.45 
17.50 
18.40 
19.30 
20.30 
22.20 
23.10 
23.40 

0.10 

MARY BENYAMIN - Telefilm 
TRAFFICANTI D'ORO - Film con Ginger Rogcrs 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO - Varietà 
BRAVO DICK - Telefilm 
CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
CHARLESTON - Telefilm 
DIANA LA CORTIGIANA - Film con Lana Turner 
MARY BENYAMIN - Telefilm 
MAI DIRE Si - Telefilm con S. Zimbalist 
WESTGATE - Telefilm 
YELLOW ROSE - Sceneggiato 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
I ROPERS - Telefilm con Norman Fell 
L'AMANTE - Film con M. Piccoli 

• Italia 1 
8.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
8.55 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.40 I CANADESI - Film con R. Ryon 

11.00 SANFORD & SON - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.15 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 RIPTIDE - Telefilm 
21.25 UN ANNO DI SPORT 
23.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
0.15 MADIGAN - Telefilm con R Widmark 
1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

CU Telemonlecarlo 
Radio 

12.00 CARONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.45 IL DIAVOLO SI CONVERTE - Film con J. Arthur 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO. . SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Telenovela 
19.45 BANDITO DALLA LUCE ROSSA - Film con Alan Alda 
21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE . The police 
23.10 TMC SPORT 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 JAZZ BAND • Film con Lino Capohcchio 
21.30 NON STA BENE RUBARE IL TESORO - Film 

0.30 FILM A SORPRESA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MASSACRO Al GRANDI POZZI - Film 
15.30 FILM 
17.00 LA STRANA MALEDIZIONE DI MONTEZUMA 
18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 
19.30 AQUILE TONANTI - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 

Film 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 21 . 23 Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16 57. 
18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta stagione. 
11.30 l'ving Berlin check to check; 
12.03 Via Asiago Tenda; 14.07 Ma­
ster City: 15 Radio uno per tutti; 16 
Il Paginone; 17.30 Radio uno |azz: 
18 Obiettivo Europa; 21.30 Musica 
e musicisti d'oggi; 22 Carmie e Ma-
de: 23.05 La telefonata; 23.28 Not­
turno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 22.35. 6 I 
giorni; 8.45 Together; 10.30 «Che 
cos'è?» 12.45 «Dove state7»; 
15-19 «E... statemi bene»; 19 Radio 
due jazz; 19.50 Spiagge a mezza se­
ra; 22.20 Panorama parlamentare. 
23.28 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio. 
6.55-8.30-11 Concerto del matti-
no; 7.30 Prima pagina. 11.50 Po­
meriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 Luglio musicale a Capodi-
monte: 23.10 II |azz. 23.58 Nottur­
no italiano 

Giovedì 
D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IRA DI ACHILLE - Film con Gordon Mitchel 
16.60 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentario 
16.40 DINKY DOG - Cartoni animati 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 CIAO. COW BOY - Telefilm «Pretty Polly» 
17.55 TOM STORY - Cartoni animati 
18.40 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà con N.k Novecento 
21.30 SQUADRA SPECIALE - Film con Roy Schclder e Tony Lo Bi?nco 

Regia di Philip D'Antoni (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22 .30 SQUADRA SPECIALE - Film (2- tempo) 
23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 LISZT - Dieci concerti nel centenario della morte 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE 13 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Viva il gran capo» 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.45 A PIEDI... A CAVALLO... IN AUTOMOBILE - Film con N. Noel 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Un anonimo ricattatore» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE - Telefilm «La notte delle stelle». 

con Mimsy Farmer e Franco Fabrizi. Regia di Giulio Questi 
21 .30 TG2 STASERA 
21.40 MADAMA BUTTERFLY - Opera lirica in tre atti. Musiche di G. 

Puccini, con Placido Domingo 
0.10 TG2 STANOTTE 
0.20 L'ISOLA DELL'AMORE - Film con P. Brasseur 

- TG1 «Quando arriva il giudice» (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

17.30 CICLISMO - Giro di Calabria (dilettanti) 
18.00 SCHERMA - Campionati del mondo (da Sofia) 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attua'.tà 
20.00 DSE: ORA SONO IO LA LORO MAMMA 
20.30 INCONTRO MUSICALE DI 5 NAZIONI - Dalla Germania 
21.50 TELEGIORNALE 
22.15 STUPENDE LE MIE AMICHE - Film con Luigi Fioravante 

Radio 

D Raitre 

• Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

20.30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchetto 
23.00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.10 NON STUZZICATE LA ZANZARA - Film con R. Pavone 
11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telefilm 
15.45 PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE - Film con L. Tony 
17.50 MARY BENYAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 COLOMBO - Telefilm «L'arte del delitto» 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «La resa dei conti» 
22.50 SHANNON - Telefilm 
23.40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 I GANGSTER DI PICCADILLY - Film con R. Todd 

• Italia 1 
9.30 I PIONIERI DELL'ALASKA - Film con A. Baxter 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T. J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 TOTO CERCA PACE - Film con Totò 

22.15 LA VOGLIA MATTA - Film con Ugo Tognazzi 
0.15 HEC RAMSEY - Telefilm con Richard Boone 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela con José Wilker 
19.30 TMC NEWS 
19.45 UNA TRAPPOLA ASTUTA - Film con Sam Groon 
21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 TMC SPORT 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 LA GRANDE LOTTERIA • Telefilm 
21.30 MORIRE PER VIVERE - Film con G. Page 
23.20 SPORT-Catch 

• Rete A 
14.00 LA SPIA CHE CADDE DAL CIELO - Film 
15.30 LA TRACCIA DEL SERPENTE - Film 
17.00 PAUL AND MICHELE - Film 
19.45 POLIZIA MILITARE - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 
23.30 PROPOSTE DI VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta stagione: 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
17.30 Radiouno |azz '86; 20 Tino 
Carraio e Lilla Bngnone in «La ragio­
ne degli altri»; 22 «Carmi e Malie»; 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur­
no italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni: 8.45 
«Amori sbagliati»: 10.30 «Che co­
s'è?»: 15-19 «6... statemi bene»; 
20.10 Spiagge musicali: 21 «L'ope­
retta»: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti­
no: 7.30 Prima pagina: 11.50 Po­
meriggio musicale; 15.15 Un certo 
discorso: 17.30-19 Spazio Tre; 
21.15: Festival efi Bayrenth: 23.58 
Notturno italiano. 

Venerdì 
O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ROMEO E GIULIETTA - Film con Léonard Whitmg 
16.00 SCOUTS - Documentario 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 CIAO. COW BOY - Telefilm 
17.60 T O M STORY - Cartoni animati 
16.35 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 
21 .25 LA FEBBRE DEL SUCCESSO - Film con Laurence Olivier. Regia di 

Richard Fleischer ( V tempo) 
22 .25 TELEGIONALE 
22 .35 LA FEBBRE DEL SUCCESSO - Film (2- tempo) 
23 .25 TUTTiUBRI 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Knockout» 
14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
17.10 RUBACUORI - Film con Armando Falconi 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Un criminale in casa» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Toccata e fuga», con Sie­

gfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vohrer 
21 .35 SQUADRIGUA TOP SECRET - Telefilm «Sotto il segno della luna» 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .35 IL DIARIO AMERICANO - Pagine d. storia americana 
2 3 . 3 0 TG2 STANOTTE 
2 3 . 4 0 SFIDA AGLI INGLESI - Film con Hardy Kruger 

«Anche gli angeli t i rano di destro» (Italia 1 . 2 1 . 2 5 ) 

17.30 CICLISMO - Giro di Calabria (dilettanti) 
18.00 SCHERMA - Campionati del mondo (da Sofia) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 I SASSI SOTTO LA PELLE 
20.00 LE COLLEZIONI DEL MUSEO PIGORINI 
20.30 IL TEATRO DI EDUARDO IN TV - «Gli esami non finiscono mai» 
23.50 CONCERTONE - Tina Turner 

D Raitre 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Te-tefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Te'ef-Jm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Tefefnm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Te'e'.'m 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - TeleHm 
19.O0 ARCIBALDO - TeleHm 

19.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
20.30 IL SEGNO DEL TORO - Film con Alan Cassell 
22.30 LOTTERY - Telefilm 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE - Telelilm 

O Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN 

10.10 CHE FINE HA FATTO JOY MORGAN - Film con R 
11.05 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Telelilm 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON - Telelilm 
15.45 PAESE SELVAGGIO - Film con J.M. Vincent 
17.50 MARY BENYAMIN - Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI - Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20.30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
22.50 CASABLANCA - Telefilm con David Soul 
23.40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm con Raymond Burr 
0.40 PIGMAUONE - Film con L. Howard 

Culp 

D Italia 1 
8.30 SANFORD Si SON - Telefilm 
9.40 IL FIGLIO DEL DELITTO - Film con Ann Btyth 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 L 0 3 0 - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 MASTER - Telefilm con L.V. Cleef 
21.25 ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO - Film con G- Gemma 
23.30 SPORT SPETTACOLO 

0.30 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 
1.45 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 FINE DI UN SOGNO - Film con A. Dickinson 
21.30 FLAM INGO ROAD - Telefilm 
22.30 CONCERTI D'ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 TMC SPORT 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
20.30 QUELLI BELLI SIAMO NOI - Firn con L Bene, Maurizio 
22.20 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
23.20 TELEFILM 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LA FOSSA DEI DANNATI - Fdm 
15.30 LA MORTE NON ESISTE - Firn 
17.00 INCONTRO NEI CIEU - Fdm 
19.00 DOLLARI IN FUMO - Film 
23.30 LAC NICE PflICE - Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9 Ra­
dio anch'io; 11.00 Alta stagione. 
12.03 Speciale spazio aperto. 14 
Master City: 15 Cara Italia; 17.30 
Jazz; 20.30 L'allegra faccia della ter­
za età; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 . 30 .9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 17.30. 18 55. 19.30. 
22.35. 6 I giorni: 8.45 Amori sba­
gliati: 9.10 Tra Scilla e Canddi; 
10.30 «Che cos'è'»: 15-19 «E... 
statemi bene»: 18 35 Accordo per­
ielio: 21 La strana casa della formi­
ca morta: 22.40 Scende la notte: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.29. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8 30-11 Concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagma: 10 Se ne 
parla oggi. 11.50 Pomeriggio musi­
cale: 15.15 Un certo discorso. 
15 00-19.00: Spazio tre; 22.25: 
Festival Pom-no 1986: 23 4 0 n rac­
conto di mezzanotte: 23.58 Nottur­
no italiano. 

Sabato 
LJ Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 E SIMPATICO MA GU ROMPEREI IL MUSO — Firn 
16.30 • . TESORO DI CLEOPATRA - Cartoni ammali 
16.60 CICLISMO — Grò defl Umbria 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO - (Da Bologna) 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGrONt DELLA SPERANZA - Attualità 
18.40 LE AVVENTURE DI CALEB William - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE - Varietà cor» Edwige Fenech 
2 1 . 6 0 TELEGIORNALE 
22 .00 GUERRA CIVILE SPAGNOLA - «Italiani e Itahani» 
23 .05 SESSO. PECCATO E CASTITÀ - Firn con P. SeOers (2- tempo) 

0 .10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.20 SESSO. PECCATO E CASTITÀ - Firn (2' tempo) 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Regole» 
14.46 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
16.60 AGGRAPPATI AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPIZIO. 

A STRAPIOMBO SUL MARE - Film con Luis De Funes. G. Chaphn 
18 .20 TG2 • SPORT SERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Cappuccetto rosso» 
18.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 SMAFT COLPISCE ANCORA - Film con Moses Gunn 
3 2 . 1 0 T 0 2 STASERA 
22 .25 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
2 9 . 2 0 TG2 STANOTTE 

«La corr ida» (Canale 5 . 2 0 . 3 0 ) 

18.25 CICLISMO - Grò rj Calabria (Dettanti) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 
20 .00 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 OTELLO - Opera finca di & Verdi 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.25 LA PERFEZIONE DI UNO SPIRITO SOTTILE - Spettacolo 

D Raitre 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - TeleHm 
9.15 ALICE - TeleHm con Lmda Lavm 
9.45 DOTTORE NEI GUAI • Fdm con Drte Bogarde 

11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 CAPORALE DI GIORNATA - Film con M. Arena 
16.30 IL CARABINIERE A CAVALLO - Film con N. Manfredi 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - TeleMm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE • Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tefry Savalas 
20.30 LA CORRIDA - Varietà con Corrodo 
23 .00 FIFTV FIFTY - Telefilm 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

O Retequattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.00 LA STORIA DI PATRICIA NEAL - Fdm con A Page 
11.50 SWITCH - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 BRAVO DICK - Telenovela 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - TeleHm 
15.15 CHARLESTON - TeleHm 
15.45 DUE. NUMERO PERFETTO - H m con Lmoa Lavm 
17.50 MARY BENYAMIN - Telefilm 
18.40 ARABESQUE - Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 VACANZE ROMANE - Film con Gregory Peck 
22 .50 CASSIE AND COMPANY - TeleHm 
23.40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 
0.40 I PIONIERI DELL'ULTIMA FRONTIERA - Film 

D Italia 1 
8.20 SANFORD Si SON - Telefilm 
9.30 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST — Film 

11.00 SANDFORD AND SON - TeleHm 
11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.15 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.16 MUSICA É... - Regia <* Pino Calla 
19.15 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA • Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Canoni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21.26 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «La conquista di un grado» 

22.20 HARDCASTLE AND MeCORMICK - TeteHm 
23.15 GRANO PRIX - Settimanale sportivo 

0.25 DEEJAY TELEVISION - Di Oaudk» Cecchetto 

Q Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
15.00 TMC SPORT 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 UNA SIGNORA PER BENE — Firn con E. Roche 
21.30 RACCONTO D'AUTUNNO - Film con F. Rey 
23.00 SPORT NEWS 
23.10 T.M.C. SPORT 
24.00 GU INTOCCABILI - TeleHm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tetefibn 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneggiato 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TeteHm 
18.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
20.30 TOCCARLO... PORTA FORTUNA - Firn con R. Moore 
22.20 SPORT-Catch 

0.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 E... STATE CON NOI 

15.30 LACNICEPRICE 
16.30 VENDITA PROMOZIONALE 
19.30 LA MIA DONNA É UN ANGELO 
21.00 NATAUE - Telenovela 
23.30 PROPOSTE DI VENDITA 

Firn 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18 57. 22.57. 
11.00 «Incontri musicai del mio ti­
po»: 11.45 Lanterna magica: 12.30 
I personaggi della Stona: 14 «Sum-
mertiTM»: 15 Sono a sole sopra la 
luna: 17.30 Atta ricerca del Sud per­
duto: 15.23 Asterisco muw«« , 
20.30 Grovacanze: 21.30 Giano sa­
rà: 22.27 Teatrino: «Povero me»; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 61 giorni: 8.45 Toge­
ther: 9. IO Tra Scitli e Candoi; 14 0 0 
Programmi regionali; 15.O0: BedTta-
fca: 19.50: Eccetera Cetra: 23.28 
Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53 6 Preludio. 
7-8.30-10 0 0 Concerto del matti­
no; 7.30: Prima pagina: 11.50: «Mi­
gnon» dramma m tre atti. 15.55 Fe­
stival di Bayeruth: 20.10. Rassegna 
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1936-39, in Spagna combattono 
sui due fronti 80.000 italiani 

Cosa significò per il nostro paese? 
Ne parla un programma Tv 

Guerra civil 

DUE UOMINI cammi­
nano sulla terra di 
Spagna. Sono piut­
tosto anziani, palli­

di, lenti nei movimenti. Porta­
no cappotti scuri e occhiali. A 
vederli così, calmi e inoffensi­
vi, sembrerebbero fratelli. Ma 
è solo un'astuzia della regìa. 
Esattamente quarantanove 
anni e quattro mesi fa, si spa­
ravano da opposte trincee: 
primi italiani a farlo, in uni­
forme, dal 1860-61. Si chiama­
no Giovanni Pesce e Renzo 
Lodoli. Il primo militava nella 
«Garibaldi», una delle brigate 
internazionali, l'altro (con il 
grado di sottotenente) nella di­
visione «Littorio». Il loro in­
contro-scontro sulla Carrete-
ra de Francia, presso Guada-
lajara, in cui ciascuno rivendi­
ca la propria buona fede e, do­
po una breve discussione su 
chi fosse dalla parte giusta e 
•cristiana», si riconcilia con 
l'altro auspicando «mai più 
guerre», è un bello «scoop», 
umano prima ancora che gior­
nalistico, del programma 
Espana, guerra civile, in onda 
da stasera per cinque sabati 
alle ore 22.10 su Raiuno. 

Cinque ore complessiva­
mente di materiale filmato 
d'epoca, in parte inedito in 
Italia (come l'intervista con 
un giovane fascista prigionie­
ro dei garibaldini, che con un 
forte accento toscano popola­
re «alla Benigni» racconta di 
essere stato ben trattato «a 
pane e formaggio»); e inoltre 
fotografie, manifesti, spezzo­
ni di documentari firmati da 
Bunuel, Joris Ivens, Hemin­

gway, colloqui con i protago­
nisti di ieri e di oggi: Pacciar-
di e Dolores Ibarruri, Carrillo, 
Gonzales. Gli autori, Domeni­
co Bernabei, Valerio Ochetto, 
Fabrizio Truini, si sono impe­
gnati a fondo per produrre 
un'opera di spessore notevole, 
di valore non solo spettacola­
re, ma anche didattico, e di 
impegno civile (un solo neo 
siamo stati capaci di cogliere 
a volo: fra i difensori dell'Al-
cazar di Toledo i cadetti erano 
in realtà pochini, poiché si era 
in tempo di ferie; la maggio­
ranza era composta da guar­
die civili). 

Delle due puntate mostrate 
nei giorni scorsi ad un pubbli­
co di giornalisti e di invitati 
(c'era anche Pacciardi), la se­
conda ci è sembrata quella 
che susciterà più emozioni (e 
qualche sorpresa) in un paese 
come il nostro, dove la storia 
antica è meno trascurata di 
quella contemporanea. Essa 
si intitola infatti «Italiani e 
italiani» (dove quella «e» è un 
eufemismo pudico per non di­
re «contro») e tratta nel detta­
glio il contributo italiano, nei 
due campi, alla guerra spa­
gnola. Salvo sviste, è questa la 
prima volta che l'argomento 
esce dalle pagine dei libri spe­
cialistici per raggiungere, at­
traverso la tv, milioni di fami­
glie, in grandissima parte an­
cora ignare di un momento co­
sì importante della nostra sto­
ria. 

Fra il 1936 e il 1939 si af­
frontarono non solo due Spa­
gne e due Europe, ma anche 
due Italie. Per tutti, fu la vigi­

lia della seconda guerra mon­
diale; per noi, la premessa del­
la liberazione dal fascismo. 
Mussolini, che il documenta­
rio ci mostra dapprima rilut­
tante ad impegnarsi a fondo e 
sordo alle sollecitazioni del­
l'entusiasta genero e «delfino» 
Ciano, finì con l'inviare a so­
stegno di Franco un vero eser­
cito di 74.327 uomini (parte 
dei quali convinti di andare in 
Africa a lavorare, non in Spa­
gna a combattere). Ma anche 
l'Italia antifascista gettò nel­
la mischia tutte le forze che 
aveva, e che non erano insigni­
ficanti. Gli italiani che com­
batterono nelle file repubbli­
cane furono infatti 4.500 e 
parteciparono, fra i molti, ad 
un fatto d'armi decisivo, per­
ché spezzò un'offensiva fran­
chista contro Madrid e dimo­
strò che gli eserciti fascisti si 
potevano sconfiggere sul 
campo: la battaglia di Guada-
lajara. 

Nel ricordarla, Giovanni 
Pesce sottolinea un episodio 
che oggi, retrospettivamente, 
ci appare come una svolta sto­
rica. Prima di essere mandati 
in zona di operazioni, i gari­
baldini furono avvertiti che, 
dall'altra parte, c'erano solda­
ti e militi italiani. La doman­
da fu: «Ve la sentite, o no? Sie­
te liberi di scegliere». I gari­
baldini esitarono. Una cosa 
era combattere contro il fa­
scismo con mezzi politici, al­
tra cosa sparare su giovani 
italiani, in gran parte (lo si sa­
peva) ingannati o spinti ad ar­
ruolarsi per sottrarsi alla di­
soccupazione. «Infine — dice 

Pesce — dicemmo di sì per 
salvare l'onore dell'Italia e ci 
impegnammo a rispettare tut­
ti i prigionieri, comprese le 
camicie nere». 

La battaglia di Guadalaja-
ra, che in realtà si svolse a 
molti chilometri da quella cit­
tadina, durò in tutto dieci gior­
ni, dall'8 al 18 marzo 1937. Gli 
antifascisti italiani la combat­
terono non solo con le armi, 
ma anche con la parola. Giu­
liano Pajetta e Teresa Noce si 
alternarono al microfono di 
un ingegnoso apparato che 
diffondeva i loro appelli dal 
cassone di un autocarro pro­
tetto da una corazza (la foto 
inserita nel documentario ha 
un aspetto bizzarro, fanta­
scientifico). Aeroplani lancia­
rono manifestini che spiega­
vano le ragioni della repubbli­
ca ed esortavano i fascisti a 
disertare. La conclusione fu 
una sconfitta del corpo di spe­
dizione italiano, che costrinse 
Mussolini a interrompere una 
visita in Libia durante la qua­
le aveva avuto la bella «pensa­
ta» di brandire davanti ai foto* 
grafi una «spada dell'Islam» 
più simile a una daga romana 
da teatro, in verità, che a una 
scimitarra moresca. Per con­
solarsi, il duce gettò la colpa 
dell'accaduto sui franchisti, 
che non avevano dato manfor­
te agli alleati. 

In Spagna (e anche altrove) 
si rise alle spalle degli sconfit­
ti, dimenticando che c'erano 
italiani anche fra i vincitori. 
La stampa di Madrid e Bar­
cellona si abbandonò a com­
menti che offendevano i nostri 

sentimenti nazionali. I gari­
baldini se ne dolsero con il go­
verno repubblicano e questo 
— ricorda Pacciardi tornato 
ora sui luoghi della guerra — 
inviò agli antifascisti italiani 
un messaggio di simpatia per 
mezzo del ministro degli este­
ri Alvarez del Vayo, che se la 
cavò dicendo: «Voi siete volon­
tari puri». 

Nella quarta puntata c'è un 
altro «scoop»: la ricostruzione 
della vicenda allucinante di 
Protasio Montalvo, detto «il 
topo di Cercedilla», che visse 
nascosto per trentotto anni e 
tornò alla luce del sole soltan­
to nel 1977, un mese dopo le 
prime elezioni democratiche. 
L'ultima si chiude su una nota 
di speranza. In una chiesa di 
Alcalà de Henares, patria di 
Cervantes, c'è un battesimo. 
Alla formula, si sovrappone 
una voce che recita i famosi 
versi di Machado: «Piccolo 
spagnolo che vieni al mondo... 
una delle due Spagne ti ghiac­
cerà il cuore». La speranza 
(offuscata dalle inquietanti 
notizie che proprio in questi 
giorni ci arrivano da Madrid) 
è che la Spagna sia ormai una 
sola, e pacificata per sempre. 

Arminio Savioli 

A Firenze una mostra ripropone le meraviglie del Parco di Pratolino, fatto costruire da 
Francesco I dei Medici: automi, fontane, giochi d'acqua «contro» il Rinascimento 

La Disnev land del '500 

Il Gigante dell'Appannino nel Parco di Pratolino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE » Il marchese De Sade vi 
ambientò un'orgia di Juliette, una 
delle sue eroine. La villa e 11 parco di 
Pratolino, anche se spogliate e de­
predate nel corso del secoli di tante 
bellezze, non hanno mal cessato In 
ogni tempo di esercitare profonde 
suggestioni In chi le ha visitate. Da 
Ieri il mito di Pratolino (o villa Demi-
doff come fu ribattezzata in anni a 
noi più vicini) è ritornato a brillare 
sotto li marchio «Firenze Capitale 
della Cultura*. 

A lucidare l'ossidato blasone è sta­
to un gruppo di architetti, di storici 
dell'arte e di artisti, costituitisi In un 
«Laboratorio delle Meraviglie», gui­
dati da Marco Dezzi Bardeschl, Ales­
sandro Vezzosi e Luigi Zangheri, che 
ripropongono una specie di ristampa 
anastatica della Pratolino che fu, in 
una doppia mostra intitolata «Giar­
dino d'Europa» e divisa tra 11 parco di 
Pratolino, che sorge a una decina di 
chilometri da Firenze, e Palazzo Me­
dici Riccardi, che si trova Invece in 
pieno centro. Torna quindi parzial­
mente In vita uno del luoghi di deli­
zia per antonomasia (il paragone che 
spesso viene proposto nella mostra è 
quello con un altro posto incantato, 
Bomarzo), un luogo di delizie popo­
lato di statue, di automi animati 
dall'acqua corrente, di fontane, di 
piante e di fiori, tutti elementi che 
non dovevano avere, nelle Intenzioni 
di chi le Ideò, soltanto una funzione 
decorativa, di arredo, Il cui fine non 
era soltanto la meraviglia, ma che 
dovevano andare oltre il giardino e 
suggerire attraverso l'intricata par­
titura di segni e di simboli un discor­
so di fronda, che odorava di eresia e 
che era alternativo alla dominante 
Ideologia rinascimentale. 

Alla serenità, alla luminosità, alla 
razionalità di quest'ultima, Pratoli­
no si contrapponeva come manifesto 
meccanico, come macchina mondia­
le dell'antlrlnasclmento, afferman­
do a contrasto un universo notturno, 
una dimensione nascosta, una men­

talità magica, che oggi, la mostra 
fiorentina, consente di riportare alla 
luce, a volte di ricostruire attraverso 
modellini Ipotetici come quello che 
ci ripropone il combattimento di Er­
cole contro 11 Dragone a guardia dei 
pomi d'oro. Ricostruzioni che susci­
tano 11 rimpianto di quello che fu e 
che fanno riflettere sulla rovinosa 
storia di Pratolino (veramente, è il 
caso di dire, una storia scrìtta sul­
l'acqua) rovina, d'altra parte, fatale, 
visto poi 1* Indirizzo privilegiato dal­
la cultura occidentale. Il discorso 
adombrato in quel giardino non po­
teva avere altro destino che una ra­
dicale rimozione. Non era quella la 
linea di pensiero vincente, non era 

?iuella la maniera che avrebbe trion-
ato. 

Campione della maniera perdente, 
e inventore di Pratolino, fu France­
sco I dei Medici, li Principe dello Stu­
diolo, uno dei personaggi più tor­
mentati dell'illustre casato, l'uomo 
che amò Bianca Cappeiio e i'aichi-
mia e che passò alla storia per le sue 
maniacali stranezze, a partire da 
quelle dietetiche (si nutriva solo di 
cibi piccantissimi o ghiacciati). Tra 
nevrosi e psicosi (visse nell'incubo di 
restare vittima di un attentato), 
Francesco I è l'unico rampollo della 
storica dynasty fiorentina che sen­
tiamo nostro contemporaneo. La sua 
sincera inquietudine, che lo portò a 
Inseguire il segreto della pietra filo­
sofale e quello del moto perpetuo, si 
cristallizzò a un certo punto nel so­
gno di Pratolino. La sua personale 
patologia sembrava fatta apposta 
per incarnare il verbo antlrinasci-
mentale. II suo braccio secolare, co­
lui che materialmente trascrisse e 
interpretò il sogno del Principe, fu 
Bernardo Buontalentl, architetto e 
Ingegnere nel significato letterale 
della parola, detto Bernardo delle gi­
randole per l'estrosità della sua arte. 
A lui fu affidata, negli anni che van­
no dal 1568 al 1581, la costruzione del 
parco delle meraviglie dove era pos­
sibile vedere In azione automi che 

mescevano con la grazia e l'imper­
turbabilità di provetti maggiordomi 
Il vino agli aristocratici riuniti in 
banchetto, dove era possibile ascol­
tare un reale e non fantomatico con­
certo di statue (ricostruito da Vezzo­
si), anche questo animato e «sonoriz­
zato» grazie all'ingegnosa canalizza­
zione delle acque che scendevano dal 
Monte Senario. Questo gran teatro 
del mondo metteva In scena 11 gran­
de repertorio mitologico pagano (e le 
sue hollywoodiane star Giove, Pan, 
Cupido e Galatea), insieme all'Im­
maginario contemporaneo (con l'al­
legoria grandiosa della statua del­
l'Appennino del Giambologna, il 
Grande Vecchio, l'incombente padre 
della Penisola, dal quale discendono 
1 fiumi, cioè la vita), insieme ad altre 
statuarie ma più domestiche presen­
ze (il registro «basso» della comme­
dia), come la Lavandaia, il Contadi­
no, le marmotte, 1 galletti, tutti sim­
boli di operosità. Era questa l'esatta 
rappreseli Iasione, spuria £ promì­
scua, del mondo secondo Francesco 
I. Lo spettacolo di Pratolino conobbe 
repliche In tutta Europa, 1 suoi con­
vitati di pietra ebbero sosia nelle cor­
ti grandi e piccole e nelle residenze 
nobiliari di Francia, Germania e In­
ghilterra, come documentano i tanti 
saggi che affollano 11 catalogo (pub­
blicato da Mazzotta) della mostra. 

Nel tempo, poi, vicende alterne co­
nobbe il giardino delle meraviglie. Il 
suo messaggio fu svisato e disinne­
scata la carica esoterica, nello spet­
tatore l'innocente stupore prese il 
posto del metafisico disagio che 
quelle statue movlblll avrebbero do­
vuto trasmettere. E Pratoilno diven­
ne, come si direbbe burocraticamen­
te oggi, un contenitore di spettacoli, 
un palcoscenico d'eccezione per le 
stagioni operistiche d'autunno di un 
melomane come Ferdinando del Me­
dici. A smantellarlo provvide poi 11 
Granduca Leopoldo, nel quale 11 pri­
mato dell'amministrazione (austeri­
tà, austerità) non lasciava spazio a 
leggerezze dell'essere, a mollezze ar­

tistiche, ad atmosfere oniriche. Pra­
tolino cambiava volto e perfino il 
giardino, il cui disegno è conservato 
tradizionalmente nella lunetta di 
Giusto Utens, disegno che — come 
tutto quello che concerneva la dilet­
ta dimora di Francesco, aveva un 
senso e un metodo — veniva radica-
mente tosato all'inglese. 

La carta del riscatto di Pratolino 
fu tentato dal Demldoff, famiglia 
russa con un debole per 11 mecenati­
smo (famose le loro collezioni di pit­
tura fiamminga e moderna francese) 
e con una passione per le cause lega­
li. Lentamente anche la stella dei De­
mldoff si spense e Pratolino conobbe 
un lungo periodo di abbandono e di 
incuria. Fino ai nostri giorni, fino a 
quando, qualche anno fa, attirò le 
mire speculative di una immobiliare 
che decise di farne un centro resi­
denziale. Pratolino lussuoso condo­
minio per yuppies e buslness-men? 
Stava per sucrpdprp anche questo e 
un architetto fiorentino di grido ave­
va prestato la sua zelante collabora­
zione desideroso di mettersi in con­
correnza con Bernardo delle giran­
dole. Fortunatamente la singoiar 
tenzone al tecnigrafo ci fu rispar­
miata grazie a un Illuminato inter­
vento della Provincia di Firenze che 
comprò 1180 ettari del parco. La mo­
stra appena Inaugurata è appunto 
una delle tappe del salvataggio di 
Pratolino restituito ai visitatori 
d'oggi a riallacciare una tradizione 
che conta nomi come quelli di Mon­
taigne, di Valéry e di Sade, che ne 
fece anche un luogo letterario. Ma II 
futuro di Pratolino non sarà soltanto 
un futuro turistico. Discretamente si 
sta tentando anche un rilancio arti­
stico. Mostra nella mostra, da ieri a 
Pratolino sono esposte opere, Ispira­
te al suo mito, di artisti contempora­
nei. 

Un omaggio al Paradiso perduto 
di Francesco e Bernardo. 

Antonio D'Òrrico 

La crisi tedesca ed europea 
del Novecento in una raccolta 

di dipinti esposti a Genova 

Otto Dix 

Oggettivo 
Nostro servizio 

GENOVA — La mostra dedi­
cata a Otto Dix, che la splen­
dida Villa Croce di Genova 
ospita quest'estate, costitui­
sce un'ottima occasione per 
riconsiderare un periodo 
complesso e contraddittorio 
dell'arte europea come gli 
anni Venti in Germania e l'o­
pera di un artista che fu tra 1 
maggiori di quell'epoca, ma 
anche tra ipiu scomodi e dif­
ficili. 

La mostra, che prosegue 
fino al 14 settembre (orarlo 
9-13.15 e 15-18, domenica 
9.15-12.45, lunedi chiuso; In­
gresso Ubero), comprende 
190 opere — 44 dipinti, ac­
querelli, dlsegnt ed un Im­
portante gruppo di Incisioni 
— che vanno dal 1910 al 1968 
e documentano tutti i perio­
di e gli aspetti principali del­
l'arte di Dix. SI passa dalle 
prime opere, di stampo tardo 
espressionista, con 11 gusto 
della «cattiva pittura», della 
pennellata rapida e densa, 
ispiratogli da artisti come 
Kokoscnka, all'Incontro con 
11 futurismo, alle soglie della 
prima guerra mondiale; c'è 
poi 11 periodo del Dada berli­
nese, l'adesione alla Nuova 
Oggettività, le opere un po' 
stanche del dopoguerra. 

Il catalogo della mostra 
(edito da Mazzotta) contiene 
tra gli altri un lucido, Impor­
tante contributo di Guido 
Glubblnl, che ha 11 merito 
principale di operare una de­
finitiva separazione fra 
Espressionismo e Nuova Og­
gettività, che sono stati spes­
so confusi o avvicinati più 
del dovuto: se già ti Dada 
berlinese, verso il 1920, ave­
va duramente criticato le 
avanguardie d'anteguerra, 
definite spiritualiste e rea­
zionarie, la Nuova Oggettivi­
tà se ne allontana ulterior­
mente. Il suo intento non è 
più quello di rappresentare 
la crisi e la putrefazione di 
certi strati della società tede­
sca, ma di esprimere la vita­
lità e li valore di nuove forze 
emergenti, la speranza di co­
struire una società democra­
tica in cui l'uomo possa con­
tribuire con il suo lavoro e le 
sue capacità al bene colletti­
vo. La straordinaria galleria 
del ritratti della Nuova Og­
gettività è fatta di personag­
gi che si definiscono per gli 
arnesi del loro lavoro, per 
l'ambiente in cui operano, 
che non temono di mostrarsi 
come sono, anche con I loro 
difetti fisici, perché consape­
voli di svolgere un ruolo nel­
la società. E l'illusione de­
mocratica e riformista che ti 
nazismo spazzerà via per 
lunghi anni, ma che alla me­
tà degli anni Venti era anco­
ra viva P operante. 

Ciò che'caratterizza 11 ri­
tratto di Otto Dix, In questo 
ambito, è II continuo riferi­
mento all'arte antica tede­
sca, da Dtlrer a Holbeln a 
Cranach; come in Holbeln, la 
cura minuziosa del dettagli, 
l'attenta descrizione del sog­
getto crea una sensazione di 
distacco, di estraneità dal 
personaggio rappresentato. 
Cornea tutttl grandi ritratti­
sti dì ogni tempo, a Dix inte­
ressa soprattutto cogliere 
un'intima verità della perso­
na ritratta, espressa non sol­
tanto dal gesto e dall'espres­
sione del viso, ma anche da­
gli oggetti che le stanno ac­
canto, dall'ambiente che la 
circonda. È singolare, in al­
cuni disegni, l'accanirsi del 
segno, l'accavallarsi di linee 
sul volti, Intorno agli occhi, 
come per carpire un loro se­
greto che continua a sfuggir­
gli; è un procedimento che fa 

pensare a volte ai ritratti di 
Glacomettl. 

Un tema ricorrente nell'o­
pera di Otto Dix è quello ero­
tico: nudi femminili di uno 
spietato realismo, incontri 
fra marinai e prostitute, cop­
pie di amanti. Sono le opere 
In cui più si fa sen tire l'eredi­
tà espressionista e l'influsso 
di George Grosz, e forse per 
questo 11 curatore Serge Sa-
barsky ha voluto che fossero 
presenti In mostra in nume­
ro molto, troppo ampio. 

Il tema di fondo di queste 
composizioni è comune a 
tanta arte tedesca del perio­
do: l'impossibilità dell'in­
contro fra 1 sessi; tra le don­
ne sfatte e Imbellettate e gli 
uomini indifferenti, il sesso è 
solo una stanca farsa, che 
non convince per primi pro­
prio quelli che la recitano. 

Il momento più alto e In­
tenso dell'arte di Otto Dix è 
costituito dalle opere dedica­
te al tema della guerra: Ini­
ziato con appunti, diari di 
combattente, 11 discorso sul­
la guerra continua negli an­
ni Venti e Trenta attraverso 1 
grandi trittici e lo straordi­
nario ciclo di incisioni del 
1923, La guerra, che è stato 
giustamente paragonato al 
Disastri della guerra di 
Goya. Filtrato attraverso la 
memoria e la meditazione 
delle grandi opere di Altdor-
fer e GrUnewald, 11 tema del­
la guerra non perde la sua 
carica di violenta denuncia 
sociale, ma acquista in più la 
dimensione della metafora 
esistenziale. Sono opere che 
suscitarono scandalo, che 
furono odiate non solo dal 
nazisti (che definirono quel­
la di Dix *arte degenerata»), 
ma da benpensanti di ogni 
risma, urtati dalla rappre­
sentazione realistica del sol­
dati morti, abbandonati a 
mucchi nel fango, tra 1 topi, 
corrosi e lacerati. Tuttavia, 
nella rappresentazione di 
queste vittime della guerra 
non c'è orrore o raccapriccio, 
né tantomeno compiacimen­
to macabro, ma non c'è nem­
meno pietà: c'è un diverso, 
grande sentimento umano, il 
pudore, il rispetto per la di­
gnità della morte. Sembra 
piuttosto che siano I vivi ad 
Ispirare orrore, con 11 loro 
cieco attaccamento alla vita, 
con quel loro voler sopravvi­
vere a tutti 1 costi, anche al 
prezzo di una vita meccanica 
e disumanizzata. 

Chiusi nel rifugi soffocan­
ti, mostruosamente defor­
mati dalle maschere antigas, 
protesi In una Inutile, dispe­
rata fuga dal bombarda­
menti, sono 1 vivi ad Ispirare 
insieme pietà ed orrore. È 
una sensazione che si prova 
anche di fronte a certe Im­
magini di donne Incinte, di 
neonati mostruosi, dipìnti 
come nature morte fiam­
minghe, o di pagliacci del 
circo fatti come fantocci 
meccanici: simboli di una vi­
ta che non è vera vita se ha 
perso il senso del suo esiste' 
re. 

È più positiva la rappre­
sentazione del due trapezisti, 
•Gli spregiatori della morte*, 
coloro che osano guardare In 
faccia la morte, con uno 
sguardo sewro, accigliato, 
ma senza esitazioni. E lo 
stesso sguardo che ritrovia­
mo nei bellissimi autoritrat­
ti di Otto Dix: lo sguardo di 
chi ha avuto il coraggio di 
guardare In faccia la realtà, 
senza mistificazioni, di non 
tacere a sé e agli altri verità 
anche scomode e difficili da 
accettare, consapevole che 
In questo sta l'unica possibi­
lità di salvezza. 

Marina Da Stailo 



12 L'UNITÀ /SABATO 
26 LUGLIO 1986 

pentacoli 

nlt lira 

È morto 
il biochimico 

Lipmann 
NEW YORK — E morto, all'è» 
là di 87 anni, Fritz Albert Li* 
pmann, uno dei padri della 
moderna biochimica. Premio 
Nobel nel 1953, Lipmann ha 
dedicato tutta la sua lunga vi* 
ta di ricerca allo studio dei 
meccanismi che regolano Io 
scambio energetico tra le di-
\ erse sostanze organiche. Mol­
to di quello che oggi sappiamo 
sulla sintesi delle proteine e 
sui processi metabolici si deve 
proprio alle sue intuizioni. Na­
to a Konigsberg in Germania, 
Lipmann si laureò a Berlino 
nel 1927. Per tre anni fu assi­

stente a Heidelberg, ma già 
nel '32 lavorava negli Usa, nel 
laboratorio di P. A. Levcne al 
Rockefeller Institute. Dopo un 
breve ritorno in Europa (a Co­
penhagen perché in Germa­
nia non poteva più rientra-
re),nel '39 il definitivo trasfe­
rimento in America, prima ad 
Harvard, poi ancora alla Ro­
ckefeller University. La sua 
prima importante scoperta ri­
sale al '41. Individuò una «di­
namo» metabolica nell'adeno* 
sintrifosfato, in pratica una 
specie di connettore universa­
le tra produzione e utilizzazio­
ne di energia biochimica. Nel 
'46, isolando dal fegato dei pic­
cioni una serie di enzimi, si ac­
corse della presenza di un fat­
tore termostabile, di un coen­
zima cioè, attivo in tutti i tes­
suti, Si trattò allora di una pic­
cola rivoluzione che si comple­

tò solo qualche anno più tardi, 
nel '53 appunto, con la scoper­
ta e la definitiva descrizione 
del coenzima A che gli valse 
l'assegnazione del premio No­
bel, Erano gli anni in cui Li­
pmann e i suoi collaboratori 
utilizzavano per i loro esperi­
menti estratti microbici oltre­
ché tessuti degli animali 
(maiali). Da allora fu una se­
rie di conferme. Tanto che ne­
gli ultimi anni del suo impe­
gno di laboratorio Lipmann 
tornò a qucll'adenosintrifo-
sfato (Atp) che ne) lontano 
1941 gli aveva aperto la strada 
di una feconda ricerca. La sua 
ipotesi che l'Atp fosse alla base 
della sintesi proteica si era di­
mostrata vera. La sua era sta­
ta un'intuizione felice, confer­
mata e premiata nei lunghi, 
difficili studi degli anni che 
seguirono. Fritz Lipmann 

Scoperta in 
Urss una 

nuova cometa 
MOSCA — Una nuova cometa 
è stata scoperta nella notte tra 
il 14 e il 15 luglio scorsi da due 
scienziati sovietici, Klim Ciu-
ryumov e Vladimir Solodovni-
kov. Ne dà oggi notizia l'agen­
zia «Tass». La cometa, che si 
trova nella costellazione del 
Capricorno, è stata battezzata 
con il nome dei suoi scopritori. 
La scoperta è stata conferma­
ta dal centro per lo studio de­
gli astri minori dell'Unione 
astronomica internazionale, 
cui i due scienziati l'hanno 
immediatamente comunica­
ta. Ciuryumov e Solodovnikov 

— riferisce la «Tass» — stava­
no compiendo le loro osserva­
zioni in un centro del Kaza­
kistan, sui monti Zhilijskiy 
Ala-Tau, quando le loro lastre 
fotografiche hanno registrato 
un nuovo corpo celeste nella 
costellazione del Capricorno, 
in movimento verso sud. La 
notte successiva è apparso 
chiaro che l'oggetto sconosciu­
to, che nel frattempo si era 
spostato, aveva una coda ben 
visibile di circa 50mila chilo­
metri, si muoveva in direzione 
opposta a quella del sole ed era 
indubbiamente una cometa. 
In seguito ne è stata calcolata 
anche l'orbita. Dopo essersi 
avvicinata al sole il 9 maggio, 
si sta ora allontanando dal no­
stro sistema planetario. Ed è a 
circa 250-260 milioni di chilo­
metri dalla Terra. 

Regista Usa 
si quota a 

Wall Street 
NEW YORK — Gli spettatori 
televisivi e cinematografici li 
aveva già conquistati come in­
terprete principale di «Happy 
l)a_\s» e regista di «Splash» e 
«Cocoon», ma Ron Howard è 
piaciuto molto pure agli inve­
stitori di Wall Street. Insieme 
al produttore Brian Grazer ha 
fondato una società, la «Ima-
gine Films», le cui azioni, mes­
se in vendita ad otto dollari 
ciascuna, sono state presto va­
lutate 18,25, incrementando il 
loro valore di oltre il 120% nel 
primo giorno di quotazione. 

videoquida 

Raiuno, 20.30 

Sotto 
le stelle 
c'è Ray 
Charles 
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Abbiamo una mezza idea che Sorto te stelle, il varietà estivo di 
Raiuno (in onda alle 20.30) soffra un poco la concorrenza della 
Corrida che va in onda alla stessa ora su Canale 5. Edwige Fenech, 
i fratelli Giuffré e la Ali Stara Orchestra diretta da Luis Enriquez 
sono comunque giunti impavidi alla quarta puntata, durante la 
quale potranno fregiarsi di illustri ospiti musicali. Parliamo di Ray 
Charles (nella foto), il grande cantante cieco magistrale interprete 
del rhythm'n'blues, e di Rod Stewart, biondo cantante inglese tra 
i più apprezzati e popolari interpreti di rock. Entrambi sono in 
tournée in Italia e la Rai se li è assicurati per un rapido passaggio 
tv. Il primo ha registrato uno show nello studio Rai di Napoli da 
cui va in onda il programma; ne sono state tratte tre canzoni, tutte 
famosissime: Georgia on my mtnd, Ridin' Thumb e We're gonna 
moke it. Stewart ha invece registrato Every beat o( my heart, la 
canzone che dà il titolo al suo nuovo Lp di prossima uscita. I 
fratelli Giuffré, per il loro teatrino, eseguiranno un celebre testo di 
Achille Campanile, Acqua minerale acqua naturale. Tra gli altri 
ospiti Fabio Concato, il balletto Momix e le storiche gemelle Alice 
e Ellen Kessler. La regia è sempre di Lino Procacci. Due parole, 
comunque, anche sulla concorrenza. Pure La corrida è giunta alla 
quarta puntata, impeccabilmente condotta da Corrado, e stasera 
avrà come ospiti i Matt Bianco e Paolo Villaggio; ma lo spettacolo, 
si sa, è fatto dai «dilettanti allo sbaraglio» che Corrado sa pescare 
e mandare in pasto al pubblico con luciferina abilità. 

Raitre: Violetta «traviata» 
La Rai, si sa, ha degli archivi ricchissimi, con i quali la programma­
zione estiva (fatta in buona parte di repliche) è sostanzialmente 
assicurata fino al 2000. Per il 1986 mamma Rai ha pensato bene di 
pescare nei propri incunaboli operistici, ripresentandoci registra­
zioni «d'epoca» di melodrammi famosi. Stasera (su Raitre, ore 
20.30) tocca alla Traviata di Giuseppe Verdi, opera celeberrima 
che ha conosciuto anche una recente riduzione cinematografica 
diretta da Franco Zeffìrelli. La storia di Violetta (la mantenuta 
parigina che, innamorandosi del giovane Alfredo, conosce final­
mente il vero amore) si ispira come è noto al dramma di Dumas 
figlio La signora delle camelie. L'edizione che va in onda stasera 
risale al 26 dicembre 1954.- la neonata Rai la trasmise con la regia 
di Franco Enriquez (nella foto). La protagonista era Rosanna 
Carteri, suonavano e cantavano orchestra e coro della Rai diretti 
da Nino Sanzogno. 

Canale 5: onorevole in vacanza 
Si chiama Parlamento in, lo conduce Enzo Bottesini: è un rotocal­
co di politica e attualità giunto stasera (su Canale 5 alle 23) all'ul­
tima puntata prima della sosta estiva. Dopo un servizio sulla crisi 
di governo, il programma affronterà un argomento di stagione, 
ovvero: dove vanno in vacanza i parlamentari italiani? Scopriremo 
che il 90 *V di loro predilige il mare. Tra le varie risposte merita di 
essere riportata quella dell'onorevole Mammì (Pri), che pratica il 
windsurf e lo consiglia ai colleghi: «Dà il senso dell'equilibrio ed 
insegna a risalire dopo che si è caduti». 

Raidue: il cappello rosa 
E chiudiamo con il varietà di Raul Morales, che su Raidue (ore 
22.20) segue il film di Maigret e precede una nottata sportiva 
dedicata a boxe e automobilismo. Rosa Fumetto, la star del pro­
gramma, presenta un balletto ispirato al film Nove settimane e 
mezzo. Gilbert Bécaud canta Et maintenant. Paolo Mosca inter­
vista Paola Pitagora. 

(a cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

LA FIAMMA CHE NON SI SPEGNE (Raiuno, ore 13.45) 
Il drammone patriottico strappalacrime firmato da Vittorio Cot-
tafavi sembra giungere da un'altra epoca, eppure è datato 1949, 
anni insomma in cui il cinema italiano viveva una delle stagioni 
più intense. Tant'è. Eccoci alle prese con una micro-saga familiare 
tutta segnata dai dolori della guerra e dalla fede nella divisa dei 
carabinieri. Con annesse trepidazioni di madre. Nel cast Leonardo 
Cortese, Maria Denis e Gino Cervi. 
SUSANNA TUTTA PANNA (Canale 5, ore 15.30) 
La burrosa protagonista di cui nel titolo è Marisa AHasio, celebra­
ta bellezza italica degli anni Cinquanta. Che nella commedia di 
Steno del *57 fa la pasticcerà, con contorno di spasimanti bellim­
busti e fidanzato geloso. Inutile dire che il finale avrà un inelutta­
bile sapore di confetto. Con la AHasio, Ettore Manni e Mario 

MAÌGRÈT E IL CASO SAINT-FIACRE (Raidue, ore 20.30) 
L'appuntamento è di quelli imperdibili per chi ama il giallo più 
classico, Simenon e Jean Gabin. La regia di Jean Delannoy (1959) 
e una serie di ottimi attori (da Michel Auclair a Paul Flankeur) 
rendono ancora più appetibile questa ennesima indagine del cele­
bre commissario che, invitato dalla contessa di Saint-Fiacre nel di 
lei castello per un periodo di relax, si vede costretto a sfoderare 
tutto il suo acume e la sua umanità investigativa... 
SABRINA (Retequattro, ore 20.30) 
La vena più melò e meno scoppiettante di Billy Wilder riesce 
ugualmente a offrire grande spettacolo. Il film poi è di quelli 
destinati a fare sempre centro, grazie anche alia trama che calca 
un sentiero quantomai collaudato. Sabrina, figlia dell'autista di 
una famiglia di miliardari, è segretamente innamorata di un figlio 
dei ricconi. Ma, naturalmente, nessuno si accorge di lei. Le cose 
cambiano quando la fanciulla torna da Parigi nelle vesti di donna 
sofisticata ed elegante. Ora tutti la vogliono. Chi la spunterà? 
Sabrina-Cenerentola è Audrey Hepburn, contesa da Humphrey 
Bogart e William Holden. Era il 1954. 
ORAGON FORCE (EuroTv. ore 20.30) 
Lo scombiccherato polpettone marzial-awenturoso è stato girato 
a Hong Kong nell'82 da Michael King. Vi si parla di principesse 
rapite, scienziati criminali e di eroi che menano dì brutto. 
NUDI ALLA META (Raiuno, ore 22.55) 
Il delizioso Peter Sellerà datato 1959 che combina guai con la sua 
innocenza catapultata in un universo di truffatori è senz'altro 
raccomandabile. Con Terry Thomas, Richard Attenborough, Mar-
gareth Rutherford. Dirigeva John Boulting. In prima visione Tv. 

Nostro servizio 
NERVI — Ogni arrivo in Ita­
lia del New York City Ballet 
(non al completo, ma con al­
cuni solisti di giro) si trasfor­
ma Inevitabilmente in 
un'occasione di chiacchiere. 
Sono o non sono gli elementi 
di quel favoloso complesso 
che George Balanchlne colti­
vò con cura fino al giorno 
della sua morte avvenuta tre 
anni fa? Sono o non sono 
quel leggendari danzatori 
classici dal corpi affusolati, 
ritenuti tra l migliori nel 
mondo? O non saranno forse 
gli «scarti» mandati in tour­
née non si sa bene con quale 
perfido Intento pubblicita­
rio? 

L'intreccio di queste voci 
ha accompagnato l'esordio 
di 23 danzatori del New York 
City Ballet nella loro unica 
tappa italiana l'anno scorso 
alcuni si presentarono a 
Taormina). Per loro, la vete­
rana Heather Watts (e non 
Peter Martlns, attuale diret­
tore della compagnia) ha 
scelto un programma com­
prendente Donizettl Varia' 
tions di George Balacnhlne, 
In the night di Jerome Rob-
blns, Etght More di Peter 
Martins e, infine, Capriccio 
per piano e orchestra da Je-
wels ancora di Balanchlne 
con 11 proposito evidente di 
passare in carrellata i princi­
pali coreografi del Nycb con 
opere di tono alto, brillante, 
adatte alla sontuosità natu­
rale del Parchi di Nervi e alle 
speciali condizioni del suo 
palcoscenico Incantevole, 
ma difficile. 

Purtroppo, 11 gruppo ame­
ricano non ha fatto 1 conti 
con due fastidiosi deterrenti. 
L'umidità che ha boicottato 
la prima parte dello spetta­
colo e rallentato 11 suo ritmo 
complessivo e la proverbiale 
freddezza del pubblico di 
Nervi, questa volta chiara­
mente Indeciso se dare credi­
to al dubbi circolanti, o fidu­
cia ai propri occhi. Certo, la 
fede nelle immagini del più 
abile degli osservatori avreb­
be potuto vacillare all'inizio. 
In Donizettl Variatlons —• 

f>ezzo ironico, distensivo, «sa­
uto all'Italia», come disse 

Balanchlne — 1 danzatori 
non sono sembrati all'altez­
za del loro nome ad eccezio­
ne della coppia centrale for­
mata da Nichol Hlinka e dal­
lo splendido danese Ib An­
dersen. Qualche ritardo sul 
tempi della musica (tratta 
dal Don Sebastiano, opera 
poco nota di Donizettl), mi­
sto a bruschi scivoloni sul 
palcoscenico madido di goc­
cioline di umidità, ha ragge­
lato un'apertura che avrebbe 
dovuto essere festosa. Così, il 
destino ha voluto che ad 
aprire davvero la serata con 
qualche dispendio di colore 
umano In più fosse un pezzo 
notturno di Jerome Robbins: 
In the night 

La coreografia del 1970 
racconta innanzitutto come 
Robbins sia, a torto, un co­
reografo poco frequentato e 
conosciuto in Italia. E come, 
al contrario, il suo talento 
superiore meriti maggiori 
attenzioni. In the night, ad 
esempio, è un pezzo dì gran-

Programmi Tv 

Danza A Nervi il New York 
City Ballet con coreografie 

di Balanchine e Jerome Robbins 

Quel 
ballerino 
è un vero 
gioiello 

I l N e w York Ci ty Ballet si è esibito a Nervi 

de fascino perché In un Im­
maginarlo salone tre coppie 
ballano sopra 1 Notturni più 
celebri di Chopln senza alcu­
na caduta nel banale, ed è 
come se ognuna di loro, nel 
modi più diversi e distingui­
bili, scivolasse sugli umori 
quotidiani di un rapporto al 
tempo stesso superiore e em­
blematico. 

La prima coppia (Heather 
Watts e Peter Frame, nomi 
celebri) vanta uno charme 
davvero fiabesco e Insieme 
drammatico. Come se fosse­
ro due regali Inquieti, tor­
mentati. Più vicino alle cop­
pie regali che 11 Regno Unito 
ci propina con crescente sol­
lecitudine, il secondo duetto 
(Lauren Hauser e Jock Soto) 
nasconde Invece tra le ma­
glie di una danza molto for­
male del bollori esplosivi. In­
fine, la terza coppia potrebbe 
essere persino moderna (Ste-

Ehanle Saland e Otto Neu-
ert), perché l due si agitano, 

scappano dalle maglie del 
Romanticismo che li contie­
ne, oppure vi si gettano den­
tro a capofitto con una pla-
tealità molto falsa, in un gio­
co pscicologico da accostare 
sia pure con cautela alle 
emotività di Antony Tudor, 
altro coreografo che in Italia 
è quasi uno sconosciuto. 

Per contrasto netto e az­
zeccato, seguivano In the 
night due opere particolar­
mente concrete su musica di 
Stravlnsky. La prima — 
Eight More di Peter Martins 
— l'avremmo Intitolata in 
italiano «bravo, sette più», 
perché tra due baldi balan-
chinlanl (Peter Boal e Mi­
chael Byars) si Intrufola un 
piccolo giapponese (Gen Ho-
riuchi) che non fa altro che 
mettersi in mostra a fare 
prodezze, scherzi e tafferugli 
per meritarsi la lode del pub­
blico (e ci riesce). La seconda 
opera, Capriccio, ovvero Ru­
bli, è un capolavoro balan-
chinlano. 

George Balanchlne decise 
un bel giorno di creare un 
balletto sulle pietre preziose 
e lo intitolò Jewels(ì§61). Vo­
leva restituire sulla scena la 
smagliante bellezza di dia­
manti, smeraldi, rubini (ave­
va pensato anche agli zaffiri 
ma non riuscì a «tradurli» in 
danza). Rubis, rubini, corre 
su di un getto di musica irro­
rata di inflessioni leggere, 
come di tango. E non e solo 
una gioia per gli occhi, un 
caleidoscopio dove 1 costu-
mlni rossi si confondono con 
i radiosi sorrisi di tutti l bra­
vi, bravissimi ballerini. È 
una danza preziosa, ricca di 
idee. 

Balanchlne era Insupera­
bile nella ricostruzione dei 
concetti concreti. Qui riesce 
a dare l'idea di secco, deciso, 
tagliente, inflessibile, Impe­
netrabile. Insomma, se Ru­
bis non fosse una danza sa­
rebbe davvero la superficie 
di una pietra preziosa. O la 
parete di una montagna di 
ghiaccio: fredda, adamanti­
na, bellissima. Sicuramente 
da applaudire più di quanto 
non sia stata applaudita a 
Nervi. 

Marinella Guatterinì 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale (fi Danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA FIAMMA CHE NON SI SPEGNE • Film con Gino Cervi 
15.30 PROSSIMAMENTE 
15.45 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
15.50 SPECIALE PARLAMENTO 
16.20 SPORT • Sci nautico. Ippica. Atletica leggera. Calcio femmmrfe 
19.25 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 SOTTO LE STELLE • Varietà con Edwige Fenech 
21 .50 TELEGIORNALE 
22 . ÌO GUERRA CIVILE SPAGNOLA - tCommoò così» 
22.25 NUDI ALLA MÉTA • Film con P. SeHers (1* tempo) 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.05 NUDI ALLA MÉTA - Film (2* tempo) 

D Raidue 
12.15 
12.45 
13.00 
13.50 
14.45 
16.45 
18.20 
18.30 
19.40 
20.30 
22 .10 
22.20 
23 .20 
24.00 

GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
TG2 ORE TREDICI -

50 SARANNO FAMOSI 

Documentano 

TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 
T , - i - . f t—. . r \ - — — i c < . u , 

L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
I SETTE PECCATI DI PAPA - Film con DeEa Scala 
TG2 - SPORT SERA 
UN CASO PER DUE - Telefilm «Appuntamento mancato* 
METEO DUE - TG2 
MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE - FHm con J. Gabn 
TG2 STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
SPORT - Automobil smo Pugilato 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
16.00 CICLISMO - Tour de Franco 
17.45 PROSSIMAMENTE 
18.00 SCHERMA • Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA MACCHINA OEL TEMPO - Documentano 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 LA TRAVIATA • Opera loca A G. Verdi 
22.40 TELEGIORNALE 
23.05 SPECIALE VIBOSTAR 

D Canale 5 
I 8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.30 ERI TU L'AMORE - Film con Peter Finch 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 OPERAZIONE S. GENNARO - Firn con N. Manfreol 
15.30 SUSANNA TUTTA PANNA • F3m con Marisa ABaso 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCtBALOO - Telefilm 
19.30 KOJAK - TelefOm con TeBy Savalas 
20 .30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23 .00 PARLAMENTO IN - Attuafit* 
23.45 FIFTV FIFTY - Telefilm 

0.4S SCERIFFO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE • Telefilm con Larry Hagman 
9 .00 MARINA - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA VENDETTA -F«m con SheBey Wmter» 
11.45 SWITCH - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Canora animati 
14.15 MARINA - Tetenovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi deB* teramana 
16.10 LA VENDETTA • firn con SheBey Winters 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm con LuciBe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hai* 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20 .30 SABRINA - Film con Audrey Hepburn 
22 .40 RETEQUATTRO PER VOI • Programmi dea* settimana 
23 .00 CASSIE ANO COMPANY • Telefilm 
23.50 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
0.20 I ROPERS • Telefilm 
0.50 GU SPETTRI DEL CAPITANO GLEGG - Film 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 IL PRIGIONIERO DELLA MINIERA - Firn con & Cooper 

11.00 SANDFORD AND SON • Telefilm 
11.30 LOBO • Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

Ernesto Colindri e Paolo Ferrari nella «Donna di Samo» di Menandro allestita a Ostia Antica 

Di oscèna Una serata classica a Ostia Antica 
con Ernesto Calindri e Paolo Ferrari protagonisti 

Signore di Grecia 
viste da Menandro 

LA DONNA DI SAMO di Menandro. Traduzio­
ne e adattamento di Riccardo Reim. Regia di 
Domenico G. Mongelli. Scena e costumi di Da­
niela De Carmine. Musiche di Aldo Salvi. In­
terpreti principali: Paolo Ferrari, Ernesto Ca­
lindri, Mita Medici, Giovanni Garofalo, Ema­
nuela Dessy. Teatro romano di Ostia antica. 

Dopo un Plauto da dimenticare, qui a 
Ostia, ecco un Menandro non proprio memo­
rabile, ma degno di attenzione. Tanto più che 
del commediografo greco, già famosissimo 
(visse tra la seconda metà del quarto secolo e 
l'inizio del terzo secolo avanti Cristo), ci sono 
pervenuti assai pochi testi, e nessuno intero, 
sino alla fortunosa scoperta, una trentina 
d'anni or sono, del Misantropo. Quantunque, 
poi, alcuni suol sparsi frammenti siano di­
ventati addirittura proverbiali (come quel 
«muor giovane colui ch'ai cielo è caro», ripre­
so anche da Plauto, e da Leopardi posto a 
motto del suo Amore e morte). 

Della Samia (ovvero Donna di Samo) ne 
abbiamo quanto basta per mettere insieme 
(come è già accaduto) uno spettacolo breve e 
agile, senza eccessive aggiunte e manipola­
zioni. L'edizione attuale concede qualcosa al 
gusto non troppo raffinato del pubblico esti­
vo (che ride, con agghiacciante puntualità, al 
«soggetti» piuttosto andanti di Ernesto Ca­
lindri), ma, in fondo, restituisce un'immagi­
ne plausibile (o non molto adulterata) del­
l'autore e dell'opera. 

La vena malinconica, la compostezza for­
male avvicinano Menandro (se ci si vuole ri­
ferire solo ai suol Imitatori e «mediatori» lati­
ni), più che a Plauto, a Terenzio. E ricordia­
mo che Giulio Cesare riteneva essere Teren­
zio un «Menandro dimezzato». Certo, la corti­
giana Crislde, protagonista della Donna di 
Samo, col suo altruismo e la sua gentilezza 
d'animo, è una figura relativamente insolita 
nel teatro classico. Accolta nell'agiata dimo­
ra del ricco Dentea, costei si accolla come 
proprio il bambino nato al figlio del suo pro­

tettore e alla figlia d'un amico, destinati del 
resto, dal loro genitori, a un prossimo matri­
monio. Di qui sospetti di tradimento, e accu­
se, e crudeli intimazioni, sino a che la vicen­
da, nemmeno tanto imbrogliata, si scioglie 
nel migliore dei modi. 

La commedia, fra l'altro, è illuminante cir­
ca vari aspetti della «condizione femminile» 
dell'epoca. La sua carica comica, per contro, 
non è raffrontabile a quella di un Aristofane 
(che comunque, cento anni prima di Menan­
dro, respira un clima politico e culturale tut­
to diverso); e tende semmai a un'ironia sfu­
mata, a un garbato umorismo. Apprezzabili 
ancora oggi, tuttavia, come prova il fatto che 
il pubblico romano e ostiense abbia mostrato 
di gradire, l'altra sera, non solo le forzature e 
le sottolineature, ma anche il delicato nucleo 
del lavoro, ciò che una volta si sarebbe detto 
11 suo «messaggio», di tolleranza e di com­
prensione. 

Il giovane regista Mongelli ha curato un 
allestimento all'insegna della misura, donde 
peraltro fuoriescono le svagate esuberanze di 
Calindri (ma non soltanto esse). Su ter.; cali­
brati si tiene, invece. Paolo Ferrari, cui spet­
ta 11 ruolo maschile centrale. E Mita Medici 
sostiene la parte di Criside con appropriata 
grazia, mentre Giovanni Garofalo dice le sue 
battute con una nitidezza ormai rara, ed 
Emanuela Dessy schizza spigliatamente il ri­
trattino di una schiava. 

L'impianto scenico, creato da Daniela De 
Carmine, consiste in un edificio cubico, una 
casa (o un concentrato di più case) che è an­
che una scatola magica, fitta di porte, spor­
telli, uscioli, finestre, tali da consentire rapi­
de apparizioni e sparizioni dei personaggi. 
Struttura leggèra, che ruota su se stessa, si 
sposta avanti e indietro, a destra e a sinistra, 
con effetti curiosi e godibili, sebbene non 
sempre perspicui. Ma se ne ricava (e non di­
spiace nemmeno questo) una lieve Impres­
sione di favola. 

Aggeo Savioli 

Radio 

14.15 SPORT SPETTACOLO 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E... - Regia di Pino Calla 
19.00 STREETHAWK - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 
20 .30 A-TEAM - Te>efìlm «Una ricetta esplosiva» 
21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm «La conquista <S un grado» 
22 .20 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
23.15 GRAND PRIX - Settimanale sportivo 

0.15 DEEJAY TELEVISION • Di Ctaudo Ceccheno 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 AUTOMOBILISMO - G.P. cS Germania 
15.00 TMC SPORT 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Tetenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 «3 SUL DIVANO» • Firn con Jerry Lewis 
21 .30 NIDO DI NOBIU - Film con L. Kulagm 
23 .15 SPORT NEWS 
23.30 CICLISMO - Tour de Franca 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
13.00 UOMO TIGRE • Cartoni animati 
14.00 ROMBO TV - SPORT 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 
20 .30 DRAGON FORCE - Film con Bruca Baron 
22 .20 SPORT-Catch 

0 .30 FILM A SORPRESA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. B, IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11 57. 
12 57. 16 57. 18 57. 22.57. 
11.00 «Incontri musicali del mio ti­
po»; 11.45 Lanterna magica: 12 30 
I personaggi della Stona: 14 «Sum-
mertime»; 15 Sotto il sole sopra la 
kma. 17.30 ACa ricerca del Sud per­
duto; 19.23 Asterisco musicale: 
20.30 Girovacanze: 21.30 Giano se­
ra; 22 27 Teatrino: «Povero me»; 
23 05 La telefonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30, 12 30, 13 30. 
14 30. 16.30. 17.30, 18 55. 
19 30. 22.35. 61 giorni; 8.45 Toge-
ther; 9.10 Tra Sci!* e Cariddì; 14 00 
Programmi regionali; 15-19 E state­
mi bene: 19 50 Spogge museali a 
mena sera; 23.28 Notturno italia­
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.29. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
2 0 45. 23 53 . 6 Prehxfio; 
6.55-8 30-11.00 Concerto del 
mattmo: 10 «Se ne parla ogg»: 
11.50 Pomeriggio musicale: 15 55 
Festival di Bayeroth; 21 55 Fatti • 
documenti e persone: 23 0 0 II jazz, 
23 58 Notturno italiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 RESISTENZA EROICA 
15.30 LACN1CEPRICE 
16.00 PICCOLA FIRENZE 
19.45 LE MURA DI GERICO • 
21.25 NATALIE - Telenovela 
23.30 PROPOSTE DI VENDITA 

Firn 

Fdm 

I MECENATI 
E L'OPERETTA 

Teatro Nuovo Dogana 
(B.M.S.) 

25-26-27-28 luglio 1986 
PRIMA MONDIALE 

LA MASCHERA NUDA 
di Ruggero Leoncavallo 

Telefono (05411 9 0 51 95 
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il Et l i r a 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Strano fe­
stival, questo di Taormina. 
Per quanto si cerchi non si 
riesce, almeno nell'attuale 
edizione, ad Individuare 
una fisionomia, una Identi­
tà che gli sia davvero pro­
pria. E poi, si sta verificando 
un fatto a dir poco sconcer­
tante. Salvo alcune lodevoli 
eccezioni, 1 film compresi 
nella rassegna compativa 
sono decisamente più mo­
desti, quando non proprio 
brutti, rispetto a quelli della 
sezione informativa. E an­
che la strombazzata setti­
mana riservata al cinema 

«Poltergeist II», 
una della pellicole 

statunitensi 
presentate 

al Festival di Taormina 

Taormina 
Oggi i premi 
Intanto sugli 

schermi 
arrivano 

l'olandese 
«Il sogno» e 
il sovietico 
«Il ciliegio 
d'inverno» 

1975-1985 dieci 
anni di cinema a 
Firenze capitale 

FIRENZE — Firenze, frettolosa capitale 
europea della cultura per il 1986, forse 
inavvertitamente, forse per i deliberati 
propositi del consesso del Saggi che ave­
vano siglato il cartellone finale, denso fi­
no a scoppiare, aveva dimenticato nei de­
dali del trivio e del quadrivio proprio la 
settima arte, la più bistrattata e morente, 
il cinema. 

Preoccupati di questa clamorosa esclu­
sione, gli amici e gli animatori della Me­
diateca Regionale Toscana hanno pensa» 
to di offrire alla città, in tutta autonomia 
rispetto alle celebrazioni ufficiali, un soli­
do pacchetto di proposte filmiche, con un 
taglio possibilmente unitario che guar­
dasse al futuro, agli sviluppi e le sorti del 

cinema stesso, italiano ed europeo, piutto­
sto che alla rivisitazione archeologica. 
Più che di velata polemica, come sottin­
tende Fernaldo Di Giammatteo, direttore 
della Mediateca, si tratta di considerare il 
cinema come elemento indispensabile 
della cultura contemporanea, insidiato 
talvolta, oltre che dalla televisione, dagli 
stessi promotori della politica culturale 
del nostro paese. Con questa ottica il pro­
gramma presentato a Firenze si articola 
in varie sezioni che organizzate distinta­
mente confluiranno poi, nel mese di di­
cembre, in un vasto convegno dal titolo 
inquietante: «Italia ed Europa: come so­
pravvivere fino al Duemila». 

Lo sforzo maggiore è dedicato dunque 
al cinema italiano del decennio 1975-1985, 
«anni maledetti* o «imperfetti», come so­
no stati definiti, che passerà in rassegna, 
con una campionatura di circa settanta 
film, quanto dì nuovo è emerso in questo 
periodo, siano autori o attori, direttori 
della fotografia o compositori, produttori 
o sceneggiatori. Un catalogo ragionato 

fornirà cosi la mappa, accanto alle proie­
zioni in varie sale cittadine, di questa ci* 
nematografia asfittica, che accenna oggi 
lievi sintomi di ripresa, ma che in questo 
decennio ha dimezzato la produzione e 
frantumato la qualità. La rilettura propo­
sta non vuole quindi archiviare un decen­
nio nero, quanto piuttosto ricucire i possi­
bili fili di speranza che collegano al cine­
ma di domani. Cosi per l'Europa, accanto 
agli incontri e alle anteprime con i nomi 
di prestigio delle varie cinematografie 
nazionali, si vedranno in vetrina I giova­
ni più promettenti che sono usciti o stan­
no uscendo dalle scuole di cinema, «nostri 
autori prossimi venturi»; o, ancora, in re* 
trospettiva, l'azione svolta da una piccola 
e valorosa casa di distribuzione Indipen­
dente tedesca come la Basis Film, model­
lo anche per le nostre vicende. 

Un programma non certo ambizioso o 
fragoroso, ma che cerca di riawitare In 
profondità la voce cinema nel vocabolario 
culturale di Firenze europea. 

Giovanni M. Rossi 

Mosca crede alle donne 
hollywoodiano quest'anno è 
filata via in sordina con pel­
licole In prevalenza Insigni­
ficanti. 

Frattanto, però, la volon­
terosa giuria Internazionale 
capeggiata dal prestigioso 
cineasta giapponese Nagi-
sha Oshlma (Furyo, Max 
mon amour) ha fatto una 
prima cernita tra le opere 
quanto meno di qualche 
pregio. Da tale scelta è sca­
turito già un parziale pai-
marasche tributa al film ar­
gentino di José Santiso Le 
cattive compagnie 11 Carlddl 
d'argento, mentre a quello 
irlandese Mangia la pesca 
diretto con buona mano da 
Peter Ormord assegna Inve­
ce 11 Carlddl di bronzo. Per il 
massimo premio, appunto 11 
Carlddl d'oro, la stessa giu­
ria scioglierà domani la pro­
pria riserva. Tra 1 film In 
predicato per tale riconosci­
mento vanno menzionati si­
curamente il francese Bel 
tempo ma tempestoso In se­
rata di Gerard Frot-Coutaz, 
non foss'altro per la volitiva 
e spiritosa prova di Mlchell-
ne Presle, non dimenticata 
protagonista dello -storico» 
Il diavolo In corpo di Au-
tant-Lara accanto ad un 
mitico Gerard Philippe ed 11 
tunisino L'uomo di cenere 
di Nourl Bouzid, un'opera 
dalla gestazione prolunga­
ta, tormentatlsslma anche e 
soprattutto a causa del ma­

nifesto anticonformismo 
del suo impianto narrativo. 
Pur se 11 nostro pronostico 
più convinto tende a favori­
re invece il film Inglese di 
Charles Gormley Celesti af­
fanni. 

Tre titoli fuori concorso, 
comunque, si raccomanda­
no per indubbi meriti. Ci ri­
feriamo al lungometraggio 
australiano Burke e Wills di 
Graeme Clifford, già saluta­
to con grande calore a Can­
nes '86,11 film sovietico II ci­
liegio d'Inverno di Igor Ma-
slennlkov, quello ungherese 
L'assente di Zsolt Kezdi-Ko-
vacs, l'olandese II sogno di 
Pleter Verhoeff. 

Non staremo, ad esemplo, 
a dilungarci troppo sull'epi­
ca suggestione suscitata da 
Burke e Wllls, sorta di laica 
rivisitazione di leggendarie 
Imprese avventurose verifi­
catesi nella metà del secolo 
scorso che mette in campo il 
fermo, lucido proposito di 
ristabilire, senza fumo agli 
occhi né alcuna Indulgenza 
demagogica, la cruda e nu­
da realta del fatti radicati 
alla drammatica «conqui­
sta» dell'intiero, desolato 
continente australe. 

Più sottili, talora sfug­
genti le attrattive rintrac­
ciabili in film come 1 men­
zionati Il ciliegio d'inverno, 
Il sogno, L'assente. Nel pri­
mo, infatti, Igor Maslennl-
kov, ben oerientato da una 

solida e agile sceneggiatura 
di Vladimir Valutski, evoca 
le domestiche traversìe, gli 
angosciosi squilibri affettivi 
di tre donne più o meno sole, 
pur se già madri di figliolet­
ti sbalestrati di qua, di là, 
come Ingombranti fardelli. 
È in particolare la vicenda 
di Olga, giovane e ancora 
piacente ricercatrice legata 
ad un uomo sposato Incapa­
ce di risolversi a fare qual­
siasi scelta precisa, a cata­
lizzare l'attenzione. Inslcu-
ra, titubante, Olga cerca co­
me può di sottrarsi a slmile 
precario rapporto tentando 
di accasarsi prima con un 
gentile pretendente, poi con 
un navigato, cosmopolita 
manager. Alla fine, disamo­
rata di tutti, sceglierà di vi­
vere col proprio figlioletto 
un'esistenza forse non esal­
tante, ma sicuramente tutta 
sua. Si tratta, come si può 
constatare di una vicenda 
per se stessa sintomatica di 
ciò che oggi si sta muoven­
do, rinnovando, anche con 
drammatici travagli, nella 
realtà sovietica contempo­
ranea, particolarmente nel­
la sfera privata, segretissi­
ma dei sentimenti più inti­
mi. Maslennlkov governa 
con esemplare circospezio­
ne slmile delicata materia e, 
al di là di qualche difetto 
marginale, diremmo che II 
ciliegio d'inverno risulta 
nell'insieme un'ottima, con­

vincente perorazione tdalla 
parte delle donne». 

Di analoga importanza si 
prospettano, inoltre, il film 
olandese di Pleter Verfoeff 
Il sogno, appassionata e so­
lidale rievocazione di una 
gloriosa pagina delle lotte 
operaie nell'Olanda di lin­
gua frisona e di tradizione 
socialista fine Ottocento 
mischiata ad un fatto delit­
tuoso che a quel tempo fece 
clamorosa epoca, e quello 
ungherese L'assente dell'e­
sperto cineasta Zsolt Kezdl-
Kovacs, rendiconto punti­
glioso ed acuto della dissi­
pazione di un giovane bor­
ghese preso tra la tutela 
possessiva di una madre di­
spotica e le lusinghe amoro­
se di donne senza qualità. 
Sono, queste, due opere che 
non vanno forse esenti da 
certi difetti di concezione, di 
realizzazione, ma che si ri­
scattano comunque per l'e­
stro originale del racconto, 
per la volontà di esplorare 
zone e scorci inconsueti, po­
co Indagati di una proble­
matica condizione esisten­
ziale. 

Purtroppo, le note In asso­
luto più negative sono quel­
le tutte dovute alle ultime 
pellicole approdate nella 
rassegna competitiva. Par­
liamo dell'unico film italia­
no presente a Taormina '86 
Black tunnel di Federico 
Bruno e del lungometraggio 

franco-elvetico L'ultima 
canzone di Dennls Berry. Si 
tratta, in entrambi l casi, di 
meccaniche operazioni di 
riporto, di schematico rical­
co di più riusciti lavori cine­
matografici. Di veramente 
personale In questi film, I ri­
spettivi registi hanno messo 
soltanto una Incredibile im­
prontitudine. Berry sac­
cheggia, stravolge, ripropo­
ne con sorprendente faccia 
tosta l'intiero armamenta­
rio, la complessa attrezzeria 
Iperreallstica-postmoderna 
del Beinelx di Diva, ma sen­
za per altro la felicità trasfi-
guratrlce, l'abilità stilistica-
formale di quest'ultimo, 
giungendo al più a confezio­
nare un pretenzioso, ermeti­
co intruglio muslcal-senti-
mental-criminale. Quanto a 
Federico Bruno mette assie­
me malamente echi e bran­
delli del più abusato «007» 
calcando la mano con tru-
culenze e deflagrazioni in­
sensate ruotanti attorno a 
un incomprensibile garbu­
glio spionistico. Di racconto 
e di linguaggio espressivo 
meglio non parlare. Quel 
che davvero non si capisce è 

Cerche un pasticciaccio 
rutto come questo Black 

tunnel abbia potuto figura­
re In concorso a Taormina 
'86. Misteri dei festival, de­
stinati probabilmente a re­
stare tali.. 

Sauro Borelli 

S a O H N . 

ROMA — È arrivato in Italia 
dall'America, Maxim Sclo-
stakovic, direttore d'orche­
stra, figlio di Dmltri scom­
parso nel 1975, e si riapre 11 
«caso Sclostakovlc». Non 
quello (non solo quello, cioè) 
dello stroncamento della sua 
musica dopo dieci anni di 
esplosiva giovinezza (Sclo­
stakovlc fu «fermato» nel 
1936 e da una decina d'anni 
era sulla cresta dell'onda), 
ma un altro «caso»: quello di 
una organica rassegna dei 
suol primi dieci anni di tra­
volgente attività creativa. 
Piacciono, da noi, gli anni­
versari, ed eccone uno da 
non lasciarsi sfuggire: 1 cin­
quantanni di un Intervento 
politico (gennaio 1936) nel 
confronti di uno del più Im­
portanti compositori del no­
stro tempo. Stranamente, 
sono clnquant'annl anche 
della fucilazione di Garda 
Lorca. Il poeta aveva tren­
totto anni, Sclostakovlc si 
avvicinava al trenta, ed era 
uno del più straordinari mu­
sicisti che avesse il mondo. 
Sinfonie, opere, concerti: 
Sclostakovlc aveva ridato al­
la musica, in Russia, quelle 
attese lasciate In sospeso da 
Stravinski e Prokofiev. E 
quel clima che occorre rico­
struire, non solo per ripagare 
il compositore, ma per cono­
scerlo finalmente com'era. 

Maxim Sclostakovlc, pia­
nista e poi direttore d'orche­
stra (era direttore principale 
e artistico dell'Orchestra 
sinfonica della radiotelevi­
sione sovietica), trasferitosi 
nel 1981 In America (dal 
prossimo mese di settembre 
sarà direttore musicale della 
New Orleans Symphony Or­
chestra) ha, diremmo, avvia­
to questo recupero del primo 
Sclostakovic, puntando, pe­
rò, su una partitura di minor 
conto tra le altre della 
«sfrontata» giovinezza. Nel 
suo concerto in Piazza del 
Campidoglio, conclusivo del­
la stagione estiva dell'Acca­
demia di Santa Cecilia, Ma­
xim ha presentato con vivido 
smalto la suit del balletto 
L'età dell'oro o II secolo d'oro 
(ZolotoJ vek), risalente al 
1930 (Sclostakovlc aveva 
ventiquattro anni), articola­
ta In quattro momenti. È 
una musica che ha una sua 
particolare luce tra le altre 
accese dal compositore nel 
primo periodo della sua im­
petuosa carriera. Il balletto 
viene dopo l'opera II naso (e 
qui le invenzioni si scatena­
no a far piazza pulita di ogni 

Il concertò Al Campidoglio 
il figlio Maxim «svela» alcuni 
segreti del grande compositore 

Roma riapre 
il caso 

Scìostakovìc 

fi direttore d'orchestra Maxim Scìostakovìc 

convenzione musicale), e re­
gistra una «appropriazione» 
del nuovo che prosperava al­
trove. L'«appropriazlone» si 
giustifica, nel balletto, con le 
incursioni in Europa di un 
gruppo di atleti socletici, at­
tratti e respinti da seduzioni 
francesi, tedesche ed anche 
russe. Si affacciano nella 
suite Satle, Poulenc, Proko­
fiev, Stravinski, e Berg, ma 
c'è anche qualcosa che ri­
chiama L'americano a Pari­
gi di Gershwln, risalente al 
1928. È uno Sclostakovlc che 
sa ormai tutto di tutti, e può 
riprendere la sua strada. Co­
sa che fece splendidamente, 
se pensiamo agli altri ballet­
ti (Il bullone e Chiaro fiume), 
all'opera Lady Macbeth del 
Distretto di Mzensk (1934) e 
alla quarta Sinfonia 
(1935-36). 

Quest'ultima crediamo 
che In Italia sia piuttosto 
sconosciuta. È, forse, 11 capo­
lavoro di Sclostakovlc e po­
trebbe costituire un impegno 
per promuovere intorno ad 
essa una nuova riflessione 
sul «caso Sclostakovlc» che è 
soltanto quello di far cono­
scere integralmente la para­
bola del musicista tra I venti 
e 1 trent'anni. Senonché, lo 
stesso Maxim, nel concerto 
che terrà In questi giorni a 
Cagliari, punta sulla Sinfo­
nia n. 5 e non sulla Quarta, 
censurata clnquant'annl fa. 

A Cagliari, Maxim Sclo­
stakovlc accompagnerà Ro-
stropovic nel Concerto per 
violoncello e orchestra di 
Dvorak; qui, l'altra sera, do­
po aver dato vigore e am­
piezza di canto alla Fantasia 
di Cialkovskl Romeo e Giu­
lietta (all'Opera di Washln-
g o n ha recentemente dlret-

una buona edizione 
dell'Eugenio Onleghln, con 
la regia di Gian Carlo Me­
notti), ha ben sostenuto il 
pianista greco, Dimitrios 
Sgouros — un ragazzo: di­
ciassette anni — nel terzo 
Concerto per pianoforte e or­
chestra di Rachmanlnov. 
Risale alventlsette anni del 
compositore (esegui a Mo­
sca, nel 1901, il Concerto che 
fu poi un «cavallo di batta-
§lta» di Vladimir Horovitz) e 

gouros lo ha affrontato con 
una incredibile felicità di 
mano: un virtuosismo tra­
scendentale, confermato dal 
brano concesso per il bis: la 
Qondollera di Llszt. Applau­
si tantissimi al direttore e al 
pianista l'uno e l'altro da ria­
scoltare al chiuso. 

Erasmo Valente 

ONCORSO CAMPAGNA ABBONAMENTI 
L'appuntamento finale è per il14 settembre 
alla FESTA NAZIONALE di Milano 
presso la grande tenda bianca dell'Unità 
ABBONATI! Fino a quel giorno sei in tempo 
I premi 

1) Auto nuova Ford ORION 75. 
2) Viaggio - La Cina dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5)CubaVaradero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stèreo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 

Tariffe d'abbonamento 

con domenica 

ITAL IA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lire 

194.(XX) 

170.000 

144.000 

126.01X1 

100.000 

73.000 

45.000 

6 mesi 
lire 

98.000 

K6.(XX> 

73.<XX> 

64.(XX1 

51.(XXI 

37.(XX> 

23.(XX» 

3 mesi 
lire 

50.IXX) 

44.(XX) 

37.1XX) 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

35.0W 

30.(XX) 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

19.000 

16.5JX) 

— 

— 

— 

— 

— 

16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S.Augustin 
19) Viaggio S.Augustin 
20) Viaggio S.Augustin 
21) Viaggio S.Augustin 
22) Viaggio S. Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Bicicletta da passeggio 

senza domenica 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

155.000 

130.000 

110.000 

K4.(XX) 

5X.000 

29.IXX) 

6 mesi 
lire 

78.000 

66.000 

56.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 mesi 
lire 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

sostenitore 

Lire 1.000.000; lire 500.000; lire 300.000 



AUMENTAZIONE CONSUMI LEGGI 

Cambiano i consumi alimentari 
ma produrre in modo sano e onesto 

non sarà né semplice né facile 
A colloquio con Mario Tempieri, presidente dell'Aica aderente alla Lega delle cooperative sul progetto «Ambiente e salute» 

I consumi alimentari degli italiani si stan­
no trasformando rapidamente. La recente 
indagine condotta daJl'Eurisko e di cui 11 no­
stro giornale ha diffusamente parlato le set­
timane scorse ha messo in luce una galleria 
di consumatori profondamente diversa da 
quella degli anni passati. C'è ancora un ita­
liano su tre — anche se molto spesso si tende 
a dimenticarlo — con uno stile alimentare 
povero o trascurato, caratterizzato da ocula­
tezza e compromessi negli acquisti e nei con­
sumi, e da un comportamento alimentare 
condizionato da redditi modesti. Ci sono altri 
comportamenti che comprendono oltre un 
terzo degli italiani e che l'Eurìsko definisce 
schematicamente stili <conflittuale», «robu­
sto» e «giovanile», caratterizzati da facili con­
cessioni, eccessi e conseguenze di sovrapeso e 
ad un tempo da severi controlli e limitazioni, 
da pasti extradomestici e disinteresse nella 
preparazione dei cibi, da comportamento ali­
mentare disordinato e da consumi Influen­
zati dalla pubblicità. Vi è Infine 11 restante 30 
percento dei consumatori (che nell'indagine 
Eurisko appartengono agli stili superiori de­
finiti «accurato» e «funzionale») che hanno da 
un lato un'alimentazione ricca e varia, carat­
terizzata da consumo di prodotti buoni sani e 
pregiati e dall'altro da una alimentazione 
ispirata prevalentemente a criteri di pratici­
tà, funzionalità ed efficienza. 

Del profondo mutamento che sta avvenen­
do nel campo dei consumi alimentari ne par­
liamo con Mario Tampieri, presidente del­
l'Alca, l'associazione aderente alla Lega delle 
cooperative che opera nel settore agricolo e 
agro-alimentare. 

Esiste realmente una trasformazione nel 
consumo degli italiani? 

Certamente. Il grande e in parte imprevi­
sto successo delle catene di fast food è solo la 
manifestazione più evidente del cambiamen­
to in atto: mutano i prodotti consumati ed 
anche la forte dinamica del consumi di sur­
gelati in atto nell'ultimo periodo (mentre 
spuntano all'orizzonte tecnologie ancora più 
innovative) è un altro segno dell'affermazio­
ne di produzioni a più alto valore aggiunto e 
programmata su scala Internazionale. E 
sempre più evidente che anche l'Italia tende 
ad adeguarsi, dopo decenni di quasi stagna­
zione, agli standard degli altri Paesi occiden­
tali per quanto riguarda prodotti, tecnologie, 
abitudini di consumo, organizzazione delie 
imprese. Si accentua l'introduzione di nuovi 
prodotti, mentre si accorcia 11 ciclo di vita dei 
prodotti stessi In un mercato sempre più dif­
ferenziato e segmentato. Queste tendenze, 
oltre all'ormai imprescindibile esigenza di 
tutelare il consumatore, rendono sempre più 
manifesto il grave ritardo italiano in materia 
legislativa e di controllo, come le recenti cla­
morose vicende hanno dimostrato. Il consu­
matore ha l'impressione di non essere ade­
guatamente tutelato. Avverte dei pericoli per 
la sua salute. 

Come è possibile difenderlo? 
Una serie impressionante di fatti recenti 

hanno posto in modo drammatico il proble­
ma della salute del consumatore, in un con­
testo molto più ampio che vede 11 generale 
degrado ambientale, gli inquinamenti del­
l'acqua, dell'aria, dei mari, la distruzione dei 
boschi, l'uso diffuso di prodotti che alterano 
irreparabilmente l'ambiente. Paraddosal-
mente la vicenda del metanolo o la stessa 
catastrofe di Chernobyl rischiano di deviare 
l'attenzione da fenomeni più gravi e diffusi, 

in gran parte incontrollati e, allo stato attua­
le, in certi casi anche difficilmente controlla­
bili. Esiste quindi in tutta la sua gravità il 
problema della pericolosità del prodotti ali­
mentari per la salute dei consumatori che 
deve essere affrontato In tutta la sua gravità, 
evitando di far pagare al produttore agricolo 
11 prezzo di colpe che non sono certamente 
sue. 

In questa situazione qual è il ruolo del movi­
mento cooperativo? 
La cooperazione che per sua natura e per 

propria scelta pone l'uomo nell'interezza dei 
suoi «bisogni» vitali e culturali e non il profit­
to a tutti i costi al centro della propria ragio­
ne d'essere, è sempre stata concretamente 
Impegnata nella tutela della salute del lavo­
ratore, del produttore e del consumatore e in 
questo contesto la cooperazione considera 
un proprio «valore» peculiare il produrre in 
modo sano e onesto. Ma, si badi bene, questo 
non è semplice né facile. 

Questa e un'affermazione che può apparire 
sconcertante. Perché produrre sano e one­
sto non e né semplice né facile? 
Le leggi di mercato agiscono sul vari sog­

getti che operano lungo tutto il ciclo agro-
industriale-alimentare e, in carenza di ade­
guati interventi delle comunità, emarginano 
quanti ne rifiutano le logiche. La concorren­
za, sempre più a livello mondiale, se non in­
dotta al rispetto di vincoli finalizzati al ri­
spetto della condizione umana e alla salva­
guardia dell'ambiente, rende difficile la so­
pravvivenza di soggetti economici e impren­
ditoriali che tali vincoli se li pongono per 
propria scelta, come appunto è la coopera­
zione. Non basta dunque affrontare un pro­
blema così complesso In modo parziale e 

semplicistico (non concimare, non rattare 
ecc.) o In modo burocratico (certificati vari); 
bisogna avviare quindi un processo lungo e 
difficile che prefiguri un nuovo tipo di svi­
luppo e una nuova concezione di progresso 
che non si fondi sulla Ineluttabilità del pas­
saggio dell'umanità attraverso le forche cau­
dine della distruzione dell'ambiente, della 
contaminazione Irreversibile, del nucleare a 
tutti i costi. 

La cooperazione, intanto, che cosa sta fa­
cendo? 
Deve essere chiaro che in questa situazio­

ne non sì può stare a guardare, occorre agire 
concretamente. La cooperazione è in grado 
di poterlo fare. Essa opera infatti su tutto il 
ciclo, dalla produzione, alla trasformazione, 
alla distribuzione sino ai milioni di soci della 
più grande organizzazione di consumatori 
oggi esistente nel nostro Paese. Assume per­
tanto un grande valore l'iniziativa della Lega 
delle cooperative di attuare un vero e proprio 
progetto Integrato di Intervento Intersetto­
riale «Ambiente e salute», che coinvolga 1 tre 
settori direttamente interessati e cioè la coo-
perazione agro-alimentare e della distribu­
zione fra dettaglianti e del consumo. E non 
può trattarsi di una risposta contingente alla 
situazione di emergenza creata dal metanolo 
nel settore del vino e dalle radiazioni nei set­
tore ortofrutticolo e lattiero-caseano, bensì 
di una acquisizione permanente come scelta 
strategica che abbia come obiettivo un siste­
ma di garanzie effettive dei prodotti agro-
alimentari, la trasparenza dei processi e dei 
contenuti, l'educazione e l'informazione al 
produttore, agli operatori delle fasi interme­
die e al consumatore. 

Bruno Enriottt 

La frutta subisce ancora 
i'«effetto Chernobyl» 

Nuotiamo in un mare di 
frutta e di verdura, ma 1 con­
sumatori quasi «non se ne so­
no accorti: dalla grande pau­
ra di Chernobyl In poi si è 
accentuato un fenomeno 1 
cui primi segnali si erano 
manifestati già nelle stagio­
ni passate: la assoluta im­
prevedibilità delle scelte. La 
situazione del consumi di 
frutta e soprattutto ortaggi è 
controllata con attenzione e 
qualche preoccupazione da 
un osservatorio In questo 
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ortofrutticolo di Bologna. 
Forte di un traffico di sette 

milioni di quintali di merce e 
della contrattazione dei 
prezzi di quantitativi quasi 
analoghi, 11 mercato di Bolo­
gna si colloca al primissimi 
posti nella classifica della 
Federmercati. «GII ortaggi 
sono in ripresa, ma con mol­
ta lentezza — esordisce Ga­
briele Sarti presidente del-
l'Asam, la municipalizzata 
che gestisce 11 mercato — 
mentre la frutta non subisce 
particolari contraccolpi dal­
la psicosi della radioattività. 
La questione di Chernobyl, 
che noi abbiamo seguito da 
vicino, ospitando I funziona­
ri delle Usi che facevano I 
prelievi — e continuano a 
farlo, anche se a ritmo ral­
lentato — hi generalo prov­

vedimenti più che altro cau­
telativi, visto che qui la mer­
ce di produzione nazionale 
era solo di serra. 

•Certo, si è riproposto In 
termini diversi II solito pro­
blema del controlli doganali, 
ma questa è un'altra que­
stione. Il discorso sulla mo­
difica dei consumi deriva da 
cause più profonde che l'epi­
sodio, pur Importante, della 
nube radioattiva. Faccio un 
solo esemplo per capirci: un 
produttore che ha Io stand 
qui iiì uì£rcaiG raccontava 
giorni fa che, nonostante 11 
suo frigo fosse fornitissimo 
di frutta di stagione, sua mo­
glie è andata al supermerca­
to e, per la bella cifra di otto­
mila lire, si è comprata tre 
cestini di fragole. Questo dà 
la misura della totale Impre­
vedibilità e Incontrollabilità 
del mercato. La diminuzione 
nella trattativa di frutta e or­
taggi di stagione In termini 
quantitativi è compensata 
ancora dal ricorso al surge­
lati — cui molti consumatori 
dopo Chernobyl sono rima­
sti affezionati — e dall'am­
pliamento della gamma di 
richieste*. 

E se è vero che ancora oggi 
a tre mesi dall'esplosione del 
reattore sovietico, ce ancora 
molta gente che continua a 
non fidarsi degli ortaggi In 

circolazione, la modifica for­
zosamente indotta sta met­
tendo radici nel comporta­
mento di consumo. Si co­
mincia a rilevare, oltre all'al­
largamento della gamma 
delle scelte, anche una mag­
giore propensione per il pro­
dotto trasformato, come se 
l'intervento Industriale — 
un tempo demonizzato da un 
certo «naturismo» — servisse 
a «depurare» Il frutto della 
terra. In realtà, se mangiare 
surgelati In maggio poteva 
à»cTc un Senso — sì trattava 
di verdure raccolte e confe­
zionate «prima» — oggi si 
confezionano prodotti rac­
colti dopo che la nube ra­
dioattiva era passata. 

•La ripulsa del prodotto 
fresco — prosegue 11 presi­
dente dell'Asam di Bologna 
— è un fatto, oggi, più incon­
scio che consapevole. Per su­
perarlo, sarebbe stato neces­
sario un'iniziativa nazionale 
per il suo rilancio che invece 
non c'è stata. Ritengo, Inol­
tre, che Iniziative di questo 
genere sarebbero utili per 
valorizzare la vocazione Ita­
liana nel settore ortofrutta. 
Mentre, Infatti, qualunque 
Industria europea è capace 
di produrre un buon trasfor­
mato, comprando materie 
prime su mercati più conve­
nienti di quello Italiano, 

frutta e ortaggi freschi si 
possono produrre bene solo 
nel Paesi mediterranei, 
quindi Italia, Spagna e Gre­
cia. Questo significa per l'I­
talia minore concorrenza ri­
spetto a quella subita dall'in­
dustria, e minori costi ener­
getici. Se poi aggiungiamo 
che in Italia è possibile rag­
giungere ottimi standard 
qualitativi per frutta e ver­
dura, avremmo ottime chan-
ccs per Imporcl sul mercati 
esteri, molto più che orien­

tandoci alla trasformazione 
industriale dei nostri pro­
dotti». 

Al di là delle questioni di 
strategia economica, l'effet­
to della grande paura della 
radioattività si può quantifi­
care in un calo di circa il die­
ci per cento nei consumi, e 
questo sarebbe già un dato 
significativo. La questione è 
però più complessa. SI sono 
infatti accelerati fenomeni 
già in atto: la diversifi­
cazione sempre più accen­

tuata nelle scelte del consu­
matori, una crescente diffi­
coltà per 1 produttori a pro­
grammare le colture, prezzi 
altalenanti in funzione di 
una domanda Imprevedibile. 
Di fronte a richieste sempre 
più precise da parte del mer­
cato, avranno successo solo I 
produttori In grado di dare le 
maggiori garanzìe sia rispet­
to alla salute che al gusto. 

Patrizia Romagnoli 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 
I N PRECEDENTI articoli 
* di questa rubrica sono sta* 
ti esaminati alcuni aspetti del 
disegno di legge n. 1744, con­
cernente il collocamento, la 
formazione professionale e 
l'occupazione, e su di esso so­
no stati espressi giudizi, certa­
mente non positivi, in quanto 
desta preoccupazioni e per­
plessità soprattutto in ordine 
alla stabilità del rapporto di 
lavoro, che viene ad essere 
compromessa e ridimensiona­
ta, se non del tutto vanificata: 
questo disegno dì legge — che 
già è stato approvato dalla 
Camera — è in discussione al­
la commissione lavoro del Se­
nato, e ne viene sollecitata la 
definitiva approvazione da 
parte del governo. 

In esso sono anche incluse 
'articoli 24,25 e 26) alcune di­
sposizioni in materia di ap­
prendistato, che appaiono in­
tegrative della superata legge 
19 gennaio 1955, n. 25 e sulle 
quali il giudizio non può essere 
positivo poiché, invece di eli­
minare o, quanto meno, di ri­
durre tutte le lacune che sif­
fatta legge aveva — con il 
passare degli anni — sempre 
più evidenziato, apportano de­
roghe che ampliano il potere 
degli imprenditori e sminui­
scono i diritti dei giovani desi­
derosi di qualificarsi profes­
sionalmente e di inserirsi sta­
bilmente nelle imprese. 
f L FULCRO della vigente 
* legge n. 25/1955 si incen­
tra nell'articolo 2 nel quale è 
sancito che l'imprenditore è 
obbligato ad impartire o far 
impartire all'apprendista 
«l'insegnamento necessario 
perche possa diventare lavo­
ratore qualificato», dal che si 
desume che la caratteristica 
precipua e basilare di questo 
speciale rapporto è da rinve­
nirsi nel rendere edotto il gio­
vane di nozioni pratiche e teo­
riche, gradualmente sempre 
più difficoltose, in modo che 
all'ultimazione di esso possa 
avere acquisito le capacità 
professionali che gli consenta­
no l'espletamento di una atti­
vità lavorativa qualificata: un 
rapporto, cioè, in cui deve se-
nz altro essere presente l'e­
spletamento di prestazioni la­
vorative, di cui il datore di la­
voro si avvantaggia, ma nel auale deve essere privilegiato 

requisito dell'insegnamento, 
essendo finalizzato esclusiva­
mente alla preparazione prò-

Le risposte 

Cari amici e compagni, 
siamo i delegati del Consi-

olio di fabbrica di una ditta 
della periferia Lecchese e ci ri­
volgiamo a voi perchè deside­
riamo un chiarimento su una 
questione che riguarda la fe­
stività dell'Epifania. (Segue 
una dettagliata descrizione 
della questione, che per moti­
vi di spazio non possiamo pub­
blicare ma che viene ripresa 
punto per punto nella risposta 
che segue- n d.r.). 

Vi ringraziamo della corte­
se attenzione. 

LODOVICO ANGHILERI 
e le firme dei componenti 

il Consiglio di fabbrica 
della ditta «Redel» (Lecco) 

Nella rubrica del 3 marzo 
1986 abbiamo dato conto di 

3uali giornate debbano consi-
erarsi festive nell'ordina­

mento italiano, a seguito della 
pubblicazione sulla Gozz. Uff. 
n. 306 del 21/12/1985 del Dpr 
28/12/1985 n. 792. che ha rico­
nosciuto come giornate festive 
talune festività religiose in 
esecuzione del concordato con 
la Santa Sede. 

Il Dpr 792/85 ha introdotto 
nel nostro ordinamento due 
nuove festività: il 6 gennaio 
Epifanìa per tutto il territorio 
nazionale e il 29 giugno SS. 
Pietro e Paolo limitatamente 
al Comune di Roma. Tali gior­
nate già erano considerate fe­
stive nel nostro ordinamento 
fino all'8/3/1977; da tale data 
è entrata in vigore la legge 
5/3/1977 n. 54 che, com'è noto, 
ha disposto che cinque giorna­
te, incluse quelle in questione, 
cessavano di essere considera­
te festive agli effetti civili. 

Dunque il Dpr 792/85 si è 
inserito in una realtà nella 
quale, per limitarci al caso af­
frontato nella lettera cui si ri­
sponde. il 6 gennaio Epifania 
non era giornata festiva e, ri­
conoscendo dal 1/1/1986 que­
sta qualità a Ule giurnaid, ha 
di fatto introdotto una nuova 
festività (appunto il 6 gennaio 
Epifania). 

A questo punto si pongono 
due problemi: a) qual è la sor­
te di quelle previsioni contrat­
tuali che statuiscono «in sosti­
tuzione delle cinque festività 
abolite dalla legge 5/3/1977 n. 
54 cinque gruppi di 8 ore di 
permesso individuale retri­
buite* (cosi dispone, ad es, lo 
art 7 della Disc. Spec., parte 
prima, del vigente Ceni 
1/9/83 metalmecc. privati) e 
b) quale è il regime retributi­
vo da praticare in occasione 
della reintrodotta festività del 
6 gennaio Epifania. 

Quanto alla prima questio­
ne pare difficilmente conte­
stabile che le 40 ore di per­
messi individuali retribuiti 
(Pir) riconosciuti per contratto 
•in sostituzione delle cinque 
festività abolite» dalla L. 

Apprendistato e 
formazione professionale 
fessionale, teorica e pratica, 
del giovane allievo. 

Che questo sia stato lo sco­
po che il legislatore — nel lon­
tano 1955 — intendeva perse­
guire, Io si evince da tutto il 
contesto della legge nella qua­
le sono previsti, in modo spe­
cifico, diritti ed obblighi del­
l'imprenditore e dell'appren­
dista, e dove una funzione pri­
maria viene demandata all'in­
segnamento complementare 
che è obbligatorio e gratuito, e 
per la cui frequenza è richia­
mata la vigilanza sia del mini­
stero del Lavoro, sia del dato­
re di lavoro sul quale ultimo 
Srava anche l'obbligo di ren­

ere consapevoli, periodica­
mente, i familiari sui risultati 
dell'addestramento. 
X A LEGGE — anche se rap-
Mmd portata al tempo in cui fu 
emanata — presenta aspetti 
oltremodo positivi e, certa­
mente, se osservata nella sua 
integrità, avrebbe potuto co­
stituire un ottimo trampolino 
di lancio per i giovani in cerca 
non solo del posto di lavoro, 
ma desiderosi anche di ap-

J«rendere e di qualificarsi pro-
essionalmente: la sua pratica 

attuazione ci induce però a 
formulare giudizi negativi in 

9uanto è stata quasi, se non 
el tutto, vanificata la sua 

funzione primaria, consisten­
te nell'insegnamento, essen­
dosi sostituite ad esso, in mo­
do prevalente, le prestazioni 
lavorative vantaggiose per il 
datore di lavoro, poiché remu­
nerate con salari inferiori a 
quelli previsti per il lavoro ef­
fettivamente espletato. Inesi­
stente si è appalesata la vigi­
lanza del ministero del Lavo­
ro, nonché restrittiva, molto 
restrittiva è stata l'interpre­
tazione giurisprudenziale che 
di essa legge e stata data, de­
classando ad elementi secon­
dari, e pertanto facilmente 
eludibili, i doveri dell'impren­
ditore previsti nell'articolo 
11. 

Nel disegno di legge n. 1744 
questa tematica in ordine alla 
necessarietà ed effettività 
dell'insegnamento, teorico e 
pratico, nel rapporto di ap­

prendistato, non viene per nul­
la affrontata e disciplinata, 
ma il tutto si riduce ad am­
pliare i poteri dell'imprendi­
tore con l'estensione totale 
della richiesta normativa nel­
le assunzioni, il che comporta 
tutte quelle discrezionalità, a 
danno dei giovani, sulle quali 
in questa rubrica ci siamo sof­
fermati in precedenti occasio­
ni; con l'elevazione dell'età 
massima a ventinove anni, il 
che ha quale conseguenza — 
stante anche la non vincolati­
vità dell'assunzione stabile 
all'ultimazione del periodo di 
apprendistato — che un giova­
ne può essere «usato* come 
apprendista per un periodo di 
gran lunga superiore al già 
Fungo periodo di cinque anni 
previsto dalla legge, con il so­
lo limite di adibirlo ad attività 
diverse; con l'estendere i be­
nefici contributivi anche al 
periodo susseguente alla fine 
dell'apprendistato nella misu­
ra di un anno; con l'esclusione 
degli apprendisti dal computo 
dei limiti numerici previsti da 
leggi e contratti collettivi per 
l'applicazione di particolari 
normative e istituti, il che si­
gnifica che in una infinità di 
aziende non può essere eserci­
tata l'attività sindacale, né si 
ha diritto alla tutela reale del 
posto di lavoro, con conse­
guenze negative anche per gli 
altri dipendenti. 

È auspicabile che queste di­
sposizioni siano stralciate dal 
disegno di legge N. 1744 anche 
perché non si comprende la lo­
ro finalità, stante la vigenza 
dell'articolo 3 delia legge 10 
dicembre 1984, n. 863, che di­
sciplina il contratto di forma­
zione e lavoro, e si proceda in­
vece ad una organica regola­
mentazione della materia che 
costituisca un superamento 
della legge n. 25/1955 e ga­
rantisca al giovane allievo 
l'effettivo e concreto insegna' 
mento, teorico e pratico, in 
modo da fargli acquisire la do­
vuta preparazione professio­
nale per il suo inserimento 
nell'attività produttiva. 

SAVERIO NIGRO 

Come va pagata la 
festività dell'Epifanìa? 
54/77 (ivi compreso il 6 gen­
naio Epifania) non possano su­
bire un riproporzionamento a 
fronte della remtroduzione 
della festività dell'Epifania 
(ovvero — il che è Io stesso — 
a fronte del venir meno di una 
delle cinque festività abolite 
in sostituzione delle quali sono 
stati previsti contrattualmente 
i Pir). 

Pur in presenza di opinioni 
di diverso avviso, convince di 
tale conclusione non tanto la 
natura «nuova» o di «ripescag­
gio» della festività dell'Epifa­
nia, ma piuttosto il fatto ogget­
tivo che la previsione contrat­
tuale in commento (40 ore di 
Pir a fronte di cinque festività 
in meno) non si regge più sul­
l'equilibrio che ne aveva giu­
stificato l'introduzione; il ve­
nir meno di una delle cinque 
festività già soppresse altera 
quell'equilibrio e legittima la 
parte onerata (il datore di la­
voro che deve pagare il Pir) a 
chiedere una riduzione della 
propria prestazione sufficien­
te a ricondurla ad equità (art. 
1468 cod. ctv.). 

In conclusione, su questo 
punto, se per ognuna delle 
cinque festività abolite dalla 
L. 54/77 si era previsto per 
contratto il diritto di ogni la­
voratore ad un Pir di 8 ore. la 
reintroduzione (o la introdu­
zione «ex novo*) dell'Epifania 
come giornata festiva legitti­
ma la richiesta di una corri­
spondente riduzione del com­
plessivo onere per Pir gravan­
te sul datore di lavoro. 

Quanto detto segna anche il 
limite del comportamento im­
prenditoriale: il datore di la­
voro, cioè, non può operare 
unilateralmente iole tìùuzìù-
ne dei Pir, ma deve aprire su 
tale richiesta un confronto col 
sindacato, per concordare con 
lo stesso la riconduzione ad 
equità dei rispettivi rapporti 
•in materia. E del tutto legitti­
mamente nell'ambito di tale 
confronto il sindacato potrà 
aspirare ad attrarre la materia 
nella più ampia tematica della 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. 

Quanto detto sopra introdu­
ce anche alla risposta al secon­
do quesito (che è poi quello 
concretamente posto dai com­

pagni cui si risponde): la festi­
vità del 6 gennaio Epifania 
viene pagata 8 ore o 6 ore e 40 
minuti? 

In linea generale la risposta 
non sarebbe agevole (almeno 
nel senso auspicato dai compa­
gni che ci scrivono), perchè la 
legge (art. 5 L. 27/5/1949 n. 
260) e lo stesso Ceni di settore 
prevedono espressamente che 
«le singole giornate di festività 
sono ragguagliate a ore 6 e 40' 
(1/6 di 40 ore)» (Ceni metal­
meccanici privati 1/9/79, art 
7 Disc. Spec., Parte 1»); e sulla 
legittimità di tali previsioni si 
è espressa anche la Corte di 
Cassazione (da ultimo sent n. 
1410/85), anche se non manca­
no le pur autorevoli decisioni 
di segno diametralmente op­
posto (ad es. Cass. 7/6/84 n. 
3431). 

Ma nel caso in esame la si­
tuazione è differente: infatti a 
fronte della abolizione (opera­
ta dalla legge n. 54/77) di cin­
que festività — Epifania in­
clusa — i sindacau' avevano 
conquistato per contratto 40 
ore di Pir, pari — come detto 
— ad 8 ore di Pir per ognuna 
delle vestività abolite. 

Ora, se tale conquista con­
trattuale può essere, previa 
contrattazione, ricondotta ad 
equità a seguito del venir me­
no delle cinque festività aboli­
te, è altrettanto vero che tale 
riproporzionamento non può 
sostituire un risultato com­
plessivo deteriore per i lavora­
tori. 

Per cui, se per l'Epifania 
«abolita» il lavoratore aveva 
diritto ad 8 ore di permesso re­
tribuito. per l'Epifania rein­
trodotta (o introdotta «ex no-
» *-»•*/ i v u i i . at»v» «Ma vai *%-#«>* * »j*> 

avrà ancora diritto a 8 ore di 
festività retribuita; in caso 
contrario assisteremmo alla 
vanificazione unilaterale (e il­
legittima) da parte del datore 
di lavoro di un diritto contrat­
tuale. 

A meno che (e torniamo al 
quesito sopra posto sub o) la 
reintroduzione della festività 
dell'Epifania venga riequtli-
brata con la riduzione dei Pir 
non già a 32 ore (40 ore meno 8 
ore), ma ad ore 33 e 20' (40 ore 
meno 6 ore e 40'). 

(Iacopo Malagugxm) 

Quatta rubrica è curata da un gruppo di •sporti: Gugliatmo 
Shnonaschl, ghiàie*. rasponsabila • coordinatore; Piargiovan-
ni Aliava. avvocato CdL di Bologna, decanta universitario; Ma­
rio Giovanni Garofalo, decanta universitario; Nyranna Moshi a 
Iacopo Malagugìni, avvocati CdL di Milano; Savario Nigro, av­
vocato CdL di Roma; Nino Ratfona. avvocato CdL di Torino. 
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REGIONE 
Comune: si ritocca l'organigramma 

La verifica: 
giro di valzer 
per assessori 

La De perderebbe un uomo in giunta - Scam­
bio tra i socialisti - E Severi attacca Gatto 

Ci sono cose tra il cielo e la terra... ma ormai, senza ricorre­
re ai classici, In questa che ci si ostina a chiamare «verifica 
capitolina» non c'è più nulla che non si riesca a comprendere. 
E le «voci» sono diventate «notizie ufficiose». Entro la prossi­
ma settimana, forse, ci troveremo di fronte al «turn-over» di 
due assessori socialisti (l'unico sicuro, tra gli «entranti», è 
l'attuale segretario Redavld); ad un cambio di mano in casa 
liberale (subentra Melati all'assessore Pampana che — però 
— annuncia resistenza ad oltranza). E infine sembra che la 
De non riesca a resistere alle pressioni per cedere un assesso­
rato al «polo laico», presumibilmente al socialdemocratico 
Oscar Tortosa. 

Come finirà? Ancora presto per dirlo. Le «novità» si do­
vrebbero avere all'inizio della prossima settimana. Ma, a 
conti fatti, di novità per la città non ce n'è nessuna e la tanto 
reclamizzata verifica rischia di finire soltanto con un minu­
zioso calcolo attorno alla bilancia del potere (ma finirà tutto 
così tranquillamente o ci avviamo all'apertura di una crisi?). 

Nulla di così semplice ed amichevole, ovviamente, anche 
perché se questo plano passasse il partito di maggioranza 
verrebbe a perdere la leadership al tavolo della giunta, dove 
attualmente siedono dieci esponenti democristiani su dician­
nove. Una ennesima «pressione congiunta» di laici e sociali­
sti? È possibile, tenendo conto della «profonda insoddisfazio­
ne» più volte espressa — con esempi inconfutabili — dagli 
esponenti socialisti romani e nazionali, e tenendo anche con­
to dell'insoddisfazione altrettanto profonda, al limite della 
rottura, con cui il Psdi accolse la «notizia» di avere in sorte un 
solo assessore nella costituenda giunta capitolina, un anno 
fa. 

D'altra parte — dopo tante polemiche — forse per molti 
non è accettabile l'immagine di una conclusione con un «rim­
pasto» che lascia «indenne» la Democrazia cristiana (quasi a 
dire: è esente da colpe?). Ma tutto è ancora fermo sul «tavolo 
del cinque», compresi i nomi degli interessati. 

E così trascorre la vita amministrativa della città. Per il 
cardinale Richelleu potrebbe, forse, anche essere divertente. 
Non per la città, se si pensa che sulle questioni McDonald's-
Centro storico la giunta non è riuscita nemmeno a presenta­
re una sua qualsiasi posizione da discutere e che la discussio­
ne sul bilancio si è bloccata sul nascere per mancanza del 
numero legale. Ma, d'altra parte, gli emendamenti della 
maggioranza sul suo stesso bilancio non sono ancora pronti. 
•Misteri» della verifica, mentre arriva l'ennesimo attacco a 
•Vacanze in città» —questa volta dal prosindaco Severi — che 
critica duramente l'allestimento di «Massenzio» al Corso. 

a. me. 

Provincia, 
sì a un 
bilancio 

«rattoppato» 
Una maggioranza spaccata è 

riuscita faticosamente a trova­
re una momentanea unità per 
approvare alla Provincia di Ro­
ma il bilancio preventivo per 
l'86. Un bilancio, modificato 
nella sostanza dai 50 emenda­
menti del Pei (che ha votato 
contro) accolti dalla giunta a 
cinque. Gli emendamenti co­
munisti sono andati a colmare 
vuoti particolarmente gravi 
(ambiente, Roma Capitale, oc­
cupazione, cultura, 1 agricoltu­
ra). Per la difesa dell'ambiente 
non era prevista una lira e si è 
giunti ad uno stanziamento di 
circa 5 miliardi. Due proposte 
del coordinamento delle donne 
elette nel Pei sono diventate 
capitoli di bilancio: l'istituzio­
ne di un servizio di assistenza 
legale per le vittime di violenza 
sessuale, e la creazione di un 
centro di documentazione per 
la donna. «II problema è che ab­
biamo seri dubbi — ha detto 
Antonietta Sartori, capogrup­
po Pei — sulle possibilità di 
questa giunta di portare avanti 
le nostre proposte approvate. 
Si deve pensare ad una maggio­
ranza di programma che ridia 
dignità a questo ente». 

Fast-food: 
il Comune 
decide un 
«taglio » 

Si è conclusa con una «am­
missione di incapacità» da 
fiarte della giunta capitolina 
a discussione (iniziata quat­

tro mesi fa!) sul caso McDo­
nald's e sul centro storico. La 
maggioranza capitolina ha 
approvato (con il voto favo­
revole del gruppo verde) un 
ordine del giorno presentato 
dal ministro Mammì (capo­
gruppo del Prl in Campido­
glio) in cui si chiede la ridu­
zione dell'attività ad un 
massimo di duecento perso­
ne (contro le attuali conque-
cento) per il locale di piazza 
di Spagna e — per quanto ri­
guarda il centro storico — 
ravvio di una «drastica ridu­
zione del traffico privato» e il 
•sollecito avvio» dei lavori di 
scavo al Foro di Nerva. Mi­
sure ritenute del tutto insuf­
ficienti dal gruppo comuni­
sta (c'è stato anche un tenta­
tivo della presidenza di bloc­
care l'intervento di Walter 
Tocci) che sottolinea l'incre­
dibile assenza di una posizio­
ne della giunta sul problema 
e l'insufficienza delie misure 
proposte da Mammì. 

Positivo accordo siglato al ministero 

L'azienda Maccarese 
resta «figlia 

legittima» dell'In 
Superamento del regime di liquidazione, affermazione che 

la Maccarese è «figlia legittima» dell'Ili, impegno a rilanciar­
ne la produttività e a inserirla in un progetto ecologico che 
riguarda 1! litorale: sono questi 1 risii!»»» poetivi raggiunti 
Ieri in una riunione tenutasi al ministero delle Partecipazioni 
statali sulle sorti dell'azienda agricola. Intorno al tavolo del­
la trattativa si sono seduti 11 ministro Darida, i rappresentan­
ti di Regione, Comune e Provincia, i sindacati, le società del 
gruppo Iri. La Maccarese e la Sofin, la finanziarla dell'Iri, 
completeranno l'operazione di assetto già preannunciata. La 
nuova società di gestione, Nuova Maccarese, sarà ricapitaliz­
zata e ad essa sarà finalizzato il patrimonio fondiario di ben 
2500 ettari (viene finalmente riconosciuto che questo territo­
rio non può essere frazionato e parcellizzato), le attrezzature, 
le attività attive e passive dell'azienda agroindustriale. 

Per quanto riguarda il patrimonio abitativo e Immobiliare 
verranno portate a termine le operazioni già precisate attra­
verso compromessi. Verranno formalizzati quindi anche gli 
impegni di compravendita di un terreno da parte della socie­
tà Forus, anche quest'ultima appartenente al gruppo Iri. In­
somma Maccarese, dopo anni di manovre tese a vendere ai 
privati, resterà Invece In mano pubblica. Anzi, l'Ili ha preci­
sato che, pur mantenendo fermo l'impegno di dismettere 
l'azienda, lo farà soltanto dopo averne attuato la fase di ri­
lancio produttivo e riconoscendo alla Regione l'esecizlo del 
diritto di prelazione. Dal canto loro gli enti locali si sono 
impegnati a risolvere l problemi delle infrastrutture, fogne, 
acquedotto. Soddisfazione per l'accordo è stata espressa dal 
consiglio di azienda di Maccarese, dalla Federbracclantl 
Cgll, dalla Camera del lavoro. 

Dopo Tesposto presentato dalla Cgil alla Procura suir «addomesticamento» delle analisi 

Il mare davanti al giudice 
Aperta un'indagine sull'inquinamento 
L'inchiesta, condotta da lori, dopo le denunce del sindacato - La Regione non avrebbe preso in considerazione i 
risultati delle ricerche di laboratorio per non vietare chilometri di spiaggia - Perquisizioni dei carabinieri 

Sarà la magistratura a 
farci conoscere la verità sul 
livelli di inquinamento del 
mare laziale? È probabile, ol­
tre che auspicabile, visto che 
il pubblico ministero Davide 
lori ha messo In moto un'in­
dagine preliminare sull'ef­
fettiva idoneità alla balnea­
zione del litorale laziale. Una 
mossa che segue di qualche 
giorno esposti, denunce, se­
gnalazioni di un probabile 
«addomesticamento! del dati 
delle analisi effettuate sul­
l'acqua marina, culminati la 
scorsa settimana nell'espo­
sto inoltrato alla Procura 
della Repubblica dalla Cgil 
regionale e dai lavoratori del 
Lip (Laboratori di Igiene e 
profilassi), cioè una delle 
principali parti in causa. 

Tutto comincia nel 1985, 
con un'operazione a tambur 
battente tesa ad accertare i 
tassi di inquinamento della 
costa laziale. Vengono prele­
vati centinaia di campioni, 
spediti alla Lip, che li esami­
na ed emette il proprio re­
sponso, trasmettendolo Im­
mediatamente alla Regione 
Lazio e al ministero della Sa­
nità perché ne traggano le 
necessarie conseguenze. 

Il responso lascia ben po­
chi spiragli alle speranze. In 
numerosi punti del litorale 
romano, infatti, la quantità 
di ossigeno disciolto nell'ac­
qua avrebbe superato, nel 
1985, i valori normali. Que­
sto vuol dire che, in quei 
punti, l'acqua non è più in 
grado di ospitare forme di vi­
ta ed è pertanto da conside­
rare a tutti gli effetti inqui­
nata. 

Per scrupolo professiona­
le, però, i dirigenti del labo­
ratorio di igiene e profilassi 
aggiungono al responso una 
postilla in cui si spiega che 
•tenuto conto dell'influenza 
della temperatura, della sali­
nità, delle correnti e di altri 
fattori, i dati sull'ossigeno 
vanno presi con un margine 
di incertezza del 16% in più o 
in meno». Involontariamen­
te, offrono così alla Regione 
il destro per non tenere nel 
debito conto il campanello 
d'allarme che quei dati fan­
no suonare a distesa. 

L'assessorato regionale al­
la Sanità, che sulla base dei 
dati avrebbe dovuto compi­
lare una mappa delle coste 
vietate ai bagnanti, decide 
che, considerato il margine 
di incertezza, tutte e mille le 
analisi, anche quelle che non 
riguardano l'ossigeno, sono 
da considerarsi inattendibili 
dai punto di vista scientifico, 
e quindi da non tenere in al­
cun conto. La mappa dei di­
vieti, però, vede egualmente 
la luce, anche se, a questo 
punto, c'è da chiedersi su 
quale fondamento scientifi­
co poggi. Una tattica analo­
ga adotta anche il ministero 
della Sanità che, nel rappor­
to sulla qualità delle acque, 
non inserisce i dati sul Lazio. 

Ai lavoratori del Lip la co­
sa non va giù. In tutu i meto­
di d'analsi, fanno osservare, 
va considerato un margine 
di incertezza, solo un incom­
petente può ignorarlo. E poi 
lanciano l'accusa: «Pensia­
mo che l'assessore regionale 
Gigli, di fronte ad analisi che 
costringevano a vietare mol­
ti chilometri di spiaggia, ab­

bia deciso di mettere In dub­
bio le analisti. Fanno notare, 
inoltre, che se veramente si 
presentavano problemi di 
validità scientifica, sarebbe 
stato logico chiedere indagi­
ni più approfondite e non li­
mitarsi ad un'esclusione im­
motivata, che manda tra 
l'altro in fumo un'operazio­
ne venuta a costare qualche 

miliardo. 
Si arriva così all'esposto 

presentato la scorsa settima­
na. Entra in azione la magi­
stratura, cui si affiancano i 
carabinieri del reparto ope­
rativo. Il pubblico ministero 
lori decide di avviare un'in­
dagine preliminare ed affi­
da, per prima cosa, ai carabi­
nieri il compito di raccoglie­

re documenti e soprattutto i 
verbali delle analisi che sono 
al centro della vertenza. Non 
è da escludere che, tra breve, 
il magistrato ordini di prele­
vare altri campioni di acqua 
marina che sarebbero poi 
analizzati nel gabinetto di 
polizia scientifica dei carabi­
nieri. 

Giuliano Capecefatro 

I parlamentari comunisti presentano un dossier dopo un giro per le carceri del Lazio 

«Stanno in cinque in una cella per due» 
Carenze nell'assistenza sanitaria, mancanza di lavoro per i detenuti, razzismo contro gli stranieri - Le pesantissime condizioni 
degli agenti di custodia - Le incomprensioni dell'opinione pubblica - Silenzio sul sistema penitenziario sempre più degradato 

II sovraffollamento 
CARCERE 

REGINA COELI 
REBIBBIA MASCHILE 
REBIBBIA FEMMINILE 
REBIBBIA PENALE 
CIVITAVECCHIA PENALE 
CIVITAVECCHIA CIRC. 
CASSINO 
FROSINONE 
RIETI 
LATINA 
VELLETRI 
VITERBO PENALE 
VITERBO CIRC. 
SORIANO 
PALIANO 

TOTALE 

CAPIENZA 
UFFICIALE 

1 .200 
1 .410 

2 7 5 
2 2 0 
1 2 0 

5 5 
1 3 5 

7 5 
5 2 

1 0 0 
7 5 

135 
5 0 
8 0 
9 0 

4 . 1 1 2 

PRESENZE 
(luglio ' 86 ) 

1 .482 
1 .439 

3 0 7 
2 9 1 
1 4 0 

7 2 
1 5 0 
1 0 3 

3 2 
135 
1 2 0 
1 7 5 

7 7 
7 1 
6 1 

4 . 6 5 5 

Nel presente elenco non figurano sia il carcere minorile di Casal del 
Marmo che le carceri mandamentali come quelle di Palestrita per le 
quali sono state programmate visite successive. 

Quattro, cinque persone in 
una cella che dovrebbe con­
tenerne due, un'esistenza 
scandita dalle «domandine» 
per ottenere e fare qualsiasi 
cosa, atti di razzismo contro 
gli stranieri, condizioni di vi­
ta e lavoro pesantissime per 
gli agenti di custodia, scar­
sissima assistenza sanitaria. 
Il sistema carcerario è al col­
lasso. Nel Lazio come in tut­
ta Italia. Un piccolo dossier 
sulle strutture di Regina 
Coeli, Rebibbia, Civitavec­
chia, Cassino, Frosinone, 
Rieti, Latina, Velletri, Viter­
bo, Soriano e Paliano è stato 
presentato ieri mattina alla 
stampa da alcuni parlamen­
tari ai termine di un giro di 
visite nei penitenziari, santi­
no Pichetll (che ha illustrato 
il dossier), Giovanni Berlin-

fuer, Giovanni Ranalli, Le-
a Colombini e Famiano 

Crucianelli, assieme ad ope­
ratori e agenti di cusodia 
presenti all'incontro, hanno 
tracciato il quadro della 
drammatica situazione de­
terminatasi anche per le 
continue violazioni della leg­

ge 354, del 1975, che discipli­
na l'ordinamento carcerario. 

Strutture — Innanzitutto 
andrebbe abolito in vergo­
gnoso reparto cosiddetto 
«villa paradiso» di Regina 
Coeli: 28 disumane celle sen­
za finestre e servizi igienici e 
dove a volte mancano anche 
i lettini. A Latina si devono 
aprire le celle che, nonostan­
te il sovraffollamento assur­
do, solo per due ore al giorno 
sono senza catenaccio. A So­
riano il carcere è ricavato nel 
duecentesco castello degli 
Orsini che invece andrebbe 
restituito alla società civile. 

Sanità — Aumentano i 
tossicodipendenti reclusi, 
ma le strutture per assisterli 
restano carenti. Cosi come si 
continuano a curare sola­
mente con 1 farmaci le sin­
dromi depressive assai diffu­
se tra i reclusi Ma il proble­
ma più acuto resta quello del 
ricovero negli ospedali che 
non hanno reparti adatti a 
garantire, assieme all'assi­
stenza, un'adeguata sicurez­
za. 

Agenti dì custodia — 476 

mila lire di paga base, 2250 
lire lorde per gli straordina­
ri, 15 notti lavorative al me­
se, a volte un intero mese 
senza alcun riposo, alloggia­
menti sovraffollati e fediti. 
Questa è la condizione «se­
condini», a loro volta prigio­
nieri del carcere in cui lavo* 
rano. 

Reclusi stranieri — Una 
presenza considerevole so­
prattutto a Regina Coeli, 
certamente penalizzata dal­
l'intolleranza razzista e dalla 
negazione di ogni diritto a 
comunicare con le proprie 
famiglie. Accanto a questi, 
altri problemi: per la vita as­
surda dei detenuti in semili­
bertà; per le condizioni di la­
voro, spesso negate, ai reclu­
si (invece si potrebbero in­
centivare cooperative, pro­
muovere forme di lavoro au­
tonomo); per le condizioni 
delle donne — 332 nel Lazio. 

La strada per riformare 11 
sistema carcerario è dunque 
lunga e faticosa. E impopo­
lare. Perché, si chiede molta 
gente, Io Stato deve pagare 
per far star meglio chi ha 
commesso dei reati? Perché 
è una questione di civiltà e 

perché la maggior parte del 
reclusi è in attesa di giudizio, 
non è ancora «colpevole* per 
le leggi italiane — ha ricor­
dato Berlinguer. Ma far pas­
sare questo concetto, dal 
profondo spessore culturale 
e civile, è oggi assai più diffi­
cile di ieri — ha sostenuto 
Crucianelli. All'esterno del 
carcere vi sono maggiori In­
comprensioni e ostilità (co­
me dimostra anche la vicen­
da della giovane nera ameri­
cana condannata alla sedia 
elettrica); all'interno è venu­
to meno quell'elemento di 
rottura culturale col passa­
to, rappresentato negli anni 
scorsi dal detenuti politici, 
che sono diminuiti, e che 
aveva permesso la «sindaca-
liz2azione» del comuni capa­
ci finalmente di far sentire la 
propria voce all'esterno. 

L'impegno dei parlamen­
tari comunisti dunque non si 
ferma qui. Nella prossima 
settimana Incontreranno il 
direttore generale degli isti­
tuti di pena Nicolò Amato in 
autunno organizzeranno un 
convegno. 

r. la. 

I dirigenti del Comune si 
scagliano contro 11 pentapar­
tito capitolino. Dure e preci­
se sono le accuse che lancia­
no nei confronti degli atteg­
giamenti di «alcuni ammini­
stratori» giudicati «prevari­
canti e invadenti la sfera di 
attribuzioni che sono di 
esclusiva competeenza dei 
dirigenti in particolare dei 
dirigenti superiori». «Si trat­
ta di atteggiamenti — affer­
ma in un comunicato il sin­
dacato autonomo Dircom — 
qualche volta lesivi della di­
gnità degli stessi funziona-
• » * • *v *-» I « V » V W « M « V w * « > * ~ v i^ — » 

sta situazione ieri c'è stata 
una prima giornata di scio­
pero dei dirigenti capitolini. 
Ma lo stato di agitazione 
continua. È un'ennesima di­
mostrazione del fallimento 
della giunta Signorello che 
evidentemente neppure al­
l'interno della macchina co­
munale sa esprimere una ca­
pacità di governo. Gravi ca­
renze nella pianta organica, 
settori decisivi come l'asses­
sorato alla cultura privi di 
un dirigente tecnico superio­
re, spostamenti compiuti 
senza alcuna programma­
zione e consultazione delle 
organizzazioni sindacali di 
dirigenti da un settore all'al­
tro. 

La macchina capitolina 
versa nel caos più totale. E 
chi ci rimette sono I cittadini 
che devono usufruire del va­
ri servizi. «E in atto — ha det* 

Il sindacato denuncia gli abusi 

«I dirìgenti capitolini 
vengono spostati 

come fossero pedine...) 
to Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, 
svoltasi nella sede della deci­
ma circoscrizion** Gluse^p^ 
De Santis segretario della 
funzione pubblica Cgil di 
Roma — una prepotente re-
distribuzione del potere, dei 
compiti negli uffici comuna­
li». Alcuni casi denunciati ie­
ri mattina dai delegati sin­
dacali parlano chiaro: il di­
rettore dell'assessorato al 
personale spostato da un 
giorno all'altro al segretaria­
to; la recente nomina di un 
dirigente amministrativo al­
lo zoo, dove Invece ci sarebbe 
bisogno di un dirigente tec­
nico, che sappia program­
mare l'attività; lo sposta­
mento di decine di dirigenti 
da un settore all'altro alia 
decima circoscrizione crean­
do confusione e tra l'altro di­
sagi per i cittadinL «Sono un 
ottantina 1 dirigenti superio­
ri, otto In meno di quanti ne 
prevede la pianta organica 
— ha detto De Santis —. I 

dirigenti amministrativi so­
no più della metà (41), venti-
sei sono i dirigenti tecnici, 
c'è poi ,,r» «Itro gruppo di 9 
diligenti che si occupano 
dell'area legale e annonaria. 
Restano soltanto 5 dirigenti 
superiori che da soli dovreb­
bero coprire settori come la 
cultura, l'ambiente, l'elabo­
razione dei dati, le questioni 
socio sanitarie. Ad esempio 
nel servizio giardini c'è un 
solo dirigente superiore, che 
peraltro e un dirigente am­
ministrativo, per circa 33 mi­
lioni di metri quadri di ver­
de. In questo modo non è 
possibile alcuna program­
mazione e tutti i progetti fat­
ti rischiano di svanire nel 
nulla». Per questo il sindaca­
to chiede innanzitutto che 
vengano presto riempiti i 
vuoti d'organico e che le fun­
zioni di direzione tecnica re­
stino ai tecnici, 11 direttore 
dello zoo ad esemplo deve es­
sere uno zoologo. 

p. M. 

Denunciato per finto sequestro 
si impicca* Difficoltà finanziarie? 
Si è conclusa tragicamente la vicenda di Mario Panettieri, 53 anni, 
il quale, dopo essersi allontanato il 21 luglio dalla sua abitazione a 
bordo di un pulmino. I carabinieri iniziarono le indagini e mercole­
dì rinvennero il pulmino abbandonato ad Otte Scàia Mario Pa­
nattieri ricomparve improvvisamente nel pomeriggio di mercole­
dì. Fu denunciato a piede libero per simulazione dì reato. L'altro 
ieri un operaio che stava lavorando in un capannone adibito da 
Panattieri a deposito di bibite Io ha trovato impiccato ad una 
corda. Secondo i carabinieri Panattieri ri sarebbe allontanato dal­
la sua abitazione inscenando il rapimento per gravi difficoltà fi­
nanziarie. 

Inchiesta sulla Croce rossa: 
indiziato ex direttore autoparco 

Fra i 53 indiziati di reato nell'ambito dell'indagine sulle disfunzio­
ni del servizio di soccorso prestato dalle ambulanze della Cri figura 
— la notizia si è appresa ieri — l'ex direttore dell'autoparco Nicola 
Marinosci, per il quale si ipotizza l'accusa di omissione di atti 
d'ufficio. Per quanto riguarda la sua posizione, c'è il sospetto che 
nel 1983, pur avendo ricevuto la segnalazione riguardante presunti 
illeciticommessi dai suoi dipendenti non abbia avviato una inda­
gine. Gli imputatî  che sono il dottor Stefano Valenzi, cinque 
infermieri e un autista, durante gli interrogatori hanno negato di 
aver segnalato casi mortali ad imprese di pompe funebri in cambio 
di tangenti, di aver preteso somme di denaro dai familiari delle 
gersone soccorse, dì aver dirottato le chiamate verso ditte private. 

ulla vicenda hanno presentato un'interrogazione i consiglieri co­
munali comunisti. 

Pensionato ucciso da agente: 
aveva già minacciato una guardia? 

Roberto Portili, il funzionario statale in pensione ucciso dalla 
polizia sulla via Ardeatina mentre con un'ascia tentava di uccidere 
un «gente, e stato forse — secondo gli investigatori — il responsa­
bile di un episodio limile, conclusosi con la fuga della persona 
minacciata, la aera del 17 luglio scorso sulla via litoranea a Ostia. 

A denunciare il fatto alla polizia era stato un agente di custodia di 
Rebibbia. Questi si trovava sulla propria automobile in compagnia 
della fidanzata quando un uomo, sceso da una Opel «Manta» gli si 
era avvicinato brandendo un'ascia. L'agente, preso di sprovvista, 
aveva messo in moto e era fuggito, fermandosi dopo qualche chilo­
metro, sempre sulla via Ardeatina. L'uomo con la Opel però lo 
aveva seguito minacciandolo nuovamente con l'ascia. L agente era 
stato costretto a sparare in aria con la sua pistola nel tentativo di 
fermarlo senza però riuscirvi. 

Sequestrati 100 grammi di eroina 
a Civitavecchia: un arresto 

Sequestrati cento grammi di eroina purissima, per un valore-sti­
mato intomo ai settanta milioni, nel cono di una operazione, 
compiuta all'interno del porto di Civitavecchia, che ai e conclusa 
con l'arresto del sardo Pier Luigi Fama di Cagliari. 

In sciopero i 1.500 operai 
della centrale di Borgo Sabotino 

1.500 operai della centrale nucleare di Borgo Sabotino (Latina) 
hanno scioperato per quattro ore contro la decisione dell'impresa 
Ansaldo-Nira di non finanziare più il progetto del reattore Cirene. 
attualmente in costruzione, e di licenziare cento operai. Cgil, Cisl 
e Uil chiedono assicurazioni per il reimpiego dei lavoratori io 
opere pubbliche o di manutenzione dell'impianto nucleare. 

Riunione dei sindaci 
per l'acquedotto del Simbrivio 

Si è tenuta a palazzo Valentini la riunione dei sindaci delle Provin­
cie di Roma, Prosinone e Latina* aderenti al Consorzio dell acque­
dotto del Simbrivio, con l'assessore all'ambiente Discetti. Nell'in­
contro sono stati trattati sia i gravi problemi riguardanti l'approv­
vigionamento idrico che puntualmente si ripetono ogni estate, sia 
Selli conseguenti alle dimissioni dell'attuala commissario oott. 

ttari. I sindaci intervenuti hanno presentato e votato all'unani­
mità un ordine del giorno in cui si invita il prefetto a nominare 
immediatamente il nuovo commissario del Consorzio il presidente 
della Provincia di Roma Evaristo Ciarla, il quale ai avvarrà, per la 
fase di transizione, della collaborazione dei sindaci dei Comuni 
consorziati. 
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La balera, un «lìscio», 
un attimo dì felicità 

Balla che ti passa. E vero. 
Molta gente per ritrovare 
l'allegria non canta ma pre­
ferisce fare due salti a suon 
di musica. DI sabato e di do-
menlca viene solleticata da 
un prurito ai piedi e da sen­
sazioni inebrianti. Non si sta 
parlando del rockettaro o di 
quella massa scalmanata di 
ragazzi che sì accalca davan­
ti alle discoteche il sabato 
pomeriggio. Ci riferiamo In­
vece al ballerini 'genuini*:si­
gnore e signori In età avan­

zata, dall'eleganza compita o 
dal variopinto look provin­
ciale, che affluiscono alla 
chetichella in quelle sale da 
ballo dove ci si muove a pas­
so di «Jisc/o»: le balere. 

Sembrava un mondo di­
menticato, anche se tempo 
fa ha vissuto un momento di 
revival. Invece continua ad 
esistere, In silenzio, come se 
nulla fosse mutato nel no­
stro costume di vita, attiran­
do un pubblico che difficil­
mente si adatta all'incalzare 

delle mode. Un pubblico pre­
valentemente «paesano» tra­
piantato nella metropoli, che 
vi ritrova le proprie origini 
rispecchiate. Una vita in si­
lenzio che ha fatto breccia 
addirittura nei gusti difficili 
delle nuove generazioni. In 
quei *bravi ragazzi' che por­
tano a ballare la fidanzata 
nel fine settimana. 

Nella città le balere sono 
tre: Il Giardino Fassl, la Sala 
Pichetti, il Dancing Zanussl. 
Però molte discoteche alla 

moda dedicano una serata 
della settimana al Uscio. Nel­
la stagione calda in tutto II 
circondario romano le piste 
all'aperto vengono rispolve­
rate e addobbate a dovere. DI 
solito sono appendici di ri­
storanti. L'addobbo per la 
balera è indispensabile, co­
me lo sono l'orchestra, la pi­
sta circolare di pietra leviga­
ta dallo 'Struscio', la coper­
tura di piante rampicanti, 
festoni e coriandoli. Tutti 
espedienti per creare quel Pista da ballo di fine settimana in una balera romana 

clima festoso. 
Le persone mature fre­

quentano le balere anche per 
cercare l'anima gemella. 'E 
spesso la trovano' dice Ange­
lo Fassi, proprietario dell'o­
monima sala. 'Il liscio — 
continua — favorisce il con­
tatto e il dialogo tra la gente. 
Qui vedo spesso arrivare 
coppie tese, nervose. Ma do­
po un po' si sciolgono, si ri­
lassano; insomma si diverto­
no. Però molte signore han­
no paura della semplice av­
ventura degli uomini, vo­
gliono cose serie*. 

E difficile capire o fare il 
ritratto del frequentatore 
abituale delle balere. È pos­
sibile Invece fotografare al­
cune regole del gioco, modi 
di fare, l'odore e l'ambiente 
che le circondano. Innanzi­
tutto saltano agli occhi l co­
lori: molti, accesi, dagli acco­
stamenti più disparati e 
stravaganti. Le donne spesse 

e volentieri sono in lungo, 
magari con lo spacco latera­
le che evidenzia la coscia nel 
passo del tango. Tacchi alti, 
trucco in accordo con le ve­
sti, rimmel e fard a chili, 
danno il tocco finale a questo 
abbigliamento singolare e 
•indefinibile: 'Lui; giacca e 
cravata, giovane o maturo 
che sia, deve avere un aspet­
to rassicurante, una dignità 
impeccabile se vuole assicu­
rarsi almeno un ballo. 

Nel liscio, oltre ai classici 
tango, valzer e mazurca, 
rientrano quei balli 'moder­
ni» che arrivano fino agli an­
ni '60: swing, fox-trot, ecc. 
Sarà forse questo il motivo 
per cui persone di diverse ge­
nerazioni riescono a diver­
tirsi insieme. 'Come quando, 
tempo fa, andavo a ballare 
con i miei zìi; dice uno di lo­
ro subito dopo una 'fatica 
argentina». 

Gianfranco D'Alonzo 

M 

Fiumicino: 
M<>ggi 
Fawio 

(in villa) 
FESTE UNITÀ 

• COLLE OPPIO (Via Labica-
na) — Dibattiti: ore 19 «Invito 
a cena con delitto. Discutiamo 
delle sofisticazioni alimentari» 
con Estermo Montino consi­
gliere comunale. Nadia Taranti­
ni giornalista de l'Unità e Anna 
Ciaperoni del Movimento con­
sumatori. 
La Fontana Incantata — Ore 
21 piano bar, 22 canzoni ro­
mane e giochi di varietà con 
Pino «il pasticciere» e il suo 
gruppo: Marina, Domenico Co­
lombella, Amedeo, ore 24 pia­
no bar. 
Le città sullo schermo — 
«Wim delle città», ore 21.30 

«Paris Texas» (1984), ore 24 
«Tokio-Ga» (1985) entrambi di 
Wim Wenders. 
• PRIMA PORTA (Case Popo­
lari - 5° Lotto) — Ore 18 tor­
neo di calcetto, ore 20 dibatti­
to sul tema «La questione della 
pace e del nucleare» con Rinal­
do Scheda del Comitato centra­
le del Pei e Carlo Fiorini segre­
tario della Fgci di Roma. 
• FIUMICINO (Villa Guglielmi) 
— Oggi il via al Festival de l'U­
nità che proseguirà fino al 3 
agosto. Ore 18 Spazio bambini 
«Stasera c'è il Mago», 21.30 
ballo liscio con i «Maracaibo», 
nello spazio musica rock pro- Nastassja Kinsky 

gressivo con gli «Adolph Bi-
pes», ore 22 piano bar. 
• OSTIA CENTRO (Pinetina) 
— Ore 19 dibattito su «Gover­
no del territorio, municipalità, 
autonomia» con Franco Bassa-
nini, Paolo Ciofi e Ugo Vetere. 
• CIVITAVECCHIA — Ali in­
segna del recupero dell'area 
dell'ex deposito di legnami Fel­
trinelli, la Festa dell'Unità pre­
senta — da oggi a domenica 3 
agosto — spettacoli e manife­
stazioni. Novità assoluta di 
questa edizione è il teatro ten­
da nel quale si svolgeranno 
concert-, serate da ballo, esibi­
zioni di un circo. Fra gli appun­
tamenti di rilievo un ciclo di film 
d'avventura e alcuni dei famosi 
Walt Disney. 
Oggi Teatro tenda, ore 2 1 , 
concerto Jazz Fusion degli 
Start. 
Spazio cinema, ore 2 1 , film 
«Carosello» di Walt Disney; ore 
22 film «I predatori dell'arca 
perduta». 
Ore 2 1 . Arena Pincio (piazzale 
del Pincio). La Compagnia Ta-

Pete presenta «Pseudus» di 
lauto con: Laura Allegrini, 

Franco Borgna. Cristina Calda­
ni, Mauro De Leuze, Luigi Mo­
neta, Michele Palazzetti. Regia 
di Michele Palazzetti. 

» 

«Notte 
per Belli 
Allegoria 
a Fondi 

TEATRO 

• TRASTEVERE — «Tre notti per Roma». Oggi secondo appun­
tamento: ore 18 (Chiostro di S. Egidio) presentazione del Labora­
torio per il teatro in lingua romana che lo stabile di Roma si accinge 
a varare; ore 22.30 (Orto Botanico): una «Notte per Belli» curata 
da Piero Maccannelli. con la partecipazione di Gianni Bonagura, 
Tino Carraro, Fiorenzo Fiorentini e Franca Valeri. 
9F0NDI - LA PASTORA — Due eventi inaugurano oggi a Fondi 
(Latina) il ciclo di manifestazioni dedicato alla drammaturgia con­
temporanea: alle 19, in piazza Matteotti, la proclamazione dei 
vincitori del Premio; in serata la prima rappresentazione di «Ercole 
in Fondi», vicenda allegorica su testo di Libero De Libero, allestita 
da «La Contemporanea» con la regia di Mario Mattia Giorgetti. 
• OSTIA ANTICA — Teatro Romano, ore 2 1 , «La donna di 
Samo» di Menandro, con Paolo Ferrari. Ernesto Calindri e Mita 
Medici. 
• OSTIA — Piazza Cristoforo Colombo — «Meeting del Teatro 
1986»: ore 21 l'Allegra Brigata in «My Fair West» per la regia di 
Massimo Cinque. 

Danzando 
con la 
musica 

di Davis 

• ISOLA TIBERINA — «Un'i­
sola per l'estate». Ore 2 1 : il 
gruppo danza «Sipario aperto» 
presenta «Oxymoron», spetta­
colo inedito di danza moderna 
su musiche di Miles Davis. Pink 
Floyd, Don Cherry e Jce Zawi-
nul. Soggetto di Laura Teodori, 
coreografia di Miriam Teodori. 
Dalle 21 discoteca e Giochi. 
• BALLO, NON SOLO... EUR 
— «Giochi di una notte di V4 
estate». Ore 21 .30 discoteca e 
special musicali: ore 22 .30 
spettacolo teatrale di «Gran Pa­
vese Varietà», video-bar film 
(22.30) «La signora di Shan-
•ai» di Orson Welles, infine bal­
li a coppie. 

Razzi 
«barocco» 
e «tutto 
Liszt» 

MUSICA 

Fausto Razzi 

• RAZZI «BAROCCO» — 
C'è oggi (il sabato spinge altro­
ve) un po' di tregua, in città, 
per quanto riguarda i concerti. 
Ma c'è da segnalare qualche 
buona occasione nei dintorni di 
Roma. A Tagliacozzo (ore 2 1 . 
Chiostro di S. Francesco), Fau­
sto Razzi, con il suo Gruppo 
Recitar Cantando (siede lui 
stesso al clavicembalo) inter­
preta pagine del Seicento. Can­
tano il soprano Valeria Venza e 
il sopranista Mauro Bagella. 

• LONQUICH — Nell'Abba­
zia di S. Pietro di Assisi, alle 

2 1 . il pianista Alexander Lon-
quich suona nell'ambito della 
«Festa Musica Pro '86». Il pro­
gramma — un «tutto Liszt» — 
comprende i nove pezzi degli 
Anni di pellegrinaggio in terra 
svizzera e la famosa «Sonata» 
in si minore. 

• VIVALDI E BACH — Ad 
Anticoli Corrado, nella Piazzet­
ta Medievale, suona il Com­
plesso da camera dell'Accade­
mia di Santa Cecilia. In pro­
gramma. pagine di Vivaldi. Co-
relli e Bach. Alle 2 1 . 

• SERMONETA — Nel Ca­
stello di Sermoneta si conclude 
la serie dei concerti serali del 
sabato, programmati dal Festi­
val Pontino. Suona l'Orchestra 
da camera di Torino, diretta da 
Enzo Ferraris. Partecipano alla 
serata (ore 21) il violinista Ma­
rio Ferraris e il flautista Claudio 
Paradiso. Il programma com­
prende «Le quattro stagioni» di 
Vivaldi e musiche di Mozart. 
Domani c'è l'ultimo concerto 
all'Abbazia di Fossanova 
(19.30). Suona l'illustre flauti­
sta Peter Lukas Graf. accompa­
gnato al clavicembalo da An-
drée Darras. 

«Graffiti» 
con Elena 
Gonzales 
Correa 

• «GRAFFITI)» — Sono quelli 
che presenta stasera il gruppo 
«Miscrò-Danza». diretto da 
Elena Gonzales Correa, alle 2 1 . 
in palazzo Rivaldi (via del Co­
losseo. 61). Il gruppo è in atti­
vità da cinque anni e mantiene 
il punto di una «modem-dance» 
che non perde di vista la «tea­
tralità». Lo spettacolo («Graffi­
ti») unisce alla componente «li­
rica» del sentimento amoroso, 
la «modernità» dell'esperienza 
erotica. La serata ha un'appen­
dice: Roberto Azzurro e Meg, in 
un «Delirio di cuscini». 

Un week 
end in 
cellu­
loide 

Da «Mad Max oltre la sfera del tuono» 

CINEMA 

• MASSENZIO — Ariston 2 
(ore 19, 2 1 . 23): «Troll» di 
John Buechler. con Noah Ha-
thway (Usa 1986). Etoile: ore 
22.30 anteprima di «Un fiore 
nel deserto» di Eugene Corr. 
con Jon Voight (Usa 1986). 

Metropolitan (19, 2 1 . 23): 
«Mad Max oltre la sfera del 
tuono» di George Miller e Geor­
ge Ogilvie con Mei Gibson e Ti­
na Turner (Australia 1985). 
Majestic (19. 2 1 . 23): «Te-

stament» di Lyane Littman. 
con Jane Alexander (Usa 
1983). Capranica: ore 22.30 
anteprima di «Der Rekord» di 
Daniel Helfer, con Uwe 

Ochsenknecht (Germania-Sviz­
zera 1984). Capranichetta 
(19. 2 1 . 23): «Electric 
Dreams» di Steve Barron. con 
Lenny Von Dohlen (Usa 1984). 
(Si accede in tutte le sale cine­
matografiche con un biglietto 
di lire 5.000; per assistere al­
l'anteprima occorre però un al­
tro biglietto di lire 5 .000 valido 
per un solo spettacolo). Spazio 
video - Galleria Colonna, ore 
2 1 : Il meglio di Première «Gli 
americani in Italia», intervista a 
John Thompson, set del film 
«Salomè» e set di «Gli appren­
disti detectives»; «Empire, un 
modello produttivo», intervista 

a Charles Band. Trent'anni di 
cinema in tv: «Tutti in scena» 
(Rai 1984)/Making of: «Silve-
rado» (durata 72'). Radio 
Massenzio a cura di Rcf: musi­
ca. servizi, interviste nei punti 
di ascolto di largo dei Lombar­
di, galleria Colonna, piazza del 
Popolo e nei 6 cinema. 
• FESTIVAL DEL TELFILM 
— Oriolo Romano (palazzo Al­
tieri), ore 2 1 : «The corse of 
goddess» di Janusz Dymek 
(Polonia). «Tre per eccesso) di 
Giampiero Vinciguerra. «Un'i­
sola» di Carlo Lizzani (2* punta­
ta, Rai 2), «Passaggio a Vico» 
di Fabio Segatori. 
• ROMA NEL CINEMA — Le 
«Tre notti per Roma» compren­
dono anche questa rassegna 
organizzata dal Filmstudio e 
ospitata dall'Arena del Nuovo. 
cinema Nuovo e Novocine in 
Trastevere. Il programma di og­
gi: Arena del Nuovo: «Ben 
Hur». «Il medico per forza». 
«Nerone», brani di «Pulcinella» 
e la macchietta di «Gastone» di 
Petrolini; Cinema Nuovo: 
«Gastone» (quello di Bonnard e 
quello di Scaparro-Videona-
stro), «Sotto il sole di Roma»; 
Novocine: «In nome del Papa 

re», «Il marchese del Grillo». 
«Ladro lui, ladra lei», «I mostri», 
«Dramma della gelosia. Tutti i 
particolari in cronaca». 

Sporting club «La Siesta». 
via Pontina km 14 ,300 . tei. 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre-
nova. tei. 2 4 9 0 4 6 0 . L. 
3 . 000 . Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 10. tei. 5 0 3 2 4 2 6 . 
Aperta dalle 9 alle 19. feriali L. 
8 .000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot­
ta , via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 13 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago­
sto. L. 9.000 tutto il giorno e L. 
6 .500 il pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-
no. via dei Consoli, tei . 
7 6 6 6 8 8 8 , L. 3 .000. Aperta 
fino al 30 agosto. 

PISCINE 

Circolo le Muse, via Fauro 
150 . tei. 8 7 8 8 0 0 . Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphili Sporting club, 
via della Nocetta 107 , tei. 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab­
bonamenti (L 150.000 al me­
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Villa Aurelia Sporting club, 
vìa della Stazione Aurelia 
1 0 1 , tei. 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona­
menti. L. 1 3 0 0 0 0 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 66 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19, L 5.000. tei. 
6234202. Aperta tutta l'esta­
te. 

Piscina comunale di via 
Manduria, te l .2592380 , L. 
3 .000. Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde. via S. 
Di Santa rosa 6 8 , tei . 
5 2 8 5 6 6 2 , L. 10 .000 . Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19, tei . 5 2 0 4 0 9 6 . L. 
10 .000. Aperta dalle 9 alle 2 0 
fino al 20 settembre. 

Venturini, via Cassia 1173 , 

tei. 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta dalle 
9.30 alle 19. L. 8 .000. Possi­
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano. via Rous­
seau 124, angolo via Kant, 
tei. 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a Ferrago­
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vitor-
chiano, tei. 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu­
de il giorno di Ferragosto. L 
10.000 i giorni feriali. L. 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, via delle 
Benedettine 3 0 , tei. 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dalle 9.30 
alle 18.30, L 6 .000, sotto i 
quattordici anni L. 5.000. 
Aperta anche a Ferragosto sal­
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Centro sportivo Mallia, via 
Damiano Chiesa 8 , tei. 
3 4 6 4 9 3 . L 10.000 al giorno, 
mezza giornata L. 6 .500. 

San Felice Circeo - «Il Carru­
bo» - Lungotevere Circe 33 . 
tei. 0073 /528932 . Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22,30 in poi. In­
gresso e consumazione l_ 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Via del Principe 7. tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22 .30 in poi. 

San Felice Circeo - «Nauti-
rus» - Vìa dell'Ammiraglio Ber­
gamini 1. tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» -
Via Serrenti 147. tei. 
6950292 . Bar. ristorante, piz­
zeria. Ballo in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In­
gresso L. 8 .000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a­

perto su giardino all'inglese. 

Salto di Fondi - «Giona Club» -
Vìa Fiacca km 5.600. tei. 
0771 /59410-59233 . Disco­
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22 .30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Via Gioiosa Marea, tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti­
no. Ingresso compresa la con­
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) -
«Saturnia Club» • Via Giacomo 
Leopardi 27. tei. 
0771 /64374 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres­
so L. 5 .000. Una consumazio­
ne L. 1.500. 

Montafto Marina - «Il Gabbia­
no» - Lungomare Harmine 64 , 
tei. 0766 /820040 . Discoteca. 

DISCOTECHE 

liscio e attrazioni varie dal gio­
vedì alla domenica. Aperto dal­
le 21 .30 in poi. Ingresso e con­
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terracina - «Papillon Club» -
Via Mediana km 7.500. tei. 
0773 /717636 . Tutte le sere 
discoteca dalle 22.30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000-

Tarquinia - «Blow Up» • Vìa 
Tarquinio il Superbo 4. tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo­
lo Panfili. tei. 9844051 . Disco­
teca. piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella • «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61.800. tei. 0766 /737345 . 
Discoteca dalle 22 alle due di 
notte. L'ingresso è libero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu­
nedì riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «Il 
Canneto» - Tel. 0773 /28837 . 
Aperto giovedì, sabato e do­
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 
7.000 alle 10.000 lire. 

Lavinio - «Luci Lugi» - Passeg­
giata delle Sirene 92 . tei. 

9820110 . Piscina, tennis, ri­
storante e spiaggia privata. Di­
scoteca dal giovedì alla dome­
nica dalle 22 m poi. Ingresso e 
consumazione l_ 12.000. 

Sabaudia - «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 80 . tei. 
0 7 7 3 / 5 7 7 2 0 . Piscina, risto­
rante. bar. Tutte le sere disco­
teca dalie 20 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
12.000, eccezionalmente 
15.000. 

Fregene - «Miragio» - Via Le­
vante, tei. 6462655 . Ristoran­
te e stabilimento balneare. Di­
scoteca aperta tutte le sere dal­
le 23 in poi. 

Sabaudia • «Dancing la Bestio­
la» - Via Migiiara 4 9 , tei. 
0 7 7 3 / 5 0 0 3 7 . Ristorante, ge­
lateria. sala giochi. Sabato e 
domenica sera discoteca dalle 
22 alle tre dì notte. Ingresso 
compresa la consumazione L 
7.000. 

• SECONDA ED ULTIMA 
SERATA della manifestazione 
«Estate al Foro Boario», orga­
nizzata dalla Casa della Pace 
del Testaccio in collaborazione 
con Radio Proletaria. Dalle 19 
in poi concerti e dibattiti nello 
spazio dell'ex Mattatoio. L'in­
gresso è gratuito. 

Ade 20 nell'area dibattiti ci 
sarà un incontro sul tema: 
«Lotte di liberazione e aree di 
crisi dell'imperialismo». Vi par­
tecipano il rappresentante del-
l'African National Congress, un 
rappresentante dell'ambascia­
ta del Nicaragua, l'Olp. un 
esponente della sinistra cilena. 
Al dibattito seguirà la proiezio­
ne di un video sul bombarda» 
mento americano a Tripoli. 

Lo spazio concerti questa se­
ra prende il nome di «Cuba Li­
bre». I primi ad esibirsi saranno 
gli esordienti Malcom X, il cui 
repertorio è rock sulle orme de­
gli U2. Seguiranno i Transla-
ters, musicisti di jazz fusion 
elegante e gradevole. Chiudono 
la serata i Conga Tropical, 
un'eccezionale big band congo­
lese, nota al pubblico romano 
per i trascinanti concerti a base 
dì ritmi afrocubani. Seguirà la 
discoteca wave-funky-afro-
reggae. 
• LA CILIEGIA offre servizi 
per il tempo libero dei bambini. 
Lo spazio della chiesa di S. Car­
lo al Corso (nell'area di «Mas­
senzio X») è l'occasione per di­
vertire i bambini durante l'esta­

t i SC0T£CA te. Animazione teatrale, giochi. 
ciownerìe. i racconti e l'inven­
zione delle favole, spettacoli dì 
teatro per i bambini: «Estate in 
città» veste un abito nuovo per 
scoprire nelle antiche mura del 
centro storico lo stupore e la 
gioia dei più piccoli. 

Tre gli spazi a disposizione: 
alle ore 18 «Giochiamo-Tea-
triamo»; alle ore 20 «C'era una 
volta...», animazione e elabora­
zione dì favole inventate dai 
bambini sull'immaginario ironi­
co dì un «prode» animale. I co­
lori e gli elementi della natura 
fanno da sfondo a un gioco che 
si eccita con la fantasia e il ma­
gico candore dei bambini; alle 
ore 19 e 21 «Teatroinfanzia», 

spettacoli teatrali per bambini. 
• PRE/OCCUPATI — Que­
sta sera alle ore 21 (Casa del 
Popolo di via Capo d'Africa 29) 
inaugurazione della mostra fo­
tografica d'intervento sull'arte 
e sugli artisti del collettivo «Ali­
ce nella città», a cura di Sergio 
Ferraris. L'innesto dì una serie 
di fotografie all'interno di una 
mostra d'arte vuole rappresen­
tare un momento dì spinta e di 
moltiplicazione dell'evento 
stesso tramite l'immagine fo­
tografica che sfrutta la coesio­
ne che si è verificata tra am­
bienti, opere e artisti. 

• ESTATE CRETINA — A 
Monterotondo proseguono 
spettacoli e discoteca (vedi il 

disegno dell'uomo che soffia 
che illustra il dépliant 
detTcestate») nel parco ex On-
mi. Si prepara intanto il concer­
to dì lunedì, allo stadio «F. Cec-
coni» (lire 10.000 l'ingresso). 
di Riccardo Cocciante. 
• FIUMARA GRANDE — 
Nella zona alla foce del Tevere 
gfi abitanti hanno organizzato la 
prima edizione di giochi e fe­
steggiamenti frumaroli (Festa 
del mare e dell'Assunta) che va 
avanti sino al 31 agosto. Oggi 
apertura: ore 16 corsa dì bici­
clette, ore 17 a piazza Idrosca­
lo giochi popolari, ore 22 brin­
disi inaugurale con spumante e 
vino e spettacolo pirotecnico 
da mare e da terra. 
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B Sinfonia 
di primavera 

Clara W i e c k , o v v e r o la s ignora 

S c h u m a n n a m a t i s s i m a d a 

B r a h m s . U n v e r o e propr io i n ­

t r e c c i o di g e n i , c o m e v e d e t e , in 

u n a v i c e n d a c h e p a r t e dal la 

m u s i c a per r a c c o n t a r e u n a r o ­

m a n t i c a stor ia d ' a m o r e . N o n 

p r i v a , de l r e s t o , di m o m e n t i 

s p i g o l o s i , p e r c h é il g i o v a n e 

S c h u m a n n era p i u t t o s t o in t ra t ­

t ab i l e e la bel la C lara , p r o m e t ­

t e n t e p ian is ta , n o n r e s i s t e t t e 

t u t t a la v i ta ne l sacri f icarsi a 

lui . V e c c h i o di t r e a n n i , d i re t to 

d a P e t e r S c h a m o n i , il f i lm g i u n ­

g e in I ta l ia solo ora d o p o u n a 

f u g a c e appar iz ione a V e n e z i a . 

A p a r t e le m u s i c h e i m m o r t a l i , 

la f recc ia a l s u o a r c o è N a s u . . -

s ja K i n s k i , bel la e b r a v a ne l r u o ­

lo d i C la ra . 

B A R B E R I N I 

E3 Choose Me 
(Prendimi) 

C h e s t r a n e c o s e s u c c e d o n o in 

A m e r i c a ! In t recci a m o r o s i , s t o ­

r ie di c o r n a , c o n f e s s i o n i v ia r a ­

d i o . . . L o a m m e t t i a m o : la t r a m a 

d i C h o o s e M e ) è imposs ib i l e d a 

r a c c o n t a r e : t u t t o gira i n t o r n o a 

u n be l locc io ( K e i t h C a r r a d i n e ) 

c h e arr iva f resco f r e s c o in c i t t à 

e f a i n n a m o r a r e d i s é u n a lunga 

ser ie d i be l le s ignore (le d u e p iù 

i m p o r t a n t i s o n o G e n e v i e v e B u -

jo ld e L e s l e y - A n n W a r r e n ) . M a 

c iò c h e c o n t a s o n o le a t m o s f e ­

r e . gl i a m b i e n t i e lo st i le u n p o ' 

b a r o c c o de l r e g i s t a . A l a n R u ­

d o l p h , g ià a u t o r e d e l l ' o t t i m o 

R i c o r d a il m i o n o m e e a l l ievo d i 

u n i l lustre m a e s t r o : R o b e r t A l -

t m a n . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Shining 
T r a le «r iprese» e s t i v e è p o s s i ­

b i l e . d i t a n t o in t a n t o , i n c o n t r a ­

r e c a p o l a v o r i . Q u e s t o f i l m d i 

S t a n l e y K u b r i c h è a j s a i p i ù d i 

u n ahorror d ' a u t o r e » , è u n 

v i a g g i o t ra i f a n t a s m i del la p s i ­

c h e a m e r i c a n a ( o u m a n a ? ) a m ­

b i e n t a t o in u n a l b e r g o d e s e r t o 

c h e d iv iene p i a n p i a n o u n c a ­

s te l lo de l le s t r e g h e . J a c k N i -

c h o l s o n è lo scr i t to re fa l l i to c h e 

a c c e t t a l ' incar ico d i c u s t o d e i n ­

v e r n a l e de l l 'Over look H o t e l , 

S h e l l e y D u v a l l la s u a t r e p i d a 

m o g l i e t t i n a , D a n n y L t o y d è il 

lo ro f igl iolo d o t a t o de l lo « s h i ­

n i n g » . la « l u c c i c a r l a » c h e gl i 

c o n s e n t e d i v e d e r e a v v e n i m e n ­

t i d e i p a s s a t o e d e l f u t u r o . M a 

la v e r a p r o t a g o n i s t a , f o r s e , è la 

c i n e p r e s a d i K u b r i c k , c a p a c e d i 

s c r u t a r e l 'Over look e d i p a s s a ­

r e l e t t e r a l m e n t e a t t r a v e r s o i 

m u r i . . . 

R O Y A L 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricost ruz ion i d ' e p o ­

c a » d i Z e l i g . B r o a d w a y , D a n ­

n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 

d e l C a i r o . W o o d y A l i e n t o r n a 

a l l ' a m b i e n t e p r e d i l e t t o , que l lo 

in cu i v i v e e o p e r a : la M a n h a t ­

t a n u n p o ' c h i c deg l i a r t is t i e 

d e g l i in te l le t tua l i . M a la s u a 

M a n h a t t a n è , s o p r a t t u t t o , u n 

« l u o g o d i c u o r e » , e d è s e m p r e 

s u l l ' a m o r e ( c o n t u t t i i suo i r i ­

svo l t i ps ico log ic i , c o m e g i à in 

l o e A n n a e in M a n h a t t a n ) 

c h e il c i n e a s t a n e w y o r k e s e r a ­

g i o n a . T r a H a n n a h e le sore l le 

s i i n t recc iano r a p p o r t i s e n t i ­

m e n t a l i e in te l le t tua l i , c u i d à 

c o r p o u n a m a g n i f i c a s q u a d r a 

d i a t t o r i : M i a F a r r o w . B a r b a r a 

H e r s h e y . D i a n n e W i e s t . M i ­

c h a e l C a l n e , o l t r e n a t u r a l m e n t e 

a l lo s t e s s o W o o d y A l i e n . 

A R I S T O N 

A R E N A I T A L I A ( S p e r l o n g a ) 

A R E N A P I R G U S 

( S . M a r i n e r i a ) 

9 Fuori orario 
C o m m e d i a noir d ì M a r t i n S c o r -

s e s e in bi l ico t r a s c h e r z o g r a ­

t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e ­

s e . É la c r o n a c a dì u n a n o t t e 

incredib i le v i s s u t a d a u n t e n e r o 

« y u p p i e » ( è Gr i f f in D u n n e ) 

c o i n v o l t o s u o m a l g r a d o in u n 

g i ro d i f u g h e e o m i c i d i . T u t t o 

p e r a v e r s c a m b i a t o , n e l b a r 

s o t t o c a s a , q u a t t r o p a r o l e c o n 

u n a be l la r a g a z z a ( è R o s a n n a 

A r q u e t t e ) in c e r c a d ì c o m p a ­

g n i a . T ra a v v e n t u r e a r t i s t i che e 

r ischi d i l inc iaggio , il g i o v a n o t ­

t o r iuscirà la m a t t i n a a d ar r iva ­

r e . l ace ro e t u m e f a t t o , d a v a n t i 

a l p r o p r i o u f f ic io . È s u c c e s s o 

t u t t o , a p p u n t o , « fuor i o ra r io» . 

A D M I R A L 

A D R I A N O 

A R E N A R O M A ( G a e t a ) 

D O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

fPfìme visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 ' 9 lèttimene e meuo di A. Lyne con Mi-
Via Siamka . 1 7 Tel. 426778 ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 na Arquette - BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 F u o , i orario di Martin Scortese, con Rc~ 
Tel. 352153 sanna Arquette • BR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 Steaming di J. Losey. con V. Redgrave e D. 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Dors • DR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 
Via Montebeno. 101 Tel. 4741570 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M ; Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Riposo 

Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

C0LIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 5.CO0 Massenzio: Troll di J. Buechler, con N. Ha-
Galleria Colonna Tel. 6793267 thway - DR (19-23) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
Tel. 6875455 • BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 16.30 Pianeta azzurro: ore 18.30 Ri-
Tel. 3581094 cordi Dolly Beli?: 20.30 Metropolis; ore 

22.30 Fino all'ultimo respiro; ore 24 Diva 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Te». 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Nastassia Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 St. Elmo's Fire di Joel Schumaker, con E. 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Estevez - BR 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 5.000 Massenzio: Anteprima Der Rekord di Da-
Tel. 6792465 niel Heller, con U. Ochsenknecht • DR 

(spett. unico ore 22.30) 

CAPRANICHETTA L 5.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Massenzio: Testament di L Uttman, con 
J. Alexander • DR 

CASSIO L. 3.500 La bestia di Valerion Borrawczyk. con Sirpa 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Lane - DR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Poilack. con R. Redford 
e M. Strecp - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 9 settimane « mezzo di A. Lyne. con Mi-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 chey Rourke • DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nonientana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Sotto tiro con G. Hackman • A (17-22) 

ETOILE L 5.000 Massenzio: Anteprima Un fiore nel deser-
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 to di E. Con, con Jon Voight - DR 

(Spett. unico 22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn. con 
Tel. 864868 H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissofatì. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel. 4751100 ronique Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Poilack. con R. 

. Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582648 

Chiusura estiva 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 4.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 6.000 
Tel. 5126926 

Braiil di Terry Gilliam • SA (17-22.20) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L. 5.000 Massenzio: Electric Dreams di Steve Bar-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 ron. con Lenny vo Dohlen - SA 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 L'anno del dragona di Michael Cimino, con 
Tel. 6090243 Mickey Rourke • A 

(21.15-23.50) 

METROPOLITAN L. 5.000 Massenzio: Mad Max oltre la sfera del 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 Tuono con M. Gibson e T. Turner • FA 

(19-23) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con Wil­
liam Hurt • DR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT 
t i : . / - . : — ! : OO 
V.U Ì.OMW... . . . . 

L. 4.000 
Te!. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
M1-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L. 7.000 » calore sotto la pelle • E (VM18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 5.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Via IV Novembre Tel. 6790763 M. Detmers - DR 

RITZ 
V.ale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina* Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman • SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 N o n pervenuto 

ADAM 
V»aCasifina18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3 .000 
Te». 7313306 

L'erotica sf ida-E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Ragazze erotiche • Hater dolce signora 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vaia Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusila estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 3B 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Via M. Catino. 23 

L 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Sotto il sole di Roma (ore 16.45): Gesto-
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 ne (ore 18.45) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The Jewel of the Nile (17-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

St. Elma's Fires 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) L e Po^o investìgatrici e rivista spogliarel­
l o - E (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 Choose Me (Prendimi) dì Alon Rudaph. 
Tel. 875567 con Keith Carradine - OR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.C00 
Tel. 869493 

**» te...... **. —. . . . . . . . • . . _ ! , to— I t . to»to.t... 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 Ladro lui, ladra lei (ore 16,30): Dramma 
Tel. 5816235 della gelosia (ore 18.30): I mostri (ore 

20.451: In nome del Papa ra (ore 22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 

Chiusura estiva 
Tel. 4957762 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtìna Antica 15/19 
Tel. 492405 

Video Club dalle 15 alla 20. Non pervenuto 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Honkvtonk man, di e con C. Ea-
stwood • OR (18-22.30) 
SALA 6: Lettera A Breznev di Chris Ber­
n a r d - (17.308-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 RiP°«> 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Chiusura estiva 
Tel. 9001888 

RAMARINI Oltre l'urlo del demonio - H (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Delta Force di Menahem Colon, con Lea 
Marvin-A 

FLORIDA TeL 9321339 n s 0 , e • mezzanotte di Taylor Hackford, 
con M. Baryshirukov e I. Rosseffini • DR 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Speriamo che sia femmina di Mark) Moni-
celli, con L. Ulman - SA 

Cinema al mare 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 S c u o l a d i P ° I i , ì a "• 2 d l J e"Y P^'S. con 
Via dei Palloni™ Tel. 5603186 s , e v o Gutenberg - BR 

(18-22.30) 

SISTO L. 6 000 L a m i a Africa di Sydney Poilack. con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 b » ' Rèàfyà e Merye Streeps - DR 

_ (17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Subway con Christopher Lambert e Isabella 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Adyani - A (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Commando di Mark L. Lester, con Ar­
nold Swarzenegger - A 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Vìa G. Marconi. 10 

Il pentito di P. Squitieri, con T. Musante e F. 
Nero • DR 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO ' Goonies di R. Donne*, ron Sean Astin e 

Via Appia Tel. 0771/683688 «b**1 B , o l i n • F A 

(21-23) 

ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Pop corn con N. D'Angelo - M 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 li. con L Ulman - SA 

(20.30-22.30) 

MIRAMARE Rambo 2. La vendetta con S. Stallone -

Via Vitruvio, 31 Tel. 0771/21505 0 R 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro­
sanna Arquette - BR (20.45-22.30) 

ARISTON Tel 0771/460214 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
Piazza della Libertà ' C. Uyd - FA (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITAUA 
Via Roma 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 Co-coon di Ron Howard, con Don Amzonz 
Via Torre di N i io . 10 * F A (20-22) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA Fletch un colpo da prima parte di Michael 
Galleria Garibaldi Tel. 0766/25772 Ritchie-BR (17-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli. 311 

Troppo forte di e con Cario Verdone - BR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR 

S . S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni A m i c ì m i e i a t t 0 "' di tenny Loy. con U. 
Tognazzi e A. Celi - BR 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
R iposo 

A G O R À 8 0 (Tal. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Giantco-
k) - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . M i l e e Gtor ioeua da 
Plauto. Regia dì Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi, Gianna Morelli, 
Sergio Doris. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba, 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natala del 
Grande. 2 1 ) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

BELLI (Piana S. ApoBonia. 1 1 / a -
Tet. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Dane 2 0 ade 2 3 . Ingresso conti­
nuato. I canter in i d i R e m a «*4 -
r o u t o n t i c o ToBtloro oanto R o m e 
• p a r i t à . Regia di Maria Lodi 

C E N T R A L E (Via Calca. 6 • Te t 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via SidGa 5 9 • Te t 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via dal Mortaro 2 2 • Tei. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ripeso 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 5 6 ) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via deOe Fornaci, 3 7 - T e i 
6372294) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
Atte 2 1 . V a r i a i * p e r c h é eo i 
m o n o di e con F. Fiorentini a la 
sua compagnia. Ragia di E. Cottorti 

G I U L I O C E S A R E (ViaJa Giufio Ce­
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo _ _ » « _ ^ _ _ _ — . 

L A C O M U N I T À (Via G. 2anazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo ^ ^ 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo , 

P O L I T E C N I C O (Via G B . TiepoJo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - E T 1 (Via Marco Minghet­
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - C T I (Via della 
Mercede, SO • T e i 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dai Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina - T d . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Vìa 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Riposo 

S A L A O R F E O 
Riposo 

T E A T R O D E L L U C C E L U E R A 
(Viala detrUccaOiera) - Tei. 
8 5 5 1 1 8 Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T R E N O T T I 
P E R R O M A • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Ora 1 8 . 0 0 . Presso Chiostro di S. 
Egidio. Laboratorio par i teatro efi 
lingua romena 
Ora 1 8 . 0 0 . Presso Teatro Angora 
(via deBa Penitenza. 3 3 ) Coricano 
pianìstico di Marcata Crudeli. 
Ore 2 1 . 0 0 . Presso Chiostro di S. 
Egitto. «Nerone Playa timone» (fi 
Fabio Stores. Ragia di Antonio Sa-
Snes, 
Ore 2 2 . 0 0 . Presso P.ta San Fran­
cesco D'Assisi. Fofcstutfo in Con­
certo 
Ora 2 2 . 3 0 . Presso Orto Botanica 
i N c n i per Es5s s C J S di P. M*c» 
carineK 

T E A T R O O U S E (Via Crema, 8 - Tal 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O EL ISEO Offa) Nazionale, 
1 8 3 - T e i . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O FLA1ANO (Via S. Stafano 
, òr i Cacco, 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 

Rposo 
T E A T R O M T R A S T E V E R I (Vico­

lo Moroni. 3 • Tei. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piana G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D t O S T I A 
A N T I C A (Tei 5 6 9 1 4 6 0 ) 
ABe 2 1 . Le dorma) a* S a n » di 
Monandro: con Paolo Ferrari. Ema­
cio CaGndrì. Regia <£ {Romanico 
Monogeni 

T E A T R O S I S T I N A (Via} Sistina, 
1 2 9 - T a l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Ganoakl. 
3 0 - T a l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Ripoto • 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Giuliano • TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R M N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 1 0 1 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-ET1 (Via del Tea­
tro Vaila 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /a ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. GaScano, 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tal. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R, T O R C H I O (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 

L A CIL IEGIA • Associazione per 
bambini a ragazzi (Via G. Batosta 
Scria. 13 • taL 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via C Z a n a z z o . 1 
- T e L 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - LadispoG • TaL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Fran­

t e . 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani alla ora 2 1 . afte Terme dì 
CaracaRa. (tagL 12) . T a r a n d o ! dì 
G. Puccini. Direttore Sergio Oliva; 
Scene a costumi di Sytvano Bus-
sotti: Orchestra a coro del Teatro. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 • Tei. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tal. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
taL 3 6 0 1 7 5 2 ) 
É aperto fl rinnovo degli abbona­
menti al Teatro Olimpico per la sta­

ri g » n e ; B 6 A 8 7 . 

A G O R A 8 0 (Vìa detta Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 S 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C M E C I T T A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E a 
C A R I S S I M I - Tal 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T t C O R U M J U B & O • (Via Santa 
Prisca. 8 ) - TeL 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani, 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O * ! 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione, 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L E 
R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
ABe ore 2 1 c /o Chiostro S . Maria 
deBa Pace (Via Arco deBa Pace. 5 h 
F lamenco - R e m o t i D e CocSz 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A « t > 
T E R M U S I C A 
R^oso 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O ­
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A S M A 
(Avent ino-Tel . 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N N K O L A M 
C A R C E R E (Via dal Teatro Marcel­
lo) 
Domani ade 18 C o n c e r t i d M 
T e m p i e t t o . Musiche di ca ro* . 
Von Cali. Dowtand. Chopin 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A • C e M A (Via Borgatti. 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria, 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D * E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E ( largo To­
molo. 2 0 - 2 2 • TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I ­
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro­
lamo da Montesarchio, 6) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via deOe Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I ­
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Parie*. 6 1 - TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

a N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Gmone . 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D l R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via L i - ' 
dia. 5 • TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
Reoso 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - TeL 
776960 
Riposo ' 

R O M E F E S T I V A L (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 6 3 7 8 6 6 3 ) 
» — •, "» « * r . / » _ „ - . . . . . * • . , . » » . . , # . 

Fntz Moroffi: musiche c i baci). 
Mozart. Gershwin 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D l T E S T A C C r O (cSala 8» -
Via Galvani. 2 0 • Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Via Trinità dei 
Mont i . 1 ) - T e l . 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L P A V M L Ò N D I V I L L A M A N I 
( V i a Tr ionfa to , 1 6 1 - T e L 
3 4 9 6 1 0 6 ) 
A l l a 2 1 . 3 0 . S h o w e e r . A l a l e ­
n o b e r Eugenio C o s t a 

A R C O D I G I A N O (Via dei Veiabro. 
I O - T r i 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Alle 2 1 . P e o n e M e c a n o o di Henri 
Rivas. Musiche Latmoamencane 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D l G I A N O (Via del Veia­
bro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

8 I L U E H O U D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 • Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Vìa G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via dei Renare*. 
3 0 / B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponxiani, 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lino Lauta e 
Vittorio Lombardi.. Oiscoteca con a 
O.J. Marco. 

L A P S U T t N N A (Via A Dona. 1 6 / 0 
- t e l . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U t A (Vicolo dal Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
A n g e l o . 16 • TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C N M (Largo dai Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

R O M A - M (Vìa Alberico n. 2 9 . TaL 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello, 1 3 / a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O FLAMINIOl lVia lo TÌ2iano) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti, 13 /c -
Tel. 6783237). 
Riposo 

Cabaret 
U PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 

5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . «Video piano-bar» 

E L E F A N T I N O (Via Aurora, 2 7 - Via 
Veneto) Riposo 

T a r i f f e l"L n i l a * -.-'*-

a n n o . 6 m e s i 
7 n u m e r i ' 194.000 98 .000 
6 n u m e r i C ) 155.000 78.000 
5 n u m e r i C ) 130.000 66.000 

* ^ p / j domrnica 

T a r i f f e R i n a s c i t a 

Il partito 

PROSINONE — Comitati di­
rettivi: VAILEMAIO ore 21 ; 
SGURGOLA ore 20; FIUGGI 
ore 19. 
RIETI — LEONESSA ore 19 
comizio (A. Terroni). 
TIVOLI — LICENZA ore 18, 
assemblea iscritti (O. Romani). 
CASTELLI — VALLE MAR. 
TELLA ore 20.30 Cd. 
CIVITAVECCHIA — AN-
GUILLARA prosegue festa del­
l'Unita ore 17.30 manifesta­
zione di consegna borse di stu­
dio d'iniziativa Cgìl, Osi, Uil e 
gruppo consiliare Pei; ore 
18.30 dibattito amministrazio­
ne locale; TOLFA ore 18. as­
semblea sulla crisi dì governo e 
festa Unità (Cascianelli. Barto-
li); MANZIANA prosegue festa 
Unità ore 17.30. dibattito 
Energia nucleare e ambiente. 

Feste de l'Unità 
PROSINONE — ISOLA LIRI ore 2 0 . 
comizio (Sapio): SUPINO ore 2 0 . di­
battito ambiente e territorio ( M . Cer­

vini); ARCE ore 2 0 . dòatt i to nuclea­
re (S. Venditti. F. Cervini): PIGLIO 
ore 1 8 . dibattito nucleare ( M . Berti): 
CECCANO COLLE S. PAOLO ore 2 0 . 
dtoattito inquinamento: continua S. 
Giorgio a tiri. 
L A T I N A — FORMIA ora 19 . r ibat­
tilo tra Pei. De. Psi su crisi di gover­
no (V. Reccrva): PRIVERNO ore 19 . 
dibattito occupazione e lavoro (Gras­
socci. Picchetti. Ronci. Vona): G IU-
LIANELLO ore 18 dibattito usi civici. 
Prosegue Cori Togliatti. 
RIETI — Proseguono Talocci e M a -

?iano. 
IVOLI • AFFILE ore 16 . giochi po­

polari; ore 2 0 . 3 0 spettacolo con i 
Cosmos. Iniziano Cretone. Campa-
gnano. Arsoli. 
V I T E R B O — VIGNANELLO ora 
1 8 . 3 0 . dibattito sui diserbanti (F. Ci-

?nani. O. Massolo. Natalim): M O N -
EROMANO ore 19 . d.battito am­

biente (Pacelli); GALLESE comizio 
(Ranaiii). Proseguono Bassano Ro­
mani. S. Lorenzo Nuovo. Orte Calda-
re. 
CASTELLI — NEMlore 19 . dibatti­
to situazione amministrativa locale. 
prov. e reg. (Settimi): ZAGAROLO 
ore 19 dibattito nucleare (R. Cre-

scenzi): POMEZIA ore 2 0 dibattito 
ambiente (Corradi. Cavallo): ARDEA 
ore 19. dibattito questione ammini­
strative locali (Scalchi): ALBANO ore 
19 . quanta deSa vita: traffico, par­
cheggi. turismo (Antonacci). Conti­
nuano. Fontana Sala e Anzio C. Nel­
l'ambito di tutte le Feste sono previ­
sti punti di raccolta delle hrme per il 
referendum sul nucleare. 

Urge sangue 
Urge sangue a Nadia Fania. I donato­
ri devono recarsi a via Chieti 7. lune­
di mattina dalie ore 8 . 

Lutto 
È morto il padre dei compagni Mar­
cello e Renzo De Santis. Ai due com­
pagni giungano, in questo triste mo­
mento. le più sentite condoghanze 
da parte delta Sezione Ambiente, del­
la Cellula Sogein di Rocca Cenci», 
dalla Federazione romana e da l'Uni­

tà. • • • 
E morto Giacomo Gentileschi; i com­
pagni della sezione Cavaileggeri par-
tecipano al lutto del giovane Giaco­
mo e sono vicini ai familiari tutti. 
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Inaugurata ieri a Lido di Tarquinia la rassegna-spettacolo dell'artigianato viterbese 

Tusciarte, il lavoro in vetrina 
Ieri ha preso il via al Lido di Tarquinia «Tusciarte», mostra-
spettacolo dell'artigianato che resterà Bperta fino a domenica 
3 agosto prossimo. Alla rassegna, organizzata dall'Unione pro­
vinciale artigiani viterbesi (Upav)-Cna, prendono parte i rap­
presentanti delle maggiori aziende artigiane che operano nel 
Viterbese, presenti con una serie di stand espositivi nei quali 
hanno esposto il meglio della loro produzione. «Tusciarte» ò 
una manifestazione nella quale ò stato realizzato un giusto 
punto di incontro tra più interessi creativi come la musica, 
l'arte e lo spettacolo, intorno a quella inesauribile fonte di 
lavoro e di promozione che ò il settore artigiano. L'obiettivo, 
ambizioso all'origine, ò stato felicemente raggiunto fin dalle 
prime battute della rassegna. Non a caso a «Tusciarte» hanno 
dato la loro adesione enti quali l'Amministrazione provinciale. 
il Comune di Tarquinia, la Camera di commercio, industria e 
artigianato e l'Università Agraria di Tarquinia che, insieme alla 
Cassa di risparmio della provincia di Viterbo, sono i patrocina­
tori dell'iniziativa. «Sperimentiamo a Tarquinia — ha afferma­
to Piero Breccolotto, presidente dell'Upav — una formula ine­
dita che va oltre quella tradizionale della mostra-mercato. Mi­
riamo infatti ad attrarre nella località balneare i turisti che 
d'estate affollano la costa per invitarli ad ammirare i capolavo­
ri artigiani e a porre attenzione al ruolo che questo settore ha 
conquistato negli ultimi anni, creando migliaia di nuovi posti di 
lavoro. È un dato che ormai non si può più ignorare: nel nostro 
sistema produttivo, il 60 per cento della manodopera è pre­
sente proprio nelle imprese fino a 19 addetti». Nel corso della 
mostra-spettacolo. l'Upav lancerà tre petizioni sulle quali può 
innestarsi un nuovo progetto di sviluppo dell'artigianato fa­
cendo leva sul patrimonio storico, culturale e ambientale della 
Tuscia, in modo particolare della Maremma. «L'artigianato ha 
radici antiche — spiega Luigi Daga, segretario provinciale del­
l'Unione provinciale degli artigiani viterbesi — , l'arte estrusca 
è nota e rappresenta un veicolo di promozione viterbese nei 
mondo. Ebbene, la maggior parte dei tesori degli Etruschi non 
e ancora venuta alla luce. Non sono state profanate, ad esem­
pio — dice ancora Daga — . le tombe situate nella zona sopra 
la strada provinciale. La Sovrintedenza è chiamata a fare la sua 

Rarte. altrettanto il Comune e l'amministrazione provinciale». 
on mancano idee per dare lavoro ai giovani disoccupati. L'U­

pav. proprio nell'ambito di «Tusciarte», solleciterà la Camera 
di commercio ad individuare forme e modi con cui lanciare su 
vasta scala l'artigianato delle riproduzioni delle opere d'arte e. 
delle imitazioni etnische, un settore di lavoro che ha un poten­
ziale mercato in America, in molti Stati europei e perfino nel­
l'Est. Nel corso della rassegna, inoltre, non mancheranno idee 
e proposte per risolvere il problema dell'inquinamento delle 
acque. «Operazione mare pulito», ò il progetto lanciato dall'U-
pav. per il quale saranno coinvolte anche le amministrazioni 
pubbliche del Viterbese. «Tusciarte», in sostanza, rappresenta 
il termometro della vitalità dell'artigianato della zona. Opera­
tori. lavoratori specializzati nel cuoio, nel legno, nella cerami­
ca, nelle fibre di cocco e nel peperino, hanno esposto le loro 
ultime creazioni, contribuendo a delineare un interessante col­
po d'occhio che merita di essere visitato, conosciuto ed ap-
prfondito. L'area nella quale sono stati allestiti gli stand ò di 
20.000 metri quadrati. Tutti i giorni, a partire dalle ore 18,30, 
funzioneranno i servizi (ristoranti, enoteche, sale da thè). Dalle 
ore 21 inizieranno gli spettacoli, di cui presentiamo nel fondo 
pagina il programma. 

Alcuni oggetti di corredo tombale etrusco creati da Omero 
Bordo nello stile perfetto dell'epoca. 

Artigianato e problemi 
L'estate non è ancora finita, ma per l'artiqianato già si parla dei 

problemi d'autunno. L'Upav-Cna preannuncia per ottobre una ma­
nifestazione provinciale — che si vuole unitaria — per la riforma 
del sistema pensionistico e del fisco. 

La situazione è, infatti, insostenibile. Sta per esplodere la ten­
sione tra gli artigiani: proprio in questi giorni sono arrivati i bolletti­
ni per i pagamenti all'lnps relativi alla assistenza sanitaria ed alle 
pensioni; si tratta di veri e propri salassi. Una impresa artigiana 
versa ormai versa allo Stato — tra Inps, Inail ed imposte — il 50 
per cento del reddito. 

«Si è determinata — dichiara Luigi Daga, segretario provinciale 
dell'Upav-Cna — una situazione di grave difficoltà, che fa presagi­
re la fuga di numerosi operatori dall'Albo delle imprese artigiane. 
Cosi non si può andare avanti». 

Mentre l'Upav propone un progetto di qualificazione e sviluppo 
ed il settore crea nuovi posti di lavoro, si addensano molte nubi. 
Né la situazione viene «rischiarata» dalla politica della Regione 
Lazio, la quale se, sull'onda del movimento creato dalla Fita (Fede­
razione dei trasportatori) e dalla Cna. ha approvato di recente una 
legge che estende agli autotrasportatori i contributi a fondo perdu­
to, non ha però ancora redatto una legge di attuazione della legge 
quadro nazionale varata dal Parlamento nell'estate dello scorso 
anno e non consente a molti Comuni di far decollare le aree per gli 

insediamenti produttivi. 
Così, come a voler relegare il settore ad una funzione subalterna 

in campo economico e a bloccarne la crescita, ò il Comune dì 
Viterbo, che da trenta anni boicotta la zona artigiana ed oggi, dopo 
aver consentito agli agrari di intavolare e condurre in porto trattati­
ve private per la vendita, a peso d'oro, delle aree destinate agli 
opifici, lascia che i capannoni si costruiscano in mezzo alla campa­
gna. senza preoccuparsi di tracciare le strade né di realizzare le 
opere di urbanizzazione. 

Ciò mentre l'amministrazione provinciale, per esempio, pur non 
avendo specifiche competenze in materia di artigianato, si è inven­
tata un ruolo, erogando contributi ai Comuni per la realizzazione 
delle aree attrezzate; praticando, tramite convenzioni stipulate con 
la Lazio Lis e gli istituti di credito locali, l'abbattimento dei tassi di 
interesse nel caso di acquisto di locali o attrezzature e ristruttura­
zioni. 

«L'artigianato della Tuscia — afferma Franco Lorenzoni. vicese­
gretario provinciale dell'Upav — è molto dinamico. Basti pensare 
che operano, in questa provincia di 260.000 abitanti, ben 7.400 
imprese, le quali occupano 25.000 addetti, e si sono costituiti. 
nell'ultimo decennio, una trentina di consorzi. Sono, queste, realtà 
molto solide, specie nei settori dell'edilizia, dell'autotrasporto 
merci, dell'impiantistica, dell'acconciatura maschile e femminile; 
nel solo 1985 hanno raggiunto un fatturato di 80 miliardi». 

Gli imprenditori della Tuscia — secondo l'Unione provinciale 
degli artigiani viterbesi-Cna. che è la più forte organizzazione di 
categoria nel Viterbese, poiché ad essa aderiscono quasi il 70 per 
cento degli iscritti all'Albo — hanno bisogno, in questa fase, di 
formazione e di servizi di assistenza, poiché è fondamentale la 
gestione complessiva dell'azienda. 

Decisivo l'aspetto della valorizzazione dei prodotti. Ma «Tuscia 
Espone», il Consocrzio amistos (tra Enti pubblici e privati) costitui­
to ormai da due anni allo scopo di promuovere la produzione 
artigiana, oltre che industriale ed agricola, organizzando mostre 
permanenti, partecipando a mercati e fiere, sviluppando iniziative 
di marketing e di esportazione, non decolla; il Comune di Viterbo, 
infatti, impedisce l'avvio della struttura, ritardando artificiosamen­
te la nomina del proprio rappresentante in seno al consiglio di 
amministrazione. 

«Noi pensavamo — dice Daga — che i ritardi del Comune 
dipendessero dai "tradizionali" problemi di lottizzazione del pote­
re e di pratiche spartitone ormai usuali in questo ente. Sembra 
però che, oltre a questa, vi siano altre ragioni. 

«Una società privata, avente le stesse finalità di "Tuscia Espo­
ne", avrebbe già comperato un terreno da destinare a spazio 
espositivo. Ancora una volta gli interessi dei privati, così come per 
la zona artigiana e industriale, vengono anteposti a quelli della 
collettività? Se così è. la Cna-Upav. nel denunciare, con fermezza. 
un modo scandaloso di governare la cosa pubblica, invita le altre 
organizzazioni dell'artigianato, del commercio, dell'agri coltura e 
dell'industria locale ad uscire dalla società "Tuscia Espone" e a 
dar vita ad una struttura interassociativa unitaria per gestire tutte 
le problematiche della vendita e della valorizzazione dei prodotti. 
vale a dire — conclude il segretario — a creare un consorzio tra 
associazioni ed enti che abbiano davvero a cuore gli interessi della 
vera imprenditoria locale». 

La Regione Lazio ha prodot­
to un testo di legge specifico 
per gli autotrasportatori artigia­
ni. la legge regionale n. 21 ap­
provata il 7 maggio scorso. Il 
contenuto della legge è piutto­
sto semplice: si tratta di un in­
tervento in conto capitale nella 
misura del 15% dell'investi­
mento realizzato, con un tetto 
massimo pari a 12 milioni di 
lire. 

È una legge importante, oltre 
che per il contenuto (2 miliardi 
e mezzo per l'86) e per le finali­
tà (incentivazione dell'ammo­
dernamento del parco autocarri 
circolante nella regione, parti­
colarmente obsoleto e, come 
tale, causa di inefficienze e cer­
tamente non giovevole alla si­
curezza stradale), per le ragioni 
che l'hanno prodotta. 

Tra queste la ragione prima­
ria è da ravvisare nella grande 
iniziativa proposta dalla cate­
goria, il cui culmine è stato sen-

Il testo legislativo della Regione Lazio sugli autotrasportatori artigiani 

L'economia attraverso i trasporti 
za dubbio rappresentato dalla 
manifestazione cui gli autotra­
sportatori della Fita-Cna hanno 
dato vita il 19 marzo scorso 
davanti alla Regione Lazio, con 
un corteo di oltre 200 autocar­
ri. Si è trattato di un segnale 
inequivocabile, attraverso il 
quale gli autotrasportatori arti­
giani hanno rivendicato (e otte­
nuto) attenzione dal mondo po­
litico del Lazio. 

Ora è bene che questo se­
gnale resti attivato per iniziare 
ad affrontare altre questioni su 
cui chiediamo un confronto se­
rio con la Regione: il piano re­
gionale dei trasponi, la proble­

matica dell'associazionismo 
economico e della qualifi­
cazione imprenditoriale. 

Sui consorzi, in modo parti­
colare, vogliamo soffermare 
l'attenzione, per due ragioni: la 
prima riguarda il ruolo di strut­
tura economica, attraverso cui 
le singole imprese artigiane 
«organizzano e gestiscono di­
rettamente» il trasporto, con ri­
ferimento allo scenario nuovo 
che il piano generale dei tra­
sporti e le normative Cee deli­
neano ormai in maniera piutto­
sto precisa; la seconda ragione 
consiste nel fatto che i consorzi 
dell'autotrasporto sono già og­

gi. a Viterbo, ma più in generale 
nel Lazio, una realtà economica 
di grande rilievo. 

Da una nostra indagine è 
emerso, ad esempio, che 12 
dei nostri consorzi, da soli. 
hanno movimentato nel 1985 
merce per oltre 31 miliardi di 
lire. In altre parole, nel Lazio. 
una quota di trasporto merci 
non inferiore a 100 miliardi di 
lire è già gestita dai nostri con­
sorzi ogni anno. 

L'esempio, a Montalto di Ca­
stro. del ruolo dei consorzi, è 
inequivocabile. Ma nuovi fronti 
sono aperti, a partire dalla par­
tecipazione dei consorzi stessi 

alle grandi realizzazioni infra-
strutturali: l'interporto di Orte è 
un esempio, ma un altro impor­
tante è costituito dal ruolo che 
ì nostri consorzi possono e 
debbono svolgere all'interno 
della problematica portuale. 

Va notato come sempre di 
più e nonostante la grandissi­
ma lotta concorrenziale che do­
mina il settore del trasporto 
merci, con effetti disastrosi sui 
livelli tariffari, la committenza 
industriale diriga le proprie 
scelte in direzione dei servizi of­
ferti dalle strutture consortili: si 
tratta di una tendenza in cresci­

ta, di cui occorre rendersi con­
to, non solo come prova della 
giustezza della scelta associati­
va, ma soprattutto con occhio 
rivolto alle prospettive. 

In tale direzione va il proget­
to, che già vede impegnata la 
Fita del Lazio, di costruire un 
consorzio regionale di secondo 
grado entro il 1987. con lo 
scopo primario di organizzare. 
su base regionale, i flussi dì 
traffico che i singoli consorzi 
non riescono a gestire in ma­
niera soddisfacente a livello lo­
cale, creando anche gli oppor­
tuni riferimenti con le altre 
strutture associative sul territo­
rio nazionale. 

Claudio Donati 
coordinatore regionale 

della Fita 
(Federazione italiana trasporta­

tori 
artigiani) - Cna 

La nuova legge sui contributi artigiani 

Per la Cna si muove in un'ottica superala 
Nei prossimi giorni, il Consiglio 

regionale irtizierà l'esame di un 
progetto «fi legge della giunta con­
cernente le «agevolazioni contribu­
tive e creditizie a favore delle im­
prese artigiane e loro forme asso­
ciative». La proposta assume par­
ticolare rilevanza, in quanto tende 
a riassumere l'attuale legislazione 
regionale in materia ed apportare 
importanti modifiche alla stessa in 
rapporto alla esigenza di fornire 
servizi reali alle imprese artigiane. 

La Cna ritiene che il provvedi­
mento proposto continui a muo­
versi in un'ottica ormai superata. 
distribuendo una maggiore quanti­
tà di risorse senza però modificare 
i contenuti degli interventi, che ri­
salgono alle leggi nazionali appro­
vate nella seconda metà degh anni 
settanta. È opportuno sottolinea­
re, inoltre, che la legge per rarti-
gianato de9'8/8/'85 modifica il 
quadro di riferimento nella direzio­
ne della necessità di elaborare 
concreti progetti ci sviluppo e qua­
lificazione dèi compano. 

La Cna ha proposto, durante la 
consultazione, alcune sostanziali 
modifiche. 

1) L'attivazione di un fondo re­
gionale di garanzia per i crediti 
agevolati Artigiancassa non trova 
valido fondamento rispetto agli 
obiettivi che esso si pone: infatti 
già esiste e funziona un Fondo 
centrale dì garanzia dell'istituto e i 
motivi dello scarso numero di ri­
chieste ci finanziamento mediante 
cassa sono da ricercare nel diverso 
trattamento praticato dalle banche 
nelle regioni settentrionali ed in 
quelle cenuomeridionali. dove si 
richiedono garanzie reali ben supe­
riori alla richiesta di finanziamenti. 
Se a ciò aggiungiamo che le insol­
venze delie imprese artigiane rap­
presentano lo 0.6% delle opera­
zioni Artigiancassa, doricamente si 
comprendono le motivazioni di un 
istituto per il quale è previsto dalla 
proposta di legge un mftardo di 
tre. La Cna ritiene che altri debba­
no essere gS strumenti ed i mezzi 
di pressione che la Regione deve 
attivare verso gS istituti di credito. 
aOo scopo di indirizzarti verso un 
incremento deBe operazioni Arti­
giancassa che non siano òeOe vere 
e proprie regalie agfi stessi. 

2) La Cna ha richiesto l'inseri­

mento (fi un incentivo per le opera­
zioni di locazione finanziaria. Il lea­
sing è, ormai, diventato uno stru­
mento imprescindibile dell'attività 
delle imprese. 

3) Le cooperative artigiane di 
garanzia rappresentano una gran­
de realtà nel panorama dell'asso­
ciazionismo economico degli arti­
giani. consociando decine «fi mi­
gliaia di imprese ed erogando fi­

nanziamenti per centinaia (fi miliar­
di di lare all'anno. Da tempo la Cna 
aveva rappresentato la necessità 
«fi procedere ad una modifica degli 
statuti nella direzione (fi un allarga­
mento delle capacità operative e 
della gamma di interventi. Ci pare 
che la proposta di legge della Re­
gione vada nella direzione auspica­
ta. 

4) L'ultima questione, sulla qua­

le registriamo un profondo disac­
cordo, concerne gii arti. 16 e 17 
della proposta dell'assessorato al­
l'industria. commercio e artigiana­
to, cioè i comributi per macchinari. 
Riteniamo, in primo luogo, che la 
Regione Lazio sia una tra le poche 
Regioni in cui ancora sussiste una 
differenziazione di trattamento tra 
le imprese rfi produzione e quelle di 
servizio a scapito di queste ultime. 

Dieci giorni di spettacolo 
Oggi, sabato 26 , alle ore 21 spettacolo teatra­

le di Titta Marini dal titolo «Evviva il fronte dell'o­
zio». Domani, sempre alle ore 2 1 . sul lungomare 
sfilata di carri allegorici. «Carnestate». Alle 22 
esibizione artistica degli acconciatori; ed alle 
22.30 saggio dì ginnastica della società «Azzur­
ra». Lunedì (ore 18.30) referendum «Vota il mi­
gliore gusto di gelato»; ore 21 : serata dedicata ai 
bambini; ore 22.30 gara dì ballo, «Tutti in pista», 
dedicata ai bambini. Martedì 29 di scena il bal­

letto «Etruria» di Renato Greco. Mercoledì 3 0 
(ore 21 ) concerto rock blues e «Tutti in pista» alle 
ore 22.30. Giovedì 31 (ore 21) proiezioni di 
filmati sullo schermo gigante e «Tutti in pista» 
(ore 22,30). Venerdì primo agosto ore 21 Festi­
val del teatro dialettale e, alle ore 22,30, «Tutti 
in pista». Sabato 2 sfilata dì moda a cura dell'ate­
lier Maresa dì Viterbo e concerto dell'orchestra 
dì Gigi Principi. Infine, domenica 3 agosto, chiu­
sura con spettacolo detta New Patheric Elastic 
Orchestra da «Quelli della notte». 

Sarebbe fin troppo facile enucleare 
dati statistici a dimostrazione che 
in questi ultimi anni vi ò stato un 
processo inversamente proporzio­
nale tra la diminuzione delle impre­
se e degli occupati nell'industria e. 
al contrario, dell'incremento nei 
servizi, che hanno sopperito, so­
prattutto per la creazione di nuovi 
posti di lavoro, ai vuoti ed alle ca­
renze dell'apparato industriale. 

Risulta anche evidente che le 
imprese dei servizi sono più sog­
gette ade mcdmcne del mercato. 
hanno una diffusa esigenza di cre­
scita di professionatrtà e necessi­
tà, più dette altre, di adeguare gli 
stiumenti di lavoro. Consideriamo 
perciò incomprensibile la scelta di 
ammettere ai contributi per ì mac­
chinari solo quelle imprese ctassift-
cabili «di produzione», scelta che 
crea una intcfleraMe rJscrirnina-
zione tra impresa ed impresa e de­
limita ulteriormente l'impegno del­
le istituzioni verso a compano. 

Ci auguriamo di ricevere, su 
queste proposte e sulle direttrici 
che le hanno ispirate, il consenso e 
l'impegno dette forze pofitche e 
dei rappresentanti detta giunta, co­
si come è avvenuto net passato 
remoto e prossimo con la legge 
regionale, approvata att* unanimità, 
per l'estensione dei contributi pre­
visti detta legge 65/78 agi auto-
trasportatori. 

Maurizio Pucci 
segretario aggiunto del 

Cornuto regionale della 
Cna del Lazio 

^ARTIGIANFIN s.p.A. 
Capitale Sociale L. 1.500.000.000 interamente versato 

Sede Sociale: Roma, Via Umbria, 7 - Cap. 00187 - Tel. 4742771 

Società costituita ad iniziativa delJa CNA fra imprese artigiane, coope­
rative e consorzi artigiani, società consortili e associazioni fra artigiani 
che detengono la maggioranza del capitale cui partecipano anche la CNA 
e l'UNIFINASS S.p.A. 

L'ARTIGIANFIN S.p.A. ha lo scopo di assumere per l'artigianato, in 
particolare per gli azionisti, la funzione di interlocutore di Aziende ed 
Istituti di Credito, società finanziarie regionali, nazionali ed estere e 
di reperire partecipazioni finanziarie e finanziamenti anche esteri, spe­
cialmente per supporto degli ammodernamenti impiantistici e delle 
esportazioni dell'artigianato, con particolare riguardo delle attività già 
contemplate negli artt. 6 e 17 della Legge 240/1981. 

L'ARTIGIANFIN S.p.A. partecipa all'ARTIGIANFIN LEASING 
S.p.A. costituita paritariamente con le società di leasing del gruppo 
B.N.L. 

L'ARTIGIANFIN S.p.A. partecipa al MEDIOCREDITO 
LOMBARDO. 

L'ARTIGIANFIN S.p.A. assicura assistenza finanziaria e creditizia in 
tutte le convenienti forme dalle imprese artigiane singole ed associate. 

Informazioni presso tutte le Sedi Provinciali della CNA 

Collega Artigiano 
Hai bisogno di fidi a tassi particolarmente convenienti? 
Vuoi fidi concedendo solo il 50% delle garanzie fino ad un massimo di 120-000.000? 
Ti serve consulenza ed assistenza per la ricerca della forma di credito più conve­
niente per la tua impresa? 

RIVOLGITI AL 

Consorzio di garanzia FIDI 
00195 ROMA - Viale Carso. 35 - Tel. (06) 353068/354664 

puoi avere 
fino a 50.000.000 scoperto di conto corrente, Fido in conto corrente 

e accredito SBF. 
fino a 100.000.000 anticipazioni fatture, sconto effetti commerciali, 

anticipazione esportazioni. 
nsssnn S e d i d e l l a C N A elove e p o s s i b i l e al F I O A R T : 

Ufficio Credito prov.le ROMA - Viale Carso, 61 - Tel. (06) 354650/3598466 
VITERBO - Via Treviso. 44 - Tel. (0761) 226833 
RIETI - Via Garibaldi. 268 - Tel. (0746) 481634 

LATINA - Via Malta. 7 - Tel. (0773) 489016 
PROSINONE - Vìa G. Battisti. 36 - Tel. (0761) 853259 

CNA 

LA CNA PER R 
TUO FIMO 

La CNA offre a tutti i suoi 
associati i seguenti servizi: 

— rappresentanza e tutela sindacale 

— assistenza amministrativa 
e sociale 

— contabilità semplificata e ordinaria 

— tenuta dei libri paga e consulenza 
del lavoro 

— consulenza finanziaria e pratiche 
per il credito agevolato 

— consulenza legale urbanistica 
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Automobilismo m* 4w*| Il finlandese annuncia il ritiro (nell'87) alla vigilia del Gp di Germania 

Keke Rosberg: «Addìo alla FI 
Ma intanto a Hockenheim 
il miglior tempo è il suo 

» 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Keke Rosberg nel giorno dell'annuncio 
del ritiro si prende una piccola rivincita nel controntl del suol 
detrattori; centra la pole posltlon (ovviamente parziale, dal 
momento che oggi verrà disputata la seconda sessione di 
prove cronometrate) e nel contempo rende felici l tedeschi 
della Porsche che, attraverso la Tag, fornisce l motori alla 
McLaren. Alle spalle del finlandese, come da previsioni, 
Mansell con la Williams, 11 campione del mondo Prost con 
l'altra McLaren e Nelson Plquet ancora con la Williams. 
McLaren e Williams si confermano Infatti le due scuderie 
che sulle loro vetture sono riuscite ad abbinare al meglio una 
considerevole potenza del motori e adeguate soluzioni aero­
dinamiche e telalstiche: che è proprio quanto richiesto dal 
circuito tedesco, nella prima parte velocissimo con lunghi 
rettilinei e nell'ultima pieno di curve nervose e impegnative. 
Sarà difficile nella corsa di domani che qualche altro pilota 
possa inserirsi in quello che sarà un discorso tra 1 magnifici 
quattro. 

Ancora difficoltà per la Ferrari. La scuderia del Cavallino 
nel corso dell'ultima settimana aveva aperto alla speranza l 
cuori delle sempre numerose schiere di tifosi, proponendo 
sulla Pi 86 una serie di modifiche sul versante aerodinamico 
e della distribuzione del pesi. Queste le novità rispetto al 
passato: arretramento dei pesi con un gioco di poslzlonatura 
degli assi rispetto al corpo della vettura. Quello anteriore è 
allontanato di 5 centimetri, quello posteriore avvicinato di 
circa 11. Ancora: diversa sospensione posteriore con gli am­
mortizzatori dietro al cambio. Modificata, come si diceva, 
l'aerodinamica con variazioni al musetto e fiancate modella­
te in maniera diversa davanti alle ruote posteriori. Infine 
alettone posteriore con profilo principale di icorsa» più corta 
e 1 flap regolabili molto più grandi. 

Tante piccole modifiche che a Maranello speravano potes­
sero offrire risposte positive In pista. Ieri non è stato cosi. 
Alboreto, con la vettura a passo corto, dopo aver segnato un 
tempo tutt'altro che esaltante ( l'46"319, a quasi 4" da Ro­
sberg, ma Johansson con la monoposto standard ha fatto 
addirittura peggio finendo undicesimo), è rimasto appiedato 
lungo la pista per un guaio al cambio. Tornato a piedi al box 
U milanese non è parso soddisfatto delle prestazioni della sua 
monoposto: «Qui dobbiamo riguardare un po' di cose — ha 
detto — relativamente all'assetto, all'aerodinamica, alle mol­
le, all'altezza da terra. Insomma un po' tutto. Ho notato che 
l'Inserimento in curva è un po' migliorato, ma l'operazione di 
ridistribuzione del pesi non è stata buona, la macchina è 
venuta troppo corta, quindi durante la Decorrenza della cur­
va non è molto stabile; devo correggerla tre o quattro volte e 
si perde tempo. L'Idea può essere giusta ma manca una sua 
adeguata realizzazione. Penso che la vecchia vettura vada 
ancora meglio rispetto a quest'ultima». 

Il direttore sportivo Marco Picclnnlnl non è di questo avvi­
so e intende proseguire con la monoposto sperimentale. «A 
questo punto — spiega — dato che non abbiamo velleità di 
classifica, tanto vale proseguire nelle ricerche per riuscire a 
imboccare una strada soddisfacente in vista della vettura per 
la prossima stagione». 

La Ferrari dunque attraverso ricerche, sperimentazioni, 
tentativi anche claudicanti e test di ogni genere, cerca di 
cavar fuori qualcosa di buono da questa macchina per ripro­
porlo poi sulla vettura edizione 87. La strada è però lunga ed 
Irta di difficoltà di ogni genere. Ma tant'è. 

Sul versante dell'organigramma tecnico per l'anno prossi­
mo la Ferrari è pure bloccata nell'intricatissimo puzzle nel 
quale sono coinvolte anche Williams, Lotus, McLaren, Be-
netton, Brabham e altre ancora. Gran parte delle manovre di 
•mercato» sono legate alle mosse che farà la Honda i cui 
motori sono richiestissimi un po' da tutti. Se la casa del sol 
levante annuncerà ufficialmente l'acquisto della scuderia 

Lotus, ovviamente Senna e 11 tecnico Ducarouge rimarranno 
in Inghilterra e ringrazeranno Ferrari per l'Interessamento 
nel loro confronti. Se poi la Honda confermerà la concessione 
del propulsori ancora per un anno alla Williams allora sarà 
Mansell a dover prendere una decisione coraggiosa: lascerà il 
certo per l'incerto (Ferrari)? I più dicono di sì. SI vedrà. 

Oggi pomeriggio comunque l giapponesi, in una conferen­
za stampa, scopriranno le carte e in pratica daranno 11 via a 
una sarabanda di operazioni che con ogni probabilità cam­
beranno Il volto a gran parte del team di Formula 1. 

Walter Guagneli 

Cosi in prova 

Federation Gip: vittoria Usa ma... 

Clamoroso 
a Praga: 

la Cecchini 
batte la Evert 

1. K. Rosberg 
2. N. Mansell 
3. A'. Prost 
4. N. Plquet 
5. R. Arnoux 
6. G. Berger 
7. P. Allìot 
8. A. Senna 
9. R. Patrese 

10. M. Alboreto 
11. S. Johansson 
12. J. Palmer 
13. P. Tambay 
14. P. Streiff 
15. J. Dumfries 
16. D. Warwick 
17. T. Boutsen 
18. NI. Brundle 
19. C. Danner 
20. A. Nannini 
21 . A. De Cesari» 
22. A. Jones 
23. H. Rothengetter 
24. A. Berg 
25. T. Fabì 

McLaren 
Williams 
McLaren 
Williams 
Ligier 
Benetton 
Ligier 
Lotus 
Brabham 
Ferrari 
Ferrari 
Zakspeed 
Lola 
Tyrrell 
Lotus 
Brabham 
Arrows 
Tyrrell 
Arrows 
Minardi 
Minardi 
Lola 
Zakspeed 
Osella 
Benetton 

1'42"478 
V42"696 
1*43**373 
1*43**852 
1*43**991 
1*44"493 
V45"047 
V46"212 
V46**094 
V46"319 
1*46**847 
1*47" 167 
1*47"221 
1*47**371 
V47"845 
1'48-206 
1'49"240 
V49M406 
1*49"439 
1*50"221 
1*50"900 
V 5 V 9 1 8 
I'52"461 
V66"9S9 
I ' l2"563 

«Lascio perché 
sono stufo 
delle solite 

farse...» 

Michele 
Alboreto 

nella nuova 
Ferrari 

durante le 
prove di ieri 
in Germania. 
Qui a fianco 

Keke 
Rosberg. il 

pilota 
finlandese 

che ha 
annunciato il 

ritiro dalle 
corse dal 
prossimo 

anno 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — La prima 
giornata di prove del Gran 
Premio di Germania di For­
mula 1 s'è aperta con il clamo­
roso annuncio del ritiro dalle 
corse di Keke Rosberg. Il pilo» 
La finlandese della McLaren 
(compira 38 anni il prossimo 6 
dicembre) per spiegare la deci­
sione si è affidato ad un lungo 
comunicato distribuito alla 
stampa con il quale ha fatto 
sapere che abbandonerà, ap­
punto, le competizioni al ter­
mine di questa stagione. «La 
mìa carriera — ha spiegato 
Rosberg — ha avuto inizio col 
Gran Premio di Germania, 
per questo credo sia interes­

sante annunciare il mio ritiro 
proprio qui a Hockenheim». 
Rosberg è entrato in Formula 
1 nel 1918 con una Theodore-
Ford e nel corso di nove sta­
gioni ha disputato 107 Gran 
Premi vincendone cinque; 
l'ultimo successo l'ha ottenuto 
Io scorso anno in Sudafrica. È 
stato campione del mondo, 
con la Williams, nel 1982; lo 
scorso anno sempre al volante 
della monoposto inglese è 
giunto terzo nella classifica 
del mondiale piloti. 

Il finlandese, che ora vìve a 
Ibiza con la moglie e un figlio, 
nel comunicato ha parole d'e­
logio per le sue due ultime scu­
derie, Williams e McLaren (in 

quest'ultimo caso in evidente 
contrasto con quanto ha scrit­
to Niki Lauda nel suo libro 
uscito recentemente). 

Quattro sono i motivi che 
Rosberg mette alla base della 
sua decisione di ritiro: l'appa­
gamento per aver raggiunto i 
massimi traguardi (il mondia­
le appunto), la soddisfazione 
di lasciare il «grande circo» 
quand'è al volante della 
McLaren che definisce «il 
team più professionale di tut­
ti». Ma sono le due ultime mo­
tivazioni che devono far parti­
colarmente riflettere. Rosberg 
dice: «Abbandono in quanto 
mi sento in pieno contrasto 
con le attuali regole della For­
mula 1 e soprattutto con quel­
le previste per la prossima sta­
gione. Mi pare che rappresen­
tino un'altra farsa e io ne ho 
già vissute troppe». 

Parole crude (e sincere) che 
non possono non suonare co­
me ulteriore campanello d'al­
larme per i responsabili della 
Fisa e che paiono, implicita­
mente, un atto d'accusa verso 
gli altri piloti che continuano 
a tacere e a sopportare tutte le 
cervellotiche modifiche ai re­
golamenti (soprattutto quelle 
che vengono organizzate sulla 
loro pelle). 

Qualcuno, adesso, dira che 
Rosberg abbandona perché 
non ha più il «piede pesante» 
d'un tempo e soprattutto per­
ché in questa stagione è stato 
ripetutamente battuto dal suo 
compagno di squadra Prost. 
Argomentazioni che potranno 
essere anche vere ma che non 
cancellano di certo le respon­
sabili denunce del baffuto e 
simpatico pilota finlandese. 

w. g. 

PRAGA — L'Italia non è 
riuscita nell'Impresa, ap­
parsa possibile ad un certo 
punto del confronto, di su­
perare gli Stati Uniti nel 
quarti di finale della «Fede-
ratlon Cup» di tennis, In 
svolgimento a Praga. Tut­
tavia la giornata è stata ca­
ratterizzata da un risultato 
eccezionale per 1 colori Ita­
liani: la ventunenne tenni­
sta Sandra Cecchini ha su­
perato al termine di tre 
combattuti set la numero 
due del mondo, Chris Evert 
Llovd. Andata in svantag­
gio per 3-6 nel primo set, la 
giovane ramagnola, è nato. 
a Cervia nel 1965, ha sfode­
rato 11 meglio delle sue ri­
sorse agonistiche e con una 
condotta di gara esemplare 
ha costretto la più esperta 
rivale alla resa con un 6*4, 
6-3, «In questo periodo — 
ha detto alla fine della gara 
Sandra Cecchini — ho mol­

ta fiducia in me stessa ed 
anche oggi, nonostante mi 
trovassi di fronte ad una 
delle più forti tennlste del 
mondo, non ero rassegnata 
ad arrendermi. Ora so di 
poter vincere con qualsiasi 
glocatrlce». Giornata di 
gloria per l'atleta romagno­
la che ha catalizzato parte 
di quell'attenzione che i 
settemila spettatori aveva­
no riservato alla connazio­
nale Martina Navratllova 
fora col passaporto statuni­
tense) scesa sul campo cen­
trale dell'isola di Stnavlce 
dopo undici anni di assenza 
dalla Cecoslovacchia. La 
primadonna del tennis 
mondiale non ha concesso 
soverchi spazi alla nostra 
Raffaella Reggi, sconfitta 
con il netto punteggio di 
6-2,6-4. Nell'ultimo e deci­
sivo match della giornata, 
11 doppio azzurro, formato 
da Laura Garrone e Raf­
faella Reggi, si è dovuto in­
chinare alla maggiore su­
periorità del duo Shriver-
Navratilova, per 6-3,6-1. 

'COMPAGNIA 
ASSICURATRICE 
UNIPOL 
Società per Azioni 

Sede e Direzione Generale 
Via Stalingrado 45 - 40128 Bologna 
Capitale sociale L. 73.337.894.000 int. versalo 

Ammissione delle azioni privilegiate alla 
quotazione ufficiale presso le Borse 

Valori di Bologna, Milano e Roma 

Si rende noto che la CONSOB ha ammesso le azioni 
privilegiale della Società alla quotazione utficiate 
presso le Borse Valori di Bologna. Milano e Roma. 

Un fascicolo contenente notizie integrative al 
Prospetto Informativo depositato presso l'Archivio 
Prospetti della Consob in data 5-5-1986 al n. 322. 
nonché il Bilancio al 31-12-1985. sono a disposizione 
del pubblico presso la sede sociale in Bologna, Via 
Stalingrado 45. nonché presso la Commissione per il 
Listino della Borsa Valori di Bologna e i Comitati 
Direttivi degli Agenti di Cambio delle Borse Valori di 
Milano e Roma. 

li presente avviso appare sui seguenti quotidiani- Il Sole-24 Ore, La 
Repubblica, ti Resto del Carlino. L'Unità. L'Avann. 

IL PRESIDENTE 
Enea Mazzoli 

A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E PUBBLICHE RELAZIONI 

Stasera a Misano le «nonne» su quattro ruote 
Vere gare di campionato 

sulle strade d'Europa 
Al mondo vi sono milioni 

di appassionati dello sport 
automobilistico e certamen­
te molti di essi conosceranno 
la storia (o almeno parte di 
essa) delle vetture più famo­
se che hanno calcato le piste 
con al volante piloti che han­
no lasciato tracce negli albi 
d'oro del vari paesi europei e 
non. Mi riferisco alle mon­
ne», cioè alle monoposto, alle 
macchine sport, Gt, Gts, che 
i nostri padri e i nostri nonni 
hanno visto trionfare con al­
la guida Fangio, Nuvolari, 
Ascari, Castelletti ecc. Alcu­
ni appassionati questi gioiel­
li Il posseggono ancora, per­
fettamente restaurati e mar-
danti, e allora perché non 
farli rivivere, perché non far­
li conoscere ai più giovani. In 
modo che capiscano perché 
l'automobile ha potuto com­
piere significativi e grandi 
progressi? 

Molti di noi hanno assisti­
to in questi anni alle cosid­
dette «rievocazioni», cioè ad 
una sorta di sfilata di queste 
•vecchie signore» che poi, per 
la delizia del vari estimatori, 
sostavano in una piazza di 
questa o quell'altra città. Ma 
le auto storiche non si sono 
volute fermare qui; hanno 

| preteso un vero e proprio 

campionato, certo, come 
quelli delle auto odierne che 
quasi ogni domenica si con­
frontano nel circuiti di tutto 
il mondo. È nato quindi un 
campionato Italiano ed an­
che un campionato europeo. 
Ma procediamo per ordine; 
bisogna sapere che all'este­
ro, in Inghilterra e Germa­
nia soprattutto, alle gare or­
ganizzate per le auto stori­
che delle varie categorie, as­
siste un pubblico davvero 
numeroso, fino a 

40.000-50.000 spettatori. 
Questo pubblico può vedere 
In azione automobili straor­
dinarie, come le Ferrari 
Sport P4, vincitrici tra l'altro 
di quella famosa 24 ore di 
Daytona del *67 con il com­
pianto Lorenzo Bandlnl al 
volante, le Porsche 917 che 
dominarono il mondiale 

Programma 
Prima sessione dì prove ve­

nerdì 25 luglio dalle 20 alle 
22J25. 

Seconda sessione di prove 
sabato 26 luglio dalle 1&20 alle 
18.20. 

Le gare inizieranno alle ore 
20.30. 

Per ogni categoria dì vettu­
re verrà disputala una rara di 
12 giri pari a km. 41350. 

marche nel primi anni "70, 
oppure, per passare alle mo­
noposto, si sono viste spesso 
nel circuiti inglesi di 
Brands-Hatch e Silverstone 
le favolose Ferrari 312 T che 
permisero a Lauda di ripor­
tare il titolo mondiale piloti 
alla Ferrari nel "75. I piloti 
che guidano tali gioielli sono 
spesso nomi famosi, addirit­
tura ancora in attività, come 
l'inglese Derek Bell, ex-pilo­
ta Ferrari fine anni '60 e tut­
tora impegnato nel mondia­
le Endurance con la Porsche 
936 ufficiale. Anche in Italia 
dunque, pur con minor ri­
chiamo di pubblico, si dispu­
ta un campionato; oggi a Mi-
sano Adriatico, si terrà. In 
notturna, una di queste ma­
nifestazioni. Le categorie In 
questo campionato sono 4 e 
cioè: categoria Gt classi 1300, 
2000 oltre 2000. Categoria 
Gts classi 1300, 2000 oltre 
2000. Categoria sport classi 
1450, 2000, oltre 2000. Cate­
goria monoposto classi 1450, 
2000 oltre 2000. Inoltre biso­
gna specificare che a loro 
volta queste macchine sono 
suddivìse a seconda dell'an­
no di costruzione e cioè: pri­
ma del 31-12-1954, tra 11 
1/1/1955 ed il 31/12/1960, tra 
Il 1/1/1961 ed 11 31/12/1963. 

Lodovico Basalù 

Le auto storiche e le loro evo­
luzioni sulle piste hanno un 
grande seguito; le principali 
Case automobilistiche italiane 
(Alfa Romeo - Ferrari - Abarth 
- Fiat • Lancia - Maserati) han­
no quindi pensato insieme ad 
un pool di sponsor (Martini -
Magneti Marelli • Weber - Olio 
Fiat — Alitalia) di costituire un 
vero e proprio squadrone di au­
tomobili prestigiose d'epoca 
per esportare l'immagine Italia 
nel mondo. È sorto così il Club 
Italia; ma da chi è composto 
questa sorta di inazionale» del­
l'auto d'epoca? Innanzitutto i 
piloti sono generalmente uomi­
ni di risalto nel «sociale» italia­
no. Vi troviamo infatti i nomi 
di Mauro Forghieri (presidente 
del club), Carlo Bonomi (finan­
ziere), Arrigo Cipriani (ammi­
nistratore Harry'* Bar New 
York-Venezia), Paolo Marzot-
to, Renato Pozzetto (attore), 
dell'indimenticabile pilota di 
F. 1 Gay Regazzoni, del presi­
dente della Csai Fabrizio Sere­
na, e tanti altri nomi prestigio­
si. Le vetture a disposizione di 
questo club sono quanto di più 
famoso l'industria italiana del­
l'automobile abbia prodotto. 
Lancia Carrera D24, Alfa Ro­
meo 33, Ferrari Testa Rossa 
4C, Maserati 300S, Fiat &V so­
no alcuni dei nomi che badano 
la bava alla bocca dei più ap­
passionati. Lo scorso anno Fa­
brizio Violati alla guida di una 
Ferrari 250 Gto ha trionfato in 
questo campionato d'Europa 
messo in lizza dalla Federazio­
ne internazionale dell'automo­
bile. Il 1986 è un anno molto 
importante dal punto di vista 
della nostra immagine in Euro­
pa; non è infatti tanto rilevante 
la sola vittoria, quanto appro­
fittare del centenario della na­
scita dell'automobile per parte­
cipare ad appuntamenti davve­
ro importanti. Sì sono già svolti 
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alcuni di questi importanti av­
venimenti; la Coppa delle Alpi 
(Sestriere - Campiglio - Corti­
na) in gennaio; la 37' Intereuro­
pea all'autodromo di Monza in 
aprile; la rievocazione della 
Mille migha dai 1* ai 4 maggio, 
il week end storico intemazio­

nale il 30 maggio -1* giugno nel 
famosissimo autodromo inglese 
di Brands-Hatch. il Grand Prn 
dell'età d'oro a Monthlery in 
Francia. 

Ora i concorrenti sono attesi 
in Germania dai io ai 17 agusiu 
prossimi per confrontarsi sul 

circuito del Nurburgring; suc­
cessivamente con partenza da 
Cortina d'Ampezzo vi sarà (il 
30-31 di agosto) la «Coppa d'o­
ro delle Dolomiti» per giungere 
a quella che è forse la tappa più 
iui|Xiitérivc, è cioè la «Targa 
Florio storica» sul fantastico 

Il Club 
Italia, 

nazionale 
delle 

vecchie 
glorie 

con piloti 
di oggi 

circuito stradale delle Madonie 
(ogni giro 72 km!). È 1*80- anni­
versario di questa importante 
corsa in terra siciliana. Chi non 
ricorda i bellissimi duelli del 
mondiale Marche fino all'inizio 
degli aura "70 frs Po-che e Fer­
rari. Fino a 10-15 anni fa il 

«La guida? Un'emozione, soprattutto in curva» 
Al 'Club Italia» auto «loriche appartieni anche il bolognese 

Edilberto Mandelli (uomo d'affari); vi partecipa con una Lancia 
Aurelio G.T. B 20 del 1955 preparata dall'autofficina Gamberini 
di Granarolo Bolognese. Egli i ovviamente pretente alle prove 
europee, ma partecipa anche a qualche gara del campionato 
italiano. -Nella prossima, quella di oggi a Misano — inizia Man-
delli — spero di riuscire a concludere bene, perché t'importante 
non sono tanto i piloti, ma le automobili che il pubblica può 
studiare e osservare». 'Bisogna inoltre distinguere — prosegue 
Mandelli — tra le cosiddette rievocazioni e le gare vere e proprie. 
Alboreto per fare un esempio, partecipa alle rievocazioni (come 
la Mille miglia), altri piloti di grido quali Giorgio Francia o Wal­
ter Rohrl a delle vere e proprie gare». 

Dal discorso di Mandelli vien fuori dunque (a necessità di fare 
una netta distinzione tra le cosiddette 'sfilate» e le vere e proprie 

competizioni dove tra raltro queste anziane vetture mettono a 
nudo tutte le loro caratteristiche e quindi anche i loro difetti. 
•Quando si arriva ad esempio con la mia Lancia alla curva dei 
Vimini dell'autodromo di VaUetunga — continua Mandelli — 
senti veramente il cuore in gola. Frenando con quattro tamburi a 
più di 190 km/h è davvero una bella emozione: 

£ nella prova odierna di Misano Adriatico le emozioni non 
mancheranno: vi parteciperà tra raltro il figlio ventiquattrenne 
dello stesso Mandelli al volante di una Alfa Romeo Giulietta 
Zagato S.Z.. Tutte auto perfettamente marnanti. «Afa che fatica 
trovare tutti i ricambi' — precisa Mandelli ~ il prossimo anno, 
per chi ne avesse l'intenzione vi sarà anche una nuova categoria 
di auto storiche, tra l'altro più abbordabile economicamente, e 
cioè la categoria Turismo, per intenderci te Fiat 1100 Tv, le Giu­
lietta Berlina T. t. ecc. Se ne trovate qualcuna, datevi da fare, 
rimettetela a nuovo e giù con ('acceleratore per soddisfare anti­
che e nuove passioni». 

mondiale Marche (vetture 
Sport-prototipo), era perfino 
più popolare della F. 1. Centi­
naia di migliaia di tifosi si as­
siepavano attorno ai vari cìr- . 
culti. Questo delle Madonie era 
veramente unico (attualmente 
si svolge un rally). 

Con l'appuntamento del 
10-11-12 ottobre prossimi si 
potrà rivivere un'atmosfera che 
non esiste più; tanto che le 
principali case automobilisti­
che protagoniste di quegli anni 
hanno aderito all'invito degli 
organizzatori dell'Ad Palermo: 
Porsche (col celebre modello 
908-Barchetta) costruito appo­
sta per la Targa Florio, Aston 
Martin con le Dbr, Jaguar con 
le C Type e Ford con le GT40 
saranno tra gli altri sicuramen­
te della partita. Un famosissi­
mo pilota siciliano dell'epoca 
anni *60-*70, Nino Vaccarella, 
avrà certamente le lacrime agli 
occhi; chi non ricorda, tra gli 
appassionati anche trentenni, 
le sue fantastiche imprese al 
volante della Ferrari 512 sul 
circuito dì casa e ancor prima 
con la Ferrari P4 (campione del 
mondo Marche-1967). Vacca­
rella dovette sempre confron­
tarsi con le agilissime vetture 
tedesche Porsche con alla gui­
da i vari Siffert, Rodriguez, 
Mitter eec„ nomi passati alla 
storia delle competizioni auto­
mobilistiche. Dovrebbe essere 
la consacrazione definitiva per 
questo campionato europeo 
che l'anno scorso ha potuto 
contare sul seguito di più di 
200.000 spettatori sui vari cir­
cuiti italiani, francesi, inglesi e 
tedeschi. Storia, ricordi, dun­
que; ma anche automobili che 
ci portano alla mente personag­
gi e avvenimenti che hanno la­
sciato un segno nel cuore e nel­
la mente di tutti i veri appas­
sionati dello sport dell'automo­
bile. 

I.b. 
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«Fondi neri»: rinviati a giudizio i 22 azzurri campioni di Spagna 

E allora tutti in tribunale 
Il 15 dicembre processo all'Italia 

MILANO — L'appuntamen­
to è fissato alte ore 9 del 
prossimo 15 dicembre da­
vanti all'ottava sezione del 
tribunale penale. Il dottor 
Marra, da vero gentiluomo, 
ha avuto la premura di sce­
gliere un lunedì, giorno nel 
quale, di solito, 1 calciatori 
sono Uberi da Impegni spor­
tivi. I 22 calciatori azzurri, 
campeones del Mundlal '82, 
verranno dunque processati 
con rito direttissimo dal col­
legio giudicante presieduto 
dal giudice Anna Maria Con­
forti. Il sostituto procuratore 
Marra è stato di parola: vole­
va chiudere l'inchiesta pri­
ma delle ferie e cos\ ha fatto. 
Ieri mattina ha depositato 
l'ordinanza di citazione a 
giudizio mettendo la parola 
fine ad un ampio fascicolo — 
520 pagine, 150 dedicate agli 
Interrogatori — che, per iro­
nia della sorte, è Intestato ad 
Alessandro Altobelll, una 
«primizia» che 11 centravanti 
nerazzurro sicuramente ha 
poco gradito. Scontato il mo­
tivo del rinvio: «Omessa ces­
sione di valuta detenuta nel 
territorio italiano», un reato 
appunto valutarlo che pre­
vede la reclusione da 1 a 6 
anni e una multa da due a 
quattro volte la somma non 
dichiarata all'Ufficio Italia­
no cambi. A proposito di ci­
fre: Marra, nell'ordinanza, 
ha anche specificato la som­
ma che ciascun azzurro 
avrebbe ricevuto (In dollari) 
dallo sponsor «Le Coq Spor-
tif », la ditta di abbigliamento 
che ha rifornito (dall'ottobre 
1981 all'agosto '84) la nazio­
nale. Bene, In 5 rate, prima, 
durante e dopo 11 Mundlal 
spagnolo, ciascun giocatore 
ha Incassato 21 milioni di li­
re. Materialmente, come 
scrisse «Epoca», 1 dollari do­
vrebbero essere stati conse­
gnati a Zoff e Tardelll, 1 due 
«senatori» (dopo diventarono 
anche cavalieri) del nostri 
campeones. Inoltre, 11 dottor 
Marra ha lasciato in sospeso 
un altro «filone», e cioè un 
stralcio d'Istruttoria per ve­

rificare la sussistenza di 
eventuali reati tributari (In­
completa denuncia del red­
diti). Su questo versante do­
vrebbe procedere il sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca Ilio Poppa, un magistrato 
che ha una certa dimesti­
chezza in questo genere di 
gherminelle. Poppa, dlfattl, 
curò l'istruttoria sulle irre­
golarità di gestione del Ml-
lan, quando Farina tagliò la 
corda. Tra l'altro, questo 
stralcio non è da prendere 
sottogamba: pare Infatti che, 
per questo aspetto, possano 
essere coinvolte, oltre al gio­
catori, anche altre persone. 
Quali persone? Pur non co­
noscendo l peccatori, si sa 
che qualcosa d'interessante 
potrebbe venire fuori da 
quella famosa relazione del­
l'ex segretario della Feder-
calclo, Darlo Borgogno, se­
questrata nel giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza 
nella sede della Federcalclo 
a Roma. Dario Borgogno, 
sorta di «Andreottl calcisti­
co», è stato un testimone 
chiave di questa inchiesta; le 
sue deposizioni hanno Infat­
ti coperto numerosi «buchi 
neri». Insieme alla relazione 
di Borgogno furono seque­
strati altri documenti che 
potrebbero aprire nuovi 
squarci su episodi poco Idil­
liaci accaduti nella «Repub­
blica del pallone». Insomma 
c'è da stare poco allegri. 

Tornando agli ex campio­
ni del mondo, va segnalato 
che dovranno regolarizzare 
la loro posizione anche con 
l'Ufficio Italiano cambi. Teo­
ricamente quest'ultimo po­
trebbe obbligare gli azzurri a 
regolarizzare, anche prima 
del processo, 1 conti in sospe­
so. L'ammenda è fino a 5.vol­
te la somma non comunica­
ta, cioè 105 milioni. È proba­
bile che però rimanga tutto 
fermo In attesa del varo della 
nuova legge valutaria che, 
oltre ad alzare da 5 a 100 mi­
lioni Il tetto di valuta estera 
da non comunicare, depena­
lizzerebbe 1 fatti oggetto del--

Alfonso Marra, il sostituto procuratore, che ha condotto le 
Indagini sui fondi neri sui calciatori campioni del mondo di 
Spagna'82 

Carraro è certo: 
«Ad aprile nuovo 
presidente Figc» 

ROMA — «Un commissario non è mal un fatto positivo. Sul 
piano personale lo ho accettato a malincuore. È un impegno 
gravoso che si accumula a quello del presidente del Coni. Per 
questo ho chiesto l'ausilio di un vice commissario, il Manzel-
la. Occorre arrivare all'approvazione di un nuovo statuto per 
gennaio ed entro aprile alla elezione del nuovo presidente e 
del nuovo consiglio federale». Così Franco Carraro, presiden­
te del Coni, ha accolto Ieri la ratifica (unanimità con l'ovvia 
astensione dello stesso Carraro) da parte del Consiglio nazio­
nale della delibera della giunta esecutiva sulla sua nomina a 
commissario straordinario della Federcalclo. Carraro ha ri­
volto anche un pensiero all'avv. Federico Sordillo, che deca­

la vicenda. In arrivo, poi, c'è 
l'amnistia che con un colpo 
di spugna, almeno per la leg­
ge, cancellerebbe questa al­
larmante e sgangherata fac­
cenda. 

Sgangherata perché, per 
Un reato da quattro soldi, gli 
azzurri, comunque finisca, ci 
perderanno la faccia. Allar­
mante perché, dietro a tutto, 
c'è una sporca guerra di 
sponsor e tangenti facili di 
cui, pur essendoci dentro fi­
no al collo (nel '90 i mondiali 
si svolgeranno In Italia), si 
riesce a malapena a intrave­
derne 1 contorni. DI certo, 
tutta la documentazione (o 
una parte) di questo pastic­
cio non è spuntata per caso 
un bel mattino nelle tasche 
del professor Angelo Or-
manni, il penalista che poi 
ha dato al giornalista Chiodi 
il materiale per 11 suo artico­
lo. Ormannl e Chiodi, insom­
ma, sono stati volontari o in­
volontari postini di una serie 
di avvertimenti mafiosi che 
«Le Coq Sportif», filiale del­

l' Adldas, ha lanciato nei con­
fronti degli organizzatori 
Italiani del prossimo mon­
diale. Il messaggio dell'Adl-
das, una multinazionale con 
un fatturato di centinaia di 
miliardi all'anno, è stato di 
una chiarezza cristallina: i 
mondiali, con relativi con­
tratti di sponsorizzazione, 
consentiranno di guadagna­
re una montagna di soldi: 
pochi scherzi, perché se ci la­
sciate fuori siamo abbastan­
za potenti per far saltare 11 
bel giocattolo. Così Bora VI-
dlnlc, segretario di «Le Coq 
Sportif» e uomo di fiducia di 
Dassler (padrone dell'Adl-
das), ha tirato fuori la fac­
cenda, minacciando anche 
di consegnare le ricevute al 
magistrato. Poi non l'ha fat­
to, tanto l'inchiesta procede­
va da sé. E ora che succede­
rà? Una_tregua? Un compro­
messo? uomunque sia, per 11 
calcio sono tempi brutti. E 
non solo per colpa del calcia­
tori. 

Dario Ceccarelli 

de dalla carica di vice presidente del Coni e che sarà sostitui­
to dal Consiglio nazionale nella prossima riunione di ottobre. 

«SI è scritto — ha detto poi Carraro — che ho raddoppiato 
1 termini della prescrizione per gli Illeciti nel calcio. Per l'e­
sattezza li ho ottuplicati passando da sei mesi a quattro anni 
per i tesserati, In passato erano di un anno e poi sono stati 
accorciati». 

I termini delle prescrizioni salgono a due anni per le socie­
tà. In pratica per un illecito commesso nel campionato scor­
so, si può essere perseguiti fino al termine della stagione '87-
•88 per le società e '89-'90 per l tesserati. 

Sulla vicenda del rinvio a giudizio del calciatori azzurri 
campioni del mondo in Spagna, 11 commissario straordinario 
della Figc ha detto: «Trovo stravagante la domanda. Che cosa 
deve dire Carraro quando c'è un magistrato a Milano che si 
sta occupando della vicenda? Non c'è alcuna ragione per fare 
commenti. Personalmente sono stato ascoltato a Roma come 
testimone. Il caso è nelle mani della magistratura. Non c'è 
che attendere le decisioni». Carraro ha ribadito anche che nel 
calcio ci sarà chiarezza. Non soltanto saranno pubblici 1 pro­
cedimenti sportivi (estensione anche alla Caf), ma, per esem­
plo, saranno resi noti i termini contrattuali con Enzo Bearzot 
non appena sarà affrontato il problema della nazionale (se­
conda metà di agosto) e analogo comportamento verrà osser­
vato nel riguardi della vicenda della scomparsa del viveri in 
Messico, Si aspetta soltanto la presentazione del rendiconto 
contabile sulla trasferta messicana degli azzurri. 

Austero raduno dell'Inter 
«È Trap la carta vincente» 

MILANO — L'Inter dell'Er­
nesto Pellegrini non ha bat­
tuto la grancassa. Al presi­
dente le coreografie faraoni­
che e gli show dal sapore hol­
lywoodiano non piacciono. 
Lui bada al sodo o almeno 
così dice. Raduno un po' In 
sordina, dunque. Forse la 
scottatura dell'anno scorso, 
quando sembrava che 1 ne­
razzurri dovessero spaccare 
U mondo, brucia ancora. Al­
lora meglio l'austerità, deve 
aver pensato l'Ernesto. 

Al Club degli amici, rifu­
gio sicuro nel cuore di Brera, 
sono entrati solo giornalisti 
e fotografi; l tifosi, 200 giova­
nissimi scalmanati, sono ri­
masti fuori. Sotto 11 sole ad 

aspettare che, prima o poi, 
qualcuno facesse capolino. 
Alla fine sono stati accon­
tentati: hanno potuto tocca­
re spingere e smanacciare 
Rummenlgge, Passarella e 
Trapattonl tutti intenti ad 
assicurarsi il pullman che 11 
avrebbe portati a San Siro 
per foto di rito e poi nel ritiro 
di Varese. 

Prima del bagno di folla, 
calciatori e allenatore si era­
no beccati il lungo sermone 
del presidente. «Ci ha detto 
che quest'anno vuol vincere 
a tutti 1 costi. Ha chiamato 
Trapattonl apposta», raccon­
ta un Rummenlgge In buona 
forma. Ma lei ci crede In 
un'Inter vincente? Kalle al­

za gli occhi, squadra per un 
attimo gli astanti poi dice: 
«Trapattonl è il mister più 
vincente degli ultimi dieci 
anni. E questo è importante: 
ci mancava una mentalità 
vincente». Anche Spillo-Al-
tobelll si spreca con gli ap­
prezzamenti: «Il mister è un 
uomo da elogiare: ha abban­
donato la Juve per venire al­
l'Inter a rischiare. Noi, co­
munque, di lui ci fidiamo». 

Il Trap, per niente pentito 
di aver lasciato la vecchia Si­
gnora («Non sono un cocco­
drillo e non mi pentirò di 
quello che ho fatto») vuole 
che la mentalità vincente di­
venti un patrimonio della 
squadra, «Non basta — dice 

— che mi apprezzino e che 
dicano che sono un vincente, 
voglio che 1 ragazzi abbiano 
fiducia nei loro mezzi. Solo 
così potremo fare grandi co­
se in questo campionato». 
Ma lui l'Inter come la vuole? 
Forte di carattere, con un 
gran equilibrio, decisa nel 
cercare il risultato e ordina* 
ta in campo. Questa la sua 
ricetta magica. Insomma da 
Pellegrini a Trapattonl, da 
Altobelll a Matteoli la voglia 
di vincere è davvero tanta. 
«Sono venuto a Milano appo­
sta — dice il neoacquisto 
Passarella. E io non ho tem­
po da perdere». 

Luca Caioli Primi applausi interisti per Giovanni Trapattonl, nel giorno del 
raduno della squadra nerazzurra 

Ancora una vittoria (la quinta) di Maria Canins che si avvia a bissare il successo dello scorso anno 

È finita la grande illusione di Hinault 
Lemond lo stacca ancora una volta ed è ormai il vincitore del Tour 

Nostro servizio 
PUY DE DOME — Altra 
giornata densa di emozioni 
al Tour de France, con mol­
ti personaggi in evidenza. 
Diciamo subito che Greg 
Lemond» venticinquenne 
californiano, ha pratica­
mente vinto la competizio­
ne perché tra oggi e dome­
nica soltanto la sfortuna 
potrebbe metterlo fuori 
gioco. Ieri, l'americano, pur 
non vincendo la tappa del 
Puy de Dome che è andata 
allo svizzero Maechler, è 
riuscito a distanziare di al­
tri 51" l'irriducibile ma 
stanco avversarlo Hinault, 
suo ex capitano e maestro. 

Lungo la salita che porta 
qui al Puy de Dome, Le­
mond ha guadagnato Infat­
ti quasi un minuto nel con­
fronti del francese incre­
mentando così 11 vantaggio 
In classifica generale, ora 
arroccato sul 3' e 5". n si­
gnificato é lnlvoco: Le­
mond da oggi vola verso 
Parigi per essere incorona­
to domani al Campi Elisi 

come 11 primo americano 
vincitore del Tour de Fran­
ce. Un exploit che era nel­
l'aria da tempo. Quest'anno 
s'è concretizzato al danni, 
appunto, di Hinault, che in­
vece puntava ad iscrivere 
per la sesta volta il suo no­
me nell'albo d'oro della 
grande corsa a tappe: sa-» 
rehbft stato un record, in 
quanto 11 bretone ha domi­
nato cinque Girl di Fran­
cia, esattamente come Ja-
ques AnquetU e Eddie 
Merckx. 

Ieri, comunque, la tappa 
se l'è aggiudicata l'elvetico 
Maechler, che difende 1 co-
lori della formazione italia­
na Carrera portando cosi a 
due 1 successi parziali della 
squadra diretta da Bolfava, 
già in evidenza grazie a 
contempi. Il tutto, ovvia­
mente, senza dimenticare 1 
cinque giorni in maglia 
gialla del danese Petersen, 
anch'egll della Carrera, 

Sul fronte femminile si è 
Invece registrato II quinto 
successo parziale della Ca­
nins, cronoprologo com­
preso. L'azzurra si è impo­
sta anche sul Puy de Dome 
distanziando l'americana 
Thompson di oltre un mi-

W**2gsa^ ' 

Lemond Maria Canins 

Arrivi 

UOMINI 

1) Maechler (Svizzera) in 
5h32'40" 

2) Peeters (Belgio - Kwan» 
tum) a 34" 
3) Van Calster (Belgio) a 56" 
4) Earley (Irlanda) a VZF 
5) Devos (Belgio) a l'55" 

DONNE 

1) Canins (Italia) in 
lh511»M 

2) Thompson (Usa) a 1*31" 
3) Longo (Francia A) a 2'33" 
4) Hepple (Australia) a 
3'44n 

5) Bonnoront (Francia B) a 
3'52" 

mito e mezzo e la nemica 
Longo di due minuti e mez­
zo. Grazie al nuovo succes­
so, la Canins vanta ora ol­
tre un quarto d'ora di van­
taggio in classifica genera­
le nei confronti della fran­
cese. 

Adesso, si diceva, la 
grande corsa transalpina si 
appresta a vivere il week­
end «iPll'anoteosl di Gres 
Lemond (più volte piazzato 
quando doveva assoluta­
mente aiutare Hinault) e 
della nostra Canins, che al 
Campi Elisi ha però già vis­
suto una giornata di felici-

Classifiche 

UOMINI 

1) Lemond (Usa) con 98 ore 
SOI»" 
2) Hinault (Francia) a 3'10" 
3) Zimmermann (Svizzera) 
a 10'54" 
4) Hampsten (Usa) a 18'50" 
5) Criquelion (Belgio) a 
24'36" 

tà un anno fa. 
Le tappe in linea che por­

teranno la carovana ma­
schile e femminile verso la 
capitale francese non sem­
brano infatti impensierire 
né l'americano, né l'italia­
na. 

•Ho abbastanza vantag­
gio — ha dichiarato Le­
mond — per dormire sonni 
tranquilli. Se anche mi do­
vessero capitare incidenti 
meccanici non sarò in an­
goscia, i gregari che mi aiu­
tano li ho di certo». 

Jean Paul Rautt 

DONNE 

1) Canins (Italia) in 
25hl74T* 
2) Longo (Francia) a 15RS" 
3) Thompson (Usa) a 22*35" 
4) Hepple (Australia) a 
32'56" 
5) Simonnet (Francia) a 
34'0a" 

Paolo Cane 
sconfìtto 

da Sanchez 

®BAASTAD (Sve-
zia) — È finita nel 
quarti di finale 
l'avventura di 
Paolo Cane al tor­

neo di Baastad, dotato di 
150mila dollari. Il ventunenne 
bolognese, che nei turni prece* 
denti aveva battuto Io svedese 
Nystrom e il cecoslovacco Va-
jda, è stato eliminato dallo 
spagnolo Emilio Sanchez. 
Punteggio per Sanchez: 3-6 6-3 
6-3. Altri risultati: Edberg 
(Sve) batte Stenlund (Sve) 6-3 
G-6 6-2; Mecir (Cec) batte Per* 
nfors (Sve) 6-4 6-2; Wilandcr 
(Sve) batte Jclen (Rfg) 64 6-4. 

Majorca 
rinvia 

l'immersione 
CROTONE — En. 
zo Majorca ha de­
ciso dì rinviare ad 
oggi l'avvio delle 
sue immersioni 

programmate nelle acque an­
tistanti Capo Colonna, nei 
pressi di Crotone, per battere 
il suo record di discesa in 
apnea con assetto variabile 
conquistato nel 1974 a Sorren­
to quando raggiunse la pro­
fondità dì 87 metri. Majorca 
ha deciso il rinvio a causa del 

n iurte Vento di grecale che bal­
te la costa del Crotonese. 

Esordio senza 
difficoltà per 

i fiorettisti 
SOFIA — I cinque 
fiorettisti italiani 
impegnati ai 
mondiali di scher­
ma, iniziati ieri a 

Sofia, hanno superato il primo 
turno accedendo alla seconda 
fase, quella dell'eliminazione 
diretta a 32 schermitori. Cosi 
oggi Numa incontrerà il fran­
cese Consclence, Borella l'i­
sraeliano Karmi, Cerioni il po­
lacco Zych, Cervi il cinese Liu, 
Ciprcssa il tedesco occidentale 
Gey. Oggi iniziera anche il fio­
retto femminile. 

«Totonero»: 
denuncia 

di Carbone 

©MILANO — Ar­
mando Carbone, 
uno degli inquisiti 
nell'inchiesta sul 
«totonero», attual­

mente in libertà provvisoria, 
ha presentato una denuncia 
al pretore di Milano in seguito 
alla diffusione degli atti relati­
vi al procedimento penale al­
legati ai documenti del proce­
dimento sportivo. Carbone 
chiede il sequestro, con prov­
vedimento d'urgenza, degli 
stessi atti. Su questa richiesta 
si dovrà pronunciare il pretore 
Colombo. L'aw. Dedola ha 
detto: «Ove il pretore non si 
pronunciasse entro lunedi, 
non so come il procedimento 
sportivo, che comincerà quel 
giorno, potrà andare avanti. 
Uno qualsiasi dei difensori 
pub mettere a conoscenza la 
commissione disciplinare che 
è stata fatta questa richiesta 
di sequestro. Quindi la com­
missione potrebbe decidere di 
aggiornarsi». 

Italiani 
in evidenza al 
Giro polacco 

CZESTOCHOWA 
— Il trentenne Jo-
zef Szpakonwski 
della squadra re­
gionale polacca di 

Gornik ha vinto la terza tappa 
del 43° Giro di Polonia. Kra-
wczyk ha conservato la ma­
glia di leader. Del gruppo di 
testa facevano parte quattro 
ragazzi della Bresciaplast, che 
sì sono cosi classificati: 10* 
Bontempi, 11* Badolato, 17* 
Rigamonti, 27* Tosi. In diffi­
coltà per il forte vento e il fred­
do sono giunti attardati Ratti 
e Entonelli. 

La Lazio in 
un albergo 

con... sigilli 

®ROMA — Si è fi­
nalmente risolta 
la crisi ai vertici 
societari della La­
zio con l'elezione 

ieri per acclamazione di Gian-
marco Calieri a presidente 
mentre Renato Bocchi, che è 
l'imprenditore che ha preso in 
mano le redini della società, si 
occuperà della parte ammini­
strativa. Intanto l'albergo 
scelto daiia squadra per ii riti­
ro precampionato — «Ai cap­
puccini» di Gubbio — è stato 
chiuso. All'ingresso sono stati 
apposti i sigilli in relazione al­
la situazione finanziaria dei 
proprietari. 

Crescono poco 
gli spettatori 

del basket 
BOLOGNA — La 
Lega basket ha re­
so noto i dati defi­
nitivi della stagio­
ne 1985-1986 del 

campionato di basket. Alle 518 
partite del torneo della Serie A 
maschile hanno assistito 
1.656.991 spettatori (media 

Sartita, 3.199) cosi suddivisi: 
17.300 in Al; 580.105 in A2; 

159.586 nei «play off*. L'incre­
mento rispetto al 1984-1985 e 
stato appena dell'I per cento. 

© 

REGIONE PIEMONTE 

Unità Socio-Sanitaria locale 24 
Via Martiri XXX Aprile. 30 - Collegno (TP) - Tel. 011/71781 

Avviso di licitazione privata 
al sensi della legge 30 mano 7981 n. 113 

Il Comitato di gestione deflussi 24 intenda procedere, mediante licitazione 
privata, al conferimento del conti ano di somministrazione per la taratura 
giornaliera di pasti crudi comprensivi della colazione del mattino, del pranzo 
e ctella cena, nell'area Socio-Sanitaria di Collegno e Grugliasco e generi 
alimentari di conforto somministrati mensilmente ai reparti e alle comunità 
su richiesta di sanitari responsabili, per l'anno 1987. secondo le speciali 
condizioni previste nel capitolato di appalto. 
Le derrate devono essere consegnate, franche di ogni spesa, presso la cucina 
dell'ospedale di Collegno, via Martiri XXX Aprile 30. a cura della ditta 
eggiudieateria e con idonei e sufficienti mezzi, entro le ore 11 del giorno 
precedente al loro utilizzo, nelle esane quantità che saranno di giorno in 
giorno precisate in attuazione delle tabelle dietetiche. 
La derrate alimentari deperibili devono essere consegnate giornalmente. 
Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera d'invito che 
verranno successivamente diramati, le offerte dovranno indicare la misura 
percentuale del ribasso, espressa in cifre e in tenere ed in misura unica ed 
uniforme sui prezzi a base d'asta (colazione, pranzo, cena e trasporto); tati 
prezzi dovranno essere impegnativi e vincolanti per tutta la durata della 
fornitura. 
Non sono ammesso offerte in aumento. 
te domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta bollata da 
lire 3000. dovranno pervenire ella segreteria della Presidenza doll'UssI n. 24. 
via Martiri XXX Aprile 30. Collegno, entro e non oltre le ore 12 del 5 
settembre 1988. Le domande dovranno altresì essere corredate dalla 
seguente documentazione: 
a) rfichìaraziona autenticata ai sensi dell'art. 20dellalegge4/1/1968n. 15 

o secondo la legislazione del paese di residenza, con la quale la ditta 
attesti sotto ta propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di cui 
ai punti e), b). e), d). e), f). dell'art. 10 della leggo 30/3/1981 n. 113; 

b) dichiarazione, redatta senza particolari formalità, dalla quale risulti: 
— l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria. Agricoltura o ed 

analogo registro di Stato aderente alta Cee; 
— l'indicazione degli istituti bancari in grado efi attestare l'idoneità 

finanziaria ed economica della ditta; 
— fa cifre d'affari globali dei singoli ultimi tre esercizi e l'elenco delle 

principali forniture degli ultimi tre Bnni con l'indicazione del rispettivo 
importo, destinatario e periodo; 

— la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la ditta dispone 
ovvero la propria organizzazione commerciale. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di impreso alle condizio­
ni e con te modalità previste dall'art. 9 della legge 30/3/1981 n. 113 e del 
bando di gara. 
La domanda d'invito non vincola comunque l'Amministrazione appaltante, 
che si riserva la facoltà di predisporre visite alle strutture operative delle ditta 
concorrenti, tramite una commissione tecnica appositamente nominata, che 
attesterà l'idoneità delle stesse. 
Il presente avviso è stato inviato in data odierna per pubblicazione strila 
Gazzetta Ufficiata della Repubblica e strila Cazzotta Ufficiato delle Comunità 
Europee. 
L'avviso integrale 6 consultabile presso l'Amministrazione appaltante, unita­
mente agli atti di gara. 
CoUegno. 22 luglio 1986 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BARI 

Comunicato 
S> pubblica il seguente avviso per l'ottemperanza ai termini previsti dall'art. 7 della 
legge 2.2.1973 n. 14. come modificato dall'art. 7 della legge 687/1984. 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bari darà in apparto. 
con le modali* di cu egli artt. 1 - lettera dì a 4 della legge 2.2.1973 n. 14. i 
seguenti lavori finanziati dalla legga 457/78 - V Biennio, per d risanamento degli 
impianti di riscaldamento a servizio degli alloggi popolari di cui alle sottonotate 
località: 
Bari-S. Paolo. 1* lotto. Importo a base d'està L 326.400.000. Ban-S. Girola­
mo. V lotto. Importo a base d'asta L 172.800.000. Bari-S. Girolamo. 2* lotto. 
Importo • base d'asta L- 160.000.000. Molletta, l'tono. Importo a baso 
d'atta L. 217.600.000. Moffetta. 2* lotto. Importo a basa d'asta L. 
208.000.000. Trani. Importo a basa d'asta U137.000.000. Barletta. Impor­
to a base d'asta L. 350.400.000. Gravina. Importo a base d'asta L. 
120.000.000. 
La drtte interessate potranno chiedere l'invito inoltrando, par -igni intervento. 
domanda in boBo eri JV.CP. di Bari - Vìa Francesco Crispi 85/A - entro dea giorni 
da oggi - allegando originale o copia autenticata e bollata del certificato di iscrizio­
ne otTAfjo Nazionale dei Costruttori p * le Categorie 5-a) e 5-al) e per "importo 
adeguato, ovvero dichiarazione sostitutiva autenticata riportante matricola ed 
importo adeguato di iscrizione elle categorie predette, nonché r esplicita dctiiara-
zione di essere in regola con i pagamento detta tassa di concessione governativa 
par l'iscrizione annuale, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 641. 
Il titolare dell'Impresa o il legale rappresentante della Società è tenuto a corredare 
detta domanda con una dichiarazione giusta, in Dodo, che attesti esplicitamente. 
assumendosi ogni responsabilità in merito aDe conseguenti implicazioni dì caratte­
re penale a patrimoni»*. erte nei propri confronti non 6 stato emesso provvedi-
mento di applicazione di una delle misure di prevenzione di cui «S'articolo 3 della 
legge 17.12.1956 n. 1423 e successive integrazioni ovvero di decadenze o 
sospensione daft'ADo Nazionale dei Costruttori derivante da misure di prevenzio­
ne di cui alla legge 13.9.1982 n. 646. 
Nel caso di richiesta di invito per più interventi potrà essere prodotta la domanda 
in boBo allegando i richiesti certificati in copia fotostatica purché si faccia riferi­
mento espGctto alta domanda alla quale sono stati allegati i documenti predetti <n 
bollo, la richiesta non vincola l'Amministrazione Appaltante. 
Bari. 26 fcigfao 1986 

IL PRESIDENTE: san. aw. Attilio Bussati 

COMUNE DI 
MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 

Estratto avvisi di gare 
Questa Amministrazione indirà singola gare <fi apparto, mediante 
licitazioni private, ai sensi deti'art- 1. lettera O. della legge 
2-2-1973, n. 14. per mezzo dì offerte segrete da confrontarsi con 
la media, ai sensi dell'art. 4 della legge stessa. 
ta gare saranno: 1) costruzione scuota materna capoluogo, impor­
to a base d'asta L. 720.000.000; 2) costruzione scuola materna 
Caturano, importo a base cresta L. 720.000.000; 3) lavori am­
pliamento cimitero comunale, importo a base d'asta L. 
611.129.288. 
Per partecipare aDe singole gare è necessaria l'iscrizione aO'Anc. 
par importo e categoria corrispondenti. Chiunque sia interessato 
potrà formulare domanda per essere ammesso ad ogni singola 
gara, entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, che 
contemporaneamente viene pubblicato aD'AJbo pretorio di questo 
Comune. La richiesta non vincola questa Amministrazione. 

• IL SINDACO: prof. Emesto Iodica) 

avvisi economici 
A UDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma­
re. Prenotate 3 settimane paghere­
te 2 Richiedete mformazoru. cata­
logo «Centro vacanze» - LKSO Adria­
no (Ravenna). Tel 0644/494050 

(689) 

V1SERBELLA/RIMINI affittasi ap­
partamenti m villetta con giardino 
balconi parcheggio disponibilità 
15-30 grugno - Uigho-agosto-set-
tembre mes» interi. Prezzi conve­
nienti - Tel. 0541/720 847 (709) 

HOTEL Te-ol Montesover - Trentino * 
Dolomiti - Tel (0461) 685247 -
68S049 Luglio 29000 giornaliere 
pensione completa. Bambmi imo 6 
anni gratis Agosto 37 000. Sconto 
bambini (708) 

I 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. MenneUe 

Editrice S-p-A- «TUnita» 

lecclrione al marnerò 243 dal ftegiatro 
Stampa dal Tribunale di Roma 

lacrldone curila glortiale morata nel 
rtagtotio dal Tris, di Roma n. 4555 

CMREZtONC. REDAZIONE E AMMM-
STRAZtONE: 001*5 Roma, via dai 
TawrM, 1» - Tatof. centraSno 
4660361-2-3-4-6 4951251-2-3-4-5 

Talea « M C I - 20162 Maano. vtola 
Tea». 76 

TTpograW N.LGL 6-p.A. 
Otre*. • «mei: Via dal Taurini. 1» 

•wMaVnémfVC vie) «91 r«e»Q>* • 
M 1 t 6 • Rema - Tel 06/463143 

Un gruppo di amici della montagna 
di Pero. Sergio. Claudio. Franco. 
Fernando. Fulvia. Carlo di uniscono 
al dolore di Goretta per U scompar­
sa di 

RENATO CASAROTTO 
Pera 26 luglio 1936 

VtìU ricorrenza della scomparsa del 
Compagno 

ENRICO CORONGIU 
la moglie, il Tiglio e la nuora. Io ri­
cordano con dolore e immutato al­
lctto r m sua memoria sottoscrivono 
L. 50.000 per ll/mtd. 
Genova. 26 luglio 1936 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ENRICO CORONGIU 
il compagno Bertocchi lo ricorda 
con allctto e in sua memoria sotto­
scrive per l'Umtd. 
Genova. 26 luglio 1986 
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Disputa sul rimpasto 
zione formale della crisi. 

Questo fine-settimana 
— ha poi fatto sapere l'in­
caricato — lo passerà in­
tanto a «mettere a punto 
una bozza programmati* 
ca» che riassuma gli «impe­
gni già presi dalla maggio­
ranza nella recente verifi­
ca, quelli già prodottisi nei 
numerosi disegni di legge 
del governo all'esame delle 
Camere e le indicazioni ul­
teriori emerse negli ultimi 
colloqui». Tra queste, come 
è noto, c'è anche il nodo dei 
referendum sulla giusizia, 
ed è un altro argomento 
che promette acque mosse 
tra i «cinque», dal momen­
to che il Psi sembra assai 
riluttante a «scaricare» per 
via legislativa un'arma 
che potrebbe invece torna­
re utile in caso di rottura 
con la De. 

Nella direzione del Psl 
Craxi è stato comunque 
rassicurante nei confronti 
dell'alleato-antagonista 
democristiano. Ha confer­
mato la sua volontà di «ri-
presentare la candidatura 
alla segreteria del Psi» nel 
prossimo congresso dei 
marzo *87, «per esercitarne 
le piene funzioni», aprendo 
quindi la strada all'alter­
nanza: come dire che que­
sta deriva dalla sua deci­
sione di ritirarsi da palazzo 
Chigi, e non viceversa. Il 

Psl, comunque, avendo 
«garantito la stabilità e la 
governabilità per buona 
parte della legislatura, in­
tende impegnarsi per la 
parte restante concorren­
do alle decisioni che ver­
ranno concordemente pre­
se nell'ambito della coali­
zione di maggioranza e di 
governo». 

Basta questo a mettere 
tranquilla la De? Come è 
noto, stavolta l democri­
stiani esigono che la «buo­
na volontà» del Psl venga 
messa nero su bianco in un 
documento comune della 
maggioranza, ed è l'adem­
pimento a cui è chiamato il 
prossimo vertice. «Patti 
chiari, amicizia lunga», ha 
postillato ieri 11 capogrup­
po de al Senato, Mancino, 
negando — si capisce — di 
voler ora mettere In di­
scussione «l'affidabilità di 
questo o quel partito della 
recuperata maggioranza». 

Per sottolineare che si 
tratta appunto di un «recu­
pero», anzi di un «rammen­
do» — come lo definisce 
Spadolini — la De vedreb­
be certo di buon occhio li 
puro e semplice rinvio alle 
Camere del governo dimis­
sionario. Ma, secondo indi­
screzioni di buona fonte, 11 
Quirinale avrebbe fatto sa­
pere che seguirà questa via 
solo se essa verrà indicata 

da tutti e cinque i partiti 
della coalizione. E qui rico­
minciano 1 problemi: Craxi 
ieri ha fatto osservare di 
trovarsi nella posizione di 
«incaricato dai presidente 
della Repubblica per la 
formazione di un nuovo 
governo, Incarico che sino 
ad oggi è stato accettato 
con riserva». A voler pren­
dere alla lettera questa di­
chiarazione, se ne deduce 
non solo la contrarietà del 
leader socialista al rinvio, 
ma anche la sua intenzio­
ne di premere sulla De gio­
cando proprio sulla «riser­
va». 

In verità, è convinzione 
generale che l'opposizione 
socialista non si spinge­
rebbe fino al punto di ri­
mettere in discussione la 
fragilissima tregua appe­
na raggiunta. Tuttavia, è 
indubbio che sulla segrete­
ria democristiana, così ri­
luttante al «rimpasto», si 
stiano esercitando pressio­
ni perché acconsenta al­
meno a ritocchi di faccia­
ta, in modo da battezzare 
«nuovo» lo stesso governo 
vecchio. Lasciando al loro 
posto i ministri-chiave, e 
rifiutandosi di «punire» 
quelli discussi e contestati 
perfino all'interno del pen­
tapartito, piazza del Gesù 
potrebbe spostare qualche 
nome sulla mappa dei mi­
nisteri senza portafoglio 

(di ridotto peso specifico). 
Le voci di ier sera parlava­
no di una possibile sostitu­
zione di Gaspari (Funzione 
pubblica), Granelli (Ricer­
ca scientifica), Gullotti 
(Beni culturali), più una 
manciata di sottosegreta­
ri. Oltre, De Mita non ose­
rebbe andare, per evitare 
lo scatenarsi di una lotta 
interna che in nome del 
«manuale Cencelli» ri­
scherebbe di scardinare 
gli equilibri di partito. 

Naturalmente» questo 
cambio sarebbe del tutto 
insufficiente per sostenere 
l'immagine di un «governo 
nuovo». A questo scopo, 
dovrebbe essere accompa­
gnato da un'altra mancia­
ta di sostituzioni — dello 
stesso calibro — da parte 
degli altri alleati. I sociali­
sti non avrebbero difficol­
tà a operare un paio di spo­
stamenti (Spini alla politi­
ca comunitaria, Forte o 
Fabbri anche loro al go­
verno), ma i «laici» non so­
no affatto entusiasti: Spa­
dolini non vuol modificare 
la delegazione repubblica­
na, e i suoi due colleghì li­
berale (Altissimo) e social­
democratico (Nicolazzi) 
non hanno nessuna voglia 
di abbandonare il governo. 
Conclusione: punto e a ca­
po. O «fotocopia» (al massi­
mo leggermente ritoccata) 

o rinvio. 
Deciderà comunque il 

vertice. Dove, peraltro, i 
leader dei cinque partiti si 
presenteranno con qual­
che irritazione reciproca. 
Spadolini mostra di essere 
rimasto deluso dalla De, 
Altissimo lamenta «errori» 
soprattutto da parte di Pri 
e Psl, il Psi lo rimbecca a 
muso duro invitandolo 
piuttosto (Cassola) a «oc­
cuparsi a tempo pieno del 
suo partito», Insomma a 
lasciar libero il posto al go­
verno. La solita pantomi­
ma. Ha ragione Adalberto 
Mìnucci, della Direzione 
del Pei, quando osserva 
che da una simile soluzio­
ne della crisi, «a perdere è 
soprattutto il Paese». 

in queste settimane «gli 
esponenti dei cinque parti­
ti — ha aggiunto Minuccl 
— si sono dichiarati disi­
stima e sfiducia reciproca, 
arrivando persino ad accu­
sarsi di mendacio. Ora, de­
cidono di chiedere nuova­
mente al Parlamento quel­
la fidupia che manca fra di 
loro». E una soluzione che 
aggrava «la situazione di 
incertezza e di instabilità 
politica», contro cui i co­
munisti «continueranno a 
battersi per una svolta de­
mocratica fondata su pro­
grammi concreti». 

Antonio Caprarìca 

o servizi semi collettivi (co­
me l'istruzione, la sanità, 
ecc.) con elevato grado di 
inefficienza e di Inefficacia, 
ma a cui si cerca di porre 
rimedio con meccanismi di 
controllo tutti interni alla 
pubblica amministrazione e 
che quasi mal si aprono al 
giudizio degli utenti. Può 
essere questa la conseguen-
za di una pubblica ammini­
strazione che è nata copian­
do la struttura della ammi­
nistrazione sabauda, che a 
sua volta aveva copiato.dal-
Veserclto francese. 

L'esigenza poi che 11 bi­
lancio pubblico indirizzi le 
risorse flnanzlarlo-organlz-
zative là dove Indicano 1 bi­
sogni degli utenti (e non là 
dove — tanto tempo fa — si 
Immaginò di doverle Indi­
rizzare In modo uniforme: 
nella concezione di una so­
stanziale immutabilità ed 
uniformità di ciò che il bi­
lancio pubblico può e deve 
fare e, dunque, nella illusio­
ne di una sostanziale immu­
tabilità ed uniformità nel 
tempo e nello spazio del gu­
sti, del bisogni e delle prefe­
renze del cittadini-votanti' 
contribuenti) non può che 
richiedere meccanismi di 
entrata e di spesa alquanto 
flessibili che consentano di 
adeguare alle diverse condi­
zioni territoriali e temporali 
la produzione dei beni pub-

I soldi dello Stato 
blicì, così come le «voci* de­
gli utenti suggeriscono. 

Invece, nel campo della 
produzione dei beni pubbli­
ci attuata tramite il bilancio 
è purtroppo facile riscontra­
re nella realtà di oggi 11 pre­
valere della difesa degli in­
teressi degli organizzatori 
rispetto a quelli degli orga­
nizzati, Insieme al permane­
re nel tempo di lmmodlflca-
te ed Ingessate unità pro­
duttive e di spesa: pur in 
presenza di qualità e deside­
rabilità sociali assai scarse 
del beni offerti e della spesa 
pubblica erogata. Con il che 
si pongono le premesse af­
finché le diseguagllanze 
create dall'Intervento pub­
blico possano essere non 
dissimili da quelle create 
dal mercato. Ma proprio 
perché la soluzione non sta 
nello smantellamento delle 
strutture pubbliche (In pri­
mo luogo e soprattutto per 
la funzione di redlstrlbuzlo-
ne che può esser consentita 
dal loro finanziamento con 
Imposte, tasse e contributi), 
Il problema consiste — va 
ribadito — anche nel come 
dare «voce» agli utenti, su 
come organizzare 1 canali 
Istituzionali che tale «voce» 
devono veicolare, sul come 

tradurre la «voce» degli 
utenti in modifiche nella 
produzione e nelle condizio­
ni della fruizione dei beni 
collettivi e semi collettivi. 
Ciò, tra l'altro, richiede la 
completa trasparenza delle 
decisioni degli organizzato­
ri onde dotare gli utenti del­
le necessarie Informazioni 
su cui fondare quella opi­
nione che deve essere rac­
colta dagli amministratori. 
Invece, in assenza dì Infor­
mazioni e della possibilità di 
far sentire la propria «voce» 
e di farla accogliere, al citta-
dino-votante-contrlbuente 
non resterebbe altro che ri­
cercare la possibilità della 
«uscita» dal pubblico verso il 
privato. Ma poiché ciò, In 
concreto, sarebbe possibile 
solo alla fascia più agiata 
della popolazione, le strut­
ture pubbliche rimarrebbe­
ro a svolgere la funzione 
delle «Istituzioni per I pove­
ri; con caduta verticale del 
grado di solidarietà e di 
eguaglianza presente nella 
società. 

Ad esemplo, un sistema 
tributario che mantiene to­
talmente accentrata la fun­
zione della raccolta di impo­
ste e contributi, che nega 
una rilevante autonomia 

Impositlva e di spesa al di­
versi centri è già di per sé un 
sistema di finanza pubblica 
che non avvicina gli ammi­
nistratori locali agli ammi­
nistrati e che consente ai 
primi di «difendersi» Impu­
tando ad altri (di norma al 
centro) larga parte delle 
Inefficienze che essi stessi 
producono e la confusione 
delle responsabilità che ne 
deriva è la prima negazione 
di quella trasparenza a cui 
prima abbiamo accennato. 
L'autonomia impositiva e di 
spesa è dunque un aspetto 
di primaria importanza per 
'Costringere» gli ammini­
stratori alla trasparenza e 
all'ascolto della «voce» degli 
amministrati. 

Altro esemplo preso In 
campo assai diverso. Un bi­
lancio pubblico (quale è 11 
nostro) che spende larga 
parte delle proprie risorse 
per remunerare J propri di­
pendenti così come si trova­
no «Ingessati* nella «pianta 
organica», è proprio un bi­
lancio che spende secondo 
l'idea di una pubblica am­
ministrazione i cui contenu­
ti sono sempre uguali a se 
stessi, che compie sempre 
gli stessi atti, che produce 
sempre con le medesime 
tecnologie, che manca di 
ogni requisito di flessibilità 
per produrre i nuovi beni 
pubblici (In sostituzione di 

quelli «vecchi» anche solo 
per la qualità consentita 
dalle nuove tecnologie), 
aderenti alle preferenze 
espresse dagli utenti. Inve­
ce, una spesa pubblica per 11 
personale che venisse deter­
minata non da coloro che 
occupano quella data e im­
mutabile «pianta organica», 
ma dalle esigenze di remu­
nerare quei dipendenti che 
(secondo modalità flessibili 
di orario e di rapporti di la­
voro) producono servizi in 
base, ad esempio, alle «voci* 
degli utenti che mutano con 
il mutare dèlie condizioni 
demografiche o con ti muta­
re delle condizioni territo­
riali ed ambientali è un al­
tro passaggio ineludibile 
per avvicinare la produzio­
ne dei beni pubblici alle esi­
genze e con ti rispetto degli 
utenti. 

Sono questi esempi (tra J 
tanti che si potrebbero fare) 
e considerazioni assai sem­
plici che mostrano una dire­
zione di marcia non impos­
sibile per riportare en tro un 
unico progetto un ruolo as­
sai rilevante del bilancio 
pubblico, il rispetto delle 
esigenze e delle preferenze 
dei cittadinl-votanti-contri-
buenti e la tutela di alcuni 
diritti di questi ultimi. 

Filippo Cavazzutì 

Il fatto è successo alle 
quattro di ieri mattina. È 
stato Salvatore Corallo a 
presentarsi al pronto soccor­
so? dell'ospedale civile del­
l'Annunziata gravemente fe­
rito. C'è arrivato con la sua 
macchina e agli agenti del 
posto di guardia ha raccon­
tato un cumulo di chiacchie­
re, cercava di evitare l'argo­
mento. Poi, alla fine, ha con­
fessato: aveva in mente un 
furto, poi ha detto: «Trovere­
te il cadavere di un uomo, 
credo sia morto». Era il corpo 
del suo compagno. Sono 
scattate immediatamente le 
indagini e alle dieci una 
squadra della polizia scienti­
fica è andata a compiere un 
sopralluogo. Da qualche ora 
era già stato rintracciato pe­
rò nella sua abitazione di via 
Alimena il proprietario della 
sala di incisioni, Raffaele 
Borretti, segretario comuna­
le di Celico, che non aveva 
avvertito la polizia della pre­
senza delle altre bombe. I 
due poliziotti che sono entra-

Bombe antifurto 

Sebastiano 
Fermo 
la vittima 
dell'aita rme 
esplosivo 

ti per primi aprendo una del­
le tante porte interne dello 
studio, sono stati così inve­
stiti da una nuova esplosio­
ne. Sono rimasti feriti, sep­
pure leggermente. 

Dopo questo secondo epi­
sodio Borretti ha finalmente 
confessato di avere ideato 
personalmente questo siste­
ma di allarme collegato a 
bombette artigianali a strap­
po. Sono ordigni che confe­
ziona direttamente lui riem­
pendo di polvere da sparo i 
proiettili. Nel negozio sono 
stati infatti ritrovati più tar­
di munizioni, polvere da spa­
ro, armi varie. Per il sopral­
luogo completo dello «stu­
dio-bomba», nel quale sono 
rimasti inesplosi molti 
proiettili, è dovuta però arri­
vare ieri sera la squadra arti­
ficieri da Napoli. Borretti si è 
giustificato: nel giro di tre 
anni — ha detto — ho rice­
vuto tre furti, ho pensato che 
con questo sistema ne avrei 
evitati altri ma non immagi­
navo mal che qualcuno po­

tesse morire. E stato già ar­
restato per gravi reati, fra 
cui l'omicidio colposo. 

Ma chi è Raffaele Borret­
ti? È un grosso esperto di 
jazz, lo dipingono come uno 
dei maggiori nell'intero 
Mezzogiorno. Sul lavoro non 
dava fastidi. Dice Enzo Cali-
giuri, sindaco di Celico: «Sul 
lavoro non parlava mai, fa­
ceva l'indispensabile, la nor­
male amministrazione, ma 
si vedeva che pensava molto 
ài jazz che era il suo maggio­
re interesse». Nella sua sala 
di incisioni — un vero e pro­
prio studio professionale — 
aveva inciso persino dischi e 
nastri. Figlio di uno storico 
locale, Mario Borretti, che 
dirigeva negli anni scorsi 
«Calabria nobilissima», lui 
stesso aveva curato la riedi­
zione di alcune opere del pa­
dre. Ma la mania dei ladri 
che lo avevano preso di mira 
gli ha fatto ideare questo si­
stema di allarme che si è tra­
sformato in una trappola 
mortale. 

Filippo Veltri 

guardiano, Luigi Di Renzo, 
41 anni, sordomuto. 

Un taglio deciso ai fili 
mette fuori uso il congegno 
e un colpo assestato alla te­
sta con il calcio della pisto­
la fa perdere i sensi al di­
pendente. È fatta. Di botto i 
rapinatori irrompono nel 
forziere, spianano le armi 
contro gli impiegati, fanno 
razzia dei soldi. Poi la fuga, 
ripercorrendo il cammino a 
ritroso, fino alla luce del 
giorno di una calda matti­
nata di fine luglio. Solo più 
tardi, quando il cassiere 
scende nel caveau, scatta 
l'allarme. Il sorvegliante, 
ferito leggermente, viene 
soccorso e accompagnato 
in ospedale per le medica­
zioni, mentre la polizia se­
taccia a tappeto tutta la zo­
na. Ma è troppo tardi per 
correre dietro ai rapinatori 
che nel frattempo se la sono 
svignata a piedi perdendosi 
per le stradine strette del 
cuore di Roma. Senza fret­
ta, però, e senza dare nel­
l'occhio. Tanto che un ope­
ralo di un cantiere vicino 11 

Colpo perfetto Mi è sembrato perfino che 
sorridessero — dirà poi agli 
inquirenti —. Li ho scam­
biati per bancari. Mi sono 

vede uscire dall'ingresso | non ci fa caso. «Erano tran- I detto* guarda un po'adesso 
I. I l con 11 sacco in spalla, ma I quilll, eleganti, ben vestiti. I I soldi 11 portano via così in 

gus 
11P 

furgone. Che ne potevo sa­
pere, io, che erano proprio i 
rapinatori?». 

Valeria Parboni 

STUDIO TAXI 

Per le tue vacanze 
spettacolari. Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 luglio al 24 agosto, attrezzalo per camper e routotte) 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 - PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 
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RACCOLTA COMPLETA NUMER111O 
• CDWOHIL'UNITA - COLLANA DOCUMENTI 

un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 

Festa 
nazionale 
dell'Unità 

Vieni 0K0 festa • visito M M M 
Con •? swrixip prcnoftafooi * 

JNLANO - PARCO SEMPIONE 
28 agosto • 14 settembre 

Comitato organizzatore: via Votano 33 
20124 M3ano - Tel (02) 68.80.151 

In occasione della Festa nazionaie deCUnità. che si terrà a Milano al Parco Sempione dal 28 
agosto al 14 settembre, è stato precfsposto un servizio di prenotazione alberghiera per i 
visitatori che intendono fa» nursi più di una giornata a MBano. 
I prezzi indicativi sono i seguenti: in attergo, con stanza a due letti; 

•— 1SO/170.000 in città 
••" 105/110.000 in citta- 70/95.000fuori città 
— 65/ 82.000 in città - 45/60.000 fuori dna 

30 / 45.000 in città - 25/35.000 fuori città 
Le stanze singole • quelle a tre letti sono ór. concordare. Ostello della gioventù U 12.600 
(camera e prima colazione). Campeggi: al giorno, posto roulotte, camper, tenda L. 3.700; 
posto auto L. 2.000; adulti L. 3.700; bambini (3-12 anni) L 1.900; luce L 2.000. 
Si prega di compilare la seguente scheda di prenotazione e inviarla a: 

Pei, v i * V o l M M 33 - 20124 
i Munita»» - i n » ì»e p*AitaiASIWÌÌI « «ifriìwMìw - i / s *r—~~* 

Tal. (02) 40.00.151 - Telex 322402 - 310451 

f| <fflffpyaitto 

rtStfOTiB 1 . JK&. Tel. 

prenota la seguente prestazione alberghiera: categoria * 

4aL «•-*"»«" * ****>**** f i m w a n#nsk>ne D 

AL stanza con n ritti 01 fiMLJki bambini di anni 

Prenota la seguente piazzota di campeggio: 

periodo da aj p» n. qdulti e n. bamhini 

Invio con vaglia postale intestato Pei. Milano, via Volturno 33. 20124 Milano, la caparra di 
L. . pari al 30% dell'importo totale. 

N saldo sarà effettuato antro a non oltre il 20 agosto 1986. 
Per le prenotazioni che perverranno dopo 9 1* agosto 1986 si prega di inviare l'intera quota. 
Ricordiamo inoltre a tutti i partecipanti di portare un documento d'identità. 


